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Origine , Fondazione , ed 
Àccrefci mento del Monte : 

E motivi della nuova 
raccolta delle 
JJtruziom . 

Ria che fi efpongano e fi difiinguaho le 
prudentiffime Leggi , colle quali il Monte fi 
governa , e pratica le opere di Mifericordia, 
giova non poco manifeflare l’origine, eh’ 
effo ebbe . Imperciocché dal Caperli il picciol 
principio , e lo fiato di accrefcimento , nel 
quale oggi ritrovali , apparisce chiara la 
protezione dell’ Altilfimo nel promuovere 
un'opera cotanto pia, ond’è, che in ogni 
tempo ne’ Signori , che tratto tratto verranno eletti al go- 
verno del Monte abbia a fperarfi -^-che ila per crelcere 
fempreppiìt il giufio zelo di procurarne la confervazione , e 
1’ aumento confiderandolo come un depofico a pubblico co-, 

A mo- 
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modo, ed a follievo di tanti poveri, da’ quali fi porgeranno 
perciò mai Tempre Inni di lodi , di benedizioni , e di grazie 
al Facitor Supremo dell’ Univerfo . 

Correva T anno della prodigio!» , ed ammirabile Redenzione 
dell’uomo del 1601. quando traile la faulia Tua origine il 
Monte delle fette opere di Miiericordia dalla crifìiana pietà 
di fette Gentiluomini Napoletani . Furono cofioro li Signori 
D. Cefare Serfale , D. Giovannandrea Gambacorta, D. Giro- 
lamo Lagn'i , D. Aflorgio Agnefe , e D. Giambattiila d’Aleffan- 
dro, D. Giovanvincenzo Pifcicello, D. Giovanbattilla Manfo, 
li quali per profittare nell’ eiercizio delle fante virtù fov- 
vente portavanfi a fervire gl’ infermi nell’ Ofpedale degl’ In- 
curabili . Accefi quelli di crilliana carità determinarono ci 
andare in ogni Venerdì a ritlorare quegli afflitti con alcune 
confetture , ed altri rinfrefcamenti , che a tal fine compra- 
vano, ed eziandio a confortarli con piacevoli , e fanti avver- 
timenti alla folferenza degli affanni . Nè contenti del proprio 
profitto, caldi di maggior zelo di carità verfo il Prolfimo, 
per tirar altri nelle vie di Dio risolvettero . che uno di 
effi per ogn i m efc andafle c oo-m*— — <r..rg"pgr la Città fi- 
rn òTìftafiHoitraTtltBTirquepo ver infermi, acciocché coll’ ef- 
fempio poteffero negli altri rifvegliar gli (ledi pii fentiinenti . 

Fu il primo ad efeguire una cosi pia rifoluzione nel terzo 
Venerdì di Agolto i5oi.il Signor D. Cefare Serfile , eletto 
primo Menfario ; ed avendo egli procacciato dalle limofine 
trentatrè carlini, furon quell’ impiegati in far offerire tren- 
tatre volte il Venerabile Sacrifizio della MefTa in fuffragio 
delle anime degl’ Infermi , morti in quell’ Ofpedale . Non 
andò a vuoto il Tanto loro avviamento , perciocché favorito 
dalla grazia dell’ Altiffimo produffe , che molti , ed affai 
Gentiluomini fi afcriveffero nella divota Compagnia con taffe 
rilevanti^ colle quali cominciarono a jnantenere quindici letti, 
ed a dare compiuta cena in ogni “Venerdì a moltiffimi degl’ 
Infermi . Crebbero in breve rerffpo a si gran numero i Fra- 
telli , ed a tante fonarne le offerte, che a ip. Aprile del i5oz. 
fi venne nello flato , e nella determinazione di fondare un 

Mon- 
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Monte , nel quale non un’ opera fola , ma tutte le fette 
opere di Mifericordia fi eferci taffero. 

Per la diftribuzione delle medefime, ne formarono alcuni Statuti, 
dipinti in trentadue articoli , che fi vedono avvalorati di Regio 
Affenfo fpedito folto il di io. Luglio 1604. dal Viceré di 
quei tempo D. Gio: Alfonfo Pimentel di Errerà Conte di 
Benevento , che fi conferva in Archivio. Li quali trentadue 
articoli fono anche comprefi nel feguente Breve del Sommo 
Pontefice paolo V., fpedito fotto il di 15. Novembre 1605., 
ove il Mónte , e le fue opere , nonché veggonfi approvate, 
ma didime eziandio con immediatamente foggettarfi alla 
S.Sede Apoftolica. 

Quindi ricavali , fenza alcun dubbio , che non v' ha giuria- 
dizione alcuna l’Ordinario, nè come tale, nè qual Delega- 
to, in vigor de’ ftabilimenti , tanto del Tridentino Concilio, 
quanto da qualfivoglia altra Colti tuzione Apoftolica. 





A a 



Ere- 
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Breve per /’ approvazione degli 
Statuti primieri del Monte , e 
per l 9 ejenzione del mede fimo 
dalla Giuri /dizione dell ’ 
Ordinario . 

PAULUS PAPA V. 

Ad perpetuam rei memoriam. 

D Ecet Romanorum Pontificem ca , quec per pios Viros ad 
cbaritatis opera exercenda , ac infrmorum , peregrinorum , 
carceratorum , caterorumque pauperum , egenorum fubyetjsia 
auxih um laudabili ter j^fìnu ta /*-*■* T -perpetuo inviolata ob- 
fervei tur , Apojlolìca confi-, mattanti robors communire , proufi 
in Domino falubriter confpictt expedire , Cum itaque , ficut acce- 
pimus nonnulli pii , <jc viri nobiles Civitatis Neapoli tante ad 
pcregrinorum , tnfìrmorum ^carceratorum , ac alioru n pauperum, 
egenorum fubvcntionem , auxilium , eadem Civitate unum 
JMontem nuncupatum DELLA MISERICORDIA , feptem 
mtfcricorditc temporali s opera compì elìitur , infìituerint , <5* prò 
illius regimine , £F gubernio nonnulla Capitula , £7* ordinationes 
vulgati fermane concepì as ediderint , fenoris fequcntis V3, 

I. Propria , e naturai cofa dell' uomo è la milericordia , e la 
carità verfo il Tuo Proflimo, e fratello, ina propriiflTima di 
noi altri , li quali per grazia di Dio Piamo , e profeflìamo 
d’ effere Criftiani, perciocché CriflQ Signor noftro nacque, 
vifie , e finalmente morì , non per altro , che per zelo di 
amore, e di carità verfo noi altri , e tutte le fu e azioni , 
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ed operazioni altro non fono , che un vero , e vivo fpecchio 
di pietà , e mifericordia . Per la qual cofa effondo ogni fua 
azione fatta per noltra iftruzione , ha voluto in quello modo 
ammaeltrarci , che fe vogliamo feguire i Tuoi fanti velligj, 
e meritar quello nome di Crilliani , dobbiamo con ogni 
nollro fludio, e diligenza efercitarci di contìnuo in quella 
fanta azione di mifericordia , e carità verfo il nollro 
prolfimo , e fratello. Onde per aver noi più facile , occa- 
lione , ed incitamento di efercitarci continuamente in cosà 
fanta , e lodevole opera della Mifericordia , ne ha parfo in- 
fìituire un MONTE chiamato DELLA MISERICORDIA, 
il quale abbraccer'a le fette Opere della Mifericordia tempo- 
rale, dichiarando , come non damo noi per dare cofa in tutto 
nuova illituendo quello Monte, perciocché fi attenderà prin- 
cipalmente all’ajuto, e fovvenzione di tanti luoghi , ed efer- 
cizj pii , che in quella religiofilfima Città di Napoli fi tro- 
vano per f addietro fatti , ed ordinati per Infermi , Pelle- 
grini , Carcerati, ed altri Poveri bifognofi intorno alle fette 
opere di Mifericordia ; Preghiamo dunque la Divina Maelìà, 
che fi degni predarci in quello Monte la fua fanta grazia , 
fenza la quale fariamo forzati e rei a tata • « oon Hiivido , P HlTfi I 
6)uis afccndct in Montem Domini , aut quis Jìabit in loco fan - ■ 
Ho ejus ? Piaccia a fua Divina Mae Uà , che ciafcuno di noi 
che in quello fanto efercizio fi ritrova , fia tale, che di lui 
jifpondere fi polla coll’illelìo Davide : Innocens manibus , dT 
mundo corde , qui non accepit in vano animam fuam , nec jura- 
vit in dolo proximo fuo . 

IL Dovendo noi dunque difporre quello nuovo Monte nella 
miglior forma , che fi può di uno buon ordinato edilìzio , 
ci ha parfo necelfario fondare le fue colonne fopra ferme 
bafi di convenienti Regole , come quelle , nelle quali con- 
fìfle il npro llabilimento di ogni buon governo. E perchè 
1’ olforvanz*,delle Regole tutta dipende dal reggimento de’ 
Capi , ovvero Govcrnadori , bifognerà principalmente aver 
mira , che 1 ’ elezione di elfi fi faccia con circofpezione , ed 
avvertimenti tali , che debba riufcire conforme a quella , 
. . A 3 che 
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che il negozio ricerca ; E però fi è concitila , ed ordinato , 
che per governo del noftro Monte fi debbano da oggi avanti 
eleggere fette Gentiluomini del numero delli defcrìtti , ed 
annotati nel libro della noftra Giunta, di etk non minore 
di venticinque anni , e fi chiameranno Deputati del governo, 
ad ogn’ uno de’ quali fia cominella una delle fette opere 
della Mifericordia , in modo però che tutti e fette infieme 
facciano una Confulta , alla quale fpetti di concludere , ed 
ordinare tutto quello , che fark necelfario per fervigio del 
Monte , ed efercizio delle fue opere , ma che 1’ efecuzione 
delle determinazioni , che fi faranno dalla Confulta , redi 
a carico di quel folo Deputato , a cui fark commelfa quell’ 
opera particolare, dichiarando, ch’egli debba efeguire quel 
tanto, che fark dalla Confulta determinato , e non altro. 

III. E perchè nell’ efercizio delle fuddette opere bifognerk , che 
li Deputati fi avvagliano dell’ ajuto delli fiefii Gentiluomini 
del Monte , sì perchè le cofe faranno meglio efeguite , sì 
ancora perchè lene acquifta maggior merito , ci è parfo 
cofa conveniente doverli avvertire , che per efecuzione di 
quanto dalli Deputati fark loro i mporto 

fucilimi i 1 1 1 i nfpetto , ed ubbi- 

dienza , e riconofcerli come Superiori , che perciò loro fi 
concede ampia, ed onnimoda autoritk di poter ordinare , 
efeguire , e far efeguire tutto quello , che ad elfi parerk 
necelfario , così in materia del governo , ed efercizio delle 
fuddette opere , come nel maneggio della pecunia , e di 
ogn’ altro negozio, che potelTe occorrere , in quel modo ap- 
punto, che potrebbe fare la Giunta infieme , fuori che in 
alcuni cafi , che fi andranno dichiarando nel difcorfo del 
feguente Capitolo. 

IV. Ma perchè li pefi , e gli onori vadano ripartiti in modo 
fra detti Gentiluomini , che ogn’ uno di eòi venga a par- 
teciparne , vogliamo , che il governqi.-'di detti Deputati , e 
di ciafcheduno di loro non de|>b«' durare più , che per lo 
fpazio di tre anni , e mezzo , in modo che nella fine di 
ogni Semeftre fi abbia da far mutazione di uno di elfi , cioè 

del 
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del più anz iano , e nel medefimo tempo eleggere un’ altro 
nella manier a , che appretto fi dirà . a* 

V. Ed acciocché in detta elezione fi abbia da procedere con^- 
foddisfazione , e parere di tutta la Giunta, vogliamo , che 
oella fine di ogni Semeftre , cioè al primo di Marzo , ed 

a: r. _« • « . ^ % * * * n -^a 



’dAl 



al primo di Settembre , fi debbano chiamare dal Portieroj^lfc £c***xM 

che in quel tempo re/fCJ ^*i *'+*»<* 
Napoli , e congregati , che faranno nel />J>, 



ordinario tutti li nottri Gentiluomini 
fi troveranno in 
luogo a ciò dettinato 



luogo a ciò dettinato m noa minor numero di trenta , n 
ciafcheduno de’ quali fia di età non minore d’anni diciotto, 
debbano i Deputati ammonirli, ed amorevolmente efortarli,^**^'^' 1 "'^ 



“ — - — uiuuiW YUUIICUIW VlUllflllij ^ 

a voler dare i loro voti a perfona , che in loro eofcienza*^ '* tt, * ,, ^* /a 
giudicheranno edere idonea, {ufficiente , e dotata delle qua r^ua^tAiA 
lità necettarie per lo governo del Monte ; ricevuto poi da *✓*«•'’* 



etti giuramento di non aver a nominar perfona , che ì’abbia/^ ^ ^ 










procurato, piglieranno feparatamente i vati loro deferirti in' 
tante cartelle, le quali, ricevute , che faranno, dalli fuddetti''* t0n: 

Deputati , e da etti ben riconofeiute , vogliamo , che quello, 

«he fi troverà aver avuto maggior mumero di cartelle y jSrxJ* 

debba ancor» ballottare con ballotte fegrete , e fe la maggior,^, 
parte di effe concorrerà ucir vU«.ivn • fn» porfrma q in- ^ / o 

tenderà «fiere ieggitimamente eletto y e fubentreri ael nu 



fubentrerà 

mero degl’ altri Deputati. .. 

VI. Ma calo che quelto ballottato non arrivale ad avere la 

fuddetta maggior parte di ballotte, cioè 1’ intiera mettà di *<*?&**£**?& 1 

effe, ed una di più, e perciò venifle ad effer efclufo, vo- * 6 * 

gliamo , che f» debba ballottare quello , che appretto di lui 

avrà avuto maggior numero di cartelle , non riufeendo ben^**'* 

anche quello fecondo , fi ballotterà anche 1’ altro ,e poi l’altro, 

fino che uno arrivi ad avere la fuddetta maggior parte di 

ballotte , preferendo fempre nel ballottare quello , che avrà 

avuto maggior numero di cartelle. 

VII. E fe paf forte neffuno delli ballottati arrivafle ad avere 
la detta maggior parte, in tal cafo .5 intenda eletto quello, 
che fi troverà aver avuto la maggior parte delli voti fegreti, 
li quali faranno bea numerati. 

A4 Vili. 
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Vili. È fe nella giornata, che farà convocata la Giunta, non 
* V\* • conveniflero tanti Gentiluomini , che arrivalTero al numero 
s .y ' V ' v v trenta, dovranno allora li Deputati affegnare un’ altra 
v S" - giornata , nella quale baderà , che fi trovino venti Gen* 
v'"* 1 ’ . tiluomini, purché tutta la Giunta fia Hata di nuovo chia» 

; ;s»' *m V . AvV mata .• avvertendo, che tanto nel numero delli trenta, 
quanto delli venti s’includano li Deputati , li quali fiano 
an>\, li primi a dare li voti loro. 

'V . .&■ Ma acciocché il pefo di aver a governare per tré anni, e 

*' tntzz0 continui venghi ad edere in qualche parte alleviato, 

cd anche perchè ciafcuna di dette opere abbia , come di* 
^cemmo , un particolare fuo proprio Deputato , abbiamo 
••'■N»»».-*'» giudicato doverfi ripartire tra di loro il governo, e le opere 

* v nel modo feguente .• 

'■■f?' ■.». ,vX. ElTendo fette le opere di mifericordia , richiederebbero an* 

che fette Deputati; nondimeno perchè nella pratica fi vede, 
, , * ’ y che uno Deputato ne può efercitare piò di una; fi eleg* 

* • •»~>g eranno f e j Deputati per 1’ efercizio di quelle aggiugnendo, 
'**' ' • V, *'**•* per fettimo il Deputato 1 del Patrimonio . E però abbiamo 

* *' ' N voluto, per evitare le confufioni , diftin guyU per una, 

*» • •>* à • iituitlc in unni» | «In» iwt ogtfutH di effe venga afiegna— 

, % ^ to il fuo particolar Deputato , ed a ciafcheduno Deputato 

• ** aflegnata 1’ opera fua particolare . 

Al. 11 vifitare gl’infermi vogliamo , che fia Tempre a carico 
del nuovo Deputato , cioè ultimamente eletto, e fi chiamerò 
\,.„ v il Deputato degl’infermi, ed a lui toccherò di ripartire gli 
uffizj toccanti a quello minifiero nella giornata deputata ; 
ed in cafo d’ impedimento potrà fupplire per lui uno delli 
fuoi Compagni il più anziano , che in detta giornata fi tro- 



A. 



* * 

i 



verà prefente . 

XII. Il lepellire i morti farà pefo del penultimo Deputato 
nel fello luogo eletto , e fi chiamerà il Deputato delli 
morti : dichiarando in quanto al lepellire de’ morti , che 
non s’intenda perciò fare alcun pregiudizio alle Parrocchie 
per le ragioni , che loro fpettano . 

XIII. La liberazione delli Carcerati farà del Deputato nel 

quia- 
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quinto luogo eletto , e fi chiamerà il Deputato delli Carcerata 

XIV. La redenzione de’ Cattivi farà del Deputato nel quarto 
luogo eletto , e fi chiamerà il Deputato delli Cattivi . 

XV. Il fovvenire i Poveri vergognofi , fotto la qual’ opera 
fi rinchiude il mangiare , il bere , ed il veftire , che fi darà 
agli affamati, fizienti , ed ignudi, darà a carico del Depu- 
tato in terzo luogo eletto , e fi chiamerà il Deputato delli 
Poveri vergognofi , il quale avrà penderò particolare di ordi- 
nare le cerche , che fi avranno da fare per detti poveri , 
ripartendo fra Gentiluomini gli uffizj ordinar) per tal effetto 
con ottener però prima licenza da Monfignor Arcivefcovo , 
o di altr’ Ordinario . 

XVI. E quando li parerà tempo di doverfi fare qualche di- 
flribuzione a’ poveri , ne dovrà trattare cogli altri fuoi Com- 
pagni , acciocché unitamente fi poffa determinare il quando, 
ed il quanto fi avrà da difpenfare , ed anco unitamente 
farfi l’elezione delli Difpenfatori , nella quale conviene, che 
fi abbia molta confiderazione , e fi efeguirà quello , che de 
detti Deputati , o dalla maggior parte di efifi farà determinato . - 

XVII. il ricettare li Pellegrini , farà pefo del Deputato nel fe- 
condo luogo eletto , e il cniamcit> il D<pt»»A .talli Pellegrini. 

XVIII. Relfa folo il maneggio delle facoltà del Monte, eh’ è 
il nerbo , e la fofianza di tutte le altre opere . Quello farà 
carico fempre del Deputato in primo luogo eletto , e fi 
chiamerà il Deputato del Patrimonio , il quale avrà penfiero 
di tutta 1’ efiggenza : farà , che il Razionale facci li libri 
neceffarj d’ introito , ed efito : dovrà firmare le polize delli 
pagamenti , che bifogneranno farfi per tutte le occafioni , 
ed occorrenze del Monte , e delle fue opere , conforme a 
quello, che dalla Giunta, o dalla Confulta farà ordinato: 
dovrà pigliar conto dalli fuoi Compagni del danaro , che 
per le iqe cedole avranno da lui ricevuto per bifogno delle 
opere , che.ffanno a carico loro; ed in fomma farà Caffa, 
Procuratore , e legittimo Atnminifiratore per un Semeltre 
di tutto 1’ avere del Monte , con obbligo di aver a render 
conto chiaro , e lucido nella fine del fuo governo in potere 



Digitized by Google 



(X) 



di chi là Giunta deputerà per revifione delli conti . 

XIX. Ed acciocché la varietà faccia meno rincrefcevole la fa- 
tica , ed anche perchè tutti i fette Deputati vengano, coma 
fi è accennato di fopra ad aver parte nel governo di tutte 
le fuddette opere ; vogliamo , che quando il Deputato del 
Patrimonio nella fine del fuo Semeftre ufcirà dal governo, 
debba Immediatamente fubentrare nel luogo Tuo il Deputato 
de’ Pellegrini , il quale venga ad aver penderò delle facoltà 
del Monte , appunto come 1’ aveva il fuo predeceffore , e 
nel medefimo tempo il Deputato delli poveri vergognofi 
verrà ad aver il pefo de’ Pellegrini , e cosi da mano in mano 
ciafcheduno degli altri Deputati mutando luogo , ed opere, 
fubentrerà nel luogo,, ed opere del fuo Predeceffore : conchè 
ogni Deputato non folo verrà da tempo in tempo ad aver 
parte in ciafcheduna opera , ma quelchè importa , verrà 
anche neceffariamente a finire nella fine d’ogni Semeftre il 
fuo governo , e potrà facilmente dare i Tuoi conti , cofa 
molto neceffaria per aggiuftamento , e leftezza del negozio . 

XX. E però abbiamo ftabilito per ftabilimento fermo , ed in- 
violabile , che in fine d’ ogni Semeftre cij^cksda»'*®“* w ' tt ''fa ct - 

ilcni rr n -m ■ ; (•« ;i r otto giorni debba prefen- 

tare- libro particolare , e diftinto di tutto 1’ introito, ed 
efito della fua amrainiftrazione in potere di due Gentiluomini 
Revifori di conti, eligendi dalla Giunta, nell’ ifteffb tempo 
e modo , che fi è detto di fopra nella elezione del Depu- 
tato; purché detti Revifori non fiano flati Compagni nel 
governo, nè parenti in primo , o fecondo grado , nè Com- 
pari al Deputato , che ha da dare il conto , e facendoli 
altrimente , la revifione s’ intenda nulla , e confcguentemente 
fi debba di nuovo leggi ttimamente fare : e trovandoti final- 
mente il Deputato debitore in qualche fom ma , quella debba 
fra ’1 termine d’otto giorni pagare, facendofeli iftanza dal 
Revifore, al quale tocca di follecitario , ed aftringerlo. 

XXI. In cafo di affenza , d’infermità, o di altro temporale 
impedimento , che alla giornata poteffe occorrere in perfona 
di alcuno delli Deputati , in modoche non poteffe perfonal- 

men- 
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mente attendere all’ efercizio dell’opera a lui aflegnata, vo» 
gìiamo , che s’ intenda immediatamente forrogato in fuo 
luogo uno degl’ altri fei Deputati, quello però , che nell’ 
opra Tua avrà meno occupazione , il quale avrà d' attendere 

- al miniftero dell’ opera del Compagno impedito per tutto 
quel tempo, che durerà l’ impedimento . E perchè l’opera 
della Redenzione de’ Cattivi, e quella de’ Pellegrini fi tro- 
vano in quella Città , per grazia del Signore , cosà bene 
formate , e ftabilite , e tanto compitamente efercitate da’ 
Deputazioni, e Congregazioni degne, e principali, che per 
ora non pare , che a noi convenga intrometterci in altro , 
che in foccorrerli con qualche pecuniaria fovvenzione , tanto 
quanto Iddio c’ ifpirerà , e le forze del Monte comporte- 
ranno; E perciò giudicando, che li due Deputati all’ efer- 
cizio di quelle due opere fiano li due meno occupati , vo- 
gliamo , che le vacanze de’ Deputati impediti fiano ad uno 
di elfi conferite , eleggendofi a forte. 

XXII. Ma in cafo di morte , o di lungo impedimento , vo- 
gliamo , che dalli Deputiti , o dalla maggior parte di effi li 
el e gg a unrt delli Gentiluomini del Monte , il quale empia 
il luogo fino alla hne del se medie , nel ijuil tempo poflà ' 
egli anco elfer eletto , e confermato dalla Giunta , per fi- 
nire tutti gli altri Semellri , che reftavano a finirfi dal De- 
putato , in luogo del quale egli era fiato eletto. 

XXIII. Xutte le Conclufioni , che fi faranno , cosà dalla Giun- 
ta , come dalla Confulta , vogliamo che fiano valide , e da 
metterfi in efecuzione , che fiano legitimamente conchiufe 
per la maggior parte delli voti : dichiarando , che non fia 
leggittima Giunta quella , che non fia almeno di trenta Gen- 
tiluomini, ed in difetto di venti, come fi è detto di fopra, 
nè fia legittima Confulta quella, che non farà di quattro 
Deputati, almeno. 

XXIV. E quando tra Deputati accaderà qualche parità di 
voti , in tal cafo interverrà per ajuto uno delli Deputati, 
quello che farà più frefeamente ufeito dal governo , col 
voto del quale pofia rifolvcrfi quella parità . 

XXV. 
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XXV. Dichiarando dippih , che cos'i nel dare i voti , come 
nel federe , nel proporre negozj , ed ogni altra , azione non 
debba edere fra nollri Gentiluomini nè precedenza , nè fpe- 
cialità alcuna, nè per età, nè per uffizj , e dignità , nè per 
titoli , ma debbano folo i fette 1 Deputati precedere agli altri, 
e tra Deputati non debba edere nè anche precedenza veruna. 

XXVI. Dichiariamo ancora , che li Deputati finiti , che avranno 
li tre anni , e mezzo del loro governo , non pollano edere, 
nè confermati , nè di nuovo eletti per Deputati , fe non paf- 
fati li tre anni , quando però alla Giunta per qualche leg- 
gi tri ma caggione non parerà altrimenti. 

XXVII. Vogliamo , che tutto il danaro, che per qualfivoglia 
caufa perverrà in potere delli Deputati , o di altro Gen- 
tiluomo del Monte , fi debba conlegnare in mano del De- 
putato del Patrimonio , acciocché per edò fi riponga in 
Banco, ma di luoghi pii di quella Città , ad elezione del 
fuddetto Deputato, e per mezzo di quello fi debba fpen- 
dere con polize firmate di fua mano , e fcritte dal nodro 
ordinario Razionale. 

XXVIII. Ed accadendo doverli fare qu alche 

fi-iin .Ini +* ..ni 111 ■■■— -j— farne 

confapevoli gli altri fuoi Compagni , e poi coll’ intervento, 
e confenfo della maggior parte di elfi potrà fare detta com- 
pera , ma non con altri , che colla Città , e con la Regia 
Corte , o con Luoghi Pii , e febbene il tempo , e le occa- 
fioni moltraffero , che folle efpediente , e manifella utilità 
del Monte farla con altri , non poda ne anche farla fenza 
efpreffo confenfo , e Conclulione della Giunta , o della maggior 
parte di quella, chiamata, e congregata per quello effètto 
in non min®r numero di trenta , o pure di venti , come fi 
è detto di fopra , e la Conclufione fi faccia con ballotte fe- 
grete , e nelle cautele fi abbia da far menzione , d’onde 
li a provenuto il danaro , con imporyifi condizione , che fem- 
precchè accatterà farli redituzion*''3i capitale , debba il Com- 
pratore depofitarlo in Banco di Luoghi Pii refidente in Napoli 
vincolato , che da quello non poda amoverfi , fe non per 

quel- 



Digitized by Google 





( XIII ) 



quello di nuovo convertire in altra compera , colle medefime 
condizioni , e patti . 

XXIX. Ma perchè comune noftro defiderio è di ftabilire, e 
perpetuare quello noftro Monte quanto piò da noi fi può, 
e per tale perpetuazione effendo neceflario , non Colo ifti- 
tuire il modo , e regola per ben’ efercitare le Opere , e con- 
fervare le facoltà , come ci fumo ingegnati di dimoftrare 
nelli precedenti Capitoli , ma di procurare ancora con ogni 
providenza poffibile, che li Soggetti , e Minili» del Monte 
tanto neceflarj per la fua perpetuazione, non fi vengano 
col tempo ad eliinguere , ma più rollo ad aumentare nel 
numero, e nelle qualità delle perfone,che con maggior 
valore , e bontà pollano ingrandirlo , e magnificarlo ad onore 
di Dio , e beneficio del Proflìmo ; perciò è parlo ordinare, 
che oltre il numero deili Gentiluomini , che fi trovan’ oggi 
defcritti , redi anche per Tempre la porta aperta per quelli, 
che voleffero di nuovo entrarvi : con condizione però 
che il Gentiluomo, che vorrà edere ammeffo nella noffra 
Giunta, debba farlo intendere alti Deputati, e concorrendo 
la maggior parte dì «ffì, debbano allora proporlo alla Giunta 
nella giornata, che fi congregherà per fare l’elezzione del 
nuovo Deputato , ballottandolo con ballotte fegrete : ogni 
volta, che avrà la maggior parte di dette ballotte debba 
effer ammeffo, e defcritto nel numero degli altri Gentiluo- 
mini del Monte, donando in fuflidio di detto Monte , dop- 
pocchè faranno ammeffi, quel tanto, che Iddio l’ifpirerà, 
il che debba convertirli in alcun ufo pio , conforme 1’ ifti J 
tuzione del Monte. 

XXX. Avvertendo , che detto numero di Gentiluomini non 
fia meno d’ottanta; e femprecchè di detto numero ne ve-» 
niffe col tempo a mancare alcuno, fi debba nel luogo fud 
eleggere l’altro nel modo , che fi è detto di fopra ; e 
quando li Deputati difviaffero di proporlo alla Giunta , vo k 
gliamo, che femprecchè detti Deputati faranno richiedi dalli 
Gentiluomini del Monte a doverlo proporre in fupplemenrò 
del numero, che manca, e non proponendolo, poflano in 
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tal cafo tredici Gentiluomini di conforme parere proporlo 
effi alla detta Giunra , dilla quale polli farli dettai elezione 
nel modo , e tempo dettò di Copra , che detta Giunta fuole 
fare le alufeyffue valide, e legittime - Gonclulìoni . 

XXXI. E perchè N. S. Dio fi compiace di elfer ferviro con 
diligenza, e con pura, e fetnplice intenzione ; però ricor- 
diamo a detti Gentiluomini , che tanto nel penderò del go- 
verno , come.delle fatiche di dette opere delia Miferieordia, 
ed in ogni loro azione fi sforzino drizzare ogni cola al 
puro , e (emplice fervigio di S. D. M. , e da lui foio afpet- 
tare riconofcimento di premio. Perciò efortiamo con ogn’ 
i danza , che per acquetare la detta puri th d' intenzione , a 
fortezza nelle fatiche vogliano affai fpeffo purificare l’anima 
colla finta Confezione , e cibarla colSantiflimo Sagramento 
della Communione , chiedendo Tempre con grande affetto 
dal Signor Iddio , che come e^li è il principal Autore di 
quello fpiritual Edilizio - , e d’ ogni opera noltra buona , cosi, 
ancora egli fteffo fi degni di edere nolfro ultimo , e per- 
fetto fine. _ ’ 

VYVLlt - .finalmente . cUo O. «♦flro' Monre non 

fia (oggetto all’ Ordinario, ma che le opere di eflb Monte 
fiano libere ,ed efenti dalla giurildizione di detto Ordinario, 
ma (ebbene fiaóo immediatamente foggette alla Sede Apofto- 
lica, di maniera , che ( Ordinario non poffa, nè come Ordi- 
nario, nè come Delegato della Sede Apoftolica , così in 
virtù della Delegazione concedutali dal S. Concilio di Trento, 
come da qualiivoglia Goftituaione Apotlolica , ingerirli m 
modo alcuno nella vifione delti conti , nè in altra opera 
del (addetto MotJte.E con quefta intenzione intendiamo, 
che fia eretto, e li donamo li nottri beni, e non altrimenti, 
nè iu altro modo . 

Cumque fitpiiora ftnt et , qua auttoritatit Apofloliea pra fidio 
munì un tur propterea diletti Fiht moderni praditti Monti i 

Deputati cupinnt inftitutionem'prasdittam , ac defuper prtinferta 
Capitala prò illornm firmiori validità te , per Sos confìrmari , 
& approbari , Nobifquc burnii iter f appi icari fecerint , ut in prt* 

. ; *»'/- 
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miffts opportune providert de benignitate Apojlolica dig naremur\ 
Jsios igitur falubri ditti Monti s direttioni , ac profpero regimini 
prò nojìra Paftorali follicitudme , quantum tum Domino pojju- 
mus , pro/picere cupìentes , ac ftngulares Per fonai ditti Montis 
a quibusvis excommunicationis ,fufpenfionis , & interdetti , aliifque 
Ecclefajlicis Jententiis , cenfurts , & pcenis a jurc , vel abboni- 
ne , qiutvts occafione , vel caufa latis , ft quibus quomodolibet 
innodata exijlant , ad effettum prafentium dumtaxat confequendum , 
barum feriè abfolventes Ò" abfolutos fore cenfentes , buiufmodi 
fupplicationibus inclinati , ex voto Venerabilium Fratrum nojlro- 
rum S. R. E. Cardinalium S. T. C. interpretum , qui praditta Ca- 
pitala de mandato fel. ree. Clementi s Papa Vili. Pradecejforis 
no/l ri examinarunt , & emendarunt , lnflitutionem , O 4 erettio- 
nem praditti Montis ac prainferta Capitala , cum omnibus , & 
fingali s in illis contentis , auttoritate Apojlolica tenoie prafentium 
perpetuo confirmamus , & approbamus , illifque perpetua , & invio- 
labtlis Apojlolica firmitatis robur ad/icimus , ac omnes , & fngulos 
tam juns , quam fatti defettus , ft qui in eodem intervenerint ■ > fup- 
plemus : decernentes , crcttionem , & inflitutionem bujufmodi , 
ac prainferta Capitala , omniaque , 0“ fingala in illis contenta 
& inde fequuta , C7 Jequenaa quae Hfittfuti. firma y 

& efficacia ex i fere , & fore , ac fuos plenarios , & integro! 
tffittus fortiri , & obtinere , ac a£ omnibus , (9* fngults ditti 
Montis Deputatis , 6" />ro tempore exijlentibus prout quempiam 
scruni concernunt , perpetuò inviolate obfervari debere ; Sicque 
per quofeumque Judices ordinarios , tfT delegato s , ef/aw caufa- 
rum Palati i Apoflolici Auditore s , judicari , (5* diffiniri debere , 
ac irritum , (5* w«w quicquid fecus fuper bis a quoquam quavis 
auttoritate , feienter , uè/ ignoranter contigerit attentar i : wo» 
objl antibus Apoflolich , ac Univerfalibus , Provincialibus , & Sy - 
nodalibus Conciliis editis , generalibus , vel fpetialibus Corijli- 
tut ioni bus , 0* ordinai ionibus , ac Civitatis Neapolitana , 

ttiam jur amento , confirmatione Apojlolica , ue/ qtntvts firmi tate 
alia roboratis Statuti! , CT ConfueTùdinibus , Privilegiis quoque 
Indulti s y & litteris Apojlohcis in contrarium pramifforum quo- 
modolibet conceffis , con firma tis , {9* approbatis . Quibus omni- 
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bus , & ftngulis eorum tenores prafentibus prò expreffts habentes 
bac vice dumtaxat fpecialiter , & exprejfe derogamus , caterifque 
contrariti qutbufcumque . Datum Roma apud S. Petrum fub 
anulo Pifcatoris dte decimaqutnta Novembris MDCV. Pontificare 
tto/lri anno primo . 

Locus Sigilli. M. Vefirius Barbianus. 



All’origine del Monte, che traev’ allora i fuoi fondi dalla pietk 
de’ Signori Gentiluomini , e dalle volontarie offerte loro , e 
de’ Fedeli ben ft conveniva la femplicitk de’ trafcritti Statuti. 
Ma elfendo (lata ricolmata di divine benedizioni la pia, 
e lodevole iftituzione del medefimo , i Fedeli ne promof- 
fero 1’ accrefci mento colie loro pie difpofizioni : e fu d’ uopo 
di ftabilir altre leggi , onde il buon governo , e 1’ efatta 
imparziale amminiltrazione del Monte ne rifultalfe • Perciò 
fi diftefero alcune iftruzioni , che oggi appellanfi antiche 
( delle quali al prefente non efifle memoria veruna ) , ed 

altre ancora ne furono difpofte negli anni_ jigjp»p r *'~~ ir 737» 
Ip qjjU. r. — a rafie da Signori Go«, 

vernatori da tempo in tempo, fecondo che la prudenza con- 
fjgliò loro di determinare per lo maggiore accerto delle 
Opere , e delle confidenze al loro governo raccomandate . 

Ma poicchè dal 1737 . fino a quefto tempo altre molte difpo- 
fizioni fono fiate ordinate da’ Fedeli in accrefcimento delle 
Opere di mifericordia ; e più altre cofe fono fiate nuova- 
mente da' Signori Governatori determinate, per le quali le 
antiche Leggi del Monte, fervendo alla contigenza de’ tempi 
fono fiate , o accrefciute , o modificate ; hanno effi (limato 
conveniente mettere alla luce quelle nuove Ifiruzioni , nelle 
quali fi ./pieghi tutto ciò , che trovafi prefcritto fino a 
quefto tempo, e fi pratica, ed offerva^tfme più utile , ed 
efpediente al buon governo del Merrte medefimo , ed all’efàt- 
ta difiribuzione delle opere , non meno per chiarificare le 
Leggi da tempo in tempo difpofie, per togliere tutti gli 
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equivoci poffibili di occorrere , che per agevolare altresì a’ Si* 
gnori Governatori la più accertata intelligenza delle Regole, 
ed a’Miniftri, ed Uffiziali la più ficura maniera di tedel- 
mente , ed efattaraente efeguirle . A tal’ oggetto perciò fi 
vedrà deferitto il modo , come lì aggregano li Signori Gen- 
tiluomini alia divota Compagnia , e come le Benefattrici li 
ricevono , come fi eleggono i Signori Governatori ; dove, 
i come fi giuntino per deliberare intorno agli affari , come 
quelli fi trattino , e li rifoivano in Banca ; quali fiano le 
opere incaricate a ciafcuno di elfi in ogni Semeltre del loro 
governo, per la fola efecuzione , e maneggio delle raedelìme, 
giudo però quel tanto, che sù di elTe trovali dalla Banca 
preventivamente rifoluiuj «juali fien fucceffì vomente le Com- 
meflioni de’ Signori Deputati , per le ifteffe opere , e final- 
mente quali fianò gli obblighi de’ Miniltri , e degli Uffi- 
ziali fubalterni dello dello Pio laica! Monte. 



Metodo > che fi o ferva nell* aggre- 
garjì li Signori Fratelli , e nel 
riceverjì le Benefattrici . 

C oloro , che defiderano aggregarli Fratelli del Monte , è 
d’ uopo , che frano di condizione corri fpondente , tanto per 
nafeita , come per collume a quella , di cui furono i primi 
ragguardevoli Soggetti , che fondarono detto Monte , e deb- 
bono dù&sjnefi prima farne iltanza al Governo , facendoli 
proporre digiuno degli attuali Governatori , e concorrendo 
in effoloro le 'Salirà , che al decoro, e fervigio del Monte 
fi richieggono , e (limandoli dalla maggior parte delia Banca 
che fia così , offervandolì la formalità di farfi la buffola fe- 
greta , li proporranno alla Giunta generale . 

a B Qui- 
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Quivi , poicchè faranno col maggior numero de’ voti fegreti , 
e per buffala inclulì , e dopoché avran pagata la TafTa , 
( Stai. num. 29. in fin.) della cui fomma fi parlerà più fatto , 
potran riceverli , con edere da due fratelli desinati dal Gover- 
no introdotti nella Camera della Giunta, come dallo (labi- 
li mento fatto fatto il di 20. Agoflo 1 64.9. Conci*/ lib. D. 
fot. 323. E perchè fene fperimen taffero i coflumi , fi è pra- 
ticato alcune volte, che due raefi prima i Ricorrenti fi efefr 
citaffero in ogni Venerdì nell' Opera , di dar mangiare agli 
ammalati nell' Ofpedale degl’ incurabili Concluf. ditto Uh . 
D. fol. 323., e ’l fuddetto (tabili mento fu confirmato a 12. 
Settembre 168 4. Concluf. lib. G. fol. 244, Con doverli inoltre 
dal Signor Governatore . eh» 1 » propone , fuggerire loro di 
dover efii foddisfare ad un tal* efercizio di caritativa pietà 
per poter indi lo (ledo Signor Governatore alficurare la 
Banca di edere dato tutto ciò praticato . La fopradetta TafTa 
fu ne’ primi tempi, e propriamente a ip. Luglio ròSp. fidata 
a ducati cinquanta Concluf dttto lib . G. fol. 268. a t. Ma 
oggi fi ricevono li Fratelli colla fola Ta(fajijLdue~*Mnta, 
fi ccarne fi A p ratica'^ »^»r.tn avanti « e fi vede 

una tal pratica confermata collo llabilimento fatto in Banca 
fotto il dì 21. Agoflo 177Ò. Concluf lib. M. fol. ; Sudiltendo 
però oggidì , come conviene , tal minorazion di tada , affine 
di evitare ogni difordine conofciutofi in pratica facile ad 
accadere , dovrà fommamente avvertirli , che nell’atto fi 
propone taluno per fratello , non fi trafeuri di efiggere im- 
mediatamente della TafTa il pagamento . A tal fine , nell’ atto 
della richieda , gioverà contemporaneamente fard presentar 
poliza botata in fede , o fede di credito de’ fuddetti due. 
trenta , per indi introitarli a conto Capitale a benefizio del 
Monte, fubito che il podulante farà flato dalla Giunta am- 
modo alfa fratellanza del Monte , nella medefima confor- 
mità,- che fole va praticarli , allor filando fìV (labilità la taffa per 
la fomma di due. -cinquanta Concluf itb.G. fol. 268 a r. 

E per dal luogo ad ogni podibile, benché rimoto non fi è (li- 
mato derogar punto al prefitto negli antichi Statuti , cioè, 

che 
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che nel cafo della mancanza di Fratelli dal numero di ot- 
, tanta, fé mai la Banca ripugnaffe di proporre, per compier 
quel numero , alcuni , non oliarne che in coftoro non fi cre- 
dettero mancanti le qualità ricercate , ed effi avellerò già 
fatta ifianza, come fopra; folle lecito in tal cafo a tredici 
Fratelli di concorde parere proporli nella Giunta , dalla 
quale s'intenderanno ammelfi, allorché vi concorra il mag- 
gior numero de’ voti fegreti nel modo , come fopra Star, 
num. 30. in fin. 

Qual cafo , effendo privativamente relativo alla circoflanza di 
non dover’ elfere il numero de’ Fratelli minor giammai di 
ottanta, ficcome non fi è verificato ne’ principi dell’ ifiitu- 
zione del Monte , quando era fcarfo il numero de’ Fratelli, 
e poteva facilmente mancare dal pieno di ottanta ; cosi ri- 
efce difficiliffimo a verificarli ai giorno d’oggi, che il nu- 
mero de’ Fratelli di gran lunga eccede gli ottanta , mentre 
dovrebbe quello fcemarfi a fegno, che fi trdttafle di far 
provilla di Fratelli neceflarj al numero di ottanta, e con- 
tradetto dalla Banca per poter aver luogo quanto è pre- 
fcritto nello Starino, come fopra , citato . 

Seguita che farà 1 ’ ammilfione di taluno per Fratello del Mon- 
te , fe li manderanno dal Segretario le Illruzioni , affinchè 
fia confapevole , cosi de’ fuifragj , de’ quali è partecipe , co- 
me degli obblighi , eh’ egli è tenuto adempire . 

Inoltre acciò non manchino foggetti a follenere le opere del 
Monte fi dee procurare , che il numero de' Fratelli non fia 
.minore di ottanta, come dallo (latuto num. 30., qual nu- 
mero oggidì per effetto della Divina grazia , ed efemplar 
Religione della noflra Città , fi vede molto avanzato . 

Rifpetto poi alle Gentildonne, che defiderano aggregarfi per 
Benefattrici del Monte, è da faperfi, come avendo talune 
di effe, fi*, dal principio della erezzione del Monte fom- 
miniflrato rilavanti funame di danaro, affine di erogarli in 
limoline; richiefcro nel idn. di efler ammeffe per Bene- 
fattrici dello fieffo pio luogo, continuando a dicofiui benefì- 
zio alcune annuali prefazioni in adempimento delle opere 

B 2 di 
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di Mifericordia , die allora fi efercitavano. Quindi , congre- 
gati i Signori Governatori fotto il dì primo Febbrajo detto 
anno 1611. , crederono proprio, non Colo di aderire alla 
giuftificara domanda, rea ben anche di ftabilire talune con- 
dizioni , che in dette Gentildonne verificar fi doveflero, af- 
fine di mandarli ad effetto la di loro ammeffione. Ed un 
tale flabilimento partecipatofi alla Giunta generale, tenuta 
fotto il di 5. Febbrajo fuddetto, fu in tutte le fue parti 
confermato . 

Le condizioni dunque da offervarfi fono le feguenti , 

Primo: Che fiano fomite delle ftcffe qualità, e prerogative 
richiede in coloro , che defiderano di effer ammeffi per 
Fratelli. 

Secondo : Che debba precedere di loro richieda con biglietto 
firmato di proprio pugno. 

Terzo : Che debbano riceverli in giornata , in cui fian congre- 
gati tutti e fette i Signori Governatori , concorrendovi la 
maggior parte de’ voti fecreti , con buffola . 

£ fi dabilì ancora , che fubiro dopo 1’ ammeffione di taluna 
di effe fe le portaflero dal Reve rendo Sagrr a ^~ 1 della Chie- 
f* Mmu u- amjoigenze In iffampa; e dippiù fi deter- 
minarono i fuffraggj, della quali doveva effer partecipe, co- 
me a fuo luogo fi dirà,. 

Per efecuzione in tanto di tale dabilimento nell’ ammiffìone 
delle Benefattrici , fi procedè nella maniera di fopra deferit- 
ta dal detto anno idn. fin al 16Z9. 

pa quel tempo , in poi coaofciutafi dalla Banca la difficoltà 
del ricupero delle annue caritative fovvenzioni, che fi fa- 
cevano dalle aggregate per Benefattrici , ( e ciò attenta la 
ftrettezza de tempi , die non permetteva di poter efercitar 
taluno quella larga munificenza, dalla quale il Monte ri- 
conobbe li fuoi natali , e progredì ) fi determinò , e con- 
chiufe , che affine di evitare gli atti giudiziari per detto 
ricupero, fi poteffero da allora irf poi ricevere per Benefat- 
trici , folo quando unitamente col biglietto della domanda 
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pel ammeffione produceflero poliza notata in fede per 
pubblico Banco* a fede di credito in due. venti per ciafcu.- 
na Benefattrice , da pagarfi di poi , e girarli al Monte fe- 
coita la diloro ammirtione nella maniera fopra defcriita . 
i Concluf lib. G.fol. 258 . a t. E li Indetti due. 20. fi partano 
fra il conto del danaro Capitale del Monte giuda l’ invete- 
rata pratica, in aumento delle opere pie, che fi efercitano. 



Come ji eleggano ì Signori 
Governatori , ed i Rive - 
di tori- del ‘.conto. ■’ 

D AI numero de’ Fratelli , che compongono la divota Compa- 
gnia , dee darli T elezione de’ Signori Governatori , con- 
gregandoli a tal’ effetto la Giunta genefale , Gccome è difpofto 
per i Statuti mm. 5. due ^olre all’anno, cioè tra l’ottava 
della Purificazione , e quella dell’ Attuazione della Santif- 
fima Vergine coll’ intervento almeno di trenta Fratelli , di 
non minor età d’ anni diciotto ; Sebbene dolio Statuto num. 8. 
fi determina», che non ftguendo 4 a unione di trenta Signori 
Fratelli nella giornata prefitta per la Giunta , forte bafte- 
vole nella fuffeguente chiamata 'il numero di foli venti Si- 
gnori Fratelli, inclufi in erti ben anche i Signori Governa- 
tori ; Ma perchè per ifperienza fi conobbe, che molto ma- 
lagevole riufeiva di unir trenta Fratelli , a 24. Agofto 1722. 
fecefi Condufione dalia Giunta , colla quale derogandoli allo 
Statuto, venne determinato, che per qualfivoglia Giunta da 
tenerfi , forte fuftìciente il numero di venti Fratelli , in- 
clufi li Signori Governatori Giunt. Gtner. lib. 3. fol 84. 

E ne’ tempi correnti avendo maggiormente la fperienza fatto 
conofcere , di effer molto malaggevole la unione ancora di 
- B 3 . ... 1: det- 
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detti' venti Fratelli nella maniera di fopra efprefla , per cui 
ne deriva la indifpenfabile necefiità di chiamare per due , c 
tre volte ben anche la Giunta per la elezione del nuovo 
Signor Governatore , vedutali in obbligo la Banca di far 
prefente il tutto alla Giunta fuddetta , chiamata folto il 
di 2tf. Agollo 1775. , trovali dalla medefima determinato, e 
conchiufo , che qualora p?r la prima , e feconda chiamata 
non fi effettua la elezione del nuovo Signor Governatore , 
per la mancanza del prefiffo numero di venti Fratelli , in- 
clufi in effi anche i Signori Governatori , poflafi nella terza 
chiamata procedere a tal’ elezione coll'intervento de’ Signori 
Governatori prò tempore -, e di que’ Signori Fratelli , che in- 
terverranno , o maggiori * o minori Piano del detto numero 
di venti Giunt. gen. lib. 4. fol. np. 

In ciafcuna delle Giunte , federi fempre in primo luogo , e 
feparato colle fue fedie il Governo , il quale ricevuto , che lì 
abbia il giuramento da’ Congregati per la elezione del Go- . 
vernatore a norma dello Stai. num. 5. , mandando il Rev: 
Segretario a tal’ uopo in giro per 1 ’ Affemblea , eleggerà 
due Frajtelli , giuflo la in veterai^ < j )flervjtnzx ~-»»rrtTtTgfta fin 
4 1 «i • Puti i »■■ ndnif i , 1 ifine Piti libro primo delle Giunte ge- 
nerali fol. 5. , che riceveranno i voti dentro la contigua ftanza, 
notando ciatcuno nel fuo foglio , cosi i Fratelli nominati per 
Governatori dalla Giunta, còme que’ , che piacerà a ciafcuno 
de’ votanti di nominare per Governatore , notando diliin- 
tamente fono ciafcuno de’ nominati , Pia dalla Giunta, lìa 
da’ Fratelli le refpettive voci , che fi daranno a’ nominati 
medefimi , dapoichè ogn’ uno della Giunta hà facoltà di no- 
minare uno de’ Fratelli a fuo piacere , purché il nominato 
abbia compiuta l'età d’anni venticinque Srat. n. 2. 

Dopo di che, efTendo precifo, ed indifpenfabile di venirli all' 
atto. di bulfolare quel tal foggetto , che fi rinverrà aver avuto 
il maggior numero de’ voti ; per ovviare ad ogn’inconve- 
niente , ed errore , che mai poteffe accadere nel calcolo de’ voti 
nelle Giunte generali, prima di venirfi a votare, potranno 
a ciafcun Fratello uno , 0 due del Governo difpenfar le bal- 
lo t- 
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lotte . Concluf lib. G.fol. 16 t. a t. Una tal pratica però effen- 
do lafciata in libertà de Signori Governatori medefimi , fi è 
da lungo tempo introdotto il coftume di far difpenfare le 
ballotte per la ballottazione dallo fleffo Portiere del Monte 
affine di aggevolare per comodo de’ Fratelli congregati il 
disbrigo dell’atto dell’ elezione . 

E quello metodo , ficcome non differifce punto in follanza da 
quello delle Cartelle enunciato nello Star, al detto num. 5. 
cosi poi riefce affai più comodo, e facile , tanto alla Giunta, 
quanto al Governo in tempo dell' elezione da farli . 

Li primi , cosi nel nominare , come nel dare i voti , fono 
i Signori Governatori . Terminata la nomiaa,da’ Ricevitori 
de’ voti fi pubblicherà quel Fratello , il quale abbia avuto 
maggior numero di voti : dopo di che dovrà con voti , e 
ballotte fegrete , con buffola dalla maggior parte effer con- 
fermato , acciò polla nella prima Congregazione degli 8. di 
Marzo, 0 di Settembre, fecondo il tempo , nel quale Ctrl» 
eletto , pigliar poffeffo del fuo governo • Stat. n. 5. 

Se però avvenga , che da’ voti fegati il primo ne relii efclufo, 
dovrà votarti n<-llo lleffo modo per colui , nel quale , efclufo 
il primo , fia tra tutti gli altri nominali 1011601 fu maggior 
numero di voti ; e cosi procederà lo fcrutìnio d’uno in un 
altro de’ Signori Fratelli nominati al Governo . E cafo che tutti 
i nominati rimaneffero efclufi , s" intenda di loro confermato 
quegli , che avrà avuto maggior numero di fuffragj fegreti, 
li quali dovranno dal Segretario annotarfi . Stat. num. 6. & 7. 

Ma è qui d’ avvertirli , che dipendendo la r buona ammini- 
flrazione , e governo del Monte dalla elezione per Governa- 
tori di que’ Signori Cavalieri Fratelli , della probità, ed 
efattezza de’ quali non può affatto dubitarti. , perciò è flato 
folito il governo con fegreto , e minuto fcrutinio efaminare 
tutte le effmziali circoflanze , che devono verificarli in colui 
che fi defidera eleggere per Governatore . Onde affinché i 
Signori Fratelli nell’ atto della elezione inavvedutamente non 
diano voti a taluno , che forfè per fegreti particolari motivi 
da non poterfi manifeilare non poffa effere per Govemator# 

fi 4 clet- 
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eletto , lodevole è fiata la pratica quali fin dal principio 
della fondazione del Monte introdotta, e Tempre eleguita , 
cioè , che la nomina ; che fi fa dal Governo nello fiabilirli 
nella Banca tra li foli Governatori , dev’ effere di tre fog- 
getti, acciò nel cafo che il maggior numero delle voci 
cadeffe nel foggetto nominato a’ Scruttinatori della Banca , 
fenza faperfi qual fia tal foggetto ; e poi nel pubblicarli lo 
fteflo nell’ atto di farfene la ballottazione rimaneffe efclufo 
con pluralità de’ voti, non manchi fubito altro foggetto, 
da nominarCi dalla Banca a’ medefìmi Scruttinatori , per poi 
procederli agli atti con feditivi con quello fecondo nominato, 
a tenore del detto di Copra ; ed indi praticarli lo fielfo col 
terzo, quando mai il fecondo ancora rimaneffe efclufo. 

E fi dee avvertire , che i Signori Governatori , compiuti che 
avranno i fette femeflri del loro governo , non polTono effere 
nè confermati , nè eletti nuovamente, fe non dopo il corfo 
di tre anni , purché alla Giunta per ragionevole motivo 
non fembrafie altrimenti . Stai. num. 26. 

Seguita 1 ’ elezione del Governatore , li Signori Governatori 
colla follennith medefimadi nomina. , e ittffi»e«ctrre buffala 
praticata Trctfir-’drmi -eiezioriè" , élegeranno due Fratelli 
perchè fiano Riveditori del conto, che dovrà dare il Gover» 
natore del patrimonio, che termina il fuo Governo . Nel 
che fi avverta , che i Riveditori eleggendi non fiano in primo, 
o in fecondo grado congiunti, col Governatore, che dovrà 
dare i conti, nettampoco Compadri, o Colleghi ; acciò pof- 
fano fenza altrui fofpetto piè francamente fare ogni atto ne- 
cellario contro al medefimo, per lo rendimento de’ conti, e 
per lo disborfo di qualunque fumraa , nella quale forfè ri- 
fu Italie debitore . Star. num. 20. 



Co 
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Come* e dove Jì giuntano i Signori 
Governatori ; E qual maniera 
fi tenga nel deliberare full e 
dipendenze del Monte . 

* . flt fta f,ru> •) > f 

■ ' . . ' . » . ' . 

L I Signori Governatori nell’ avvifato modo eletti al nomerò 

di fette , in altrettanti fuccelfivi femeftri foftengono il Go- 
verno del Monte , entrando ogn uno di loro in ciàfcuno fe- 
meftre CommetTario di una delle fette opere di miferìcor- 
dia, ftabilite da efercitarfi dal Monte , e difpofie nel modo, 
come fiegue. • 0 ; • - 

La «prima di effe è la vifita degl’ Infermi , nella quale fi con- 
tengono i fufiìdj da darfino agl’infermi , che diflintamente 
a fuo luogo fi fpiegheranno . La feconda è il fepellimenro 
de’ Morti , e ’1 dippih relativo al medefimo, come fi diri 
in apprcflo . La terza è di vifitare i Carcerati . La quarta 
£ di rifcattare i Cattivi . La quinta- i dì foccorrere i Ver- 
gognofi . La feda è d’albergar i Pellegrini. E finalmente la 
fettima è il Patrimonio il di cui uffizio è diftribuire le ren- 
dite del Monte per 1’ adempimento delle predette opere di 
Mifericordia , a tenore de’ rifpettivi di loro pefi ; e dippiù 
il provedere ad ogni flraordinario urgente fovvenimento, che 
fi fiimafle opportuno, ed indifpenfabile a fard dalia Banca 
relativo però a ciafcuna delle defcritte opere di Mifericordia, 
come altresì di regolare tutti gli altri intereffi relativi al 
Monte, fiano compere, cenfuazioni , impieghi , ed altro . 
Quella ultima opera ricade nel fettimo , ed ultimo femeftre 
dei govetpo , in guifa che nella Sede del Patrimonio, che 
vuota rimane , per aver compiuto l’ intiero tempo chi la 
governava , fottentra il Governatore dell’opera di albergar 
i Pellegrini , ed in quella quello dell’ opera di foccorrere i 
Vergognofi ; e cosi di mano in mano fi fark il paflaggio da 
. ‘ un * 
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un’ opera all’ altra , (ìccome fucceffivaraente pedono li Signori 
Governatori , e Commeflarj delle opere descritte : rellando 
Tempre vuota in' ogni femeffre , da-occuparli dal nuovo Signor 
Governatore la Tede degl’infermi; dal che avviene, che nell’ 
opera di vifitare. gl’ Infermi entra colui, che nuovo Gover- 
natore è flato eletto . Stat. num. 4., & io. ad 19. 

Nella flanza, ove fogliono congregarli li Signori Governatori, 
vi è una tavola fettangolare , ed in ogni angolo di ella fla 
/colpita 1 ’ opera , che appartiene a quel Governatore , che 
coli deve limarli ; e fituati, che fiàno, non vi è tra e Ili pre- 
cedenza, cosi nel dare i voti, come nei federe indetta ta- 
vola fettangolare; Quivi fi giuntano per T economia , e rifo- 
luzioni , che abbilognano prenderli Tu gli affari , e dipen- 
denze del Monte . Stat. num. 25., falvo che il campanello 
per lodevaie offervanza fi tiene Tempre da quel Signor Go- 
vernatore, che ha la cura del Patrimonio, come quello, 
,ch’ è riconofciuto il primo, e ’1 più anziano tra gli altri Si- 
gnori Governatori ; e nel deliberare fu gli affari fi è credu- 
to neceffario , che fia mai Tempre il primo a votare il Si- 
gnor Governatore Commentario dell’ opera . <» «ut n appar- 
tiene ta utpcmhr..c<» , urna quale deve deliberarfi . Conclus. 
lib. A fol. 44. a t. 

Perciocché gli affari del Monte, per Iodifimpegno delle Tue ope- 
re , richieggono fomma vigilanza, acciò con tutto 1’ avvedi- 
dimento reflino disbrigati , (ogliono i Signori Governatori con- 
gregarli due volte la fetrimana nella flanza dell’ udienza ; e per 
le Conclufioni , che dovran farli , quantunque prima fi oflervava 
che fi fcrivevano di proprio carattere dal Commeffario di 
ciafcun’ opera nel libro, che chiamali degli Appuntamenti, 
ed indi, fattane dal Segretario traferivere la copia nel libro 
delle Conclufioni, dallo ftelfo Commeffario fi fermavano Con- 
clus lib. A. fol. 11. a & lib. D. fol. 313. , al prefente, 
per la moltiplicità degli affari , che han bifogno di pronta 
providenza , affinchè non reftino troppo occupati li Signori 
Commeflarj, cqnftantemente fi pratica, che ogni, e quali!- 
fia deliberazione , che fi fa in ciafcuna Seffione fi traferive nel 

li- 
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libro detto degli Appuntamenti, o dal Segretario medefimo, 
o fotto la di lui direzione , e dettatura da uno de’ Tuoi Aiu- 
tanti, che per intelligenza , e fegreto fi ftima idoneo eoa 
approvazione della Banca : avvalorandoti gli Appuntamenti 
di ciafcuna Se ffìone colla firma del foto Governatore della 
Sede del Patrimonio , dopocchè li medefimi fi faranno letti , 
ed approvati in Banca nella immediata fufleguente Seftìone 
a quella , nella quale fi fono fatti gli Appuntamenti . Ed 

. effendovi fiabilimenti , che o di loro natura , o per ordine 
del Governo richieggono l’atto follenne di ridurfi in forma 
di Legge per mezzo di Conclufioni , formate, che fi faranno 
le medefime dal Segretario, fi faranno dallo fieffo ttaferive- 
te da’ Tuoi Ajutanti ne’ rifpettivi libri , avvalorate dalle fir- 
me di tutti que' Signori Governatori, che faranno interve- 
nuti in quella tal Setfione Conclusi lib. 1 . fol. 264. 

Quante volte alcuno de’ Signori Governatori non potette inter- 
venire, ed attendere al governo dell’opera di fua commef- 
fionc, per qualche incidente, o per breve affenza, fupplir^ 
colui, che prima di etto l’abbia efercitata : e quando que- 
lli non poffa , fupplirù il più diffoccupato , giuda quello, 
che i Signori Governatori fra loro converranno , Ma fe 
l’impedimento folle lungo, o fopragiugneffe morte , che al 
Ciel non piaccia, ( ed in tale accidente dee il Governo 
per comun decoro, e ftima intervenire all’ efequie , con por- 
tare i fiocchi della coltra Conclus. lib. G. fol. 78. a t. ) nell’ 
una , e 1 ’ altra di tal circoftanza può la Banca forrogare un 
altro Fratello piò pratico degl’ interefli del Monte per com- 
pire il reftante del governo dell’ aliente , o del defunto. Ed 
a tale rifleffo è in ottervanza la pratica di nominarti Go- 
vernatore quel Fratello, che di più proflimo abbia compiu- 
to il governo; egli però dovr^ efler «confermato con voti 
fegreti della maggior parte nella prima Giunta generale. 
Stot. num. 22. 

Quattro Signori Governatori , e non meno fono badanti a for- 
mare il Governo , e trattare degli affari del Monte di qua- 
lunque Torta fiati Stat. num. 23. eccettuate quelle dipendenze, 

che 
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che fi fpiegheranno in appretto; nè potrà iti ai un folo rivi- 
vere cola di rilievdi; .nè lefecuZfione di ciocché lì è riloluto 
fi appartiene ad altri, che al Governatore -.Commettano-. 
Star. num. 2. ■ • ; 

E perché può accadere , che nel rifolverfi alcuna cofa attenente 
al Monte riefca patita di voti, frechè, rimanga non decito 
l’acre, fi dee in tale avvenimento chiamare a. diriinerla 
l’ultimo, che ha finito il governo . Stat. num. 14,. 

Le Caule Itk rifoluto di non comprometterli altrimenti, che 
quando., conofcendofi utile , ed efpediente al Monte di farli , 
vi concorrano con voti fegreti uniformi tutti, e fette i Si- 
gnori Governatori Conclus. lib. A. fot. 1 1 2. , ( 3 “ 1 1 3. num. 450. 

Qualora debbanfi determinar colè , nelle quali per avventura 
altri abbiano ingerenza: Ila praticato, che in tal circoltan- 
za non debbanfi mai dar i voti in prefenza delle Parti io- 
tereflàre , o de’ loro Avvocati , Procuratori, e Mediatori; 
perciocché riufcendo tal volta le rifoluzioni poco accette al- 
le Parti, ,effer potrebbe quella, pubblicità d’ odj , e di ma* 
levoglienze cagione. Conclus. lib. C. fol. 282. 

Convenendo fpeffe . volte alla Banca pr aticare . » -trattare con 
SaceTtfori, r am o Minili ri del proprio Mon- 

te ;• acciocché fi abbia del Sacerdozio quel riguardo, che la 
ragion vuole , debbono li Signori Governatori invitarli a fe- 
dere , vieppiù perchè potranno così più agiatamente con etti 
conferire su di ciòcche far a bi fogno. Conclus. hb. A. fol, 
54 - * • 

Ed acciocché fi attenda alla fpedizione de’ negozj da trattarli 
in Banca , fa d’ uopo, che il Signor Governatore Cornmef- 
fario di ciafcuna , opera fia ben illruito di tutto ciò, che all’ 
opera fi appartiene , affinchè polla in ogni occorrenza rife- 
rire quel , che (timer)» neceflario , ed elpediente per venir 
a convenevole determinazione . Perlocchè qui fotto nomi- 
natamente , e di mano in mano fi delcrivono le rifpettive 
incombenze de’ Signori Governatori . 

: . Ddi' 

c • • • -iJ '.J ‘ l , - ' . * j . , . 
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Dell’Opera di vijìtare 
gl 9 Infermi. 

N EI primo Semeftre del governo é incaricato il Signor Go- 
vernatore eletto dell’ efercizio dell* opera degl' Infermi , U 
quale comprende cosi quelli elìdenti nell’ Ofpedale degl’ In- 
curabili , come gli altri deila Cittk , e de’ Borghi, ed ezian- 
dio coloro , che fi mandano nell’ Ofpizio d’ Ifchia ; e final- 
mente 1 Infermeria de’PP. Cappuccini, per quanto toccala , „ 
quale parlandofene a fuo luogo pienamente nel titolo delle »<’.«•. <„ , 
limofme,che in fomma rilevante fi 'fomminiftrano a PP. fud- ' ' . •’ 
detti; refia difcorrerfi degli altri foltanto,e primieramente - » v m 

" * *• r ■ ' * ' I • . **V. S , 

' 1 n ' ***•*•*■•■■ «*. < # 

\ 

Come f /occorra agl ' Infermi dell 9 

Ofpedale degl 9 Incurabili . ^ 

L ’Opera principale, e primaria del Monte in vero può dirli 
quella di foccorrere l’infermi nell’ Ofpedale degl'incurabili, 
perciocché quella praticata , e promofla. dalla volontà, e pieth 
de Fedeli, fù l’origine, e fondamento, come nel principio 
delle prefenti Iftruzioni fi è fatto ballantemente chiaro, della 
erezione del detto Monte, le di cui opere indi fi diedro a 
tutto il dippiù , che dilìintaraente in apprellò fi darà. 

Mantiene oggi il Monte a fue fpefe in quell’ Ofpedale quaran- 
tacinque letti , de’ quali trentaquattro intieri nella Corfea di , 

\ e< * un deci forati nella Corfea piccola di dentro, for- A /Y. 
niti di lettiere, con danni di fewo, cortine colle armi del r . . 

Monte, di duplicate mute di xiaterafft , lenzuoli , guanciali, ^ ^ A 

coverte di lana, e di dobletto, un gran numero di camifce: * v *-* *'-* 

a confervarle quali, e tutte 1’ altre fuppellcttili delle menfe 

rii»- - f 
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tiene ivi due danze improntateli dal Governo di quell’ Ofpe- 
dale, e poi dal S. Monte mede nell'ordine, e deceaza con- 
veniente, e per la cura, e pulitezza delle medefime è de- 
gnato un Cappellano dipendiato, ( le precife obbligazioni 
del quale dan defcritte nella Conclus. hb. C.fol. 2. a t . , e fi ve- 
dono a tal' uopo didime nelle particolari idruzioni del Si- 
gnor Deputato , e Cappellano predetto , come fi dirà in 
appreffo; ) Tutte le fuddette fuppellercili , e quant’ altro 
elide per l’ efercizio di detta opera è confegnato al fuddetto 
Cappellano, precedente Inventario , da doverli rivedere ia 
utj, ogni Semedre . Conclus. . hb. F. fai. 5. 4 t. 

' Con ammirabil carità in ogni Venerdì di ciafi:una Settimana 

'? a - dà da mangiare a tutti gl’ Infermi rnafchi dell’ Ofpedale , a 
^ xr> * ro , e 'v k ’ , '* / ciafcheduno in una tavoletta portatile , apparecchiata colla 
ua tovaglia, e tovagliuolo, che fi mette dal Monte, e col 
4 a* cocchiaro , e forchetto, che fi fomminidra dall’ Ofpedale 

a&r**-* med efi m 0 . 

ychjpvr »T^Checchesla però de’ varj dabilimenti fatti fui tenore del pran- 
> che fi dà agl’ Infermi fuddetti , fpecialmente per le abo- 
_ lizioni di varj generi di comedibiji» P ercki- nocivi agl In- 
fermi medefimì , gioita il configlio dato da’ Profeffori : fi oC- 
ferva al prefente che ad ogn’ Infermo fi dia una pagnotta 
di once fei , una minedra bianca , ed un pezzo di pollo 
in bianco , effendofi difmedo 1’ ufo del peccatigli , e delle 
modaccere , come dall’ Appontamento fatto in Banca fotto 
il dà io. Luglio 1775. ; Con avvertirfi , che le fud- 
detre modaccere fono rimade foltanto per gl’infermi piò de- 
boli , a’ quali fi dà la loia zuppa , che è (deceduta in luo- 
go della torta, che prima fomminidravafi , in vigore della 
Concluderne de’ ip. Giugno 1694* hb. H. /ò/.j. a ter., e fi 
riferbano ancora per que’ poveri Infermi , i quali non de- 
vono prendere cibo verano , che vengono comprefi (otto il 
nome di Tardanti. 

E perchè una tant opera fia con rettitudine governata , fi de- 
v." puta un Fratello del Monte, il quale il tutto difponga fe- 
condo le Idruzioni , che fi fpiegheranno in appreffo , a nor- 
ma 
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ma dello (labili to nella Concluftone lib. C. fot. 2. a ter. 

Avendo queft’ opera bifogno dell’ajuto di più perfone , perchè 

• fi ano ferviti tanti Infermi, così nelle mute de’ letti , come A 

nella diftribuzione de’ cibi , fogliono andarvi li Fratelli de^^A* 

Monte; ma i Cappellani della Chiefa del Monte con quell’ 
ordine , che vien prefcritto nella nota , che in ciafcuno 
Venerdì L fi_.affigge nella Sagriffia Sella Chiefa del Monte 0 _ 

medefimo , fon’ obbligati forzofamente ad alfiftere in virtù ' 
della Concluftone regiftrata nel lib. I. fol.7 . , tantoché man 
cando dalla detta afliftenza , e non avendo profittato delle o** 

ammonizioni fatteli dal Governo debbano intenderfi di fat-^w^» 
to fofpefi dalla Cappellani . Affifter devono altresì g 
vidui di quelle Religioni , le quali con biglietti pardcola-^ ^ 

ri del Monte fi ammettono a godere il benefizio dell’opera rtcxt 

degl’infermi nell’Ofpizio, che detto Monte tiene in Cafa- jr 
nizzola . E dippiù per mettere all’ordine le tavole, le 
volette , e tutt’altro , che bifognerk debbano affirtere i Chie- . ~ 
xici coll’ ajnto del Portiere del Monte , e degl’ Infermieri 0 
degl’ Incurabili , a qual rifleffo fi fè 1 ’ aumento di provino- 
ne in carlini due al mefc per cialcun Chierico . Cenci uf. 
lib. E fol. 3. 

Si nota, che li Religiofi , i quali mefe per mefe fono invi* ^ ^ 
tati , e tenuti ad efercitarfi in tale opera di Caritk , fono 
li feguenti . ’ > 

In Gennajo li RR. PP. Minoriti. 

In Febbrajo li RR. PP. della Croce di Palazzo . 

In Marzo li RR. PP. Cappuccini . 

In Aprile U vr. pp. Teatini . 

In Maggio li RR. PP. della croce di Palazzo. 

In Giugno li RR. PP. di S. Maria delia Nova . 

In Luglio li RR. PP. Minoriti , e Minimi di S. Francefco 
di Paola . 

In Agofto li RR. PP. Crociferi , e Scolopii . 

In Settembre li RR. PP. Agoftiniani Scalzi . 

In Ottobre li RR. PP. Cappuccini . 

In Novembre li RR. PP. Alcantarini , e Scolopii . 

In Dicembre li RR. PP. dell’Ofpedaletto . 

r Re- 
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Retando incaricato il Signor Governatore CommefTario di ri- 
ferire alla Banca , fe le fopradette Religioni hanno predato, 
» ' r- ^ - la loro dovuta afliftenza . 

^ ^ v ’ , *'*M6<Jea prima una tal' opera efercitarfi nel dopo pranzo del Ve- 
*' **•'.*, nerdl ; ma agli ri. Settembre 1744., per lo maggior rif- 

«■ «\V . parmio dell’ Ofpedale , e comodo degl’infermi, in feguito 

’’ % domanda fatta dal Governo di detto Ofpedale fu rifo- 

luto, che la cena folita darli il dopo pranfo, fi diftribuifle 
/>“• * P e , r pranfo la matt * na . - Ben vero poiché con Conclufione 
' 'de 2 7. Marzo 1743. fi ritrovavano aflegnati ducati diece al 
mefe da pagarfi dal noftro Monte all’ Ofpedale fuddetto in 
'* • • .agiuto delle fpefe neceffarie al mantenimento di eforbitante 

* - numero d Infermi ; furono li fuddetti due. diece aboliti , in 

« ** confiderazione della fpefa forfè maggiore , che poteva il 

. " Monte (offrire per la commutazione dalla cena del giorno a 

’■ * *• v p ran f° della mattina, elTenda nel giorno piò abondante il 

numero degl Infermi denominati Tardanti , di quello, che 
' • » fu°l effere nella mattina . Conciti/, lib. I. fol. io. at. 

Il Signor Governatore dell’ opera nel principio del fuo Seme- 
lire dovrà riconofcere l’inventario di tmxe-lo- fuppellettili , 
rifcontrandole col libro n. azi 0 n a 1 e per vedere fe tro- 

vanfi ben cuftodite , e fe vi manchi cofa alcuna , e tro- 
, vandone delle infervibili , fi dovranno difcaricare dall’ In- 
ventario, e farle confervare da parte per rattoppare l£ al tre, 
e per ordinarne col confenfo della Banca il rimpiazzi delle 
nuove Concluf. lib. F.fol. 5. ; Le telerie però , che non val- 
gono per acconcio delle altre, fi Ibgliono dare all’Ofpedal» 
medesimo per fervizio dell’ impiagati , precede* 1 * 0 pero fem- 
pre l’intelligenza della Bauca. 

Andrà egli il Signor Governatore Commeffario prima degl’ altri 
nell’Olpedale per offervare fe il Signor Deputato , e Cappellano 
abbiano apparecchiato tutto il bifognevole per il pranzo degl’ 
Infermi , e fe fia il tutto all’ ordine per la muta de’ Guan- 
ciali , e delle Camice a’ poveri Infermi ; né fdegner'a ricono- 
fcere , fe le vivande diano ben’ apparecchiate , e condite. 
Dopo che faraa venuti li Signori Fratelli , ed i Cappellani , ed 
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oiìervatofi di effer pronto il tutto , fi darà principio a 
così pia opera , con dirli le litanie della Beata Vergine 
nella Cappella ivi fidente. Indi effo Signor Governadore, 
ed in dilui affenza,o taluno degli altri Governadori della 
Banca prò tempore , quando a cafo ci fi ritrovi , ovvero 
il Signor Deputato in difetto di efli, dediner'a nell’ora 
opportuna uno de’ Signori Fratelli alla didribuzione de’ 
lenzuoli , per compartirne un pajo a ciafcuno de' Fratelli, 
de’ Cappellani, e de’ Religiofi , li quali colla folita carità 
andranno due per ogni letto a mutarlo , collocando intanto 
l’Infermo nel letto vicino. 

Ed ove fra i letti del Monte alcuno vuoto fe ne trovafle , 
potrà farlo occupare da qualche infermo più polito dell’ 
Ofpedale . Concia/. itb. C. fol. 2. a t. 

Prima dandofi la cena dopo pranfo , faceafi dal Signor Go- 
vernadore dell’ Opera dell’ Infermi diligente ricerca , fe 
nell’Ofpedale delle donne eravi alcuna morta , ed eden- 
dovi , ne avvifava il Signor Governadore dell’ opera di 
fepellir i morti , perchè fe le dalle fepoltura fecondo 
il folito ; cioè nelle profonde cave addette a tal’ ufo , fita 
nel recinto dello dello Ofpedale, e quante volte quelli era 
impedito, lo difponeva egli medefimo ; ma commutatali 
poi la detta opera da cena in pranzo di ciafcun Venerdì 
per giudi motivi , rimafe tal pratica abolita , e fi riftrinfe 
la carità a dar fepoltura a foli cadaveri degli Uomini, 
facendofi loro le debite efequie . Ora però non facendofi più 
ufo di fepoltura nello fteffo Ofpedale perchè tutti i morti 
così uomini , che donne di detto Ofpedale fi feppellifcono 
nel luogo detto Campo Santo /perciò 1 ’ efequie , che li fa- 
cevano prima dal Monte per lo fepellimento nel defignato 
luogo nell’ Ofpedale fieflo , di quegli uomini , che fi ritro- 
vavano morti giudo la Concia/, de’ 27. Febbrajo 1750. 
itb. 1 . fol. 17. a t. ; al prefente trovanlì ridrette , e limi- 
tate foltanto all’atto, che fi fa in detta mattina di canta- 
re i foliti falmi , e preci per fuffragio dell’ anima de’ Ad- 
detti defoati , con accomp3gnarfi fino al luogo deter- 
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minato, per indi riporfi in un Carrettone, che l’Ofpedale 
tiene pronto per lo trafporto di detti Infermi nel luogo di 
fopra riferito. 

E per tal effetto colla Conclusone de’ io. Settembre 1762. 
- trovafi determinato, che dai noftro Monte fi contribui- 
^ /***-*>- fcano , ficcome fi efegue , ducati quaranta l’anno al fuddetto 

Ofpedale, pagabili femeftratamente, in fuflidio delle fpefe, 
che foffre per lo pefo del mantenimento di detto Carret- 
tone . 

Fatta la muta de’ lenfuoli, e compiute nell’ additato modo 
1 ’ efequie, che potefler’ occorrere , fark il Signor Governadore 
da un Fratello Sacerdote , 0 pure da uno de’Cappeliani be- 
nedire le menfe, falle quali fi troveranno pronte , ed appa- 
recchiate le vivande , ed indi defiinera tanti Fratelli , quanti 
bifogneranno per diffribuire il mangiare ne’ piattini fulle 
tavolette portatili , le quali dagli altri Fratelli , da’ Reli- 
giofi , e da Cappellani faranno portate agl’ Infermi ne’ loro 
letti ordinatamente ; e conviene , fecondo richiede la cri- 
fìiana pietk , che coloro , i quali porteranno le tavolette 
ajutino gl’ Infermi a cibarft pef«iè forfè impediti dall’ 
infermiti; ed altresi gli confortino alla fofferenza de’ pa- 
timenti. 

Dovrk finalmente efler a cuore al Signor Governadore dell’ 
Opera di promuovere un’ opera cotanto pia, procurando 
efficacemente , che non folo i Fratelli , ma altri Gentiluo- 
mini ancora s’ inducano a praticarla , onde fi fvegli negl’ 
altri coll’ efempio altrui il desiderio di tanto pio efercizio* 
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Vifìtare gl 1 Infermi nella Citta , 
e Borghi . 



E Sfendofi co’ ftabilimenti detti di Copra penfato al follievo, 
e riftoro de’ pover' Infermi effiftenti nell’ Ofpedale degl’ 
Incurabili; affinchè non reftaffero indi in abbandono gl’ in- 
fermi , che nella Cittb , e Borghi , privi d’ ogni ajuto 
languiscono nelle proprie Cale, e fono inabilitati per la 
dilor condizione , o altro (ufficiente motivo ad andare 
nell’ Ofpedale fuddetto, fi (labili con Conclufione de’ iz. 
Marzo idp8. lib. H.fol. 7. di fovvenire cotali infermi men- 
fualmente, impiegandoci la Comma annuale di doc. 300. 
quale poi , col proceder del tempo , per efferfi avanzate 
di molto le rendite del Monte , fi è andata tratto tratto 
avanzando fino al fegno in coi trovafi ridotta oggidì di 
annui doc. *405. . Qual Comma coll’ ultima Conclufione 
del di 23. Settembre 1776- fi è 'ftabiliro , che non poffa 
maggiormente accrefcerfi , ma redi fiffa in futurum, Calvo 
Ce in talun Quartiere occorrere talvolta cafo di (Iraor- 
dinario bifogno , mentre allora fari tenuto il Deputato 
di un tal Quartiere di fame rapprefemanza al Governa- 
dore Commeffario, e quefii alla Banca, da cui fi rifolve- 
ranno le firaordinarie providenze da darfi. 

Fu ripartita la Citta , e Borghi prima in otto Quartieri 
fono il di 6 . Marzo i 6 ip . , come dalle Conciuftoni lib. B. 
fot. 187. a t. ; indi (a 9. Dicembre 1 <55 x. Concluf '. lib. E, 
fol. 3. ) in tredici per 1' efatta diftribuzione dell' opera , 
tuttocchè oggi fiano quattordici , per efferfi il Quartiere 
Spagnolo divifo in due Cotto titolo di Quartiere Spagnolo, 
e Matteo. Concluf. lib. H. fot. 1 8<5. a t. 

In ogn’ uno de’ Quartieri Cuoi dieftinarfi per Deputato uno 
de’ Signori Fratelli del Monte, affiftito da uno de’ Cap- 
pellani, per ajutàr, e foccorrere gl’ infermi , fecondo il 
bifogno , ed a proporzione del danaro , che loro Commi- 
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niffra il Monte , e ciafcuno de’ Signori Deputati fi con* 
terra fecondo le Ifiruzioni , che la li manderanno . 

Dovrà nella elezione di detti Signori Deputati ben’ avvertirli 
di prefceglier mai Tempre perfone di fperimentata puntua- 
lità , ed approvata bontà , prudenza , accuratezza , e mo- 
della. Tali Deputazioni benvero , quantunque prima dovean 
mutarli in ogni Semedre (, ut Cotteli*/, lib. C, fot. 127., 
itb. F. fol, 22 . m t.‘ & l'tb. G. fol. 16, a t, ) , acciò ve- 
, Bifferò compartiti CQn uguaglianza gli onopi , ed i peli, 
ed acciò oòn fi contraeffe troppo familiarità ne’ -Quartieri; 
al prefente però reffano Tempre gli ffeffi Signori Deputati, 
ed una tal mutazione^ ha rapporto Toltanto a' Cappellani 
che fon’ oggi desinati in di loro ajuto, in vece de' Cit- 
tadini di buona fama., e fperimentato zelo, e carità, li 
quali prima , giudo Io dabilimento fatto colla Conclusone 
lib. B. fol. 187.0 t . , fi desinavano con titolo di Coadiu- 
tori de’ Signori Deputati ; ed a tal’ effetto colla Conclu- 
sone de’ 30. Gennaro 1750. ftà determinato , che -in ogni 
tre anni (i faccia il cambio de’ Reverendi Cappellani , 
deftinat’in ajuto de’ fuddctù . Signori Deputati . Concluf. 
lib. /. fol. 16. a t, in 

E' nell’obbligo il Signore Governadore dell’ opera nel principio 
del femeflre fare , che dal Governadore del Patrimonio Te gli 
faccino le polize della fumma , che a ciafcun Quartiere 
fi diftribuifce per ogni mefe , le quali egli girerà a’ Signori 
Deputati per ripartirle agl’ infermi in detto mefe , fecondo 
le Ifiruzioni , e cosà dee continuarti mefe per mefe , non 
odante , che prima praticavafi di fard la poliza dell’im- 
porto per li primi quattro mefi , elalfi li quali nella con- 
formità medefima fe li facea la poliza per i redanti 
due mefi . 

Devono i fuddetti Signori Deputati rimettere in potere <|el 
Magnifico Razionale le note de’ poveri Infermi , a bene- 
fizio de’ quali fi fiano erogate le dette menfuafi limofine 
nel corfo di ogni femedre , avvalorate colla loro firma. 

E qui fi nota , che le rate , adeguate in ciafcun mefe 
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a’rifpettivi Quartieri , fono le feguenti V3. 

Quartiere del? Incoronata attento lo fta- 
til intento fatto colla Conclusone del 
dì 28. Novembre 1750. Iti. I. fol . 

21 menfuali due . ■- -• — ■ io: 50 

Quartiere di S. Eligio due. — — io: 50 ditta Conci. 

Quartiere de’ Ss. F rance f co , e Matteo due. io: 50 ditta Conci. 

Quartiere di S. Ago/lino due. . — — — io: 50 ditta Conci. 

Quartiere di Gesh , e Maria due. — — — • io: 50 ditta Conci. 

Quartiere Spagnolo due. ■ — ■ 9: 50 ditta Conti. 

Quartiere di S. Chiara due. - — 1 — — — 9: 50 ditta Conci. 

Quartiere di S. Antonio Abbate due. — 9: 50 ditta Conci. 

Quartiere del Borgo de’ Vergini due. 9: 50 ditta Conci. 

Quartiere di Cbiafa due. ■ — ■ — 9: 50 ditta Conci. 

Quartiere Capuano due. — ■ 9: 50 ditta Conci. 

Quartiere di Co/ìantinopoli due. - 8: ditta Conci. 

Quartiere del Borgo di Loreto due. 8: ditta Conci. 

Quartiere di Nido due. • * ■■■ 8: 25 ditta Conci. 
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De’ Poveri Infermi che fi 
mandano nell’ Ofpizio 
d * Ifchia. 

L A divina provvedenza , Tempre intenta a prò del Genere 
Umano, arrichì l’ifoia d’ Ifchia di molti bagni , e 
d’altri rimedj naturali , affai giovevoli , fecondo la fperien- 
za ha dimoftrato , a liberare gl' Infermi da que’ morbi, 
pe’ quali nulla , o poco giovano le cure artifiziali . La 
povertà nondimeno de’ pazienti non permettendo il più 
delle volte , che fe ne approffittaffero a proprie fpefe , 
diè motivo ai Governo di quello Pio Luogo nell’anno i6o\. 
di penfare all’ opportuno provedimento, perchè gl’ infermi 
venilfero ajutati da’naturali rimedj di quell’ Ifola , e propria* 
niente da Cafaoizzola , cosi per 1’ ufo de’ bagni , e ftufe, 
che delle arene nel Lacco . E quindi , a richieda avanza- 
tane folto il di ip. Gennajo di detto anno dal Signor 
D.Carlo Caracciolo di Vico , Qovernadore dell’ Opera degli 
Infermi, fi conchiufe di edificare in detto luogo di Cafaniz- 
zola un fontuofo Ofpizio, per cui ne fu data la cura al 
Signor D. Cefare Serfale, il quale portatoti, ivi unitamen- 
te col fopra riferito Signor D. Carlo Caracciolo , e 
D. Giambattitia Severini colla compagnia di Medici , Archi- 
tetti , e Fabricatori , riferirono edere necedaria la com- 
pera del Territorio fotto Cafa Barberia , fica d’ incontro 
ai bagno di Gorgitello per la erezione di dett’ Ofpizio , 
nel quale fi fodero di viti i luoghi , cosi per li Religiofi, 
che per li Laici ; ed in tal maniera fu efieguito , ficcome 
fi legge dalia Conclusone l'tb. A, jol, 2 . 

Sul bel principio pochi furono i luoghi adegnati , cosi per 
i Religiofi , come per i Laici. Ma non mancando, mercè 
la divina provvedenza, nel profieguo dell’ Opera chi fom- 
miniftrade generofe contribuzioni , fu il luddett’ Ofpizio 
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aumentato di molto nella Fabbrica , onde maggior como- 
do venne a darli agl’ infermi , provedendofi loro di tutto 
il bifognevole , e fomminidrandofi a’ medefimi quanto può 
occorrere da che partono da quella Città fino al diloro ri- 
torno. E per tal Caufa fi aumentò pure il numero degl’ 
infermi, didimi in tre Rubbriche, cioè Religiofi , Sacer- 
doti, Secolari, e Laici. Quindi varj fono dati li (labili- 
menti sù tal propofito a proporzione della forza , e rendi- 
te del Monte , ora maggiori , ed ora minori . 

Non facendoli perciò parola didima di detti dabilimenti per 
i fenfibili cambiamenti occorfi fard in elfi per le circodan- 
ze de’ tempi; fi fa prefente foltanto, che intela la carità 
.de’ Signori Governadori fempre più a fovvenire il Pubblico 
ed i bifognofi nelle loro miferie , a 13. Agodo 1747 s’ in- 
dulfe ad ampliare l'Opera in ogni milfione , fiabilendo, 
che fi mandalfero all’ ufo de’ Minerali in Ifchia 130. Se- 
colari, oltre de’ Religiofi . Conclusoti, lib. I. fol. 13. a t. 
ed oggi fi è pure avanzata fin’ al numero di 155. Seco- 
lari in ogni Milfione, oltre di r4- Sacerdoti Secolari , e \ 6 . 
Religiofi , con 1 3. Servienti Laici per li medefimi ; ficco- 
me qui fiotto didimamente fi defcrivnnn. 

E fi avverte , che farà cura del Signor Governadore Commefla- 
rio a non permettere, che fi oltrepalfi il numero di detti 
Infermi Secolari ( giacché per li Religiofi , e Sacerdoti 
Secolari non può affatto alterarli , avendo elfi le danze 
divife dagli altri , che corrifpondono al numero di Copra 
defcritto ). Solamente bensì , qualora la necelfità lo richieg- 
ga , può efio Signor Governadore Commeffario avvalerli 
di altri fei luoghi per Secolari in ciaficuna delle due Milfioni 
a tenore dello dabilimento fatto in Banca fiotto il di io. 
Ottobre 177,5.1 , 

Pe ’l buon governo di tal’ opera fi porta ad affidere in detto 
Ofpizio d’ Ifchra,o. il, Signor Governadore ideilo, ( a cui 
non fi tralascia d’ infinuare, che procuri di far si , che non 
potendo egli ivi portarli, faccia fupplire le fue veci da 
altro Signor Governadore )o in difetto de’Govemadori , uno 
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de’Signori Fratelli, che farà eletto dal Monte per Deputa- 
to allibito dal Maedro di cafa a lui fubordinato , e da pii 
Minili», e Servienti, come diradi nelle Iiiruzioni. 

Nella prima Sedìone di Maggio di ciafcuno anno il Signor 
Governadore dell’Opera, ( quante volte non voglia egli 
adìdere di perfona, e niuno degli altri Signori Governadori 
poda fupplire le Tue veci ) , farà col voto della Banca 
l' elezione del Signor Deputato , che dovrà fupplire in fua 
vece all'adidenza perdutale nell’Ofpizio ; ed in virtù de- 
gli ultimi dabilimenti di Banca fi devono eleggere quat- 
tro Cappellani del Monte , che ferviranno per Dipendere, 
Guardarobba , Sopraintendente alla Cucina , ed AlMente 
alle Corfee , come dalla Concluftonc de’ 4. Giugno 1767. 
lib. L. fol. ó.y e dev* eleggerli altresi un’ Udìziale della 
Razionalia per adìdere in tutto il tempo dell’Opera in 
dett’ Ofpizio, affin di formare il Giornale di tutte le fpefe, 
da firmarli dal Signor Governadore , o Deputato , per poi 
farfi la pianta del conto di dett’ Opera , nel compimento 
di cfla . Finita la quale Opera dev’elfo Ufficiale formare 
ancora Inventario di quanto rimana in derto Ofpizio, e 
darne la confegna al Cappellano Guardarobba dell’ Ofpi- 
zio medefimo , giudo la detta Concluftonc de’ 4. Giugno 
1 767. lib. L.fol. 6 . 

Gli altri Servienti poi fi provvedevano prima dal Signor 
Deputaro. Al prefente fi provvedono dal Signor Gover- 
nadore Commedario , giudo la pratica da molto tempo 
introdotta , e codantemente odervata . 

Dev’ eflo Signor Governadore Commedario nel principio del 
femedre, coll’intervento del Signor Deputato, e coll’ 
aflìdenza del Maedro di Cafa , e del Razionale , ricono* 
fcere il Guardarobba fecondo ì libri dell’ Inventario ; ed 
odervato fé fiano le Robbe ben governate, prò v vede rà, 
e confulterà per tutto ciò , che farà necedario , e potrà 
bi fogna re all'opera. Concluf. lib . B. jol. 172. 

Ne’ principi d’ ogni mefe di Giugno, o quando dimerà 
temp’ opportuno (, il chè prima praticavafi in fine di 
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Marzo , o principi d’ Aprile , fecondo la Conclusone de 
28. Luglio 164.6. lib. D. fol. p. a t. ) farà affiggere nella 
Città i cartelli d’avvifo, onde fi manifefti al Pubblico, 
che il Monte in quell’ anno fofterrà 1 ’ opera , con defì- 
gnare un determinato giorno per la vifita generale da 
tenerfi dal Monte de’ fuddett’ infermi , acciò i medefimi 
fiano confapevoli del tempo , quando devono effere rico- 
nofciuti, e portano a tempo proprio formare i loro me- 
moriali , dillinguendo le rifpettive abitazioni ; e prefen- 
tarle al Segretario ; poiché non venendo taluno a fard 
riconofcere nella prefilfa giornata , refterà efclufo dal be- 
nefizio dell’ opera fuddetta . 

Indi lo fteffò Signor Governadore Commeffario con particolari 
biglietti offerirà i luoghi affegnati a tutte le infrafcritte Reli- 
gioni , che in virtù delle Concluftoni de’4. Giugno del 1639.; 
e 13. Giugno del K554.fi filmarono degne d’ammeflìone per 
effere mendicanti , e che non poffeggono annua, rendita; 
ficchè portano quelle in temp’ opportuno , e propriamente 
per li 20. , o per la fine del mefe di Giugno , mandar 
la not3 de’ Religios’ infermi , per riceverne le bollette 
corrifpondenti alle figurine , come al Polito Concluf. lib. E 
fol. io . ; & lib. H. fot. 4 . a t. 

... . • ; . . v. ;• •'.< 
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Religioni ammejje all ’ Opera , e 
luoghi ajjegnati loro fecondo le 
fopr adette due Conclufioni lib. 
E. fol. io., &. lib. H. fòl. 

4. a t. , e fecondo lo fato 
prefente dopo /’ abolizione 
ed efpulfìone de 9 Gefuiti . 
giufio le Conclufioni de\ 

28. Maggio , e 17. 
Giugno 1768 . lib. L. 

fol. io. ? tra t. 

Infermi Servienti 

PP. Teatini di S. Paolo — . . num. 4 — — 1 

PP. Teatini de' Ss. Apofìoli num. 4 — — ( 

E mancando infermi d ambidue i fud- 
detti Moni fi eri ; s intende , che deb- 
ban ammetterfi g f infermi £ altri Mo- 
n i/l eri de'PP. T catini, ft mai ave (fero 
bifogno di minerali . 



PP. Scalzi Agofìiniani ■ — num. 4 — — — x 

PP. Cappuccini della SS. Concezione . num. 4 — — j 
PP. Ojjervanti di S. Maria la Nova num. 4 - X 

PP. Riformati della Trinità Maggiore num. 7 a 



num. 27 — — 7 J 
PP. Mi- 
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Riporto 27 — — 7 
PP. Minifiri degP infermi della Cafa 

profcjfa alti Mannefi - — num. % - ■ ■ 1 

PP. Scalzi di S. Pietro dì Alcantara , 
colf alternativa degli Italiani , e Spa- 
gnoli , a beneficio de' quali fi aggiun- 
fe un luogo dippiìt per Sacerdote , 
giu fio la Conclusone de' 28. Maggio 

1768. num. 3 — — I 

PP. delle Scuole Pie alla Duchefca — num. 2 — - I 

PP. Offervanti dell' Ofpcdaletto . — num. 3 — — I 
Effendofi tolta /' alternativa , che prima 
era tra effi , e li PP. delle Scuole 
Pie /opradetti , giufio la Conclufione 
de' 28. Maggio 1768. lib. L. fol. 

IO., colla quale venne aggiunto un * . 
altro luogo a' detti PP. dell' Ofpeda- ; 
letto, ejfendo prima foli due luoghi 
per Sacerdoti , ed uno per Laico . 

PP. Chierici Regolari di iS. Maria 

Maggiore ■■■ num. 3 I 

PP. Minimi di S. Francefco Concluf 

lib. H. fol. 1 5. num. 4 — — a 

PP. della Mijftone .Concluf. lib. L.fol . 

1 o. a t. num.. % 



In unum ■ ■ num. 46 -■ IJ 

E fe qualche luogo aflegnato a Reltgiofi reftafle vuoto, 
potrà col voto di fei del Governo provvederli in alcuno 
d’altre Religioni mendicanti Concluf. hb.D.fol. 2. ; O" lib. 
F. fol. 73.; (ebbene al prefente, in virtù di collante 
pratica fi offerva,che per qualunque deficienza di biglietti, 
fia di Religiofi , e Sacerdoti focolari , fia di Laici , fi da 
la provvedenza dal folo Signore Governadore Commeflario, 
dovendofi ul provvedenza dare falla fàccia del luogo . 

Ben- 
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Benvero qualora prima dell’ imbarco li Superiori delle Re- 
ligioni avellerò la dificienza de’ foggetti , dee . proporfi il 
tutto alla Banca per la forroga d altri Religiofi , a te- 
nore delle fopradette Concluftoni . 

Se fi flimalle bifognevole , potrà umiliarli Supplica a S. M. ; 
perchè fi degnale ordinare al Governadore dell’Ifola d in- 
vigilare particolarmente alia quiete dell’Opera , e dar 
tutta 1’ afiiftenza neceffaria al Signor Governadore , o De- 
putato dell’ Ofpizio. Concluf. lib. E. fol. 8. a t. 

Molto tempo addietro, e prima che giugnefTe il giorno 
della Vifita generale, da farli dal Medico, fi paffavano 
a’ Signori Deputati li memoriali de’ concorrenti , perchè 
s’informaffero fe in effetti erano tanto poveri, che non potef- 
fero far ufo di que’ rimedj a proprie fpefe . Concluf. lib. 
D. fot. p. a t.; ma al preleote trovafi una tal pratica 
abolita , per edere a difmifura crefciuto il numero^ degl 
infermi ricorrenti ; e folo coftumafi di vifitare que , per 
i quali cade fofpetto di potere a lor proprie fpefe far 
ufo di tali rimedj. 

Nel giorno determinato, giufto il detto di fopra, per la 
vifita generale , che fuol efore nei principio del mefe di 
Luglio; ed in quell’ora , che farà di fuo commodo, li 
porterà il Signor Governadore Commelfario nella Sagre* 
llia , o in altra ftanza più atta del Monte, dove farà affidi to 
dal Segretario, e da altri Minifiri, coil’ajuto di due Pro- 
feffori di medicina , uno di quella capitale , e 1 altro 
dell’ Ifola medefima ; e coll’ ajuto altresì di un ProfefToro 
Cirufico : quali ProfelTòri ,a riferva del Medico dell Ifola, 
che trovali fidato con provifione dalla Banca, in vigore di 
taiConchfioncfogYìoao per connivenza della Banca medefima 
eleggerli colla debita avvedetezza dal Governadore Com- 
meflario , fpecialmente a fine, che fi mantenghi fegreta 
quanto pih fi polla , l’elezione de’ ProfefTori . Da coltora 
per tanto il Governadore Commeflario farà ricoaofce- 
re tutti gl’ Infermi concorrenti , non riguardando 
a qualunque raccomandazione . Si noteranno ne rifpettivi 
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libri dagli ajbtaoti della Segreteria Y così quelli , che lì 
{limeranno capaci di edere ammuffì a tal” opera , come 
quelli , che incapaci farai) reputati , e quelli altresi , a’ 
quali fi (limerà proprio fomminiltrare qualche quan- 
tità d’acqua di Gorgitello pel bagno di qualche partico- 
iar parte del corpo . La quale acqua fi fa portare franca 
di tutte fpefe fio' alla cala propria di colui , a prò del 
quale vien' ordinata . 

Nell’ eflàme , che faranno i Profeflori devefi avvertire , fe 
taluno per tre anni continui ha goduto il benefizio di 
quell’ opera , poiché elfendo cosi , fi (lima non edere per 
lui più profittevole , anche per dar luogo agli altri , che 
ne hanno maggior bifogno. Come pure dee avvertirà, che 
gl’ infermi per morbo gallico fono efclufi da dett‘ opera, 
iiccome fu rifolutoa io. Aprile 1739. Concluf. l ib. I. fol. 8. a t. 

Terminata la vifita generale , fi farà nel giorno fudeguente 
nel Cortile del Monte la budola per tutti quegl’ infermi 
già vifitati, e (limati capaci de’ minerali rimedj . Concluf. 
hb. D. fol. p. a t. in fine ; ( dalla qual budola fi efen- 
teran foltanto que’ , che da’ Medici fi dichiareranno per 
precifi , da non doverfi foggettar alla forte ) ; ed a que’ 
che fortiranno , fi darà il bollettino , contenente la gior- 
nata, e l’ora dell’imbarco, firmato dal Segretario ,( che 
prima fi firmava dal Signor Governadore Commelfario 
come dalla Conclusone Hb. F.fiol.6. ; Ò" or.), e fegnato 
detto bollettino col numero corrifpondente alla lillà, che 
fi conferverà in Segreteria , ed alla figurina firmata dal 
Signor Governadore , nella quale fi noterà il nome dell’ 
infermo , e fi trafcriverannoi rimedj prefcritti al medefimo. 

L’opera fi dilfimpegna con due miffìoni ,ogn’ una delle quali 
(, benché prima, per Conelufione de’ 20. Luglio 1632., 
durata folfe giorni dieci , comprefo il tempo di partenza, 
e ritorno . Concluf. lib. C. fol. 3. ) in virtù di Conelufione 
de’ 14. Giugno 1 7<S 3. > precedente Confulta de’ più fami- 
gerati Profedori di quella Città (, abolitali la pratica , che 
fi era introdotta , in forza della quale i Religioli , e Sa- 

cer- 
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**e/f**-f/ cerdoti Secolari godevano un giorno dippiù di rimedj , che 
; /fu/fiy* non cr » permetto a’ Laici ) fi ettefe , pe ’1 maggior comodo 
iYJr*3 degl’ infermi , a giorni dodici , cioè due di partenza , e 
ritorno , e dieci di rimedj , ugualmente per tutti , tanto 
Religiofi , e Sacerdoti , che Laici. Concluf. ltb.H. fol. 1 6. 
4 *• '• ed a quello fiae , per dillinguere quali fiano gl’ In- 

fermi della prima, e quali della feconda Mi flione , fi dovrà 

ne’ bollettini , e nelle figurine annotare a quale delle due 
rrtnJ/v-'S Mittioni lìia l’infermo affegnato. 

t£f csf „ Col la Canclufione de’ p. Giugno 1Ò54. lib. E fol. 7. Ha or- 
/ dinato , che in ogn' anno debbano ritenerli dieci luoghi 
*** de’ Secolari , e mandarne i bollettini a’ S. M. , o al Se* 

— — gretario di Guerra , per gl’ Infermi della Nazione Spagnola. 

j-yiA** -g Al prefente però ettendo mutato lottato delle cofe per la per* 
. fonale prefenza in quella Capitale del Re N. S. , e ritrovan* 
«lofi li fuddetti bollettini fittati al numero di undici ,fi dirig- 






pp* <h rry+"r*-, 



r/'-' 70*; 

'n+9 





renJa-S 



gono quefli al primo Segretario di Stato , per avvalertene 

. i M , n . n _ r. . _ : _ _i: r. n_: j: c k» •_ > r.: 1, 






K* tvV f 

IsT 

— t 

S _ y j. 



a prò degl’ infermi a difpofizione di S. M. , cioè fei per la 
prima , e cinque per la feconda Mittione. 

Ed oltre li fuddetti bollettini fe ne riforbano altri dieci nella 
feconda Mittìone per mandargli al Governo dell’ Ofpedale 
> degl* Incurabili per fervizio di quell’ Infermi . Come pure 
* fi riferbano da detti bollettini altri in numero di 6p. , 
affine di diflribuirfì quelli a poveri Infermi , che fi delli- 



\ — l neranno da’ Signori Governadori , e da altre perfone , che 

t fi vedono defcritte , ed efpreffe in una Nota formata d’or* 
dine della Banca, che fi conferva in Segreteria . 

fGiunte che faranno le rifpofle delle Religioni , colle note 

de’ PP. Infermi, e de’ loro fervienti , nella maniera di fopra 

p f defcritta ; fi manderanno loro i bollettini corrifpondenti 

9.j. alle figurine, ed alia nota come fopra. 

^r-oAà. — fo Nelle giornate dellinate all’imbarco, che fogliono effere a 
x 4- > e 27. Luglio , fecondo permetterà la flagione , il 
Signor Governatore dell’opera , o ettendo quelli impedito, 
_____ altro Signor Governadore in di lui vece , farà trovarli 
1 / ittrt'i * *?= P ® nella 
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nella Marma di Portofalvo nell’ ora , che fi Rimerà propria 
per isfuggire 1’ mcommodo del caldo; ed ivi, fcttefi tro- 
var pronte le barche , affittito dal Segretario , e da' Tuoi 
Aiutanti , e fervito dal Portiero , farà prima feguire l’ im- 
barco de’ Reiigiofi , indi quello de’ Preti , e per ultimo 
quello de’ Secolari , rifcontrando in quell’atto i bollettini 
e’1 nome , che darà l’ infermo , colla figurina , e colla 
nota , eh’ è preffo del Segretario : e trovandoG corrifpon- 
dente , fi riceveranno i bollettini , e fi confegnerà la fola 
figurina per imbarcarfi , facendon' entrar dieci in ciafcuna 
delie barche, o più a proporzione delia capacità di effe. 
£ qualora l’infermo volefle con altra barca , che con quella 
del Monte , imbarcarfi feparatantente dagli altri , per niun 
modo fe li confegnerà la figurina , perciocché farebbe un 
manifefto fegno di non efler povero , o d’ altra frode . 
Concluf. Itb. F. fot. 6. a t. 

Ed a tal’ effetto a 5. Aprile 1739. fu rifoluto incaricarli al 
Signor Govemadore dell' opera di render iflrutto il Signor 
Depurato di non poter affatto accogliere in quell’ Ofpizio, 
fe non che coloro , che foifero muniti delle figurine fir- 
mate dal Signor Govemadore . Concluf. lib. I. fot. 7. a t. 
in fnc . 

£ vacando luoghi per caufa degl’ infermi , che non com- 
pariffero all’imbarco , o per altra cagione ; fi provvederà 
il luogo agli altri Infermi , approvati nella vifita , e non 
formi dalla buffala : a qual’ effetto potran quelli farfi 
vedere ne! luogo , e nell’ ora deftinat' all’ imbarco. Conci, 
lib. F. fot. 6. a t. 

Compirà l' Opera , e figgerà il Signor Govemadore conto di- 
ftinto, dal Signor Deputato, e dal medefìmo fottoferitto, 
della fpefa fa«a per l’Opera; e quello, dato a rivedere 
al Razionale , ove non incontri difficoltà , darà 1 ’ ordine 
per pagarfene il faldo. Conclufton: lib. D. fai 154. a t. 

Il Medico , che in Ifchia affitte all’Opera, non potrà per 
niun conto variar quell’ ufo di medicamenti , preferirti 
nella vifita generale a ciafcnn infermo ; Tempre quando 
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non fi vegga la neceflita di cambiare i Rimedj per non 
recare del danno all' infermo. E ciò con licenza del Signor 
Deputato , foppravvenendo qualch' evvidente cagione dopo 
la vifita fatta in Napoli . 

L’ Ofpizio, ed altre flanze che tiene il Monte, o che dal 
.o ^ .o /* /■*/ /niedefimoft fabbricalfero nell' Ifola d' Ifchia, non poffono 
o a(j,rte ex/: -'^xeornodarfi a perfona veruna di qualfivoglia grado, e con- 
ìjjciyfro dizione, ancorché folle Fratello del Monte, in qualunque 

v&rz* tempo, o ftagione fi fia , febbene il Monte non faceffe 
jy . l’Opera ; nè a tale flabilimento può contravvenirfi , o di- 

fpenfarfi fenza il voto Segreto di tutti fette li Signori Go* 
OflLtrv* & SscJ&eL. vernadori Conclttfion: lib. B. fol. I . y e Uh. H. fol. io. 

E perchè tal’ Opera avelfe alfegnamento , e fondi certi , a 
25. Luglio del 17 11. fi conchiufe , che dal Razionale fi 
teneffe conto , e fede di credito apparte de’ docati 400. 
che 1 ’ Erediti de’ Signori Marchefi Blanch rendea al Mon- 
te più de foliti docati 2000. ; e de’ docati 300. , che 
ricava il Monte dall’ amminiftrazione dell’ Erediti di 
Coppola , e Dati ; e parimente de’ docati 200. da prenderli 
da quello che frutterà a beneficio dell Opera 1 ’ Erediti 
di Rifi ; ed altri docati 150. per ciafcuna dell' Erediti di 
Majorino , e Dati , che in rift retto fanno annui docati 
1200. da non impiegarfi in altra Opera, che in quella 
de’ Rimedj d’ Ifchia , fe pure per urgentiflima cagione 
altrimenti non parefle alli Signori Governadori d’apprelfo. 
E ciò debba determinarli con Conclusone fcritta , e col 
voto legreto de’ Signori Governadori Conclufton : lib. H.fol. 
24 p. a t. ; & 250. 

Si nota, che i Miniftri , e Servienti , che devono portare 
in Ifchia al diflimpegno dell’ Opera , fono i feguenti giu- 
fto la determinazione fatta colla Concluftone de’ 4. Giugno 
17Ò7. Conclufton. lib. L. fol. 6 . 

Rev. Maeltro di Cafa n. 1. 

Rev. Guardarobba n. 1. 

Rev. Difpenfiere n. 1. 

Rev. Aifiltente alla Cucina n. il 

Rev. 
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Rev. Affiliente alle Corfee n. i. 

Agiutaote di Razionalia n. i. 

Medico dell’Ifola n. i. 

Capo Infermiere n. i. 

Infermieri delle Corfee di mezzo n. 2. 

Infermieri della Corfea de’ perciati n. 2. 

Infermieri per li Religiofì n. 2. 

Infermieri della Corfea di fopra n. 2. 

Cuochi n. cinque 

Aggiutanti di detti Cuochi n. 3. 

Repoftiero, e fuo Ajutante n. 2. 

Cataro con fallì n. 3. 

Bagnaroli n. 3. 

Sediarj n. 2. 

Acquaiolo n. 1. 

Fornari lavoranti n. 3., e Scrivano del forno. 

Macellari n. 2. 

Arenajoli n. 2. 

Stufajoli n. 3. 

Marinari n. io. inclufo il Padrone della Barca.' 

Chierico della Chiefa del Monte n. 1. 

Rev. Cappellano dell’ Ofpizio . 

Soldati n. 7. circa , attento il maggiore, 0 minore bifogno 
che fe ne avri . 

Alle quali foppraddette Perfone fono affegnate le Rifpettive 
provifioni efpreffe nella citata Conclusone de’ 4. Giu- 
gno 1767. 



D Alunno 
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Alunno per lo Jìudio di Chirurgia 
in Parigi . 

I L Profeffor di Chirurgia Dottor Fifico D. Luigi Tortora 
col Tuo Tefìamento chiufo a 1 6. Maggio del 1744., e 
Codicilli, che leguirono, cioè il primo a 4. Febbrajo del 
1751 , e ’1 fecondo a 28. Aprile detto anno per mano del 
Notajo D. Giufeppe Ranucci di Napoli , li quali dopo la 
di lui morte furono aperti per mano di detto Notajo, 
cioè i due Codicilli il dt 14. Luglio del 1751., e ’l Te- 
flamento a 22. detto mefe , ed anno ; illitui Erede 
fiduciario quello pio Monte, (dal quale elTendoli a due 
Agodo 1751. accettata 1 ' Eredità , Concluf. lib.l.foì . 320. 
0 t. , con decreto di Vicaria de’ 14. Agollo detto anno ne 
fu dichiarato Erede, come dal Preambolo predo 1 ’ Attuario 
Giacom’ Antonio Frongillo ) ; e difpofe di tutti gli effetti 
delia Tua Eredità in legati , come dal detto Teiiamento 
fi rileva . 

Fra le altre cofe a pubblico follievo degl’ infermi , e 
per beneficio univerfale di quella Città ordinò , che dal 
fuo Erede fi doveffe mantenere per lo fpazio di tre anni 
un Giovine nella Città di Parigi , per ivi apprendere tutto 
il più recondito dell’ anotomia , e fopra tutto il taglio 
della pietra , e le depofizioni della Cataratta , e per vantag- 
giai nella Chirurgia . A che fare dellinò la rendita 
del Capitale di ducati diecimila degli effetti della fua 
Eredità, perchè fi fomminillraffero all’Alunno da eleggerli 
ducati 300. , cioè ducati 150. nell’ andare, e ducati 150. 
al ritorno, e ducati 25. al mefe nel tempo della dimora 
in quella Città . Volle però , che 1 ’ elezzione feguiffe 
lotto le feguenti condizioni V3. 

Primo che il Concorrente alla piazza fta Ceruftco di prof e f- 
fone , da jìarfene a fede giurata de' Primari di quejla Città, 
co ’ quali farà egli andato tn pratica . 

Se- 
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Secondo che fta privilegiato in Medicina , e Filofofia : 

Terza che non fta minore d' anni 24. 

Quarto che fta nativo di quefla Città , 0 Regnicolo , efcluft 
affatto i forejlieri , ancorché facejfero naturalizarft . 

Quinto che fa eletto per concorfo da far fi nella Regia Univer - 
fttà di quejìa Città di Napoli , nel quale votino Monftgnor 
Cappellan Maggiore , ed i Lettori di Medicina , di Ftlofofa t 
e di Chirurgia della ftejfa Univerfttà . 

Se avvenga paritk di voti fia preferito il Napoletano al 
Regnicolo ; e qual’ ora detta paritk fia tra due Napo- 
letani , o due Regnicoli , colui fi a preferito , che meglio 
intenda la lingua Francefe . 

Il Riconofcerfi li defcritti requifiti , a riferva del concorfo, 
appartiene a’ Signori Qovernadori del pio Monte ( giuda 
il Regai Difpaccio de’ 5. Aprile del 1766. del Ripartimen- 
to Ecclefiaftico , contenuto nella Conclufone de’ 14. Aprile 
dett’ anno lib. L. fol . 205. ) A tal’ effetto dal Monte pri- 
vativamente , come dalla Conclufone de’ 16. Gennajo 1765. 
fi devono formar i cartelli , e di fuo ordine affiggerli 
ne’ luoghi foliti della Cittk , affinché ne fiano confapevoli 
i Giovani Chirurgiche vogliano concorrere ad una tal opera. 
In tali cartelli , quali fi fono (fampati , fi devono accen- 
nare tutte le condizioni volute dal Teftatore , e che tali 
condizioni, e Requifiti abbiano da verificarfi colla produ- 
zione in mano del Segretario di detto Monte de’ fpeci- 
ficati documenti in un prefiffo tempo. 

Ricevuti , che fi faranno dal Segretario i fopraddetti Requifiti, 
e riconofciutofi che vadino a dovere ; fi debba fare dal 
Governo il Certificato a prò di tutti i Giovani abili a poter 
concorrere^ rimetterfi a Monfignor Cappellan Maggiore 
infieme colla notizia di quanto prefcrive il Teftatore, 
riguardo al Concorfo da farfi , per cui rimane in fuo arbitrio 
di determinare il giorno. 

Dopo tenuto il Concorfo , fark in obbligo il foggetto eletto, 
ed approvato di prefentar in Banca il Certificato di detto 
Monfignor Cappellan Maggiore, affin di efler riconofciu* 

D 2 to 
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to per tale , e di formarli a fuo favore la Conclufione 
perchè poffa edere ammeflo al godimento del legato. 

Commife alla prudenza delCappellan Maggiore, e de’ Signori 
Governadori il poter prorogare la permanenza dell’Alunno 
per un altr’ anno , ove preventivamente fodero dati accer- 
tati con leggitimi documenti del di lui profitto, e della 
buona di lui condotta . Nel ritorno del quale li doved'e 
mandar altro Giovine , dopoché però dal frutto del Capi- 
tale di docati 10000. fi fodero cumulati docati 300. per 
fomminiftrargli all’eligendo per andare ,e ritornare da Parigi. 

Benvero ritrovandofi in Parigi il primo Giovine, che fu 
ammedo al godimento di detto legato, ed avendo efpofto 
alla M. del Rè, che li ducati 25. menfuali riabiliti dal 
Teftatore non erano affatto fufficienti al di lui manteni- 
mento in quella Citta, ove fi vive a molto caro prezzo, 
domandò un proporzionato aumento. E rimeffafi una tal 
fupplica a Monfignor Cappeilan , Maggiore per f informo, 
nell’atto, che fi fiimò da’Signori Governadori difarpre- 
fente a detto Monfignore la volontà del Teftatore , per- 
fuafo anche il Governo della giuftizia della domanda, 
(limò di rapprefentar egli alla M. del Re , che non fola- 
mente giudicava doverofo di accrefcerfi altri ducati io. al 
mefe su i ducati 25. deftinati dal Teftatore , ma benanche 
fi doveffe prolungare il tempo della dimora da tre a 
quattro anni forzofi , rimanendo la facoltà della proroga del 
quinto ad arbitrio di detti Governadori , e Monfignore , qua- 
lora fi fofiero ricevuti favorevoli rifcontri del profitto, e buona 
condotta del Giovine, per cui dalla ftcflà M.del Re fe ne fa- 
rebbe potuto dar l’ incarico al Miniftro di Napoli nella 
Corte di Parigi . Ed in detta rapprefentanza fi fuggerì pure 
la maniera , come potea feguire il rimpiazzo delle forarne, 
che fi pagavano dippiù , cos't per la dimora prolungata, 
come per l’avanzamento menfuale , fenza inferire pre- 
giudizio veruno a gli altri legatarj . Ed in fatti umilia- 
tafì una tale rapprefentanza , fu la medefima con Difpac- 
cio de’ 2 6. Novembre 1757. per Segretaria di Stato , e 

d' affa- 
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d’ affari Ecc|efiafiici , non folo approvata , ma fi ordinò 
benanche , che fi /offe effeguita . Quindi con Conclusone 
de' 28. Novembre 1757. Itb. K. fol. 244. fu (/abilito, che 
così ai Giovane dimorante allora in Parigi , come agli 
altri da mandarfi in avvenire, fi corrifpondeffero due: 35. 
al mefe , e che faceffe ivi la fua permanenza per anni 
quattro forzofi : Reftando in arbitrio di Monfignor Cap- 
pellan Maggiore , e de’ Governadori di prorogare per il 
quinto anno la permanenza dello fieffo Alunno in Parigi, 
concorrendovi le circoftanze di fopra fpiegate . E reftò 
incaricato il fuo Miniftro in quella Corte d’invigilare 
filila condotta, e profitto dell’ Alunno. Concluf. d. Itb. K. 
fol. 244. ad 245. 

Ed a rifleflo dell’aumento raenfuale accordato agli Alunni, 
che debbono permanete in Parigi per lo fpazio d’anni 
quattro, o cinque, come fopra fi è detto, fi ftabi lì , che 
al ritorno di ciafcuno Alunno fi doveffe fofpendere l’opera 
preferitta dal Tefiatore per lo fpazio d’ un' anno , e meli 
nove in circa, affinchè fi poteffe fra tal tempo faf il rim- 
piazzo del dippiù fomminilirato alla ragione di ducati io. 
al mefe, come dalla detta Concluf. de’ 28. Novembre 1757. 
d. lib. K. fol. 244 ad 245. 

Per effeguirfi , e foddisfarfi la menfuale prefazione a norma 
di ciocché preferiffe il Telìatore , fa bifogna di effibirli 
a’ Signori Governadori i veridici, e leggitimi documenti 
approvati anche da detto Monfignor Cappellan Maggiore, 
deliavita dell’Alunno, e della fua permanenza in Parigi. 

E qualora per impedimenti di commercio colla fuddetta 
Cittk non fi poteffe colà mandare 1 ’ Alunno , volle il Teda- 
tore , che fia in libertk de’ Signori Governadori , in unio- 
ne di Monfignor Cappellan Maggiore , determinare altra 
Citta cofpicua , in cui piò fiori (ca la Chirurgia , per ivi 
effeguirfi la deferitta opera, per ripigliarli , fecondo la fua 
difpofizione , torto che farò tolto 1’ impedimento nella 
Cittk di Parigi . 

“ D 3 Delt 



Digitized by Google 




( uv ) 



Dell' Opera : di Jipellire 
i Morti . 

N EI fecondo femedrc del Governo appartiene al Signor 
Governadore l’ Òpera di fepellire i morti . Si ellefe 
la pietà de’ Signori Governadori a foccorrere non meno i 
vivane’ loro bi fogni , che in contemplazione de’ medefi mi 
attendere alla fepoltura de' defonti , alla quale provide 
con tredici Deputati, perchè da' Parrochi follerò per carità 
repelliti , fecondo le Sinodali Codituzioni , contribuendo 
il Monte ciocché bifognava per le Cere . Concluf. lib. C. 
fol. 41. a t., anzi a 25. Febbrajo 1637. pagò doc. 300. 
al Re ve rendi (Timo Capitolo , affi n di codruire la fepoltura 
per i poveri paflati all’altra vita , fenz’ averne fatta reie- 
zione Concia f. d. lib. C. fol. 48. a t. ad 49. 

Ed inoltre a 4. del 1042. ne’ tredici Quartieri di queda Città 
fondò., fotto varie leggi, e condizioni, altrettante Com- 
pagnie di 33. Fratelli per ciafcbeduna tutti Cittadini di 
approvata Vita , i quali avelfero cura di fepellire tutt’ i 
Cadaveri de’ poveri , col nome di Coadiutori del Monte, 
alle di cui fpefe dovean farli le vedi, bara , croce , coltra, 
ed ogn’ altto bifognevole , anche le cere , e non meno 
per l’efequie,chc per accompagnare il Santilfimo Viatico, 
fecondo le regole dabilite nella Conclusone lib. D.fol, 24., 
& 25. la prima delle quali Compagnie agli ti.Gennajò 
1Ò42. cominciò a pors’ in ordine nel Borgo de’ Vergini. 
Concluf. did. lib. D. fol. 2 6 . 

Ma un’ opera di tanta pietà , e di si gran follievo alle 
pubbliche miferie , appena ordinata rimas’ edinta , non li 
sà , fe dall’ interefle piùttodo, che dal zelo del Rcvcren- 
dillimo Capitolo, e de’ Parrochi, li quali in afpetto di 
difendere le Giuridizioni Parrocchiali , con ordini di fupe- 
riori ne impedirono l’ esercizio; tantocchè dal Monte in 
tal circodanza non potendofi far argine , fi venne nella ri* 

folu- 
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foluzione di donare , come in fatti a 14. Novembre del 
1 6j6. con ordine della Banca furon- donati alla Compa- 
gnia della Croce , la quale dà fepoltura a’ poveri carce- 
rati morti nella Vicaria , diciannove Cappucci rimafti 
dalli 33. abiti , che fi eran fatti per 1 ’ accennata Com- 
pagnia . Conci» f. lib. G. fol. 57. a t. 

Non han però lafciato i Signori Governadori di eflercitare 
fegretamente una tal opera in contemplazione , e follievo 
•de’ poveri vergognofi congiunti de’ defonti , facendone a 
conto del Monte- correre la fpefa per mezzo del Maeftro 
di Cala , lìccome da più Conelufioni fi raccoglie, e dal 
libretto dell’ anzidetto Maeftro di Cafa . Ed a tal’ oggetto 
è in pratica , che colui , che defidera far ufo di tal opera, 
fubito che taluno fia pallaio da quefta all’ altra vita, deve 
prefentar fupplica al Signor Governadore Commeftario , 
domandando , che fi facciano l’efequie a carico , e fpefe 
del Monte . Il predetto Signor Governadore in piè della 
fupplica ordinerà , che ’l Maeftro di Cafa s’ informi dell’ 
efpofto, ed effendo vero, che 1’ opera fi appartenga al 
Monte , precedente la verificazione de’ necelfarj requifiti , 
quali fono , che il defonto fia povero , di civile condizio- 
ne , e che fia morto munito de' Santi Sagramenti fi faccia 
la carità folita praticarli dal Monte per tal Caufa . Ve- 
rificatofi ciò , farà cura del detto Maeftro di Cafa , in 
virtù della facoltà, che dal Signor Governadore Commef- 
fario fe li concede , di far fotterrare il Cadavere nella 
propria Parrocchia , con ordinare , che nell’ aflbciamento 
non vi fia menoma aggiunta fuori del folìto del Monte 
fudetto , anche per conto della parte medefima . Qual 
folito fi è , di pagarfi i dritti fpettanti al Paroco , e quanto 
occorre per la Caffa , Coltre , Cere , Beccamorti , e lo fti- 
pendio a dodici Sacerdoti , che devono intervenire nell’ 
aflociazione : afcendendo in tutto la fpefa a carlini ven- 
tidue . Ma fe mai il Morto fia di qualificata condizione, 
e riferifca il Maeftro di Cafa, che meriti maggior numero 
di Sacerdoti per alìociarlo , in tal cafo il Signor Gover- 
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nadore Commeflario , tenendo preferite la relazione di dotto 
Maeliro di Cafa , dark gl' ordini , che intervenga quel 
maggior numero di Sacerdoti, che li fembrerk più proprio, 

Ed efl'endofi detto di fopra , che una tal' opera fi effe reità 
per i Defonti di civile condizione , s’ intende , che debba 
eflercitarfi per coloro , che fono veramente civili , fino 
alla condizione di Maeflri di Bottega incluftyc : rimanendo 
efclufi da tal benefizio tutti i Servidori di livrea , ed altri 
di bailo (lato, ficcome fin oggi fi è collantemente praticato. 

Adempitoti a quanto di fopra fi è detto , producendofi dai 
Maeliro di Cafa i legnimi documenti , fi ordioerk dal 
Signor Governadore Commeflario il pagamento delle fpefe 
fatte per tal Caufa . 

La medefima pietk de’ Signori Governadori fi eflefe eziandio 
a fuffragare le anime de’ defonti , facendo una Cappel- 
lanìa continua nell’ Ofpedale degl’ Incurabili per fuffragio 
delle anime de’ pover’ infermi morti io quell’ Ofpedale. Co». 
. ciuf lib. D. fot. 5. a t. ,e più Cappellate nella fua Chiefa, 
edificata in forma raguardevole , ordinando una Mefla coti- 
diana perpetua per le anime del Purgatorio , da celebrarli 
in Altare privilegiato, giallo la Conclufione de’ 16. Dicembre 
1634. ed una per li Benefattori, e Fratelli del Monte. Concluf. 
Uh. G. fai. 76. a t . , oltre ad altre Cappellate per di verfi 
legati , che al prefente in tutto trovanti aumentate fin’ al 
numero di ottanta. 

Ed è da ofiervarfi eziandio , che in occafione di di verfi com- 
mifere voli avvenimenti abbiano i Signori Governadori pra- 
ticata la ftefla contemplazione per le anime de’ poveri 
defonti . Cosi nel 1631. un funerale, e molte Mefle ce- 
lebrar fecero per le anime dc’morti nell’ incendio del Vefuvio 
raccordato dalla dolorofa ftoria . Concluf. Uh. C. fol. 32. 

Con Conclufione de’ 12. Dicembre 1637. Uh. C. fol. 51, a t. 
celebrar fecero cinquanta Mefle per le anime de’ poveri 
efiinti nell’ incendio del Mercato grande , cagionato dalla 
polvere . Per coloro , che morti erano ne’ tremuoti di 
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Calabria nell'anno fi celebrarono Mefle cinquecento f 

Condii/, lib. C. fol. 53. • /r 

Oltracehè efferata il Monte nella prefata fua Chiefa i ^ 

goenti atti , ed uffizj di piatii . ■ - 

Per 1 ’ anima d’ ogni Fratello dopo la morte foleanfi 



D I r " * J , 

celebrare Meile numero ciequanta , ed un funerale , e per ^gj(, <o a*. >W a 
que’ Signori Fratelli, che morivano in atto del Governo, '/ s v 

vi fnnnvnlfl o Mo/T» nnmorn rnn trt rnmo 



il funerale, e Mefle numero cento , come dalla Condu-f* r . ~ 

/ione de’ p. Dicembre 1634. lib. C fot. 45. ,e dalla Condu- yè_ ^/, l 
/ione de’ 28. Febbraro 1 < 588 . lib. Gì fai. 81. • t . . Furono 
poi i detti luffragj accrefciuti , e colla Conclufione de’ 30. jfatu/a 

Marzo 1732. fi dice doverfi celebrare Mefle numero cento ' ~ 

per ogni Fratello lib. l.fol. 47. , e colla Conclufione de’id. /C <> cf' y£exrc* r 'ct& ✓<?. 
Aprila 1732. ditto lib., & fol. fi afferifee doverfi celebrare / . y+er*r a»* 
Mefle numero centocinquanta per ogni Fratello che muore/*'*' 
da Governadore . Ed a tenore di quelli ultimi flabiliroenti rn * '• 

fi è collantemente oflervato , e fi oflerva , che per i Signori 
Fratelli fi celebra un funerale, a cento Mefle , e'per.i Si- J%, . */, y. 

gnori Fratelli che fono flati Govemadori un funerale , ' 

Mefle numero centocinquanta .E per i Signori Fratelli, „,r\»Va/u* «*»-. 
che mupjono in atto del Governo , oltre de’ cennati fuffra- ajb.&y/c 

gj , fi coltuma , che la Chiefa fia tutta adorna di funebre/**'*’ 
parato, c fi raddoppi la mufica nell’atto della celebrazio- & 

pe del funerale , in cui dev’ intervenire il Governo. JovA^f ctA^» 



fono in obbligo i Cappellani del Monte celebrare una 
Mefli per ciafcuno in fuffragio della di loro anima . Conci. 
lib. C. fol. 44. ut. / ft 

Allora che i PP. dell' efpulfa Compagnia convivevano nella - 



torà che 1 t'I'. dell eipuiia compagnia convivevano neua'^™ > 
Chiefit del Carminello al Mercato , erano in obbligo di Coprir. 






parare gli Altari di nero, e tutt’ i Sacerdoti celebrare il 

piò predo , che potevano una Mefla per ciafcuno , e tutt’ i jf~ m „\A nM yyxxS'. 



pih predo, che potevano una Mefla per ciafcuno , e tutt 1 qX..^^ 

laici recitar una corona per ciafcheduno in fuffragio dell’aniina • » • ^ f(ft 

d ogai Fratello-dei Monte , che inancafle di vita. - e ciò ^ . > 

per legge di fondazione , come fi ha dalla Conclufione txn ^ ry *ì' x * 

de’ 18. Dicembre lóil. lib. A, fol. 3 < 5 . num, 175. & fol. 37 .,*'®' FZQ — 

« fi contiene nell’ Illtomento de’ 5. Geanajo del idi 3. ro-XT^, 

/ULtr *4 Jru 



f^orr^ej 

c jiA!&rar<* ^ C&f/* el l/n^/ru/f. 

JÌ Sudori»* ricordo 

Jjv'hnJKA// ’O^yAi oA '&y~ Ar ^ 
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* gato per Notar Giambattifta Verlezza . Come benvero 
qued’ opera è fofpefa per l’abolizione feguita della Com- 
pagnia, pe ’l dilei diflimpegno da procurarli, li penfa dal 
Governo umiliarne fupplica alla M. dei Padrone , da cui 
fi attenderanno le Covrane determinazioni. 

Accadendo la morte di più Fratelli in un tempo , devono 
feparatamente farfi i funerali , non ottante, che prima fiali 
• Coluto Care di due Fratelli morti nel tempo ideilo un Colo 
. funerale. Conclu f lib. A. fot. 39. w. 187. 

Si celebra un funerale nel giorno di tutt’ i morti per le anime 
de’ medefimi . Un altro con cinquanta Mede li fa celebrar 

• ogn’anno fra 1 * ottava de’ morti per le anime de’ Be- 
nefattori del Monte . Giunt. gener. lib, 1. fol. 23. 
Conclu f. lib. A. fol. 20. lib. B. fol. 8d. , & lib. C. 
fol. 31. , ed un’ altro funerale nella prima Cettimana 
di Marzo per le anime de’ Signori Marchcfi Blanch. Conci, 
lib. H. fol. zi2. a t. 

ter le. anime delle Signore Benefattrici fa celebrare nella 
giornata della di loro morte cinquanta Meffe . Conci, lib. 

* E. fol. 244. 

Per 1 ’ anima di ciafcheduno Miniftro del Monte , feguita 
la loro morte, fa celebrare trenta Meffe, come ia 
' ' ' virtù di varie Concluftoni . Ed a’ Cappellani per celebrar 
i funerali de’ loro Compagni, dà il Monte 1 ’ ufo delle vedi, 
cere , ed ogn’ altro bi Cogne vole . Conci uf. lib. B. fol. 75. 

Al li Cappellani infermi, edendo bifognofi, faceanfi prima buone 
otto Mede , purché codafCe al Signor Governatore dell’ 
opera l’ infermità , e ’l bifogno del Cappellano . Concluf. 
lib. A. fol. 70. , & 1 06. a r. , a qual’ effetto fi dedinavano 
due Sacerdoti per indagarne la verità. Concluf. lib. H.fol. 87., 
\ e durando l’ infermità più d’ otto giorni , redava in arbi- 
trio del Governadore Commeflario di ufargli altra equità. 
Concluf. lìb. A fol. 106. a t. . E cosili odervò fin’ all’ anno 
.* J750. , allor quando Cotto il di 6. Agodo , richiamatoli 

un tal punto a Cerio efiame , precedente parere de’ Teologi 
. fi /limò di conchiudere , che fi faceffero buone al Cap- 
' ■* A» t pel- 
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pellano infermo Meffe num. trenta, e non più, cadendo 
a danno del Monte la foddisfazione di effe . Qualora poi 
l’ infermiti duraffe più di trenta giorni , fi rilolvè di non 
dover accordare al Cappellano infermo altra difpenza di 
celebrazione , ma di venirli bensì fenza meno alia punta- 
zione delle Meffe , colia variazione foltanto , che a’ Cap- 
pellani aferitti alla pia unione , di cui qui fotto fi fari 
parola , fi doveffero puntare alla ragione di grana io. 
1 ’ una , bonificandoli il dippiù delia Cappellani al Cap- 
pellano infermo ; e che a’ Cappellani non aferitti a detta 
pia unione fi puntaffero a ragione di grana 1 5. la Meffa, 

0 più , o meno, giuda il valore delle rifpettive Cappel- 
lani, che godeffero . Concluf. lib. 1 . fol. y^.&a t. 

Perchè poffa farli la detta bonificazione devono i Cappellani 
infermi effibire due documentici primo del Medico, con 
cui fi didingua la qualità, e durata del male, e lo (lato dell’ 
infermo; il fecondo dell’ infermo medefimo , in cui fi attedi 
la fua inabilitazione a celebrare: da prefentarfi quedi due 
documenti Tubilo terminata 1 ’ infermiti» . Quando poi l’ in- 
fermità fia tale, che non abbia bifognodel Medico, baderà 
la fola fede giurata del Cappellano infermo . Devono 

1 fuddetti documenti prefentarfi al Reverendo Rettore della 
Chiefa , che dovrà fotto di elfi fcrivere di fuo pugno fe 
abbia , o nò cofa in contrario . Indi dovrà feguire per 
mano del Signor Governadore Commeffario la firma dell’ 
ordine di doverfi far buone le Meffe vacate per tale in- 
fermità, fenza la quale firma , nè il Rettore può caricarela 
fpefa ne’ conti , nè il Razionale paffarla . Concluf. dift.hb. 1 . 
fol. 73. a t. ad 74. 

Ed a tal’ effetto perchè la Banca folte ficura delle infermità 
de’ Cappellani , fu colla Conclusone de' io. Febbrajo 1725. 
lib. H. fol. 87. determinato , che fi elegeffero in ogni 
femedre due Cappellani di approvata fede , li quali aveller 
cura di vifitare i Cappellai infermi , fubito che dai Re- 
verendo Rettore ne avellerò notizia ; con farne indi rela- 
zione al medefimo Rettore dello dato , e durata dell’ in- 
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fermiti di cìafcuno : la qual Concluftone fu confermata 
con quella de’ z. Maggio 1765. lib. L. fot. $1. a t. , re- 
cando di ciò incaricato il Signor Governadore dell'opera 
de’ morti , acciò riferendoli da lui in ogn’ anno alla Banca, 
potetìe dalla medefima determinarli il convenevole per tal 
elezione . Ben vero in virtù di lunga pratica introdotta 
, fi odierva, che in vece de’ fopradetti due Cappellani da 
| eleggerli dalla Banca , rimane incaricato il Rev: Rettore 
* della Chiefa del Monte medefimo a verificare la qualità, 
e durata dell’ infermità del Cappellano , che dovrà alte- 
rare al Signor Governadore Commeflario, affinchè quelli 
precedente la efibizione de’ documenti detti di fopra , polla, 
dar l'ordine di bonificarli le Mede vacate per tal Caufa. 

Per 1 ’ opportuna intelligenza di ciocché fi è detto per i Cap- 
pellani della pia unione di fopra accennata, è da faperfi, 
che da lunghiffimo tempo addietro , fu idituita una con- 
venzione fra i Reverendi Cappellani della Chiefa di detto 
Monte, alla quale fi diede il nome di pia unione formata, 
col confenfo, e permelfo della Banca. Con detta Conven- 
zione fi (labili) che quante volte alcuno di elfi Cappellani s’in- 
fermafle a legno di non poter celebrare la Santa Meda , dovede 
godere l’ intiero emolumento della fua Cappellani , carican- 
doli la detta pia unione del pefo della celebrazione , e foddis- 
fazione di tutte le Mede, che da’ Cappellan’infermi cele- 
brar fi dovedero , eccetto quelle , che fi bonificavano dal 
Monte in ogni cafo d’ infermità . Varie furono le Leggi, 
che fi dabilirono , per tal pia unione , eh’ enunciate fi 
leggono fpezialmente nel lib- I- delle Conclufioni fot. 70. , 
& Jeqq. . Ed edendo accaduto notabile attrado di cele- 
brazione di Mede , per motivo del carico , che la pia 
unione adunto fi aveva di far eda celebrare, e foddisfare 
le Mede , che da’ Cappellani infermi celebrar fi dovevano, 
come di fopra fi è detto, e non fi erano celebrate, prefe motivo 
il Governo di abolire la medefima pia unione , per poi rifta- 
bilirla, ficcome di fatti fu abolita , ed indi riabilita', per 
ederfi riparato al padato inconveniente . Si ordinò bensì che 

do- 
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doveflero formarti nuove leggi , e ftaniti , come furono for- 
mati , attinenti non meno al buon governo della mede- 
fima , che all’ efatto adempimento de’ pefx della Chiefa, 
come il tutto diffufàmente lì legge nella fopracitata Con- 
clusone l b. I. fol. 70. & feqq. , & fol. 87. , & lib, L. jol. 
30. ad 31. 

Sarà in obbligo il Signor Governadore dell’ Opera nel 
principio del femeftre elfortare il Rettore , e Sagreftano , 
Cappellani , e Chierici alla divozione , modedia , e puli- 
tezza della Chiefa, al filenzio, ed all’ odervanza delle re- 
gole , e farebbe cofa molto plaufibile fe fendile la Melfa 
nella medefima Chiefa , perciocché la fua adìfienza con- 
ferirebbe non poco a confeguire , e vedere 1’ effetto de’ 
fuoi avvertimenti . 

Riconofcerà il più predo, che da podìbile l’ inventario della 
Sagredia , ed oderverà fe le fuppellettili fi tenghino ben 
confervate , o fe ve ne manchi alcuna, e provederà a quan- 
to bifogna per fervizio delia Chiefa. 

In ogni mefe farà , che dal Rettore gli fi dia conto delle 
Mede celebrate , tanto da’ Cappellani ordinar; , quanto 
draordinarj , o fopravenienti; ed altresì delle fpefe occor- 
fe per ufo della Sagredia , e della Chiefa ; e dopocchè 
lo avrà fati’ odervare dal Razionale , non incontrandovi 
difficoltà, ne ordinerà il pagamento Conclufion. lib. G. fol. 
273.; Come pure avrà cura, che il Rettore tenghi un 
libro apparte , ove fi annotino tutte le Mede avventizie , 
per indi darfene il dovuto conto della celebrazione ; ed 
fin’ altro libro, in cui fi noti tutto l’introito delle Cere, 
e’1 confumo delle medefime. 

Nel giorno del pagamento delle mefate a'Cappellani, e Chierici 
adìfteva prima di perfóna il Governador Commedario, non 
meno per far {crivere da ogn’uno di effi il danaro, che fe li 
paga va, che per odervare, fe quelli daffero col dovuto decoro, e 
per informarli de’ difetti di ciafcheduno .Conclufion. lib. A. jol. 
67. a t. ». 354.. Al prefente però il pagamento fi fa 
con poliza diretta al Reverendo Rettore della Chiefa, 
dal quale fi fpedifce il mandato a benefizio de’ Cappel- 
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lini , e Chierici . Per fpedirfi una tal poliza fa d’uopo, 
eh' elfo Reverendo Rettore prefenti il conto diftinto, 
e fornito di tutti i necelfarj documenti in ogni fine di 
mvfe , riveduti , ed approvati dal medeftmo Razionale, 
e fottoferitto dal Signore Governadore Commelfario, con 
offervarfi per detto conto le Leggi contenute nella Con- 
. clufwne fopracitata de’ due Maggio 1765. lib. L. fot. 33. 
Dati carico al Rettore , e Sagreltano , acciò oflervino con 
oculatezza fe tutti i Cappellani celebrino ogni mattina 
nella Chiefa del Monte , con farli dar nota di chiunque 
mancafle . Conclufton : lib. C. fol. 4 6. 

Qualora taluno de’ Cappellani volelìe andar fuori di Napoli 
potrà il Governadore Commelfario dargli il permeilo 
d’otto giorni; ma fedi vantaggio, dovrà farlo col voto 
della Banca , e durante 1 ’ affenza , le Melfe fi fan celebrare 
nella Chiefa del Monte a danno dell’ aliente . Conclufton. 
lib. C. fol. 4 6. 

Se alcuno per fua divozione volefle fondar Cappellanie den- 
tro la Chiefa del Monte , non farà riceverle, fe non coll’ 
. allegamento di tanta famma Capitale , quanta fia capace 
a dare il frutro , che effettivamente corrifponda al paga- 
mento dello flipendio,che per detta Cappellani fi pre- 
fcriverà, ed al folito dritto, che fi eligge per laSagriftia 
giufta lo ftabilimento de’ io. Ottobre 1776. 

Dilporrà , che nelle vacanze delle Cappellanie di carlini 
trenta , di ducati 3. 60. , e di ducati 4. 16. fubentrino 
i Cappellani ftraordinarj , colla fuccefliva graduazione. 
Nella elezione de’ Cappellani avvertirà , che fiano elfi for* 
niti delle condizioni , che faranno enunziate nella ru- 
' brica de’ Cappellani, le quali elezioni fi dovran conchiu- 
dere col voto della maggior parte de’ Signori Governadori 
preferendo il più meritevole de’ Cappellani ftraordinarj. 
Conclufton. lib. H. fol. 60. a t. : oflervandofi lo ftelfo nell’ 
elezion de’ Chierici , i quali debbono edere almeno ton- 
furati . Conclufton. lib. H. fol. 47. a t. 

Ordinerà al Rettore di non ammettere Cappellani ftraordi- 

» narj , 
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narj,o Chierici, fe non prima nè avrà il Refcritro in piè 
dei Memoriale, firmato dal Signor Govemadore Commef- 
fario, dopocchè fi farà tutto propodo, e conchi ufo in Banca. 



Conclufton. lib. I. fol 52. a r. 'fi* 

Sì deve invigilare, che i Chierici ordinar; della Chiefa ( li quali t >>9 ' 

ai prefente trovarrfi fidati ai numero di dieci, coU'emo*^, ahicj /jurepj'Zs <&'• 
tomento di ducati 3. 50. al mefe per ciafcuno, giudo la dC'm'ci 
Concluftonc de’ 20. Settembre del 1758. lib. K. fol. 38. <» r< ^ ^ _ 

affidano continuamente alla celebrazione delle Mede, ed 
a quanto fa d’uopo pel fervizio , e culto divino , perdi cui-^-®"''* 
rapporto dovranno efieguire tutt’e quanto verrà loro dal <?£*' ; *-**' 
Reverendo Rettore incaricato . y>x* af/nesU'jp. tJ<yrt 

Per le mancanze d* affidenza a cagion d’ infermiti di detti^^ . # t ra^, 4 ,La T 
Chierici dovrà avVertirfi dal detto Reverendo Rettore , fe # 

la detta infermità fu vera , 0 finta: ed appuratolo, fu^ 
tenuto cerziorarne volta per volta il Signore Governadore' T 'y’' /Mot " ’«< 

dell’opera, il quale col voto della Banca ordinerà quali 



e quante giornate debbano ferii buone al Chierico infermo >/UX „‘*, 



come dalla Conclusone de’ 6. Maggio 1751. lib. LfoL 83,^. 

* t, ad 84. confermata colla Concluftonc de 2. Maggio 1765. / \ 



lib. L, fol. 32 



La bonificazione di dette mancanze dovrà portarli dal Re- 1 ^ , ' . 



verendo Rettore tra ’l conto ordinaria menfuale de’Cappel- J ^p A /^ < '^/ 
lani, colla didinzione delle giornate vacate, del fupplemen* e* +**&*■** <** 

to fatto , ( a cui fon preferiti i Chierici draordinarj ), e del && 

pagamento feguito alla Refifa ragione, che fi fa a’ Chi e-c/ta^-r/i 
rici ordinar). Conclufton. d. lib. 1 . fol. 84. _ « 

Non permetta, che nella Chiefa del Monte vi fianoConfef- f, 

Conili per qualfifia Caufa , fecondo da ordinato nella Conclu- ca "'^_^ ^ 



WVillll VJUullI li A VJO MIA ^ 1VUUUUU Ita VIUMIUIW UVUR -w v . 

fione de’20. Luglio 1735. lib. l.fol. fol. 60. a & <5i.etzrv\^» «/'o^ran 

Nel giorno della Candelora , e delle Palme dovrà farne fe->a e uf' ►'e-*-***/;*» 



guire la didribuzione fecondo verrà detto a fuo luogo. Cf _, tMrte 4X , 
In ogni Venerdi di ciafcuna fettimana non lafcierà il Signor / /. 

I f n> J-l-J I’ T. / « 



rcAÒ> t 1 ' 



Governadore di qued’ Opera portarli nell’ Ofpedale degl’ In- cu '^®*“’^ / 7 
ervare , fe nella Cappella del medefimo dal e ’ ^ ; 



curabili, per olfervare , fe nella Cappella del medefimo dal®’ 
Cappellano del Monte fi celebri la Mefla cottidiana peij^/k-. 



A St+J" CAr-icJ se i<« «4 ftt/tr/*-» 

Jcf-*_rn^r*>so r/t eutrrS «h »#<> 

rAy/> tf Off» Cìtnc» 



n«/o <Si 



le } fi} sfai 

SeS-^OtS. yVr-Crt <fit 



r«o 



OÙer,' c i 

/u&j O o/i, /f Qr&if^jry ' rr^nn ca.™S's •* * 






£./ srena 

''«'oh' JOttO, jr '/»ÌC*J<* <w 

utf/^ì ? X» 
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le anime degl' infermi ivi defonti , con quale occafione 
oiferverk fe lì fanno 1 ’ efequie de’ defonti in detto Ofpedale 
nella maniera , che fi è a fuo luogo riferita, ed aflìfterk 
al pranfo , che il Monte dk agl’ Infermi ( ficcome al fuo 
luogo fi è detto), fupplendo all’ aflenza del Signor Gover* 
nadore di quell’ opera, quando per avventura folle impedito. 

E' proibi to di far copiare , o di alienare per qualunque prez- 
zo il Quadro dell’ Altare Maggiore. Conclufton. lib.A.fol. 
42. * t. ». 208. : e cosi anche degli altri Altari . Con- 
clufion. d. lib. A. fai. 103. a /. ». 438. 

Ed acciò redi paga la curiofitk degli Uomini , fi è {limato 
aggiugnere la notizia de’ Pittori , dalle mani de’ quali 
lortirono i Quadri fuddetti . 

Quello dell’ Aitar Maggiore rapprefentante la gran Madre 
delle Mifericordie è opera del rinomato pennello di Mi- 
chelangelo Caravaggio. Quello della Tabita rifufcitata da 
S. Pietro , la Samaritana , e S. Paolino fono tutti parti 
dell’ impareggiabil pennello della Santa Fede. Il ferito 
curato dal Samaritano è opera di Giambattifta Caracciolo, 
detto Battiftello. Il Quadro di S. Pietro in Vinculis è di 
Cariuccio , il quale imitò sì bene il Caravaggio , che di 
cóftui l’opera fi crede. La dipofizione del Redentore dal- 
la Croce è una delle più famofe Opere del fò Cavalier 
Luca Giordano. 

A 16. Settembre 1708. per Banco della Pietk furon pagati 
ducati 14 6. 1. 04. ad Barione Scarlatini , valuta di du- 
cati 120. Napoletani sborfati in Roma a complimento del 
prezzo del Quadro della fepoltura di Crifto , Opera del 
Cavalier Baglioni , il quale nk fituato fopra la porta del 
mezzo della Sagreftia. 
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Dell' Opera di vijìtare 
li Carcerati. 

N EI terzo Semeftre del Governo vien’ occupato il Signor 
Govemadore nell’ efercizio dell’Opera di vifitare li 
Carcerati . Si eftende la medefima Opera non foto in dar 
follievo corporale a’ Carcerati , fomminiftrando loro una 
determinata quantità di pane, e vino , come qui fotto 
il dirà ; ma ben anche in procurare la efcarce razione di 
elfi , come in appretto chiaramente fi andrà fpiegando. 

Riguardo alla fomminiftrazion del pane ,e vino, è fiato Co- 
lilo il Monte di farla foltanto a prò de’Carcerati detenuti nel- 
le Carceri della G. C. della Vicaria . E’ da faperfi perciò, 
che folla confiderazione di effere i Carcerati per la mag- 
gior parte rei , ed iniqui , fi pensò fui principio della 
iftituzione di tal’ Opera , di fondare nelle dette Carceri 
della Vicaria un divoto Oratorio fotto gli Aufpicj dell’ 

Angelo Cuftode , governato da’ PP. della Efpulfa Com- 
pagnia Gefuitica , affinchè i fuddetti Carcerati afcoltaffero 
in ogni Fetta la S. Metta , frcquentattero le Sacramentali 
Confeffioni , ed ogni altro atto di Criftiana pietà efferci- 
taffero. Anzi per motivo di maggiormente invogliarli 
al profitto delle Criftiane virtù , fi ordinò , che per co- 
modo de’ Carcerati aferitti all’ Oratorio fi facettero do- 
dici letti Conclufton. lib. A. fol. 37. a t . , & lib. D.fol. 52. : 

Che poi furono aumentati al numero di venti in vigore ^ , 

dello ttabilimento de’i 3. Settembre 1059. Conclufton. lib. F. 
fol. 6 j.\ Ed indi col tratto del tempo fi accrebbero fino al 
numero di quaranta. Si (labili ancora , che in ogni ultima 
Domenica di ciafcun mele fi daffe a’ medefimi Carcerati il 
mangiare nella maniera efpreffa nella Conclusone lib. F. 
fol. <S8. , dandoti a ciafcuno di loro un contrafegno in 
una figurina dell’ Angelo Cuftode , affine di ovviare alle 

E frodi , 
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frodi, e confufioni facili ad accadere. Concluf. lib. A. fai. 
53. ; E fi determinò il mangiare a favore ben’ anche delle 
Donne detenute nelle Carceri della Penitenza , come dalla 
Conclusone lib. D. fol 51. a t. 

Ma perchè venne in confiderazione a’ Signori Governadori , 
che la contribuzione del fuddetto mangiare confumava molto 
dippiù della metti* delli ducati quaranta al mele , che fi 
{labili doverfi erogare per 1 ’ efercizio di detta Opera , in 
grave pregiudizio de' poveri Carcerati , alla efca ree razione 
de’ quali dovevafi provvedere nella maniera , che in ap- 
preso fi dirà : E perchè venne a notizia , che i Carce- 
rati nelle Carceri di detta G. C. in grave offefa della 
diloro Anima con efecrande bellemmie fi giuocavano por- 
zione di ciò , che veniva loro fomminiftrato : Come altresi 
per ovviare alle frodi , che fi commettevano da Car- 
cerieri , i quali bene fpelfo introducevano Perfone da 
fuori a prendere il mangiare , ed a varj altri difor- 
» fi pensò, e lì giudicò a propofito , cosi per quelli, 
y7ct /m orJì»**) che per altri giuftificati motivi di abolire , ficcome di 
4 m c4ni/» ju/txi^fitti reftò abolito non meno 1 ’ Oratorio predetto , che 

r . . . Ifl e ^ l’ufo de’ letti . Ed a di 2 6. Ottobre 1720. deliberolTi , 

rtcf di doverfi fomminiflrare a’ Carcerati nella Vicaria una ra- 
***** /j^aA z ' one ^^to pane, ed una Carafadi vino per ciafcuno 
^r.- oUu^ l »»» °*\ due vo ) te a l m efe } con darli a’ medefimi Carcerati in 

txA'CAxj-'t r r*v */- / leoturafegno un Cartello coll’impronto delle Armi del Monte, 
0 • in vece della figurina dell’ Angelo Cullode , che prima 

praticavafi . 

rTost**. Abolì tofi , come fi è detto, l’Oratorio, e l’ufo de’ letti , 

o (^<*C&rw-txrr fi or d' n ^ 1* vendita degli utenfilj tutti , che fi eran fatti, 
■ . /? alfine di riparare all’ eccedo della fpefa fin’allora occorfa per 

1r ' . 19 tale Opera. C oncluf lib. H. fol. 101. ; E cosi fu efeguito . 

“Affinchè una tal opera ila elettamente adempita, oltre 
aiiAMjff. cjcyv*™ ] a cura } che jgg averne i| Signor Governador Com- 
melfaric , fi delfina dalla Banca un Fratello del Monte per 
,2 , Deputato, in ajuto del quale fi alfegna un Cappellano 

Tre ^j onte jnedehmo, a tal’ effetto ftipendiato. 

stOL f/o 

tttit 3 orxr+j 



rr\ cancro 






Digitized by Google 



( LXVII ) 



La didribuzione di detto pane , e vino , in vigore dello fta- 
bilimento de’ 23. Settembre 1765 . , Concluf. lib. L. fol. 70., 

& a t. , da ordinata farli ne’ giorni 15. , e 30. diciafcun 
mefe , femprecchè non fiaao addetti al Foro , in qual cafo 
dovrà fatfi nelli giorni feriali, o fedivi più proffimi alle 
divifatc giornate . Ed elTendovi legittimo impedimento , 
dovrà dipenderà dallo dabilimento , che ne farà il Signor 
Governador CommdTario. 

A tal’ effetto è in obbligo il Cappellano , che tiene il Monte 
per l'effercizio di detta opera dipendiate , come fopra fi è 
detto, di formare tre giorni prima del tempo, che deve 
diftribuirfi il pane , e vino , la nota de’ Carcerati tutti 
fidenti nella Vicaria , affine di faperfi il certo numero 
delle palatelle di pane , che neceffitano , con aggiugnere 
a detto numero altre 4 6. palatale deftinate darli a titolo 
di gratificazione a’ Carcerieri , Cudodi, Subalterni , fac- 
chini , ed altri . Indi fara il biglietto avvalorato dalla 
firma del Signor Governadore Gommeflario , continente il 
numero totale di dette palatelle , per rimetterli alla Perfona, 
che terrù 1’ appaldo per la contribuzione di detto pane 2 , 
d. Concluf. lib. L. fol. 70. , & a t. 

Nell’ atto della didribuzione di detto pane , e vino , fe per 
cafualitù il numero de’ Carcerati fi trovalfe maggiore di 
quello efpreflo nella Nota , devefi prendere il mancante 
pane da quello adeguato per i Carcerieri , e Cudodi come 
fopra , pagandoli alli medefimi con danaro contante il 
valore corrifpondente alla quota del pane ad effi loro ade- 
guata . E fe il pane fuddetto prefo, giuda la nota, avan- 
zane in qualche porzione, non dee lafciarli più , come 
prima facevafi, in mano della Cudode, o fia Infermiera 
delle Donne Carcerate , affine di didribuirlo alle mede- 
fime a conto della ventura Opera , ma deve diftribuirfi 
per elemofina a’ più bifognofi delle delle Carceri , o ad - 
altri poveri di fuori ad arbitrio delli Signori Governador 
Commeflario , e Deputato dtfta Concluf. lib. L. fol. 70. , 

Cr a t. . . ! . , 

E 2 E per 
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£ per IuDga pratica oflervata , ritrovafi introdotto il co- 
ltume,che qualora il Signor Governador Commeffario, o 
Deputato conofca di efiervi carcerato taluno , che fia 
civile , e bifognofo , fi polla a di loro arbitrio , e pru- 
denza far dare al detto carcerato duplicata razione di pane, 
e due carafe di vino . 

Ritrovandoli tra detti Carcerati taluno Infermo, fi coftuma 
di non darteli la carafa del vino , ma bensì in luogo di 
quello, un grano, e mezo per ciafcun Infermo. 

Alli Carcerieri delle Carceri di bado, che predano la diloro 
adtdenza , oltre la gratificazione del pane detto di fopra 
fi donano grana 24. in ciafcun Opera , a tenore della 
pratica da molto tempo introdotta . 

Sono in obbligo d' intervenire nell’ efercizio di detta Opera 
que’ Cappellani della Chietà dei Monte , che per ordine 
vengono notati nella Tabella , che dal Reverendo Rettore 
fi affigge nella Sagridia della Chiefa fuddetta ; oltre li 
Signori Fratelli , che con Tanta emulazione devono con- 
corrervi . 

Rifpetto poi alla feconda parte di detta Opera , che con- 
fifie in provvedere alla efcarcerazione de’ Carcerati mede- 
fimi, è da faperfi , che un tale atto fi efercita a prode’ 
Carcerati detenuti in tutte le Carceri della Città per debiti 
Civili , per le pene di liquidazioni d’ Iftromenti Conci of. 
lib. £. fot. 47. a t. , o per Caufe Criminali , quante 
volte per fentenza di Giudici folTero dichiarati innocenti, 
e manca ile loro il modo di pagar le tafie a’ Carcerieri 
Concio fton. lib. F. fol. 67. 

E per cofiume fi è introdotto ancora , che il Monte con- 
corre al pagamento di porzione de’ dritti, che devono 
foddisfare que’ Carcerati , che vogliono fare ceffione de’ 
beni . 

Per 1 ' efatto disimpegno di tal’opera di efcarcerazione , quan- 
tunque prima fi augnavano varj Deputati per le diverfe 
Carceri della Città , come dalla Conclufiane de - 2. Settembre 
16 08., Al prefente però vien deftinato un lolo Fratello 
‘ . - del 
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del Monte per Deputato , eh' è quell’ ifteffo , che fi de- 
fiina per Deputato delle Carceri della Vicaria , nelle di 
cui mani fi paiTa la Comma da erogarli in ogni mefe , come 
qui Cotto fi dirà, per ifpenderfi dal medefimo in efcarcera- 
zione, fecondo lelftruzioni , che fe li daranno, e che fi 
vedono a fuo luogo traferitte. 

Ne’ primi tempi s’impiegarono dal Monte come fi è detto 
ducati 40. ai mefe generalmente per 1 ’ opera de' Carce- 
rati ; Colìcchè , dedotta la fpefa occorreva per lo man- 
giare, che fi dava a’ Carcerati nella Vicaria, tutto il dippiit 
fi erogava nella liberazione de’ poveri Carcerati detenuti _ 
in tutte le Carceri della Città per le Caufe di Copra 
efpreffe. Indi perchè folTe più larga la eftenzione di tale 
opera s’ impiegarono menfuali ducati 50., attento l’aumen- 
to fatto in ducati diece al mefe a di zp. Marzo 1724. 
Conclufion. lìb. H. fot. 101. a r.;Un tale ftabilimento fu con- 
fermato a io. Luglio 1 735. Conclufion. lìb. I. fot. 100. 
in occafione di elferfi rilevato da Conti efibiti dal Cap- 
pellano addetto al Signor Deputato di tal’ opera , che per 
lé molte tranfazioni latte a prò de' Carcerati , l’ efito fu- > 
perava di gran lunga l’ introito . E fi conchiufe , che da 
quel tempo in poi, cosi per la difiribuzione del pane, 
e vino , come per la tranfazione de* debiti , ed altro, 
non fi eccedette in ogni mefe la Comma de’ fuddetti 
ducati 50. 

A 3. Dicembre però del 1743. alla menfual Comma di du- 
cati ^o. fi aggiunfero altri docati diece al mefe. Con- 
clufion. lìb. Lfol. 100. a r,, & io». : E finalmente a 19. 
Maggio fi aumentarono altri ducati cinque al mefe* che 
importavano annui ducati, do. metta degli annui dùcati 
i zo. pervenuti al Monte per lo legato di ducati 3000. fatto 
dal fu D. Carlo Ventimiglia, e difpofto per fovvenirne colla 
rendita li Carcerari , e gl’ Infermi . Sicché da allora in poi 
«'impiegarono per tal’ Opera ducati <55. ai mefe . Conclufion. 
lìb. 1 . fol. 102. 

Nondimeno non foffrendo la pietà de’ Signori Governadori, 
i..j E 3 che 
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che alla moltitudine p re fioche eccefliva de’ Carcerati fcarfo 
riufciffe il fudidio colla fomma di ducati 6 5. al mefe , 
gì urto il detto di fopra^fu colla Conclusone de' 22. No- 
vembre 1 7 5<5. lib. K. fol. pi. determinato , che per 
l’opera della efcarcerazione s’impiegaflero foitanto due. 
venti al mefe , che ora fi veggono aumentati a due. 22. 08. 
attento il frutto ritratto da diverfe fomme contribuite 
da alcune Perfone divote , ed impiegate in varie com- 
pre .1 £ prefeateraente è in piena odervanza il fuddetto 
flabilimento . ; ' 

Ed all' incontro non potendofi fidare determinata fomma 
perda diflribuzione del pane, e vino, attento il mag- 
giore o minor numero ,. che può effervi di Carcerati 
nella Vicaria , fi è oflervato lo flabilimento fatto colla 
fopracitata Conclusone , cioè di fpenderfi quel danaro, 
che occorre per detto pane , e vino , che afeende a circa 
ducati 80. in ogni mefe , come fi rileva dalli conti 
prelentati per 1 ’ opera delle Carceri , ditto lib. K. 
fol. pU .! . 

Oltre li ducati 22. 08. al mefe , che fi erogano per la 
efcarcerazione de’ Carcerati detenuti in tutte le Carceri 
della Cittì» , ed oltre la fomma , che menfualmente fi 
fpende pel pane , e vino ,:che fi fomminiflra a’ foli Car- 
cerati nella' Vicaria , come lopra fi è detto : fi eftende 
ben’ anche l’opera del Monte in fovvenire que- Carcerati, 
che per edere poveri , e per la ofìinazione de’ loro Cre- 
ditori non potendo edere ammedt a tranfazione, chieg- 
gono gli alimenti dalli Creditori medefimiv Perciocché 
ginfìp lo flabilimento de’ 15. Febbrajo 1751. Conclufton. 
libili, fol 104 .primo preda là fua adiftenza a’ ricorrenti 
nella formazione de’ Proceffi , i dritti de’ quali prima 
pagavanfi per mettk dal Monte , e per altra metti dall’ 
Oratorio di S. Paolo , alla ragione di Carlini dei a prò 
dello Scrivano Fificaie per ogni proceditelo , e di carlini 
due al Portiere. Ma poi colla Conclufwne de' 28. Febbrajo 
1752. ditto lib. I. fol. 104 .fecondo Si fciolfe la focietìi ■ 
C ’.j .i col 
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col detto Oratorio , attento la ripugnanza avutane dal 
medefimo , e li fuddetti dritti fi foddisfano foltanto a ca- 
rico del Monte , alla fopraccennata ragione . 

Il Signor Governadore Commeflario di detta Opera dev’ 
efiggere mefe per mefe efatto conto dal Signore Depu- 
tato , della fomma , che al medefimo fi paga per lo dif- 
fimpegno dell’ opera delia efcarcerazione nella maniera 
di fopra efpreffa, e del confumo del pane, e vino, che 
fi fomminiltra a’ Carcerati nella Vicaria . Per lo adem- 
pimento delle quali cofe vigilerà attentamente , fe- 
condo le Iftruzioni a tal fine formate . Concluf: lìb. K. 
fot. pi. 

Si nota, che per ovviare a varj difordini conofciuti facili 
ad accadere in tutte le Carceri di quella Città , fi trova 
ad ifianza di quello Monte di Mifericordia eretta una 
Regia Giunta dalla Maeftà del Re Cattolico fotto il 
di 3. Aprile 1748-, come fi rileva dalla Prammatica a 
tal’ effetto formata , nella quale fi defcrivono didimamente 
tutti i Capi , per i quali invigilar deve la detta Regia 
Giunta, cheècompofia dal Delegato del Monte di Mife- 
ricordia, e dalli due Regj Configlieri Capi di Ruota del- 
la G. C. della Vicaria Criminale . 
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Dell 9 Opera di rifcattare 
i Cattivi . 

N EI Corfo del Governo , e propriamente nel quarto fe- 
indire del meddìmo entra il Signore Governadore al 
Governo dell’Opera di rifcattare i poveri Crilliani , che 
gemono fotto la dura fchiavitù de’Barbari . Sul principio 
della iftituzione di una tal' Opera , molto tenui furon le 
fomme , che pe’l rifeatto de’ poveri Criftiani s’ impiega- 
rono fino all’anno 1629. , allor quando a 18. Aprile lì 
{labili dal Governo , che per motivo di rendere più larga 
una cosi caritativa Opera, fenza che fi fofpendefle la me- 
defima nella maniera , che prima facevafi , fi formalfe 
un moltiplico , cosi degl’ annui doc: zoo. pervenuti dall’ 
Eredirii di D. Ifabella Ricca , come degli altri annui doc. 
200. pervenuti da D. Gabriello Sanchez, con aggiugnervi 
le ricadenze de’ Vitalizi , che forfè poteano avvenire : onde 
poi pacato qualche congruo tempo , poteffe il frutto im- 
piegarli in aumento dell' Opera accennata . Concluf, lib. B. 
fot. 154., CT a t. 

Giunto , che fu il moltiplico a confiderevol fumma , ebbe 
mira il Governo di attendere non folo al rifeatto de’ poveri 
{chiavi , ma di dare follievo , e conforto ben’ anche a 
coloro, che reftavano in fervitù per mezzo de’ PP. Spiri- 
tuali , i quali amminiltraflero loro i SS. Sagramenti . 
E perchè un sì lodevole difegno più comodamente venifle 
a fine, fi pensò a 14. Gennajo del 1Ò51. porre in piedi 
in ciafcheduno de’ principali luoghi de’ Barbari un’ Ofpizio 
di Religìofi . Conci, lib. E. fot. 51. ; E giudicatili molto 
acconcio all’ Opera i PP. che furono della Compagnia di 
Gesù, fi ftabilirono a di loro benefizio due. mille per 
rifcattare que’ dolenti afflitti Schiavi , per cui fe ne di- 
flefero i trattati co’ PP. Generali Francefco Piccolomini , 
Alefandro Gottifredo , e Gofvino Michel , coll’ ajuto de’ 

pri- 
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primarj Negozianti , ed altri avutorevoli Soggetti . Ma ve- 
dutoli , che vana era la briga dell’ ideato Olpizio , non 
oliarne le varie , ed efatte diligenze praticate per la effet- 
tiva riufcita del medefimo , venne il Governo lotto il di 
17. Ottobre del 1652. Conci, ditto lib. E. fai. 54. , a t. 

& 55. nella rifoluzione di aprir il moltiplico , che 11 
rinvenne crefciuto fin’ alla fomma di doc. 42137. di Ca- 
pitale, e per elfi annui doc. 2102. Quindi fi ordinò, che 
la detta fomma s incorporale al Monte collo llabilimento di 
fpenderfi per quell'opera annui ducati 2400., con aggiungerli 
il compii mento dalle proprie rendite degli effetti del Monte. 

Li fuddetti annui doc. 2400. furono a 22. Febrajo del i 6 p 9 . 
avanzati ad annui doc. 2800. per gli annui doc. 400. alfe- 
gnati a detta Opera coll’apertura del moltiplico dell’Ereditk 
de’ Signori Marche!! Blanch. Conci, lib. H. foL 222. a t. 

Di Vantaggio a 31, Agofto 1658. in feguela dell’ apertura 
del moltiplico illituito dal fu Marcitele di Chiulano 
D. Federigo Tomacelli , fi vidde molto accrelciuta l’opera 

J ter la contribuzione di annui doc. 1800. circa , che ne 
a la prima confidenza del Monte di Chiulano , attento 
che la mettk del fruttato dei Capitale di detta Confiden- 
za deve impiegarli nell’Opera de’ rilcatti , per effecuzione 
del dilpollo dal fuddetto Tellatore. 

Oltre le dette lomme s’ impiegano ancora per 1 ’ Opera del 
rilcatto cosi gli annui doc. 205. circa frutto proveniente dal 
legato fatto dalla felice memoria di nollro Sigaore Inno- 
cenzo XH. de’ fuoi beni patrimoniali a prò de* Diocelani 
di Lecce , o de’ Napoletani in mancanza di quelli ; come 
ancora le caritative fovvenzioni , che talvolta fogliono 
mandarli da perlone divote . 

Il pieno dunque delle lomme certe , che fi erogano per 
detta Opera in ogni anno alcende a doc. 5000. circa, li 
quali per mettk fi dillribuifcono in ogni Semeflre , cioè 
doc. 1400, per conto del Monte di Milericordia , doc. 102. 

circa » 
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circa frutto del legato d’ Innocenzo XII: , e doc. poo. circa 
della prima Confidenza di Chiufano. 

Deve avvertirli però , che la fuddetta Opera di ricattare i 
poveri Crifliani fchiavi non fi eftende generalmente dal 
Monte a prò di tutti que' Soggetti , che gemono fotto 
la ferviti de’ Barbari , ma ha il fuo effetto folamente a 
favor di coloro , i quali hanno unito tanto danaro da 
altri luoghi pii , o particolari , che non manchino loro 
fe non fe docati 400. pel compimento del proprio rifcatta 
Nè il Monte di Miiericordia promette mai fom ma alcuna 
illimitata ; reftrigendofi foltanto alla promelfa , o de’ fopra- 
detti docati 400., fe mai mancano per intiero ,0 a quella 
fotnma minore de’ doc. 400., che occorrer polla , perchè 
effettivamente fi ottenga il rifcatto di coloro , a’ quali non 
manchi altra fomma , che quella di doc. 400. , come fopra 
fi è detto : non potendo il Monte , in vigore de’ fuoi fta- 
bilimenti , oltrepallàre nella promelTa la detta fomma di 
docati 400. per qualunque Caufa . Concluf. lib. I. fol. 

120. a t. 

Per lo regolare, ed efatto diflìmpegno di queft’ Opera tanto 
lodevole , e caritativa , trovafi con Conclusone degli 8. 
Febraro 1751. determinato , che il Signor Governadore 
Commeffario aprifle corteggio per Coflantinopoli , Tripoli, 
Tunifi , ed Algieri , affin di fapere il numero , e condi- 
zione de’ Schiavi Criifiani , perchè cosi iftrutti li Signori 
Govemadori poteffero con accerto ammettere all’Opera i 
Soggetti veramente meritevoli. Conci, lib. /. fol. 121. 

Quindi è da faperlì , che fi riceveranno dal Segretario 
nel tempo della profTima diftribuzione , e fra ’l femeftre 
i requifiti de’concorrenti , li quali fono cioè : Il Memo- 
riale , la fede del battsftmo , la fede dell' Ottina per i Na- 
poletani , 0 del Reggimento del luogo per i Regnicoli , per- 
chè fi fappia la Padria , la povertà dello Schiavo , ed i 
pefi , che tiene, con tenerfi ancor prefente la lettera fcritta 
dallo Schiavo medefìmo, colla notizia opportuna del luogo, 
ove fia trattenuto , della taglia , o fia prezzo del rifcatto 

per 
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per l’aCcerto della quale con Conclufwne lib. 1 . fol. 121. 
■trovali dabilito , che fi debba efibir fede de T Milfionarj , 

• -avvalorata da firma > e fuggello di qualche pubblico rap- 
prefentante di Potenza Criltiana , che alficuri la vera taglia 
pretefa per tale rifcatto, come pure debbono efibirfi gli 
Albarani procurati da altrr ^luoghi pii , 0 particolari a 
conto del prezzo di detto rifcatto . Conci, lib. E. fol. 55. 
,<t -ter . , & lib. I. fol. 120. n t. 

Prima di venire alla didribuzione degli Albarani farri carico 
del Segretario prender conto da’ 'magnifici Razionali del 
Monte di Mifericordia , e di quello di Chiufano delle 
fomme ,che polfono nel femefhe erogarli, affinchè fi pdlfa 
più regolarmente procedere . Conci, lib. H. fol. 1 1 6. a a a 1 t 7. 
Ricevuti , che fàranno indetti* Requifiti- 1 lì procederà alia 
graduazione de’ concorrenti al rifcatto foltanto per que’ , 
che abbiano con opportuni- documenti giuftificato di aver 
unito, tanto danaro , che coli’ aggi'tfnztdne' dei fuffìdio fta- 
bilito dal Monte , come* fppra-% (detto , fià badante 
all’ esecuzione , del rifcatto , giuda la Cbncluftone degli 8. Fé» 
braro l^Strhb. I. fol. rxq. a r., colla quale fi abolì il 
metodo abufivamente introdotto -di fpedir Albarani a prò 
diiXa>lD£o , che non giuftificavano quel , che di fopra lì 
è detto . \ ! '* 

Povràùndi il Segretario farne didimi relazione , con jfpie- 
gare in quella^ Nome , Cognome!, ‘Padria, Età , Povertà, 
luogo della ferviti , e j la taglia dìi Cattivo , e quanto 
bifogna per. .il rifcatto di quello ,1 inclofi li' cambj , prov- 
vifioni , <ed ogni altra fpefa , fin che pervenga in quella 
Città : -A’ qual effetto , per maggiore dilucidazione dell’ 
intero importo di-ìutta la fpefa , la ridurrà in moneta di 
Regno, ed : accennerà parimente le fomrtle procurate a 
conto deli rifcatto , e ’l complimento , che manca . Quindi 
infornatori idi- tutto a tempo proprio il Signor Governa- 
doré dell’ Opera i ddai quale preventivamente difeuffa la 
religione formata dal Segretario , ed affegnata a diafcilho 
de’ concorrenti la fomma mancante al complimento del 
er:.ii fuo 
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fuo rifcatto , che non deve eccedere la] Comma di doc. 400. 
per ogni Schiavo , cioè doc. 200. dal Monte di Miferi- 
cordia , e doc. 200. da quello di Chiufano, giuda li da* 
bilimenti del Monte; fé ne fark indi relazione alla Banca, 
dove col voto de’ Signori Compagni congregati non meno 
al numero di Sei , lì didribuiranno gli Albarani, ne’quali 
fi dirk effer il tutto per complimento di rifcatto, per effetto 
' del difpodo nella Conclusone de’ 22. Aprile 1564. lib. F. 
fol. 98. a t. 

E perchè al numero pur troppo grande de’ poveri Cridiani 
Cattivi non erano affatto diffidenti le rendite dedinate 
dal Monte a tal’ Opera : ad oggetto di procederfi Tempre 
piìl con ogni rettitudine nella didribuzione degli Albarani, 
mediante parere de’Teologi fu nel dì 2j>. Febbrajo 1731?. 
determinata la maniera da tenerli nella graduazione di 
detti poveri Cridiani Cattivi , che fi vede cfprefTa nella 
Conduftone lib. I. fol, no. ì & a t. fufleguita da altra Con- 
clusone del dì io. Ottobre 1770.- formatali a maggiore di- 
lucidazione del predetto parere de’ Teologi , la dicui elo- 
cuzione fi fòorfe alterata col progreflb del tempo da equi- 
voci prefi nella pratica , circa la genuina iatelligenza 
dello deffo . Quindi colla detta ultima Conclufione da de- 
terminato . 

Che nella didribuzione degli Albarani di rifcatto, tré fiano 
le condizioni da averli innanzi agl’ occhi per la regolare 
graduazione de’ concorrenti . Una è l’Etk : la feconda è il 
Sedo : la terza è la Padria . La confìderazione della etk è 
importantiffima , come quella, che ha per oggetto di prov* 
vedere al maggior pericolo della prevaricazione per effetto 
di maggior debolezza . E perciò tra Concorrenti fiano in 
primo luogo fituati tutti quelli, che non oltrepaflano l’etk 
di anni 18. , e fra quedi fien preferiti Tempre i più mi- 
nori di etk . La confìderazione del fedo è altresì rilevan- 
tiffima , non potendofi mettere in dubbio una maggiore 
naturale imbecillita nelle Donne , che negli Uomini . E m 
perciò deve preferirli Tempre la Donna all’ Uomo , quando 
. j fiano 
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Sano elfi di uguale età dagli anni 18. in fotto . E quella 
uguaglianza d' età tra Donne , ed Uomini non fuóle ri- 
guardarli fcrupolofifiimamente , attento appunto la natu- 
rale maggiore debolezza delle Donne ; ma fuole anche, 
quando 1 ’ età della Donna eccedere quella dell’ Uomo , 
di pochi anni però, cioè di due,o al piò tré , preferirli 
la Donna all’ Uomo nella predetta circolìanza degli anni 
18. in fotto . La terza confiderazione della Padria deve 
aver luogo in modo , che non rimangano lefe effeoziai- 
mente le altre due precedenti conftderazioni . E perciò fe 
vi fono più concorrenti della età di anni 18. in fotto, e 
fra quelli Donne , ed Uomini , fi preferiranno gli Uomini, 
quando la loro età fia dii molto minore alla età delle 
Donne, cioè oltre di due, o tré anni, come {òpra fi è 
detto : E fra quelli Uomini , che trovinfi in grado uguale 
di età , conviene , che fi preferifca il nativo Napoletano 
al Diocefano , e ’l Diocefano al Regnicolo . Quando poi 
fieno le Donne della predetta età degli anni 18. in fotto 
in ugual grado di età fra loro, fempre dovrà tra quelle 
preferirti altresi la nativa Napoletana alla Dioccfana , e 
la Diocefana alla Regnicela . 

Per f Concorrenti poi di età degli anni 1 8. in Copra, debbano 
preferirti fempre agli Uomini le Donne fino alla età di 
antri -5^-, ferbando però fempre tra loro la prelazione a 
chi ha minore età , e fra quelle di minore età la pre- 
lazione altresi alle Napoletane native , indi alle Diocc- 
fané, e poi alle Regnicele . Ctìficchè fe vi fono per efetn» 
pio dodici concorrenti , delli quali otto fien mafehi , e 
quattro fetnine , dovranno qaetle quattro feritine preferirli 
agli otto mafehi , quantunque quelli foflero di età mi- 
nore delle Donne , e folfero Napoletani , ellendo le Donne 
oDiocefane, o Regnicole. Ma fra quelle quattro Donne, 
quando fien tutte di diverfa età, dovrà fempre preferirli i 
quella di età minore , ancorché non folle Napoletana , 
ma Diocefana , o Regnicela , Ma fe di quelle quattro ve 
ne foflero due di uguale età , o del picciol divario al 
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piìi di due, o tre anni , dovrà allora per la prelazione 
attenderli alla loro Padria, ed in confeguenza precederà 
la Napoletana alla Diocefana , e quella alla Regnicola . 
Ed un tal metodo fi ferberà nella fituazione di tutte le 
altre Donne fino alla età di anni 50. Pallata che abbian 
poi le Donne 1 ’ età di anni 50., dovranno preferirfi allora 
gli Uomini di età fenfibilmente minore, cioè che il di- 
vario ecceda Tempre i due,o tre anni; poiché non ecce- 
dendo, refla preferita la Donna all’Uomo. 

Per gli Uomini poi dagli anni 18. in fopra , fien preferiti 
Tempre i Napoletani fino alla età di anni 50., ferbandoft 
Tempre la legge, che fra detti Napoletani fia preferitolo 
più Giovane al - Vecchio : indi fi dia luogo alli Diocefani 
colla fletta legge detta di fopra ; e finalmente fi ammet- 
tano i Regnicoli collo fletto ordine fopra prefcritto. Av- 
vertendofi folo , che per gli Uomini , i quali abbian paf- 
fato la età di anni 50. , non deve militare a rigore la 
circoftanza della Padria per la prelazione , in concorfo con 
Diocefani, e Regnicoli di età molto minore. Cosicché Te 
fra diece Concórrenti ve ne fian quattro Napoletani , due 
Diocefani , c quattro Regnicoli : E de’ quattro Napole- 
tani due folfero di anni 30, in 40. , e due di 55. in 60. 
dovranno i due primi preferirfi alli Diocefani , e Regni- 
coli , ancorché di età minore della loro: ma gli altri due 
non potranno godere di tal prelazione in concorfo co’ Dio- 
cefani , o Regnicoli , che abbiano 1 ’ età di 30. , o 40. anni. 
Collo (le fio metodo fi dovrà procedere colli Diocefani , 
e Regnicoli . Solo però quando il divario della età tra 
il Napoletano, e ’l Regnicolo , o Diocefano fi riducete a foli 
due, 0 tre anni al più , in tal cafo , non ottante quel poco 
eccetto di età , conviene , che fia preferito il Napoletano 
al Diocefano, e quelli al Regnicolo. 

Procedutofi, ed effeguito quanto di fopra fi è detto , fi pa f- 
ferà 1 ’ ordine a’ magnifici Razionali per la fp zione 
degli Albarani nella forma confueta , precedente però Con- 
clulionc, da valere per un’anno , colla proroga di detto tem- 
po , 
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po , da poterli fare dal Signore Governadore dell’ Opera, 
Concluf. lib. B. fot. 159. poiché fe fi richiede altra pro- 
roga , in appreffo , dee farfi col confenfo della Banca . 
Concluf. lib. E. fol. 5 6 . 

Si avverte , che per i poveri Criftiani che fi trovano Schiavi 
de’Turchi in Tunifi è fiato folito pagarfi docati 29. per ogni 
Schiavo , a motivo dell’ effettivo pagamento in moneta di 
zecchini Veneziani , quarantene, ed altro, giufio la Con- 
clusone de’ 29. Febbraio 1754. lib. K.fol. 1x0. a t. ; E per- 
ciò fi determinò a 4. Dicembre 17Ó6. , che detti docati 
29. fi comprendano negli Albarani medefimi , i quali fi 
fpedi ranno per la fomma rifultante dall’ unione delle due 
partite, cioè una de’ docati 29. di Alagio , e l’altra della 
lomma, che occorre pe’l compimento del rifcatto , com- 
prefi il cambio , rifchio, e provvifioni . Con che però 
le dette due partite di promefla di Alagio, e compimen- 
to di rifcatto non oltrepaffino in tutto unitamente li do- 
cati 400. , che fuole il Monte promettere . A tal’ effetto 
in piè di ciafcun Albarano debba dichiararli , che nella 
totale fomma , come fopra fi è detto , ftk com prefa quella 
de’ docati 29. promeffa per caufa di detto Alagio , che 
dovrà pagarfi , allora quando il Mercadante far a collare , 
o colla copia del contratto, o con altro valido documen- 
to, che l'importo di quel tale rifcatto fia fiato pagato 
in mera , ed effettiva moneta di zecchini Veneziani , e non 
già in moneta corrente di Tunifi. Con dichiararfi inoltre 
cosi in ciafcuna difiribuzione de’ rifcatti, come ne’ par- 
ticolari Albarani , che la promeffa di detti Alagi per li 
foli Schiavi di Tunifi fi faccia colla frafe per quella vol- 
ta folamtntc , e cosi continuare in avvenire fino a nuova 
determinazione della Banca, I3 quale fia fempre nella 
piena libertà , o di minorare la fomma, o di toglier 1’ 
affatto , quando conofca , che non fia neceffaria . Conclu - 
fon. lib. L. fol. 84. a t . , Ó‘ 85. 

Li fuddetti Albarani fpedi ti , che fiano , non poffono darti 
per ricaduti , fcnzacchc prima fi abbia certa notizia , o della 
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morte di coloro , a favor de' quali (lavano fpediti , o della 
fuga de’ medefimi da mano de’ Barbari , o del rifcatto di 
elfi feguito per altra (Irada. 

Sarà cofa vantaggiofa non far , che le parti (appiano effer com- 
pito il rifcatto, giacché con tanta maggior faciltà,e ri- 
fparroio potrà liberarfi il Cattivo , poiché coll’ avvifo , 
che mai {e ne daffe , rapendolo anche il Padrone , quelli 
vorrebbe tirare a maggior fomma il rifcatto, e con ciò li 
precluderebbe alli Corri fpondenti l’adito delle folite dili- 
genze, con avere lo Schiavo forfè con rifparmio del primo 
collo : Che però il Signore Governadore prudente , e per 
elfo il Segretario diligente , am malfarò fubito il rifcatto 
farà i trattati col Mercadante del ricapito , ed al mede- 
fimo confegnerà gli Albarani, anche quelli procurati da 
altri Luoghi Pii. Sebbene al prefente in virtù di collante 
prattica trovali introdotto , che gli Albarani fpediti dal 
nollro Monte rellino nella Segreteria del Monte medefimo, 
a motivo di rirenerfi dalia fomma promelfa qualche rata, 
che forfè riufcirà rifparmiarlì fui collodi taluno de’ Schiavi, 
come molte volte è accaduto , per indi dillribuire detta 
rata a benefizio di altri Cridiani Cattivi. Né mai li fud- 
detti Albarani fi daranno alle parti fenza ragionevol moti- 
vo , come farebbe per forte , che lo Schiavo fi trovalfe 
in luogo, dove non giugne la corrifpondenza de’ Merca- 
danti del Monte , e l’ avelfe trovata la Parte , o pure quel- 
la teneife altro modo di far venire il Cattivo più lacii» 
mente, e con rifparmio. Concluf. hb. 1. fot. 105. io 6. , 
& a t. 

Finché il rifcatto realmente non fegua , non fi verrà a pa- 
gamento ; e fatà carico di quello che ha fatto feguire il 
rifcatto medefimo, far prefentare il Cattivo franco , e li- 
bero avanti di quello Governo, e per mano de’ Signori 
Governadori dell’ Opera fi noterà nel folito libro la pre- 
fentata , colla nota della perfona , che attedi l’ identità 
del prefentato . Dovrà anche produrre 1’ Albarano fpedito, 
e la copia dell’ Idromento, o altra fcrittura pubblica le- 
galizzata al miglior modo potrà averfi , dalla quale codi 
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il giorno del rifcatto, la taglia , e le fpefe pagate con 
ogni didinzione, colla fede del Padre Vicario Apoftolico 
del luogo , aderendo, che il contratto del pagamento del 
rifcatto fia feguito in fua prefenza. Concluf. lib. I.fol 105. 
a t.,& 106 . ; E non potendo cosi di leggieri averfi per- 
fona , che conofca il rifcattato , fi dovrk produrre la tede 
dell’ Univerfitk del Paefe del medefimo. 

Adempitofi intanto a tutto il detto di fopra, fubito, che 
verrk il povero Cridiano Cattivo prefentato libero , e franco; 
cd efibiti , che fi fiano i richiedi documenti , dovrk il 
Segretario formar il conto nella forma (olita , così del; 
primo codo, come di ogni altra fpefa forzofa ; ed infor- 
matone il Signore Govemadore dell’ Opera , fark da que- 
lli fottofcrivere 1’ ordine per la poliza da farfi della (otti- 
ma occorfa per compimento del rifcatto, purché fia fra 
la fomma prò meda nell' Albarano . Concluf, lib. 1 , 
fol. 106. . * i 

Accadendo tal volta , che non fi prefenti il rifcattato nella 
maniera di fopra divifata , non è tenuto il Monte far pa- 
gamento veruno, fai vochè il non effer prefentato accadeffe 
per la fola morte naturale ; per cui devono produrti 
attedati autentici , a norma della dichiarazione fatta negli 
Albarani Concluf. lib. E. fol. 5 6. 

Varie fono date le rifoluzioni prefe da tempo in tempo da’ 
Signori Governadori , affine di agevolare maggiormente 
i rifcatti , e renderli più fciolti da quelli intrighi , che la 
fóverchia didanza cagionar folea . Quindi a 2. Giugno 1731, 
fi fiabili, che le piadre da fpenderfi , cosi per primo co- 
llo, come per fpefe forzofe , defcritte ne’ contratti, li 
doveffero calcolare il po. per 100. , venendo cosi a co- 
llare ogni piadra carlini nove di nodra moneta, e che le 
taglie de’ poveri Schiavi doveffero in avvenire regolarli 
nel feguente modo, cioè. 

Li Schiavi del Bey fi tagliaffero per 500. docati , e que’ de’ 
particolari per 450.; Per fischiavi poi in Tripoli, per- 
chè ivi le piadre non vagliono più , che grana quaranta, 
fi ftabilt , che fi tagliaflero a circa docati 400. 1’ uno , 

• . . F doven- 
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d ovendo andar comprefi in ogni taglio gli Albarani d’altri 
Luoghi Pii a tal' effetto ottenuti. 

Indi a di 27. Aprile 1735. ufandofi le più efatte diligenze 
pe’l rifparmio , fi rifolfe di ridurre le taglie di docati 500. 
a docati 450. , e quelle di docati 450. a 400.; Per qual- 
che tempo furono i rifcatti in tal maniera elfeguiti ; 
ma crefciuta di giorno in giorno l’ ingordigia di que’ Bar- 
bari , fi vedono al prefente alterati li prezzi a fegno eccefli- 
vo , tal che per ognuno de’ Schiavi di Tunifi fi fono pagati 
fin’ ora docati d8o. di noftra moneta , cioè zecchini Vene» 
zjani numero 200. per primo collo, e gli altri per fpefe 
forzofe , e prefentemente con difficoltà fi ottengono da’par- 
ticolari per tal fomma , giacché per li Schiavi del Bey 
non fi vogliono rilalciare meno di 230., ed alle volte 240. 
zecchini Veneziani di primo collo , che uniti alle altre 
fpefe forzale viene a collare ogni Schiavo circa docati 770., 
ed alle volte docati 800. 

De’ Schiavi poi d’Algieri non fi è potuto giammai avere 
un fiffo, e determinato prezzo: onde avviene, che eia* 
feuno di elfi per lo meno , fra primo collo , e fpefe for- 
zofe non fi rilafcia , fe non fe per doc. 1 000. 1100., 
ed alle volte per doc. 1200. , fecondo la diverfa qualifi- 
cata condizione de’ Schiavi medefimi : E la fperienza ha 
fatto conofcere, che per li Padroni di Barca Schiavi fi 
fono pagati fino a doc. 2700. circa per ogn’uno di elfi. 
E per tal' effetto confi derandofi dal Governo^ che *1 con- 
difeendere alla ingordigia particolarmente de’ Barbari Al* 
gerini , era lo flelfo , che alterare da giorno in giorno il 
prezzo dello rifeatto de’ poveri Criltiani Cattivi , fu con 
fomma avvedutezza determinato coll’Appuntamento di Ban- 
ca de’ 20. Novembre i75p.,*chefi folle fofpefo il rifeatto di 
detti Schiavi d’Algieri, tanto più ,che non mancavano Schia- 
vi, così in Tunifi, che in Tripoli, a benefizio de’quali potelfero 
diftribuirfi le fomme,cheil Monte impiega per un’Opera 
così caritativa. E di fatti per lungo tempo così fi èe(é- 
guito . Indi poi perchè in Tripoli non efiflevano pià 
Schiavi, e pochi altri erano rimalìi in Tuoifi, fi (labili,. 

prece- 
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precedente il parere de' Teologi , che fi fuflero di nuo- 
vo rifcattati i Schiavi Crilliani refidenti in Algieri , 
come rilevali dalla Conclufione formata fotto il d'i undici 
Giugno 1773. ; Quindi in efecuzione di ambedue i fo- 
pracitati dabilimenti , fi pratica , che quando non fian- 
vi Schiavi , nè in Tripoli, nè in Tunifi , fi ribattano que’ 
di Algieri , e nel cafo , che elidano in tutti tre detti 
luoghi , dato che li fia in primo luogo lo rifcatto a prò 
de’ Schiavi Tunifini, e Tripolini, fe vi avanza danaro, 
fi applica allo rifcatto de’ Schiavi Algerini . 

Rifpetto poi alle provvifioni del Mercadante, tanto pe’l 
primo codo, quanto per le altre fpefe, fopracambj, 
rifchio, quarantana , ed ogni altro, che occorrer poda fino 
a queda Città ; derogandofi alle Conclufioni precedenti , 
colle quali era determinata un’ alterata ragione ; a 3. 
Giugno del 1731- fi dabili, dopo di eflerfi praticate 
tutte le diligenze per la minorazione, che fi dalle il 20. 
per 100. Concluf. lib. I. fol. io 6.; Indi a 30. del 1732. 
redando ferme tutte le altre condizioni , fi conchiufe , 
che al Mercadante fi daffe il ip. per 100. , cosi d’accordo 
col medefimo. Concluf. d. Lib. 1 . fol. 106. a t. ; E dopoi 
fu ridotta tal fomma al 18. per 100., dante il biglietto 
di contentamento del medefimo Mercadante : detto lib. 1 . 
fol. io p. a t. ;E finalmente per minorare al più poftìbile 
la provifione di detto Mercadante col dilui confenfo a 
30. Agodo 1736. detto lib. 1 . fol. ili., fi conchiufe di 
pagargli il 17 -r per 100., falve Tempre le condizioni 
di Copra efpreffe ; E su tal piede fi fono fpediti Tempre 
gli Albarani nella forma folita , e confueta , a riferba di 
que’ per i Schiavi di Tunili, per i quali da prometto 1 ’ Ala- 
gio, come fopra fi è detto , ed a tenore di quanto fi 
trova dabilito nelle Conclufioni de’ 2 6. Febbrajo 1753. 
detto lib. I. fol. 125. , & a t . , de 2 p. Febbrajo 1764. 
lib. K. fol. no. a t. , e de’ 14. Dicembre 1 j66. lib. 
L. fol. 84. a t . , & 85. ; Sebbene al prefente a motivo 
di varie altre efatte diligenze praticate è riufcito di 

Fi mino- 
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minorare la ragione di detta provifione , cambj 8cc. dal 17 -ì. 
per 100. al 15.: Ed in tal conformità fi è fatto il pa- 
gamento per gli ultimi Schiavi , che fi fono rifeattati ; 
nè fi lafciano intanto di praticare ulteriori diligenze per 
vedere , fe polla ricavarfi altro benefizio. 

Per l’efatto regolamento di tal’ Opera fi appartiene al Go- 
vernadore della medefima , che prima di dare il compli- 
mento per ciafcheduno Schiavo, debba con fomma avver- 
tenza informarfi da tutti i Monti , fe al medefìmo Schia- 
vo fia fatta promelfa ; perchè fe da qualche Monte , o 
da altra perfona particolare apparile fatta promelfa , di 
cui non fi folfe portata notizia al Monte prima di fpe- 
dirfi gli Albarani , deve quella incorporarli nella fomma 
promelfa dal Monte, onde il Complimento di detto Monte 
fia tanto meno, quanto importa la promelfa, della quale 
non fi è avuta notizia . 

E qui è d’ avvertirli , che quantunque prima il Monte nell’ 
eieguire l’Opera del rifeatto era unito con altri Luoghi 
Pii di quella Città, fi trova di prefente unito foltanto 
col Monte della Pietà , che concorre ad una tal’ Opera 
nella medefima conformità, e colle ftelfe leggi, colle 
quali fi regola il Monte di Mifericordia . A tal’ effetto è 
lolito , che nelle dillribuzioni da farfi degli Albarani di 
rifeatto fi tiene alternativa Sefiione, una volta nel Monte 
di Mifericordia , e l’ altra nel Monte della Pietà coll’ in- 
tervento de’ foli rifpettivi Signori Governadori Commelfarj, 
i quali poi fono tenuti di riferire tutto l' operato in Ban- 
ca , per ottenerne la dovuta approvazione . 

Finalmente fi avverte, che per facilitare vieppiù l’efercizio 
di cosi caritativa Opera a prò de’ poveri Criftiani Schiavi 
de’ Barbari , fi è benignata I4 M. del Rè N. S. di deter- 
minare , che fi concedano al Monte di Mifericordia Com- 
plimentario dell’ Opera del rifeatto, tutti que* Schiavi 
Turchi , che faranno dichiarati inabili al Reai Servizio, 
affinchè polfano fervire i medefimi per fupplemento dello 
rifeatto de’ Schiavi Criftiani , ficcome fi rileva dal Di- 
fpaccio Spedito per Segreteria di Stato , e Guerra fotto 
il di p. Dicembre 1774. , che fi conferva nella Segreteria 
del Monte. Dell' 
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Dell 9 Opera di foc cor rere 
li Poveri Vergognoji . 



A Lia commeflione dì quell’ Opera vanno ugualmente 
aggregate le altre di dar mangiare agli affamati, bere 
agli affetati , e veftire i nudi , le quali tutte ricadono nel 
quinto femeftre del Governo, ed è l’Opera particolarmente 
protetta dall’ Altiflimo. Imperciocché ficcome nel fuo co- 
minciamento altra Comma, che quella di ducati trecento 
in ogn’anno non s’impiegava per tal’ Opera, e la mag- 
gior parte raccolta colla Cadetta , da tempo in tempo 
fi è indi eftefa di molto , e fino ad erogare in foccorfo 
de’ Vergognofi fomme molto rilevanti in ogni anno, le quali 
fi diflribuifcono in Cartelloni , in limofine (Iraordinarie, 
in altre (labilite a PP. Cappucini , ed altri Luoghi Pii, 
nelle piazze de' Signori Alunni nel Seminario de’ Nobili, 
in fuffidio delle Signore Alunne nel Ritiro di Mondragone, 
e delle Signore Educande in Monifieri Clauftrali , ed in 
maritaggi divertì, nella maniera, che paratamente fi dirà 
ne’ feguenti Capitoli . 
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De Cartelloni . 



E Gli è precifo , ed indifpenfabile nella limofinaria diltri- 
buzione , fpezialmence de’ Cartelloni , non appartarfì. 
punto dal metodo originario, e fortemente. incaricato fin 
dal principio dell’erezione del Monte, cioè di procederi 
con fegretezza, appunto come ferbar fi dovefle il Sacra- 
mentale Suggello , acciocché in fovvenendofi perfone nobili, 
o molto civili, non torni quello in loro difprezzo , mani- 
fdìandoG il fudidio, che ricevono ; nè offefa punto ne ri- 
manga la loro riputazione, la quale nella -opinione degli 
Uomini poco avveduti reità lefa , non che adombrata per 
la povertà, e bifogno. E quella è la commendabile con- 
dotta , che i Signori Governadori fin’ oggi con molta pru- 
denza, e decoro han tenuta. 

Si debbono f occorrere ( Conclufton. lib. C. fol. 125, a t. ad j 2<J., 
& l'tb. D. fol. 73. a t. ) li più meritevoli per nobiltà, 
e per neceflità, qualora in elfi concorrono le qualità a te- 
nore , ed in efecuzione dell’ antica Legge fiabìlitafene con 
follenne Conclufione fin dall’anno 1665., e regillrata nel 
lib. F. fol. 133. , colle moderazioni, e fpieghe però, che 
qui fiotto fi enuncieranno in ciaficun grado, in cui cadono, 
come dalla Conclufione lib. M. fol. po. a t. 
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Gradi di nobili ci , che debbono 
aver coloro , i quali concorrono 
alla dijìribuzione de 9 
Cartelloni . 



/. Entiluomini , che godono in queflo Monte , e loro Con- 

VJT giunti in primo , e fecondo grado , purché i primi vi- tSifO 

vano con decorose morale corrifpondente al grado di Fratelli sy-otMr-o* 

del Monte , ed i fecondi fiano nati di legittimo matrimonio, £ j-*r>o 

e che vivano altresì con decoro corrifpondente alla parentela , “y 'V „ 

* morale di detti Fratelli. ..... ^ ) 

II. Cavalieri , che godono in una delle cinque Piazze nobili di & ^ 

quella Città , e loro Mogli , purcbl fiano Effe , o di Piazza a o»/on& ry*É/a*(rfrà 
come i Mariti , ovvero nobili di quella Città , /ebbene fuvS sn - . • 

ri Piazza , anche fe di famiglia fora/liera per origine, purché 2' 
abbia dimorato in quefla Città per lungo tempo ; «wfw , , C* ^ 
che fono di Civiltà tale che fattifi nella Banca i debiti , e 
circofìanziati e fami , fi fi imi a giudizio della ftejfa , di po- 

terfi ammettere al godimento di tal fuffìdio . c7 _ . , p = 

III. Gentiluomini , che godano nobiltà nelle Città Regie di = 

queflo Regno , dove fi vive con nobiltà f eparata , e loro Mo- ^-u^'fcXasr&cfirr^u 

gli , purché fiano Effe di famiglia godente al Sedile di taluna ìr\ ar- 
di dette Regie Città : ciocché fi farà co/lare con fede firma- a/xf/feà 

ta da fei Gentiluomini di diverfe famiglie del Sedile di quel- . - • ' _ 

la Città , ove fi gode , autenticata dal Segretario del Sedi- 9 * ’"/ ^ 

le mede fimo , e legalizzata-, e colla fede del matrimonio , ror^>, 

rifpetto alle mogli. c.AJiy» -Qj>\xr /*-. 

IV. Per fané di famiglia , che hanno avuto , o hanno titolo, o ^ ff ^ ^ 1 . , 
abiti Regi di Malta di giuflizia,e loro Congiunti in primo ' vr(i rr ^9^> f ( 
grado . 



-se ,/T; 

a -9 rnu nata 



uXcJtA 



6 



Ben intefo , che perj tutti i fopradetti quattro gradi debba- c j£ 
no effere Tempre d eferitili Napoletani a’ Foraftieri 
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In mancanza de’ nominati quattro gradi fi ammettano li 
feguenti . 

V. Baroni di quefio Regno , loro Mogli , e figli , loccbè co- 
fiera dal pojfcjfo del Feudo, e dalle fedi del matrimonio per 
le mogli, e del Battefimo per i figli- 
vi. Dottori , e loro mogli , e ciò faran cofiare co' privilegi ori- 
ginali , o fedi del Collegio di quefia Città , le quali fi con- 
ferveranno dal Segretario ; e colle fedi del Matrimonio per 
le mogli . 

" ' • Vi/. Capitani di Cavalleria , o di Fanteria di fervi*) fioro 
Mogli , e figli : lacchè faran cofiare colle patenti originali , 

. - • e fedi di fervi*}, e colle fedi della Scrivania di Razione , 

f . . licenza, o riforma ottenuta, e colle fedi del matrimonio per 
le Mogli , e del Battemmo per i figli . 

Vili. Sacerdoti Secolari inabili a celebrare , e lo faran cofiare 
dalle Bolle , o licenza di celebrare . Della quale inabiliti in 
ogni calo di dubbio , fe ne Aia a quella decifione , che 






fembrera pii propria alla Banca. 

IX. Naturali di Gentiluomini delle Piazze nobili di quefia Città, 
o di famiglia cofpicua Napoletana , purché vivono onefiamen- 
te i e colla decenza dovuta alti natali , i quali faran cofiare 
■con fede del Battefimo , o altra dichiarazione fattane dal 

. Padre. 

X Stranieri di quefio Regno, nativi Vaff olii del Re noftroSigno- 



, T . / w > purché fanghino una delle f opradette qualità, ( cioè di 

Gentiluomini , titolati , o con abiti , Dottori ,fiCapitani , e /o- 

t»n cara/: *» 



“ ro Mogli, e Sacerdoti Secolari ,) fuorché di effere naturali , il 

Cfbr+*£/o»à t thè faran cofiare da fcritture autentiche, non baftando prò- 

durfi le fole relazioni , o fedi d altri loro Compatrioti . 

Con legge efpreffa , che i Napoletani debbano effere mai lem- 
pre preferiti a’ Regnicoli in ogni grado , ed i Regnicoli 
. alli , Stranieri . Conclufion. Uh. F. fol. 133. a t. ,& 134. 

^ . j\ q A godere di tal’ opera furono in primo luogo chiamati i pri* 
m mi quattro gradi ; gli altri fei fi aggiunterò in mancanza 

ctlm&f j e * p r i ra j } e p u [ riifeiTo di efferfi accrefciute le rendite 

puÀlrfa ^ del 

c .,v»r> f yjtrs 0 n*L f Cj. suffrccrrfXj gAl, morirò ^ 

vetrificare*. £ ty***» ***»• 

$0 nGfi te/ ? <3 



fi 



l 



Digitized by Google 



( LXXXIX ) 



del Monte. Effendofi però conofciuto, che per 1 ’ ammef- 
fione de’ gradi aggiunti , fpezialmente per la diftribuzio- 
ne , che facevafi al fefto grado , per cui larghiffima 
porzione dell’ intera fiamma di danaro reflava impiegata; 
fìcchè i primi quattro gradi contemplati rimanevano privi 
del convenevole foccorfo a’ loro bifogni , fi determinò , e 
conchiufe da’ Signori Governadori , come opportuno , ed 
efpediente, di fare una vifita generale degli ammeffì a Car- 
tellone nel fefto grado . Da quella ne venne ftabilimetwo, 
di am metcerfi folamente coloro , che dalle infermiti attua- 
li, e croniche inabili foffero divenuti ad efercitare la loro 
profeffione, o che per la decrepita di loro et^ fodero ina- 
bilitati all’ efercizio della profeffione fuddetta , fenza darfì 
luogo a cauta , o feufa per ammetterli , oltre delle nota- 
te circoftanze . E riguardo ai fuffidio da fomminiftrarfi 
alle di loro Mogli , fi conchiufe ancora, che durante la 
loro viduità fi corrifpondeffe alle medefime convenevol- 
mente alla loro condizione , e qualità ; fi dovette bensì 
offervare , eh’ effendovi danaro per diftribuirlo in Cartel- 
loni', foffero prima confiderai li primi quattro gradi con- 
templati dalle Regole , indi le Mogli de’ Dottori; riguar- 
do alle quali allorché fi ritrovano Vedove , ed in pofiti- 
vo bifogno , fi dovrà ammettere ciafcuna di loro , durante 
la viduit'a , e lo (lato di bifogno , Tempre quando produ- 
cano il femplice autentico privilegio, onde apparifea di 
effere flato il marito Dottore , ancorché in vita non abbia 
egli goduto di tai fuffidio , per non effere flato in tal 
bifogno . Conclufon. lib. H. fai. 1 77. ; Del quale ftabilimen* 
to i Signori Governadori in tutte le diftribuzioni cerzio- 
rati ne faranno dal Segretario. 

Di tal foccorfo non fono partecipi coloro , che abitano fuo- 
ri di quefla Città , e luoi Borghi , e nemmeno coloro, 
che vivono ne’ Monifteri, ne’ Tempj, o in altri Luoghi 
Pii . Conclufon. hit. B. fai. 1 85. , & hb. G. fai. 1 57. , mercec- 
chè non può a tanto eflenderfi quefla limofina. Pur tut- 
tavia il Monte ne’ tempi trafeorfi ha praticata difoccor- 
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rerli ne’ cali urgenti colle limoline flraordinarie mcnja- 
tim , le* quali pacavano per mano del Signor Deputato 
generale, col nome di Cartelle fegrete , e folean concederli 
con molta riferva , e per cafo più che urgente , nè più 
oltre de’ Cafali di quella Capitale ; detta Conciatone hb. 
G. fol. 157. ; Al prelente però fi fono abolite le dette li- 
mofine flraordinarie , e fi concedono fidamente Cartelloni, 
e Cartelle , in virtù della ConcluJ'tone de’ 3. Ottobre 1766., 
Gccome qu'i fotto più diffufamente fi dirli. 

La fiamma delle limofine , che fi dilìribuifce colle accen- 
nate Cartelle pe’l maggior comodo del Signor Deputato, 
e di coloro, che le godono s’include nella lemma di Car- 
telloni , la quale con poliza notata fede fi gira al Ma- 
gnifico Calfiere delle limofine del Monte, da chi di contan- 
ti fi conlégna al Reverendo Segretario , cui rella il pefo 
di diil ribui ria , fecondo verrà detto fra poco, colla efibi- 
zione delle Cartelle , uniformi alti Cartelloni , ma di mi- 
nor larghezza , che faranno firmate fimilmente dal Signor 
Governadore dell’ Opera. Conclufton. Hit. H. fol. 180. at. 
in fine . 

Ne’ iuddetii Cartelloni , e Cartelle non fi traferivono i nomi 
di coloro , che li godono ; vi è bensì la cifra di qualche 
Santo, e'I numero, che corrifponde al nome del goden- 
te traferitto nella Relazione generale , che fi conferva 
dal Segretario. Vi fi traferivono ancora la fomma alfe- 
gnata al godente, i meli fei ,che dura il Cartellone, e Car- 
tella, e la dichiarazione, che il pagamento fi fa in ogni 
ultimo Giovedì di mefe a chiunque efibifca detto Cartel- 
lone , o Cartelle . 

Per rivindicare però 1 ’ olTervanza delle primitive Leggi, 
e togliere l’abufo occorfo,con determinazione de’Signori Go* 
vernadori de’ 3. Ottobre 1766. fu rifoluto, che da quel tempo 
in poi non fi ditlribuilfero le Cartelle, fe non che a coloro, 
che folfero com prefi ne’ dieci gradi , e dalla Banca fi fti- 
mafle difpenfare alla permanenza in Città, o in cafa pro- 
pria : e che a tal’ effetto tutte le Cartelle fino a quel 

tempo 
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tempo diftribuite a coloro , che non eran comprefi ne’ 
precitati diece gradi , reftaffero di mano in mano abolite, 
ficcome andaflero vacando , con aggregarli 1’ importo delle 
medefime al peculio addetto all’ opera de’Cartelloni . Con- 
clufton. lib. L. fai. iop. , & no. a t.num. 3.. E colla ftelfa 
Conclufione rimafe abolita un’ altra rubrica , eh’ erafi intro- 
dotta, di limoline firaordinarie menfuali per Banca, l’im- 
porto delle quali , vacate che fodero , ceder dovette in 
benefizio del S. Monte per avvalerfene in altre Opere Pie . 

Suol farft quella difiribuzione li mofinaria nel principio d’ogni 
femellre , cioè di Marzo , e Settembre , precedente rela- 
zione in ifcritto del Signor Deputato generale , rifpetto 
alli Concorrenti, e godenti ne’ primi quattro gradi, de’ 
quali viene elTo Signor Deputato incaricato , ficcome a fua 
luogo fi dira: e de’ Signori Deputati de’Quartieri , riguardo 
a’ Concorrenti, e godenti ne’ rimanenti gradi . Per la for- 
mazione delle quali relazioni fono in obligo i Cappella- 
ni de’ rifpettivi Quartieri rinovare in ogni femellre le 
diligenze per appurare il verace flato de’vergognoli . Con- 
tlufion. lib. L. fol. iop.,ÓT no. a t.num. 2. , e di rimetter 
le medefime al Segretario, ficcome fi noterà nelle parti- 
colari Ifiruzioni de' Signori Deputati. E per evitare ogni 
parzialità , quello foccorfo non fi. concede a relazione di 
chicchefia, eccetto delii Signori Deputati, e Signori Go- 
vernadori , togliendoli con ciò gli abufi delle raccoman- 
dazioni , e di qualunque aderenza . Conclufton. lib. D. fol. 
74., & lib. F. fol. 133. , Ór * f. 

Dovrà a’ tal’ effetto averfi una fortuna avvertenza nella ele- 
zione di detti Signori Deputati , affinchè fi prefiggano 
foggetti capaci al disimpegno di cosi caritativa opera; 
e fpecialmente nella elezione del Signore Deputato Ge- 
nerale , il quale dovrà elfere di approvata bontà , modellia, 
di età avanzata , e che fia fiato Governadore (abbencbè 
talvolta ritrovafi difpenfato a tal circoftanza di elfere 
fiato Governadore , effendofi eletto taluno , che non ancora 
aveva efercitato il Governo del Monte x come dalla Con- 
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cluftone lib. I. fot. 1x5. a t. ; E la di lui elezione dovrà 
farli dalla Banca con fei voti fegreti. Concludo». lib. F. 
fol. 134. . . 

Quantunque prima perchè tal volta maggiore , e talo- 
ra minore era la fomma , che per tali nfenfuali fovven- 
zioni A erogava nel tempo della dillribuzione , il Signor 
Governadore dell’ opera s’ informava dal Signor Governa- 
dore del Patrimonio , e dal Razionale di quella fomma, 
che poteva fpenderfi nel fuo femeflre , e ben’ informato 
dal Segretario del contenuto nelle relazioni de’ Deputati 
ordinate colla Conclusone lib. A. fol 73. , proponeva alla 
Banca lo ftato delle perfone , che godevano il Cartellone, 
e delie altre , che concorrevano , come pure la fomma 
del danaro difpenfato nel palato femeftre , e quale pote- 
va difpenfarfi nei corrente ; tutta volta al prefente , ritro- 
vandoli Affata , e determinata la fomma da diftribuirfi : 
( Tempre però colla facoltà di poterfi accrefcere , o diminuire, 
in conformità dell’ avanzo , 0 diminuzione delle rendite del 
Monte); E' in piena olfervanza, che nel tempo della rinovazio- 
ne de’ Cartelloni , iftruito dal Segretario il SignorGovema- 
dore Commelfario delle ricadenze occorfe fra ’l tempo dell’ 
antecedente femeftre , o perchè taluno de’ godenti fia pafi 
fato all’altra vita, o che dallo ftato dell’ indigenza abbia 
fatto palfaggio a miglior fortuna , o finalmente perchè 
fiali refo indegno di godere il menfual fullìdio , qualora 
non perfiftono in lui que’ requifiti medefimi , che fi veri- 
ficarono, allora quando a tal godimento fu ammelfo : E fattoli 
carico ancora dello ftato , pefo , e condizione di ogn’ uno, 
cosi de’ nuovi concorrenti , come de’ godenti, a tenore di 
quanto fi rileverà dalle rifpettive relazioni de’ Signori 
Deputati, proporrà il tutto alla Banca, e col voto della 
maggior parte de’ Signori Compagni aflegnerà a ciafche- 
duno de’ nuovi concorrenti la carità , che potrà fammi* 
niftrarfi , facendofene nella relazione generale formata 
dal Segretario , diftinto notamento . E rifpetto a’ godenti 
. . . , fi 

» • i 
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fi aumenterà la caritativa fovvenzione a coloro , che ne 
avranno precifo bifogno , fecondo che fi potrà , e fi di- 
minuirà tal volta , fe occorre , qualora dalla Banca fi 
conofea, che taluno fia meritevole di minor fudidio. 

Ed acciocché nel concedere i Cartelloni non venga il pre- 
giudizio di quelli , che farebbero meritevoli dell’ opera y 
e per mancanza di danaro efduli ne rimangono, o molta 
tenue ne provano il fov veni mento, a 3 . Ottobre iy66. 
fu determinato, che non fi dafiero Cartelloni a congiunti 
{fretti , e che convivono nella Cafa medefima con altri , 
che li godono . Concluf. Uh. L. fol. iop. , & no. a t. 
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num. 1 . 

Ne’ cafi urgentilfimi , e con Perfonaggi di tutta qualità , e 
riguardo fi pratica fomminiftrarfi quello foccorfo, fen za re- 
gillrarfi il nome, e cognome nel fedito libro , ma è foli to 
notarfi fotto qualche cifra di Santo , della quale dovrà te- 
nerne memoria il Signor Governadore dell’ opera . Concluf. 
Ijb. D. fol. 74 ., (Tot. 

Conchiufa , che farà la difpenfazione , e firmata , che fi 
farà dal Signor Governadore Commelfario la relazione 
generale , rimarrà quella prelfo del Segretario , acciò ne 
farmi delle fumme a ciafcuno adeguate tanti cartelloni , 
quanti faranno gli ammefiì , li quali firmati dal Signor 
Govqrnadore , e fuggeliati , che faranno colle note de’ 
nomi , ben chiufe fi manderanno dal Segretario a]ii Depu- 
tati , li quali han fatte le vilìte , per confegnarfi dalli 
raedefimi nelle proprie mani de’ Vergognofi, che li godono, 
ficeome al prefente fi ofierva. 

Il Signor Governadore nell’ ultimo Giovedì d’ ogni mefe , 
giornata dedinata per lo pagamento de’ Cartelloni , nell’ 
ora folita fi conferirà nella danza dell' Udienza , dove 
affidilo dal Segretario , e da' fuoi Aiutanti , e fervito dal 
Portiero , con danaro contante nè farà pagare avanti di 
fe la mefata corrente. 

E quantunque prima di fua propria mano cancellar doveva 
tanto nel Cartellone , quanto nel Ridretto , che chiufo 

teneva 
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teneva nel fuofoderetto, ciocché fi pagava, anche a mo- 
tivo di tener notizia nella (ine del Semeftre delle rnefa- 
te , che redavano forfè a pagarfi : Al prefente però per 
cotante pratica trovafi introdotto, attento il numero de’ 
Cartelloni al fommo moltiplicato , che per vie piò faci- 
litare il pagamento , il Signor Governadore adita in det- 
ta giornata del pagamento , e fe li aggrada, catara co- 
me (opra fi è detto, o il mefe, che fi paga , nel Carte l- 
lone, o nel Riftretto i numeri corrifpondenti alli mede- 
lìmi Cartelloni , che vengono a pagarfi , e che fi chia- 
mano da taluno degli Aiutanti della Segretaria a tal’ 
effetto detonato : e non volendo incomodarli , reta tutto 
il diffimpegno a carico di detti Ajutanti, invigilando egli, 
che le cofe rettamente fi amminitoino. 

Si guarderà di pagare , o far pagare anticipatamente da’ 
Miniftri le mefate de’ Cartelloni , acciocché i poveri non 
rimanghino privi del menfuale foccorfo ; ed è ciò proi- 
bito a’ Miniftri di fare fotto gravi pene , Conclufton, lib. C. 
fot. 127. a t . , & lib. G. fot. 154. 

Oltre la fomma prefifTa nel modo come fopra fi è detto da 
difpenlarfi per Cartelloni, e Cartelle fegrete, fi diftribui- 
fce ancora la rendita di alcuni Capitali legati al noftro 
Monte da D. Luiggi Poderico , in virtù di fuo Tefta- 
mento nuncupativo degl’ 11. Gennajo 1673. per Notar 
Giovanni Battita Avverfana di Napoli. 

Difpofe detto D. Luiggi , che morendo fenza figli legittimi, 
e naturali D. Antonio Poderico Marchefe di Montefal- 
cione fuo Cugino , ed Erede da fe itotuito , fucce&r dò- 
velie in tutta la di lui Eredità per metti laCafa Santa 
degl’ Incurabili , e per l’altra metti il noftro Monte, co- 
me in fatti fi verificò la foftituzione , e con decreto de’ 
7. Novembre 1585. furono ambedue detti Luoghi Pii 
podi nel potatoi de’ beni Eredi tarj . 

E ficcome, durante ancor la vita di detto fuo Nipote ,do- 
vevafi dal medefimo in efecuzione della teftamentaria dif- 
pofizione t erogare annualmente la rendua di due Capi- 
tali, 
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tali , cioè di q «elio di due. 4287. dovuti dal Venerabile Mo- 
niftero di Monte Cafino,e dell’altro di due. 1 100. dovuti 
dal Venerabile Moni fiero della Santiffima Trinità della 
Cava , a benefìzio di poveri Soldati da Capitano a baffo, 
o a loro Mogli , e Figli ; Cosi dopo la morte dello (ledo 
fuo Nipote in virtù della citata difpofizione reftamentaria 
furono i detti due Capitali fèparatamente incedati ai 
Monte , affla di efeguirft i’ Opera ingionta dal Te- 
_ datore . , 

La rendita di detti Capitali fu prima di annui due. 2 50., e gran» 
pi.; Seguitane indi la reftituzione fatta da’ rifpettivi Mo* 
ni 11 eri , quello di due. 4287. fu impiegato nel 169 $. 
colli GovemadorL del Banco della Santiflima Annua* 
♦ •aura di -Napoli .peV annui, «lue,. i7Jya. 4 ragione 

' t' 1,4 ' <? *• 

Banco fruttano effettivamente annui due; 557 73. A 
W ^4.’ altro Capitale poi'drfln6*\1reb. T doj>o var^ Piaggi 

ritrpva impiegato fra maggior ' fomma ^el ^dppfe nella 
% Compra con D.' torehzo SingloVaìiTofTeùr Topra l’^rren- 

damento de’ Sali di Monte, e MàrC di Calabria , *e frutta 
, *annual^tleilfe'd&c.• 44.'; Sicché nftitf ambedue detti ‘Capita* 

, ■ If'Truttano annui due. 99 ^ 7%- **' * x - • 

E quantunque , opn {i^rov$fi pabilimento^veruno formato , > 
^daj quale didimamente rilevar fi potehe ili eflerfi applicatala 
prima rèrfdit^~dr detti Capitali V pbUidtffe' a prò de'Ca- ’ 
• - pitanf medtlì*i, che -vengono' influii dbe^difptdìzMne deb 

. . , Tell^p p M por^ione a prò jiì Soldati da Capitanti 

a ballo ; pur non di meno ritrovandqfi in^den^ernente in 
talune Condufioni afferitQ , che fi difiriDuiiìe la rendita 
di JettòlCefattr^ e ritrovandoli altresì .filiera la fomma 
di due.' y.«,tlk^ratfa 60. ,vmenfijali a ptù'-.di detti. Soldati 



CompreTi ned fetfirfio;grad< 4 ,*^anae a vt&oJoegQ sfi .è 4&u%- 
Si avverte però ,* che di. preteste,, j^uttaudo i '(iic^ettiVu^ 

Caoi- 

• -* '*• '» » ' .«>•. • . » ,f 
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Capitali (blamente annui due. pp. 73., vengono quelli quali 
per intiero diftribuiti a’ poveri Soldati di grado inferiore 
a quello di Capitano , mediante la menfuale diftribuzio- 
ne di due. 7. do., che dal Monte fi continua a prò de’, 
medefimi . 

£ perchè la diligenza , e l’opera del Signor Deputato ge- 
nerale , e de’ Signori Deputati de’ quattordici Quartieri, 
li quali faranno deferitti , e didimi nelle loro eltenzioni 
con relazione particolare , conduce molto alla imparziale 
dillribuzione de’ Cartelloni' in foccorfo de’ Vergognofi ; fi 
aggiugneranno in apprelTo le Iftruzioni rilpetuve , che 
loro conviene tener prefenti nell’ informo dello fiato 
de* Concorrenti a tal iuflidio . * 

/ cÀ Mar effetto 

/ cXa/,W™pV / T me r r * /<*//' GU*> y* £*)%>- 

<4/ /" ctS/'y**™ °S* ys <» tu*’ 

0 rry ixèfac*T •/ »<*Jriv^ 9 ^r e): . 

X fÌT~* p rr*y6 f <^r 

c / x , ci-*c*rcltr Jr»tX»ft*ryVuj •*»/* *'*«''• t^ùli 3 liti- <rrog£*. 

a - y r* " ' d «ar C#.n litote rt.tr « Je refr^uo a*. ' r ^'f ' t ®' v 

yi tr^rn e*. suriX<£‘» ì '• *-% CX *7 t. 0 r\O,wKj yc*m7tXrypiMJ 
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Delle limojlne Jlr aordinarie , che fi 
diftribmfcono privativamente 
dal Signor Covernadore 
CommeJJario dell* Opera 
de* Vergogno/!. 



A vvenendo bene fpeffo , che a qualche povero Vergo- 
gnofo manchino le qualità ricercate ne’ fopradefcritti 
diece gradi , per cui non può afpirare al godimento del 
mentitale fuffidio ; o pure qualora di dette qualità fu 
fornito , accadendo , che fia egli concorfo , dopo feguita la 
diftribuzione de’ Cartelloni , lodevole fi fu la pratica dal 
Monte introdotta , cioè , che per aver Tempre pronta qual- 
che fomma di danaro da erogarli in foccorfo di que’ , o 
che non poterono godere , o che a tempo non proprio 
domandarono detto fuffidio , fi riteneffero due. diece al 
mefe dal pieno de’ Cartelloni medefimi . Indi conofciutali 
tal fomma molto tenue , e niente affatto proporzionata 
all’ eforbitante numero de’ bifognofi , che concorrevano , 
tenuteli prefenti le Conclusioni formate fotta il dì 3. Ottobre 
1Ó54. , ed 8. Maggio 1 694 . , li determinò a 28. Novem- 
bre 1714. , che da quel tempo in poi per l’opera de’ 
poveri Vergognofi non ammeffi a Cartellone fi fpendei- 
fero due. venticinque al mefe , e non piò , li quali li 
dovelfero contribuire dalla terza Confidenza del Monte 



di Chiufano , come fi ha dalia Conclusone lib. H. foli 257. 

«t. ; Ed indi fucceffivamente a 3. Ottobre del 1766. lì 
determinò da’ Signori Governadori , che s’ impiegalfero “ 



«r.i ■ a».. .V. ccc 
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per tal’ opera due, trenta, al mefe , da doverli accrefcere 
detta menfuale diftribuzione fino alla fomma di due. 
cinquanta al mefe , e non più , per quanto li conobbe, 
che importava il potere della fopra riferita terza Confi- 
denza del Monte di Chiufano. Concluf. lib. L. fol. no. 
a t. «.4.; E di fatti colla Concluftone de’ 7. Aprile 1757. 
detto lib. L. fol. 11 5. fù , in corrifpondenza della nominata 
Concluftone de' 3. Ottobre 1766. ( effendofi conofciuta la 
fufficienza nella rendita di detta terza Confidenza ) aumen- 
tata la fomma a due. quaranta al mefe in diflimpegno 
dell’ opera de’ Vergognofi non ammelfi a Cartellone . 

Nella diltribuzione dunque da farfi di tali limofine molta 
prudenza , e diligenza infieme ricercafi nel Signor Go- 
vernadore Commeffario ( febbene prima era in obbligo 
di richiedere il confentiinento ancora de’ Signori Com- 
pagni , il quale al prefente non fi richiede, nella diftribu- 
zione di tali limofine , eflendo che quelle privativamente 
fi dillribuifcono a difpofizione di elfo Signor Governadore 
CommelTario. ) Deve però avvertire di preferir Tempre 
a chicchefia coloro , che capaci farebbono (lati del Car- 
tellone , e rimangono per difetto di danaro efclufi. Con- 
cluf. lib. H. fol. 142. a a., nè ammetta chi fenza rolfore 
vive limofinando , come cofa totalmente contraria all’ 
Iftituto del Monte , rii! retto a confiderare , e fovvenire le 
Perfone bifognofe, ma qualificate , e che non polfono, nè 
devono a tal’ effetto proftituirfi col mendicare pubblica- 
mente. Onde con tali avvertenze procedendo , abbia modo 
piò largo di foccorrer coloro , i quali per la modetlia , o 
perifeono di fame , o chiufi nelle proprie cafe , perchè nudi, 
non affollano la Santa Meda , e non frequentano i SS. Sa- 
cramenti , per cui alla perfine dati in preda della difpe- 
razione potrebbono abbandonai in ogni eccedo. 

/ yi Oltre li fuddetti due. quaranta al mefe , li quali tolto che 

,/ suyi^ -z-JlO fiano giunti alla fomma fopra efpreffa di due. cinquanta, 

nt/tj so** trovandoli a ciò abilitata la detta terza Confidenza di 

^ “ * Chili* 

-'*n/otrr . ». * 
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Chiufano , non potranno, nè dovranno ampliarli ad altra 
fbmma maggiore per neflun cafo , fi didribuifcono dal 
Signor Governadore Commeflario dell’ Opera de’ Vergognoli 
le rate delle limoline fpettanti alla Sede di detta Opera 
nella ripartizione , che fi fa in ciafcuno S. Natale, ficcome 
a fuo luogo ii dira, e le altre limoline provenienti dal 
legato fatto dal fu D. Antonio Miroballo , e da quello 
del fu D. Francefco Palma Artois della Compagnia di 
Gesù, ch’era in quefto Regno, nel modo , e maniera, 
colle leggi , e condizioni da’ l’uddetti due Teftatori richiede, 
come qui lotto didimamente li defcrivono. 

# . • 
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Limosìne da farsi nelle fejlivita 
della Beatijfima Vergine per 
lo legato del fu D. Antonio 
Miroballo . 



C OAui fu Fratello del Monte , e con fuo teRamento 
chiufo a 2 >• Giugno del 1725., e feguita la di lui 
morte, aperto agli 8. Aprile del 1728. legò al Monte annuì 
due. quarantotto ci r. col loro Capitale di Fifcali confe- 
guendi dall’ Univerfità di Foflaceca, li quali al prefente, 
attento lo baflamento feguito , fruttano annui due. ven- 
tifette , e grana dicieffette , e due terzi , e legò pure 
altri ann: due. quarant’ otto per Capitale di due. mille 
dugento, che fra maggior (omma di Capitale confeguir 
doveva dal Monte della Pietà. E dopo aver ordinato, che 
di que’ Capitali fe ne folfero pagati per una volta fola 
ducati feicento quaranta ad alcune Perfone , che 1 ’ ave- 
vano fervilo , ficcome effettivamente fi pagarono dal Ca- 
pitale reffituito dal detto Monte della Pietà, con eflerfi 
impiegata la rimanente quantità di quel Capitale fopra 
la Cala del Monte fica in Toledo ; volle effo Teffatore, 
che del frutto di detti Capitali perveniendo in ciafchedun, 
anno , fe ne faceflero perpetuamente da’ Signori Gover- 
nadori del Monte limofine a poveri Uomini , e Donne ver- 
gognofe nelle Feflività della Beatiffima Vergine, dettele 
lette allegrezze . Tejìam. in Archiv. 

Quindi in efecuzione del difpofto nel legato di detto Tefta- 
tore determinatofi dalla Banca , che in ogni Feflività di 
noffra Signora fi diffribuifle in limofine a Poveri Vergo- 

gnofi 
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gnofi la fettimaparte del frutto prov veniente in ogni anno 
da’ Capitali legati , fu indi con Concìuftone de 15. No- 
vembre 1735. ftabilito , che dal detto fruttato fi dedu- 
cete la fomma di due. quattro in ciafcun» 7 di dette Fefti- 
vità , affin di applicarfi in limofine a pr^ delle Maeflre 
Pie Operarie venute da Roma lotto la direzione de’ PP. 
Pii Operarj , perchè infegnalfero fenza mercede alcuna , ed 
ammaeftrafiero le figliuole povere di quella Città nelle 
arti femminili, e nel ben viver e . Concia/, lib. l.fol. 154-; 
Onde il Signor Governadore Commeflario difpone tutto il 
dippiù , che fruttano li detti Capitali , foddisfatti prima 
li due. quattro , adeguati come fopra alle Maeflre Pie 
Romane in ciafcuna delle dette fette Feflività. 
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Limosine da farsi nella Fejh'vità 
della Immacolata Concezione 
di Maria per fondazione 
del P. Francefco de 
Palma Artois . 




P Er l’ efemplare pietà , e divozione particojare che ’l P. 
Francefco de Palma Artois della Compagnia di Gesh , 
allorch’ era in piedi in quello Regno , ebbe verlo la 
SS. Vergine Immacolata , venne accrefciuta la fovven- 
zione de Poveri , fpecialmente però , e privativamente, per 
quanto è poflibile,a prò di coloro , li quali da quello Pio 
Monte non fono flati altre volte con limofine fovvenuti. 
Egli con pubblico iliromento del di i e. Dicembre del 1742. 
rogato per gli atti del magnifico Notar Lonardo Mari- 
nelli di quella Città, precedente facoltà concedutagli dal 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. con Breve , in data de’ 
12. Dicembre i74i.rivocò la fondazione di un Monte da 
lui anteriormente eretto , e le difpofizioni fatte coll’ Illro- 
mento de’ 13. Giugno del 1739. rogato per Notar Grego- 
rio Servillo di quella Città , ed ereffe un nuovo Monte 
folto il titolo dell’ Immacolata Concezione della BeatiJJima 
Vergine Maria N. S. Madre di Dio , al quale donò non 
folo due. mille fettecento , «che ritrovavanfi in alcuni 
Banchi condizionati per impiegarli in compra , ma eziandio 
diverfi Capitali , componenti in tutto la fomma di due. 
quattordicimila dugento felfant’ uno , e grana ottant’uno, 
cogli ann: ducati fettecent’ ottantafette , e gr. cinquanta- 

. j cinque 
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cinque di loro fruttato, ed un cento enfiteutico di annui 
due. centofei , e finalmente tutto ciò , che mai a lui po- 
tette fpettare , e provvenire in appretto. E volle, che 
del fuddetto Monte ne fotte Amminiftratore quello Pio 
Luogo, coll' obbligo di efeguire le opere , che al Monte da 
etto fondato erano ingionte . 

Difpofe , che fi celebraflero in ogni giorno cinque Mette 
fciolte colla limofina di due. 40. in ogni anno per eia- 
feuna Cappellata , che volle poi rivocate nel calò , che 
la limofina della Metta eccedette univerfalmente il 
carlino. 

Ordinò , che dopoché colle rendite degli effetti donati fi f of- 
fe vedila di lamina d’oro la nicchia della Beariffima 
Vergine fituata nella Santa Cafa di Loreto , tutto il frut- 
to di detti effetti , dedotti li due. dugento annui delle- 
Cappellani , e le ipefe neceflarie di liti, di fcritture, di 
xin vetti mento in nuove compre , ed altro , fi diftribuiffe 
inparzialmente da’ Signori Governadori nella vigilia , o 
nella fetta dell’ Immacolata Concezione , in limofine , che 
non follerò minori di carlini diece , nè eccedettero la Comma 
di due. fei, a benefìzio di veramente bifognofi, e poveri 
Uomini , e Donne , Cittadini , e Forajìieri fi fojfero , di qua- 
lunque condizione , e grado , e per qualunque caufa derivafle 
il bifogno. Conchè però dovettero precedere le Colite vifite, 
ed informazioni , affine di evitare le frodi , che foglionfi 
commettere . Con efprefla legge benvero , che tali limo- 
fine fi diflribuiffero a benefizio di coloro , che non per 
ancora foflero flati da quello Monte delle fette opere di 
Mifericordia fovvenuti : come quello , ed altro fi rileva 
dal fopracitato Ittromento accettato da quello Pio Mon- 
te. In Arcbiv. 

Rifpetto alla qual circottanza , di doverli le dette limofine 
diltribuire a prò di coloro , che non per ancora fiano 
flati fovvenuti dal Monte , fperimentatafi , e fattali cono- 
feere al Fondatore iflefTo la impoifibilità di efeguirla con 
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efattezza , ed accerta , convinto egli , e perfuafo di cosi 
maniferta verità , fu contento di dichiarare , e ftabilire , 
che per 1’ adempimento della fopradetta circodanza da fe 
importa , badaffe lo fcrutinio de’ regidri delie limofìne 
fatte dal Monte nel folo anno antecedente , per 
efcludere gli Ammeflì in quelle dalla didribuzione delle 
limofìne prefcritte da elio Fondatore, e da efeguirfi neil’ 
anno corrente , come fi rileva dalia fua dichiarazione 
fcritta di mano propria , e che in detto Idromento fi 
conferva . .. 

E perchè per la difpenfa delle limofine prefcritte, cos'i dal 
fuddetto P. Palma Artois, come per le antecedenti ordi- 
nate dal fu D. Antonio Miroballo , trovali introdottala 
pratica di farli eleguire dal Signor Governadore dell’ope- 
ra de’ Vergognofi , fenza che fi rinveoga ciò dabilito con 
legge fcritta di fort’ alcuna , perciò conofcendofi appog- 
giata una tal pratica a manifeda ragionevolezza, conve- 
nendo , che le fovvenzioni relative a’ Vergognofi fi ad- 
doflìno per la di loro efecuzione al fuddetto Signor Go- 
vernadore , affinchè non fi ritardino eccedi vamente fimi- 
li' limoline con pregiudizio de’ bifognofi podulanci, fi è 
filmato da Signoti Governadori ftabilire di doverft con- 
tinuare a cosi praticarfi fidamente in appreffo ; giudo il 
difpodo nella Cortei ufwne formata fotto il di 21, Agodo 
1770. lib. M. fol. pi. 
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Limosine 5 che si fanno 
dalla Banca . 



E Ra prima carico del Signor Govemadore Comnaeflario 
dell’ Opera de’ Vergogno!» diftribuire le limofme ftraor- 
dinarie, precedente informazione, e col parere de Signo- 
ri Compagni , come fopra fi è detto . Al preferite però, oltre 
quelle di fopra defcritte , che privativamente a detto Si- 
gnor Govemadore fi appartengono , eflendofi confiderato, 
che i’addoflar tutto al detto Signor Commeflario era lo dello, 
che ritardare maggiormente il disbrigo dell’ Opere , è in 
piena ofiervanza , che tutte le altre limofme , che fi 
erogano , fi didribuifcono dalla Banca , per cui trovali 
determinato , che dovendo farli limoline ftraordinarie di 
lèmma rilevante , debbanfi quefte rifolvere col voto fegreto 
di rutti que’ Signori Governadori , che faranno congrega- 
ti : e qualora fi (limerò di prometterle a’ ricorrenti , or- 
dinatene prima le polize dal Signor Govemadore del 
Patrimonio , debbano regillrarfi in un libro apparte dal 
Segretario. Concluf. itb. 1 . fol. 137. a t, 

E ritrovandofi difpollo colla Conclusone itb. E. jol. 74. 
m a., formata fiotto il di 3. Ottobre 1 Ó54. di non farli 
limofina firaordinaria fenza urgentifìima cauta, e fie non a prò 
di Perfone di condizione difiiatilfima , una tal cognizione 
rimane riferbata alla Banca , dopoché la medelìma avrò 
avuto didima contezza dei Soggetto , che ricotre , e dello 
dato , e bifogno del medefimo. 

Soleafi per lo padato didribuire a’ poveri qualche fulfidio 
nelle due Fedività del S. Natale , e Pafqua di Pentecode 
di ciafcun’ anno , con erogarfi due. duemila la volta, ol- 
tre il fruttato provvedente dal legato del P. Palma, 

, ed 
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ed oltre tutte le ftraordinarie lamine caritative, che po- 
tefTero da qualche perfona di vota a tal’ effetto mandarti, 
come appunto fono le rate de’ due. mille, che da qual- 
che tempo fi mandano da una perfona divota , fpettanti 
alle Sedi del Patrimonio , Vergognofi , ed Infermi , come 
fi rileva dalla Conclusone de' zp. Febrajo 1768. lib. L. 
fol. 387. , & fqq. , offervandofi in ordine a detta diftribuzio- 
ne di ammetterli , cioè coloro , che potfono dirti Vergo- 
gnofi, efclufi rimanendone i poveri di livrea , e que’ di 
baffo flato , come fi legge nella Conclufione formata fatto 
il dì 5. Febrajo 1767. lib. L. fol. 1 1 3. a t. 

Al prefente però, avendo fatto conofcere la lunga fperienza, 
eh’ offendo troppo eforbitante il numero de' poveri con- 
correnti , non poteafi neppure provvedere la mettà de’mede- 
fimi , ed oltracciò per tal caufa vedeanfi gli Officiali , e Mi- 
niflri del Monte gravati , ed occupati a fegno , che poco 
attender poteano al diffimpegno de’ rifpettivi carichi ; 
fi è la cennata diflribuzione riffretta a farfi foltanto in 
ciafcuno S. Natale, con erogarfi l’una, e l’altra tomnu 
affegnata allor quando facevafi in ogni S. Natale , e Pa- 
fca di Pentecofte , cioè circa due. quattromila , ( Tempre 
però coll’ intelligenza de’ Magnifici Razionali prò tem- 
pore del Monte , perchè quelli dian conto alla Banca , fe 
il Monte fia nello flato d’ erogare tal fomma per limofi- 
ne ) , come fi ravvila dallo ftabilimento fatto in Banca 
fotto il di 27. Febrajo 1771. , che fi legge nel libro 
degli Appuntamenti , traferitto, e regiftrato nella Conclufione 
lib. Al. fol. pi. a t. 

Li fuddetti due. quattromila , più ,0 meno , che faranno in con- 
formità del potere del Monte, devono diftribuirfi , giufto la 
Conclufione de’ io. Ottobre 1776 . , per tre quarte parti dalla 
Banca, e per la rimanente quarta parte dal Signor Governa- 
dore dell’ opera de’ Vergognofi , dal quale fi diftribuifeono 
ancora li ducati centofeffantafei , e grana feffantafei rata 
de’ ducati mille ./oliti mandarti dalla Perfona divota,at- 

tefo 
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tefo le altre due limili rate, una frettante alla Sede del Patri- 
monio, fi didribuifce dalla Banca, unitamente colla rimanente 
fommà , che dee comporre il pieno de’ fopradetti due: quattro- 
mila, più, o meno, che faranno, e la feconda rata fi diflri- 
buifce dal Signor Governadore dell’Opera degl’infermi, 
poiché le rimanenti rate fi mettono in Capitale ,in aumen- 
to delle Opere dt’Morti , Carcerati, e Cattivi; efclula quella 
de’ Pellegrini , giudo la volontà di detta Perfcna divota. 

La maniera , colla quale devono pagarfi le fuddette limofine 
di Natale fi vede efptefla nella Qonchtfuont degl' n. Aprile 
IJ69, lib. L. fot. 382. * , /ao 

E dippih in vigore della Concludono formata fotto. il •** 

ap. F^braio 1 ’jiRf, Ifi. JL fo,l. 293- trovafi determinato, W/eW» 
che dal conto,, fprregte del Monte fi rifervino dal Mag: 

Razionale di^c, centg; al naefe, pef quelli poterfi didri- 



bui re dalla Banca eftraordinariamente- nel corfo dell’ an- 
pp in limofioe,. che fi rileveranno per urgenti , ed indi»/y,> 'fa'. 

fpen (abili a prò de’ Poveri Vrergegoofi , dopoché refierli , . 

ben’ informata della di loro» condizione , -e predante ,n 

gqo, in feguela d®N® relazioni , che fi prefenteranno da’ t.cuyfr' 1 * 
" 1 . Sacerdoti , dedinati all’ affidenza de’ Signori Depu- 
i de’ Quartieri , in diflimpegno. dell’ incarico, eh’ 

Ila Banca riceveranno. - • r <« 



RR 

tati 

dalla Banca riceveranno. - • o» a 

Il pagamento delle fuddette limofine fi fa dal Segretario, il /. 

quale è.tenpto, di rifeuotere da coloro , che le riceve- 
ranno, i documenti autentici, affinchè prefentandoli alla /*-*•****•" 

Banca nella fine, di ciafcun Seraedre fi vegga chiaramen* o/elta. oft - 4 »^» r 
te , fe fianfi fodisiatte le limofine affegnate , o ne riman- /„ 
gano da foddisfajrlì . _ ' 

Ed- è d’ avvertirli , che de’fuddetti menfuali due, cento dee - - -- 



A 

do , che tutta non fi didribuifea , pofla la rimanente t?\ 



«7 

li • ■ 



il Mag. Razionale tener conto . feparato , così perchè non - . 
fi ecceda la detta prefitta fomma, come perchè accaden- ' 



quantità aggregarfi alle fomrae dedinate per didribuirfi . ^ yr. . 
nella Fedivitk,o fia follennità del S.. Natale, detta Con-/' *' 

cv . w . c /,. 

à-rt? 7 



A » 



'a /sol 

- 1 so* u» rt<^éJTf «* "Ol 
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Limosi ne annuali ajfegnate 
d PP. Cappuccini * ed 
altre Religioni . 

: .il.*. 

P Erchè il Signore Iddio favoriffe Tempre più all’ accre- 
fcimento del Monte , onde più larga riuicifTe la diftri- 
buzione delle opere in foccorfo de’ bifognofi , li Signori del 
Governo , unicamente co’ Fratelli del Moate (limarono 
flabilire , e prefcegliere una Religione , dalle di cui ora* 
zioni continuamente s’ intercedei!? la divina affiflenza a 
quello Governo , e la confervazione , ed aumento delle 
rendite del Monte . Si (limò bene (Concia/. lib.C.fol, 242.) 
% e j e gg er quella de’ Cappuccini , frequenti molto nelle ora- 
zioni , e più povera, a cui nel corfo del tempo fi fon tro- 
vale allignate da’Signori Governadori con loro Conclufioni 
di mano in mano le feguenti limofine , nelle quali fono 
eziandio comprefe alcune legate da’ Benefattori . 

Nella Giunta generale de’ 5. Febrajo 1607. lib.l.fol. 14. ut. 

furono allignati al Convento della SS. Concezione di 
* quella Cittìt annui due. trecento quattro , cioè . 

t\ n* t in > /■ • • 



Per Pietanza dell’ Infermeria ann. due. 71. 

Per lo Medico Fifico ann. due. ■ ■ — ■ — 60. 

Per Pietanza de’ PP. fani ann. due. 72. 

Per compra di lana per vefiiario ann. due. 100. 



In uno ann. due. 304. 



Con condizione, che quella Conclufione non potefferivocarlì, 
fe non dalla Giunta, con tutti li voti fegreti uniformi, 
jknvero oggi giorno, per alcune rilevanti contingenze, 

che 
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che han dato motivo a’ Signori Governadori di non effer con- 
tenti interamente dell’ ufo , che s’ inoltravano a fare di 
tali fovyenzioni , a riguardo di fazioni , in cui fi folean 
dividere i Religiofi medefimi ; trovafi a relazione de’ Si- 
gnori Governadori riabilito dalla Giunta generale , tenuta 
lotto il di 2 6- Agofto 1775. , che redi attribuita a’ Si- 
gnori Governadori prò tempore la facoltà di trasferire tali 
caritative fovvenzioni in altra Religione Francefcana , a 
loro giudizio, fempre quando conofcano di efier podi da 
detti PP. Cappuccini nella necedità. di cosi fare . 

Per Conciti ftonc poi de’ 28. Gennaio 1 <5*34. itb. C. fot. 24 J. 
confermata nella Giunta generale de’ 3. Febrajo feguente 
itb. 1. fol. 72. a ». furono adeguati di più, oltre le fopra 
defcritte limofine . 

Alli PP. fani del detto Convento della SS. 

Concezione ann: due. — — — — ■■■■» 84. 

Alli PP. di S. Eufebio vecchio ann: due.——— 72. 

£ fu ordinato , che queda Conclufione non 
fi porede derogare fenza il voto , e fotto- 
fcrizione di tutti , e fette i Signori Gover- 
nadori . 

Per lo Medico Cerufico dell’ Infermeria del 
Convento della SS. Concezione ann: due. 
venti rivocabili . Concluf. itb. E. fol. y. lib. 

G. fol. 1. a ». 12. , ©* 21. a t. — * 20. 



Alli PP. Cappuccini della Torre del Greco 
fogliono darfi eziandio rivocabili, tre ba- 
rili di vino greco ogni anno per fervizio 
della Sagredia. Conclufton. lib. F. fol. 145. 
a ». , e fi valutano ann. due. 4. 50. 

Al Convento di S. Eufebio vecchio fogliono darfi 
in ogni anno cento fafeine , ed un pado di 
legna di corpo, anche revocabili, valutate 
per ann. due. — — 3. 



che fanno ann: due. 183. 50- 
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A quella Provincia de’ PP- Cappuccini , per 
legato del Signor Vincenzo Cioffo , libre 
feicento di cere l’anno, valutate per ann. due. aio. 

Alli PP. del Convento della SS. Concezione 
della Comma d’ ann. due; centoventi , che 
può importare il frutto di due. tremila 
donati con tal pefo dal quond. Signor Oddo 
Brayda ann. due. — ■ 

Per tanti fi valutano cinque mezze botti di vino 
greco , che fi danno in ogni anno ; cioè una 
al Convento di S. Eilfebio vecchio per legato 
del Signor Giambattifta Severini , e quattro 
al Convento della SS. Concezione , due di 
effe per legato del Signor Vincenzo Cioffo, 
e due altre per legato del fuddetto Signor 
Giambattilla Severini .Concluf. itb. E.fol.y 3 . 
con tutti i legnami ann. due. — — — 50. 



ann. due. 538. 50, 



Li quali uniti alli fopra deferitti due. 304. ; 
fanno in tutto due. ■ . — 



842. 50. 



Limo- 
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Lìmosine ajfegnate alle 
Cappuccinelle di quejla 

Città .. 



I N virtù della precitata Conclusone de 28. Gennaio 1634. 
Hb. C. fot. 243., confermata nella Giunta generale de’ 3. 
Febrajo del 1635. lìb. 1 . fot. 72. a t. , furono allignati 
alle Cappuccinelle del Moniftero di S. Maria in Gerufa- 

lemme annui due. 60. 

Al roedefimo per legato del Signor D.Gio: Mon- 
toja per la Feftivitk della Nafcita di noftra 

Signora ann: due. 7. 

Allo fteffo per legato del Signor D.Giambattifla 
Bologna, per la Feftivitk di S. Chiara ann: due. 4. 



In uno ann: due. 71. 



Sogliono darli dalla Banca , a fuo beneplacito , altre li* 
mofine a’ PP. Cappuccini , alle dette Cappuccinelle , alti PP. 
Scalzi Riformati di S. Pietro d’ Alcantara , a’ PP. Riformati 
della Croce di Palazzo, a’ PP. Scalzi Agoftiniani , e ad altre 
Religioni. E quelle limofine fono oltre di quella , che 
anno per ritrovarli ammeffi al godimento dell’ opera dell’ 
Infermi in Ifchia , che fi. efercita dal Monte , come a 
fuo luogo fi è detto. 



Memo • 



\ » 
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Memoria di limosineflr aordina- 
ri e provijle dal Monte in 
diverfe urgenze della 
Città , e del Regno. 



N On folo è fiata cura de! Monte di far diftribuire le 
limofine fin’ ora deferì tte in foccorfo de’ bifognofi della 
Citta , e fuoi Borghi nel temporale; ma ave attefo ancora 
a’ di loro bifogni fpirituali ; e nelle miferabili circoftanze 
di qualche flagello avvenuto nelle Provincie , non ha man- 
cato di far godere le fue fovvenzioni fino negli ultimi 
confini del Regno. 

Nel idi 2. confiderando , che que’ del Mercato erano rozzi 
nella cognizione de’ Mifterj della noflra Santa Fede, perchè 
/efiaffero in quelli pienamente iftruiti , fondò il Collegio 
detto del Carminello, fono il governo de’ PP. dell’abbo- 
lita Compagnia , impiegandovi due. dodecimila . Concluf 
lib. Jf. fol. 33. num. 1 < 58 . , Ó* 3 6 . num. 1 75. , alla qual 
forama nel di 12. Agofio del 1653. aggiunfe altri due. 
duemila , perchè fi recafle alla dovuta perfezione la 
fabbrica. Concluf. lib. E. fol. 1 69. a t. 

Negli anni 1631., e 1632. di funefia rimembranza impie- 
gò due. duemila ottocento , in riftoro della mifera vagante 
moltitudine di fuggiafehi campati dalla memoranda eru- 
zione del Vefuvio , che nella Cavallerizza del Borgo di 
Loreto, e poi dentro 1 ' Ofpizio di S. Gennaro ultra mania 
accolfe,e ricoverò, oltre de’ miferabili , rimarti preflochè 
fepolti dalle frequentifiime ceneri nel recinto della 
Montagna , e nella Chiefa di noflra Signora dell’ Arco, 
come fi legge ce’ Giornali , e libro Maggiore di quel tempo . 

Nell’ 
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Nell’anno 1^38. a 24. Aprile fpefe due. mille , per dar 
fepoltura a defonti , eftinti nelle due Calabrie dalle ro- 
vine del tremuoto ; ed eziandio per foccorrer coloro, 
che per divina pietà ne furono fottratti. Concluf. iib. C. 
fol. 130. 

Nell'anno 1Ò4P. a 3. Febrajo porfe ajuto colla fomma di 
due. 100. all’opera di collocare ne’ Luoghi Pii i Poveri 
Fanciulli Orfani , efpofti dopo le rivoluzioni a molte di- 
fgrazie . Concluf. lib. D. fol. 84. , e vi è tradizione di 
averli racchi ufi nel Conferva torio di S. Onofrio. 

Nell’ anno 1^53. •» a richiefta de’ poveri abitanti nello 
falde della montagna di Somma , per un gran portento 
avvenuto , contribuì qualche fomma per la compra della 
Campana per la Cappella dì S. Maria a Cartello , come 
leggefi nelle Conciuftoni di Chiù fono . Ltb. primo fol. 57. a t. 

Nell’anno 1557. a io. Luglio , allorché quella Citth ven- 
ne afflitta dal flagello della pelle , fpefe prerto a due. dodici- 
mila , per liberare più migliaja di Cittadini dal pericolo 
di morte. Concluf. lib. E. fol. 242. a t. 

Nell’anno 1659. a 23. Dicembre impiegò due. cinquecen- 
to , per rirtorare le rovine cagionate dal tremuoto nella 
Calabria Ultra. Concluf lib. ,F. fol. 16$. a t. 

Nell’anno idp8. a dì 6. Giugno fi fpefero dal Monte due. 
cento in fovvenimento de’ poveri * che camparono dalla 
corrente degl’ infocati bitumi del Vefuvio , che durò più 
giorni . Concluf. lib. H. fol. 1 5 l. j 

Nell’anno 1704. a 14. Maggio prontamente diè foccorfo 
alle povere Claurtrali fmarrite dal flagello del tremuoto, 
accaduto nella Città dell’ Aquila , contribuendo non poco 
al rifarcimento di quel loro Moniftero . Concluf. lib. H. 
fol. 162. 

Nell’ anno 1732. a 2. Dicembre, allorché un memorando 
tremuoto , avvenuto nel giorno 2p. Novembre , feoflè 
quefto Regno , e più d' ogni altro luogo la Provincia , 
e la Città di Montefufcolo , Baronia di quello Monte , 

H alla 
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«ila quale recò notabil danno, e rovina; fi rifolfe dalla 
_ pietà del Governo dellinar perfona per riconofcere il 
danno, ( Concluf. l'tb. I. fol. 212. ) per poi ripararlo, 
c/t' :s mo m c feguì , foccorrendo quella povera opprefl'a gente 

c/t con bucati cinquecento. E qui fi avverte, che la fuddet- 
yr ta Baronia , di giurifdizione di quello Pio Luogo, viene 

* /*<**** eót/tm k ene fp e fl 0 j n 0 g n i contingenza Sovvenuta ben’ anche col- 
] e limoline fciolte . Tale fu quella di due. trecento, 
se cnbv+a/AJ A. chea 3. Febrajo 1735. Concluf. hb. 1 . fol. 21 p. fi fom- 
miniftrò per bifogni dt fabbriche al Venerabile Monifle- 
f't-y • yo j e || e Monache Domenicane ; e tal e ancora il frequente 
f°ccorfo , che fi fomminillra a’ que’ PP. Cappuccini , 
st'tgf fì/sr non meno per lo vitto , che per la rifazione di quel 

■ * - ' loro Monillero , come anch’ è quello che fi da a’ Natu- 

rali di detta Baronia per limofine di vitto , e per fulfi- 
dj di Maritaggi, come più chiaramente fi olferva ne’ li- 
bri d’ efito della Baronia Suddetta.-^ 

Non ha ceflato finalmente quello Pio Luogo di foccorrere 
Cf ' Congregazione di S. Ivone , è della Croce , fecondo 

7 r le neceìfità fatteli prefenti nelle varie loro urgenze , per 

<X 7 y x ~- gì; e f erc i 2 j delle lor’ opere , come da più Conclufioni . 

è d’ avvertirfi , che per tutte le fopradette limofine ac- 
w //w cordate dal Monte ne’ riferiti rincontri, non debba inten- 

derfi , che accadendo fintili cali, fia , e debba confiderai 
il Monte fuddetto pollo nella neceflità afioluta di con- 
tribuire Somiglianti limofine , poiché non elfendo quelle 
ordinate nè dalli primi Statuti del Monte, nè da’ Bene- 
fattori di elfo , rella la Banca in piena libertà di accor- 
darle , o negarle , attento le vicende de’ tempi , e la 
diverfità delle rendite, colle quali devono primieramente 
foddisfarfi i pefi intrinfeci del Monte medefimo , ed adem- 
pire alle opere del proprio Illituto- 



e}~* 
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Degli Alunni del Seminario 
de 5 Nobili. 



A Ttefocchè i principi della fua fondazione, non men che 
f accrefcimento , e 1’ ampio (lato , nel quale fi rattrova, 
riconofce il Monte fpezialmente dalla generofità de’ Pa- 
trizj , li quali con arapj legati, eredit'a,e donazioni han 
cofiituito largo fondo in foftegno delle Opere di Miferi- 
cordia; a’ 13 . Aprile 1660. i Signori Governadori , pro- 
cedendo colla dovuta gratitudine , conchiufero di man- 
tenere fei Cavalieri Alunni nei Seminario de’ Nobili , go- 
vernato allora da’ PP. dell’ Efpulfa Compagnia , in difetto 
de’ quali trovali prefentemente dato il governo a’ RR. PP. 
Sommafchi fin dal di 9 . Gennaro 1769. ;Concluf. lib. L. fot. 
119 . a r., acciocché ivi, ifiruiti ne’buoni cofiumi , facefiero 
quella riufcita , che fi afpetta da’ fpiriti nobili, e genero- 
fi , e conduce molto alla felicità dello Stato : Conchè re- 
fi affé alta libertà del Monte in ogni tempo di accrefcerne, 
o diminuirne il numero , o pure affatto abbolire 1’ opera . 
Conciti f\ lib. F. fai, 122 . 

Fu accordato, che per ciafcheduno Alunno fi pagaffero dal 
Monte due. cento in ogni anno , cosi pe’l letto, vitto , 
e danza , come per 1’ educazione , e fcuoia , cosi di lettere, 
come di Cavalleria , eccettuatone l’abito , che correr doveffi* 
ad intereffe degli Alunni; e che aveffe facoltà il Governo 
di mandare uno degli Alunni , o più nel loro Collegio 
Romano , colle medefime condizioni degli Alunni del Se- 
minario Napoletano : Concluf. lib. F. fol. 122. 

La fomminiftrazione degli ann: due. cento , prima fiabilita 
per ogni Alunno, a 29. Agofto 1684. fu ridotta ad annui 
doc. ottantaquattro , colle medefime condizioni . Concluf. 

H 2 lib. 
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lib. G. fol'. 175., ed agli 11. Settembre idp8. fu baffata 
ad aorf: due. ottanta . Contluf. lib. H. fot. 1 51. a t , , li quali 
poi li Cotrifpofero in annui due. fettantadue per iftabili- 
mento fattone nel di 13. Aprile 171 j. difto lib.H.fol. 176. 
a t. ; Ed inoltre fi determinò dal Monte , che ciafcuna piazza, 
la quale prima durava anni cinque , fi godeffe per anni fei , 
febbene fulia durata di ciafcuna piazza fi farà parola in 
sfppttflto . 

Le dette ftt piazze di Alunni, attenta la fopravenien za dell* 
eredità di Marco Salerno , il di cui fruito fu ailegnato 
dalla Banca all’ aumento dalle medefime piazze , lòtto il di 
17. Marzo 1d71.fi accrebbero al numero di fette . Concluf. 
lib. Ftfol. 153., ed a 4. del 1674. furono tutte abbolire, 
pér motivo d' indiferetezza ufata dal Rettore di quel tempo 
Goucluf. libi G. fot. 153. a ti. Ma 3 30 . dello fteffo 
ntéfe furono reintegrate, precedente 1’ ammenda dell’errore. 
Concluf. lib. G, fot. 153. a t. ; A 29. Agofto del 1684. 
per l’utile, che pervenne dall’ abbaiamento dell’annuale 
pagamento delie piazze degli Alunni furono accrefciute 
fin al numero di otto . Concluf. lib. G. fol. 175. 

Nel dì quattro Fébràjo del 1087. crebbero le dette piazze 
di Alunni fin’ di numero di dieci . Concluf. lib. G.fol. 
18^. a r. . Indi a 16. del 1695. , fin’ al numero di 
quattordici . Concluf. lib. H. fol. 144. u t. ^Finalmente 
agii t di Settembre 1698. coll’ apertura del moltiplico de’ 
Signori Marchefì Blanch , e col bacamento del pagamento 
annuale ^abilito per le medefime Piazze furono accre» 
Iciute fin’ ai numero di dieiotto. Concluf. lib. H. fol.i^i* 
b t , , & 213., in uba delle quali , fecondo la difpofiziobe 
del Marchile dèli’ Olirete D. Giantomraafo Blanch, efftr 
dee preferito urto della famiglia Blanch , e proprio della 
Cafa contemplata bel Majorato da lui iftituito , quante 
volte contar re, ; e con altra legge , che concorrendo alcuno 
della famiglia , è delle Càfe contemplate nel Majorato , 
ancorché 'tlittfe le Piazze trovinfi occupate , è in obligo 
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il Monte provvederlo della Piazza dippiù, e foftenerla dalle C*^ (j? r '*“Y : 
quantità, che fono al Pio Monte pervenute dall’ eredità di oSC<y 
effo Signor Marchefe dcll’Oliveto, e cosi continuare per * ~ 

quel tempo , che darà nel Collegio : con abolirfi poi 
detta piazza dippiù , fubitoche fortifea la vacanza di ta- 
luna delle piazze ordinarie, che il Monte mantiene, tic- 
come fin ora fi è oflervato , giudo la rifoluzione fattati 
colla Conclufione de’ 22,Febrajo idp8. lib. H.fol. 413. 

Ed è d' avvertirli , che al prefente , giudo la Conclufione 
de' 14. Marzo 1788., trovali accordato il permeilo ad u*o 
della detta famiglia Blanch dì dimorare in uno de' Col- 
legi di Roma , in virtù della facolta riferbatafi dal Monte 
dn dai principio della idituzione dell’ Opera degli Alunni, 
relativa ad ogni foggetto , che indirtincamente piaceffe 
mai alla Banca di mandare in taluno de’ Collegj di Roma. 

E nella defla Conclufione trovafi apporta efprerta condi- 
zione , che il pagamento da fard di detta Piazza non da 
affatto maggiore della fomma , che dal Monte fi paga per 
gli Alunni , che mantiene nel Collegio de’ Nobili di 
querta Città* 

Egli è vero, che le dette Piazze di Alunni , full’ idea di non 
poterfi tutte fortenere, fi riduflero al numero di dodici; pur 
nondimeno a 13. Aprile 171 5. perciò , che rifultò dal balTa- 
mento del pagamento annuale delle medefi me Piazze, che 
fi volle fare dai Governo , importante ducati novantafei , e 
dall’avere aggiunti altri ann: ducati centonovantadue , che 
in tutto furono ducati dugent’ottant’ otto, fi determinò ac- 
crescere le Piazze , fin’ al numero di Tedici , colle medefime 
condizioni , e fono quelle , che fin’ oggi fi fono mante- 
nute dal Monte in quel Seminario , colla corri fpon fi one 
cT ann: ducati fettantadue per ciafcuna Piazza . ( Concia/, 
lib . H. fot. 176. a t. ),li quali a 3. Agofto 1 7 50. furono 
aumentati ad ann: ducati fettant’ otto . Conciti/, lib. 1 . fol. 

179. a t.; E finalmente a 5. Luglio 175Ò. furono avan- 
zati ad ann: ducati ottantaquatcro . Conciti/, lib. K. /al. 

H 3 13 5 - 
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* J35. a , qual’ annua corrifponfione fu confermata a 9. 

«VGennajo del 1 769., dopo l’ immutazione dell’ abbolita 
Compagnia , i PP. della quale aveano in governo quel 
Seminario. Concluf. lib. L. fol. 119. a t. 121. , ©* 122., 
e cosi prefentememe fi offerva . 

aH’efpofia ferie di fatti chiaramente rilevali l’ accrefcimen- 
10 , o minorazione di tali piazze , fecondo che i Signori 
Governadori han conofciuto di effere fiate maggiori ^mi- 
nori le forze del Monte . Quindi ne rifulta la chiara con- 
feguenza , che refia Tempre in arbitrio del Governo di mi- 
v , norarle , qualora fi vegga la indifpenfabile neceffui , per 

' 9 caufe da efaminarfi in Banca, e particolarmente per defi- 

cienza di rendite, che forfè potrebbe avvenire : di aumen- 




/1 7 

a Al'/: 



ftr J *■ 



tarle ancora , 0 di affatto abolirle , come fopra fi è detto. 

.Si avverte inoltre, che il Monte per lo mantenimento di 
dette Piazze di Alunni continua il pagamento d’annui 
due. centoventi a beneficio del Monte di Manfo , ( folto 
la dicui direzione è il Collegio de’ Nobili ),affegnatili iti 
virtò di Conclufione degli 11. Ottobre 1745. in foccorfo, 
e ^avvenimento delle fpefe neceffarie per i nuovi (oggetti, 
e mantenimento delle Scuole nel proprio Seminario , o 
fia Collegio , allorché fi confiderò affai convenevole al 
decoro degli Alunni .medefimi di non permettere, eh’ etti 
andaffero alle Scuole fuori della propria abitazione, e 
propriamente nel Collegio Maflimo degli efpulfi PP. Ge- 
limi , come prima facevafi ; affìn di evitarti , che dimof- 
raffero eglino alla .rinfufa con ogni ceto di perfono, e 
non foffriffero l’incomodo de’ rigori dell’ Inverno, e calori 
della fiagion’efiiva; febbene però il pagamento di detti 
ann: ducati centoventi debba farti fino a che piaccia al 
Governo di quello Sagro Monte , a di cui liberti riman- 
ga di affatto toglierli , o di procedere ad altro ftabili- 
mento , allorché conofceri di efferfi avanzato il numero 
de’ Convittori , o ceffate il motivo efpreffo nella detta 
Conclufione de’ 9. Gennajo 1769, lib. L. fol. 119. * t- 

Si 



Digitized by Google 



( CXIX ) 



Si debbono i predetti anti. due. ottanta quattro inabiliti ^ 
pagarti per ciafcuna piazza , fodisfare per femettre , 
precedente fede giurata del- Rettore del Seminario , r* ’ ~ 

colla quale fi attefti , non meno la permanenza degli a e**-r exJ 
Alunni nel Seminario , che 1 ' attenzione agli efercizj 
Spirituali , Cavalerefchi , ed alle Scuole . Concluf. lib. / *' aF JT* 
F. fol. 122. , & a t. , non ottante che manchi taluno 'Z.& r * 



degli Alunni in tempo di villeggiatura , qualora però f?e?JT 
abbia il medefìtno ottenuto licenza dal Monte per qual- 



che determinato tempo ; in qual calo fi debba continua- 
re il pagamento della piazza, giufto la {òpracitata Con- 
clusone de' p. Genna/o 17 6p. itb. L. fol. 12 1. 



L’ elezione degli Alunni deefi fare in Banca coll’ intervento 
di tutti , e fette i Signori Governadori , e fi dee ben’ an- 
che conchiudere col voto uniforme , e fegreto di fei di 
etti. Concluf. lib. F. fol. 122. a t . , qualora concorrono 
negli Alunni i requifiti , colla graduazione di etti, chia- 
ramente efpreflì nelle feguenti Ittruzioni , che fi leggono 
nella Concluf. in detto itb. F.fol. 122. a t. 



1 . Figlio , 0 Fratello confanguineo di Fratello del Monte , 
eggregato in ejfo cinque anni prima . E quantunque nelle 
antecedenti Ittruzioni ttampate fi legga la condizione an- 
cora ; E che non vada debitore alla Taffa per pii 1 di tre 
annate ; quella tale condizione non ha più luogo , fui mo- 
tivo, che la taifa al prefente non confitte nell’annuale 
corrifponfione , come prima faceva!!, ma foiamente nella 
contribuzione di due. trenta per una fol volta , che fi 
pagano da ogn’ uno de’ Fratelli , allora quando fono am- 
metti alla Fratellanza del Monte , nel modo , e maniera 



riferita a fuo proprio luogo. 

11 . Cavaliere , che gode in una delle Piazze nobili di quejìe 
Città . 



IH. Nobile di quejla Città fuor di Seggio , ma di famiglia 
aggregata nel Monte . 

IV. Nobile di Città Regie di queflo Regno , nelle quali fi 

H 4 viva 
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• vivo con nobiltà f epurata , ma di famiglia aggregata nel 

y Monte: la qual Legge, per non lafciarfi indefinita ,( il che 

‘ * potrebbe cagionare dubj , e fconcerti, ) fi è conlìderato, 

che debba intenderli colla neceflària circofianza , di trovarli 
' a detta famiglia nello fieffo decorofo fiato , in etti era in 

’ ? ,* tempo, che fu aggregata al Monte, cioè nello fiato , che 

* non fia fenfibilmente deteriorata nella civiltà, e ne’coftu- 

v , mi; la qual particolarità refia Tempre da efaminarfi a pri- 

vativo giudizio de’ Signori Govemadori prò tempore. 

Debbo» 0 off 61 ' nat * da legittimo matrimonio , efcluft li naturali , 
o tenuti per tali , e li difeendenti da ejfi , anche fe f u Jf CT0 
flati legittimati . 

No» fiafi intefa di efft azione alcuna fcandalofa ; e che flano 
tali, che abbiano bifogno di queflo aiuto. 

Di età non meno d anni undici , nè piu di quattordici , il che 
cpfli con fede di Batteflmo , ciocché è fl abilito colla Conclu- 
flone lib. H. fol. 151. a t. 

Potrebbe tal volta avvenire , che per difetto d’ alcuno de 
requifiti ne’ concorrenti , refti fofpefa in parte l’opera; ed 
ip tal cafo in Febrajo 1734. fi determinò, che ove per 
due mefi continui refti vuota qualche piazza , fi conferi* 
Tea a colui , che avendo tutti gli altri requifiti , folo non 
abbia quello dell’ età minore , o maggiore , preferiti* 
come (opra ; e quello acciò non manchi la continuazione di 
un’ opera cotanto giovevole . Concluf. lib. I. fol. 1 50. a t. 

Ma confideratofi, che detta facoltativa non debba effere illi- 
mitata , per gl’inconvenienti, che ne rifui tano , poiché, 
ammettendoli figlioli di molto tenera età, non fi confe* 
gue il fine della legge , e dell’ Iftituto , per la buona 
educazione de’ Giovani nobili , per i quali , giufto nell età, 
che avsrebbero bifogno di apprendere le fetenze, termina- 
rebbe il benefizio dei feffennio loro conceduto, in vigore 
delle precitate Regole ; fu a 17. Dicembre 1704- deter- 
minato,! dopo di efferfi efaminate varie Conclufioni atte- 
nesti all’ opera fuddetta , e particolarmente quella della 
... . fonda- 



Digitized by Google 



( CXXI ) 



fondazione fatta fot to il di 13. Aprile 1660 . , dettante , 
che .gli A Unni dovefiero effe re di etk non meno d’ anni 
otto compiti , nè più di quattordici , e che ciafcuna piazza 
durar dovefle per cinque anni ; l’altra latta fotto il di io. 
Marza 1671. , dettante, che gli Alunni doveffero edere 
non meno d’ anni undici compiti , nè più di quattordici: 
h terza latta fotto il dì 1 1. Settembre idp8. , dettante, 
che gli Alunni poteflero riceverli d’ etk anche d’anni die* 
ci compiti , e che la durata delle piazze efler dovefle 
d’ anni fei ; e finalmente la quarta , fatta fotto il dì 7. 
Febrajo 1734. di fopracitata , rimeflìva alla prudenza dei 
Governo ) giu fio la Cotulufione Itb. K. fot. 1 49. a r. 

I. Primieramente, che ciafcuno Alunno non pofià , nè deb- 
ba ammetterli al godimento della piazza, di etk minore 
d’anni dieci compiti , nè maggiore d’anni quattordici, 
per le ragioni , e motivi contenuti nelle di (opra efpreffa- 
te Conci uffoni ; purché però abbia tutti gli altri requifiti 
prefcritti nelle Regole del S. Monte. 

II. Che qualora il Soggetto ammeffo per Alunno fia d’anni 
dieci compiti, o al più d’anni undici pompici; vai’ a di- 
re entrato, o nell' undecimo , 0 ne) duodecimo anno , s 
quello non ancora compito , debba in tal cafo la piazza 
durare per ansi fei , fu ’l rifleflò , eh’ effendo giunto dopo 
terminata la piazza ad anni Tedici in diciaffette , può 
trovarli balìantemente avanzato nel corto de' ftudj. 

III. Che qualora il Soggetto ammeffo per Alunno fia d’an- 
ni dodici compiti , 0 al più d’ anni tredici in quattordi- 
ci prefifiì per ultimo termine dalle Regole fuddette , deb- 
ba in tal cafo durar la piazza per foli anni cinque; per- 
chè trovandoli il Soggetto almeno d’ anni diciotto dopo 1 
la goduta delia piazza, viene ad ottenerli l’intento i Hel- 
lo , che fi confiegue cogli anni fei , quando l’Alunno entra al 
godimento delia piazza in etk minore , giuda 1’ efpodo 
nell’ Articolo di fopra . 

IV. Che 
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IV. Che non fi attenda alla letterale interpretazione in fenfo 
illimitato della Conclufione de’ 7. Febrajo 1734- , giac- 
ché il vero fpirito della Conclufione fuddena , non è 
d'indurre ufo difiruttivo del fine, che ha la legge nella 
provifia delle piazze, ma bensì di non lafciarfi (prevedu- 
te le piazze ilteffe per la rigorofa fcrupolofità di offerva- 
re la circoftanza degli anni troppo a minuto , come folea 
in quel tempo accadere. 

£ perchè realmente fi confeguifca il fine , per cui è fiata 
l’opera ifiituita, farà tenuto il Signor Governadore fpef- 
fo vifitare gli Alunni nel Seminario , con informarli , co- 
me fian trattati , e quale fia lo fiato del loro profitto, 
tanto negli efercizj delle Lettere, quanto ne’ Cavalerefchi, 
e Spirituali . Che fe alcuno degli Alunni mantenuti dal 
Monte farà da lui rinvenuto difcolo, o negligente, ne da- 
rà 1 avvifo al Governo , nel di cui arbitrio fi rimette, 
o di ammonirlo, o di torlo via dal Seminario; e trovan- 
do, che non fiano comodamente trattati nel vivere, o 
malamente educati , ne darà eziandio notizia alla Banca, 
perchè fi dia la provvedenza conveniente . Concluf. lib. F. 
fol. 122. a t. >. 

A tal' effetto nel principio del Semefire , in cui il Signor 
Governadore entra alla Sede de’ Vergognofi , riceverà dal 
Segretario la nota di tutti i Signori Alunni , che godo- 
no le. piazze, affinchè nel corlo del fuo Semefire taccia 
detta Vifita, e rifcontri la Banca del tutto, in rapporto 
al buon trattamento degli Alunni medefimi , dell’ atten- 
zione, e profitto de’ quali deve produrfi atteftato , da for- 
mare dal Rettore del Collegio. Concluf. lib. L. fol. ut. 

la virtù della fopra riferita Conclufione de’ p. Gennajo 1769. 
fia determinato , che non fia lecito ad alcuno degli Alun- 
ni del S. Monte pernottare fuori del Seminario, o effer dal 
medefimo aliente per lungo tempo, fenza efprelfa licenza 
della Banca, la quale efaminerà le circoftanze, che con- 
correranno per condifeendere alla richiefta licenza , per quel 

tem- 
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tempo, che la medeGma (Menerà più proprio , e conve- 
niente , e ciò affin di non diftoglier efli dagli efercizj 
Spirituali, e delle Lettere, onde poffano riufeire giovevo- 
li allo (iato d’ un’ ottima Republica. Quindi , fe taluno di 
detti Alunni di fuo capriccio , e lenza permeffo della Ban- 
ca , faccia il contrario, s’intenderà immediatamente pri- 
vo del godimento della piazza ; purché altrimenti non fi 
(limi da’ Signori Governadori , dopoché avranno minuta- 
mente efaminati i motivi, che l’anno indotto a trafgre- 
dire la legge : ed a tal' effetto il Rev. P. Rettore del 
detto Seminario, mefe per mefe darà conto di quanto fo- 
pra Ha efpreffo, detta Concluf. hit, L. fol. in. 
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Delle Signore Alunne del 
Ritiro di Mondr agone . 

V olendo il Monte ufare nella diftribuzione dell’ Opere 
un riguardo uguale verfo tutti coloro , che bifogno 
ne avellerò ; £ confiderando perciò , che gli Uomini di 
qualfivoglia condizione non meno che le donne civili , 
e popolari, cosi Donzelle , come vedove, e maritate, che 
follerò, erano fufficientemente contemplate , ed all'incontro 
le donzelle , e Matrone nobili , alcuna parte non ci avea- 
no ; perciò a 25. Maggio dell’anno 1 < 588 . conchiufe, 
mantenere nel Venerabile Ritiro di Mondragone tre Si- 
gnore Alunne , per ivi difenderle , e ripararle dalle in- 
giurie , eh’ è folita cagionare la povertà . Concia/, lib. 
G. fot, 1 88. 

Di fatti col Capitolo congregato in quel Venerabile Ritiro 
fu convenuto, che folfe lecito al Monte di mantenere tre 
Alunne , talché però rimanefle in arbitrio del Governo 
accrefceme, o diminuirne il numero, o pure affatto di- 
metterlo : conchè folfe tenuto di contribuire al Ritiro per cia- 
fcun Alunna ducati 60. annui, da pagarli per femeftre , 
ed altresì per ciafcuna di effe ducati ventiquattro in ogni 
anno, per foccorfo de’loro bifogni,e del veflire , eziandio 
per femeftre, precedente fede giurata della Rev, Madre 
Priora, con cui fi anelli , che le Signore Alunne vivono 
nel Ritiro con efemplarità . Elleno però foggette folfero 
a tutte le Regole , all’ olfervanza delle quali tenute fono 
quelle , che godono le piazze fondate dalla Signora Du- 
chelfa di Mondragone, e folTe all’incontro il Ritiro tenu- 
to fomminiflrare alle medefime tutto ciò, che bifognaf- 
fe anche per l’ infermità , nel modo ifieflo , che fi prati- 
ca , e fu difpollo dalla Fondatrice per le fue proprie 

Alun- 
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Alunne Concia/, lib. G. fot. 188. , Ó* a t. 

E perchè fi conobbe qued’ opera effer molto efemplare, e 
pia, e di gran follievo alle nobili Donzelle ; a 16. del 
1 fi accrebbero due altre piazze. Concia/, lib. H./ol. 
144. » t. , alle quali a 7. del 1702. fe n’ aggiunfe un 
altra in circoftanza delle quantità, che riluttavano a bene* 
fizio del Monte dal baffamento fatto per accordo , degli 
annui ducati feffanta ad annui due. cinquanta , e degli 
annui due. ventiquattro , ad annui ducati quindici. Con- 
cia/. lib. H. fol. 158. a t. 

Al prefente benvero , non ofiante che le fuddette piazze 
fodero fiate prima per qualche tempo occupate , ri- 
trovanfi medie in difufo , per femplice effetto della va- 
rietà de* tempi , che ha prodotto deficienza di Soggetti , 
che abbian voluto profittare di tal fovvenzione, chiuden- 
doti in detto Ritiro; imperocché le nobili Vergini han 
preferito a quello Ritiro , quello di Monifiero di claufura 
in qualità di Educande ; e per le nobili Matrone , non 
fi è da lungo tempo fatto ifianza di voler godere di tale 
fovvenzione in detto Ritiro. 

Le qualità fiabilite nella Conclufione lib. G. fol. 188., le 
quali debbono concorrere nelle Signore Alunne , per poter 
effer ammeffe, fono le feguenti . 

Siano legittime , e naturali , e non legittimate , o tenute 
per tali. 

Siano nobili di Seggio di queft a Città , colla prelazione delle 
figlie , 0 /or elle utrinque congionte , 0 mogli di Fratello 
del Monte , purché ancb' effe fieno Nobili di Seggio . 

Le pii* povere , ehi /aranno . 

Vergini , 0 pure Vedove , ed in concorfo le pii* povere . 

E farà cura di quello Signor Governadore nel provvedere 
le piazze, avvertire , fe coloro, che concorrono, abbia- 
no le deferitte condizioni, le quali proporrà alla Banca, 
acciò precedente informazione con voto uniforme di tutti 
e fette i Signori Govemadori poffano effer ammeffe Con • 
ciuf, lib G. fol. 188. Del - 
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Delle Signore Educande ne 9 
Monifìerj C laujìrali . 



P Ervenuti , che furono al noflro Monte gli ann: ducati 
duemila , e più dagli effetti de’Signori Marciteli Blanch, 
attento la feguita apertura del moltiplico da effi loro fon- 
dato; ficcome fi pensò da’ Signori Governadori di aumen- 
tare al meglio , che fi potè la diftribuzione di tutte le 
opere, che dal Monte fi efercitano , giuda lo flabilimento 
fattone colla Conclufione formata fotto il à\ 22. Febrajo 
1Ò9S. , cos'i ebbero gli (ledi Governadori a fomma cura 
in avere una particolar mira alle Donzelle nobili , ma 
povere, con affegnare a prò delle medefime per un certo de- 
terminato numero una competente fomma , affinchè rin- 
chiufe ne’ Monifleri Clauflrali , e dirette nella iftituzione 
religiofa , riufciffe più facile , perchè a Dio fi confecraf- 
fero . Fu perciò dal Monte conchiufo d’impiegare ducati 
trecento feffanta l’anno per l’ educazione di cinque Donzelle 
nobili in que’ Monifleri , a’ quali non fi poteffero pagare 
più che ann: ducati fettantadue per ciafcuna Educanda . 
Concluf. lib. H. fol. 223. ; Ed oggi dal Rollo fi vede, che 
dette Piazze di Educande fiano al numero di otto, effen- 
doli tal numero aumentato a quello fegno , per lo paf- 
faggio , che le Alunne dal Ritiro di Mondragone han vo- 
luto fare ne’ Moni (Ieri Clauflrali , come n’ efilte l’efempio 
tra le Concluftoni indetto lib. H. fol. 161. at. , a tenore di 
quinto di fopra fi è detto. 

I requifiti ftabiliti nella Conclufione di detto lib. H. fol. 223., 
perchè fiano ammefle , ( il che dee feguire precedente in- 
formazione , e con voti fegreti di tutti , e fette i Signori 
Governadori ) , fono li feguenti . 

Siano 
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Siano Donzelle nobili di Sedili di quefla Città , colla prelazio- 
ne delle Figlie, o Sorelle confan ghinee de’ Fratelli del Mon- 
te , ancb’efje nobili di piazza , ed ugualmente polvere . 

Legittime , e naturali , non già legittimate , o tenute per tali. 

Di età non meno d'anni otto , ( locchè fu confermato da’ Si- 
gnori Governadori con loro Conclusone de 2p. Dicembre 
17Ó8. lib.L. fol. in. a t. ),nè pollano godere le piazze 
piucchè fin’ all’ età d’anni venti : recando ad arbitrio del 
Governo di prorogar il tempo fin all’ età d’ anni venti- 
quattro, ma con ragionevol motivo. 

Pervenute , che fìano 1 ’ Educande all’ età d’anni diciaffetto , 
farà preci fo carico del Segretario avvifarne il Signor Go- 
vernadore , acciò il medefimo fproni i di loro Congiun- 
ti , perchè effe prendano flato : continuandole i raccordi 
fin che giunte fiano all’età d’anni venti, colla facolta di po- 
terli prorogare non più , che fin agli anni ventiquattro , an- 
che per dar luogo alle altre Donzelle nobili , affinchè eflen- 
do bifognofe , poffano di fomigliarSte fuffidio godere . 

Ed accadendo bene fpeffo , che febbene giunte a detta età, 
non curaffero i parenti di effettivamente far prendere flato 
alle fuddette Donzelle ; qualora fi conofca dalla Banca , che 
il non efeguirlo derivi da impotenza , potran del modo che 
fiegue procurarne il fovvenimento . Concluf. lib. H. fol. 223. 

La determinazione in tal circoflanza prefa dal Monte a’ 
23. Gennajo 1700., fu , che volendo alcune delle Edu- 
cande monicarfi ne’ Moniflerj Clauflrali nobili , qualora 
efle non godano fovvenimento d’altro Monte, anche di 
famiglia particolare , foffero fbvvenute col monacaggio 
di ducati dugento dal Monte di Coppola , prcferendofi ad» 
ogni altra , che concorrile , nella preferita , che fe ne fa dal 
Governo nella fine di ciafcun mefe di Agoflo; Ed inoltre fu 
rifoluto , che fi teneffe conto apparte de’ ducati mille quattro- 
cento cinquantafei , e grana 47. del legato del fu Signor 
D. Giovanni Pignatelli /impiegati fopra le Dogane di Puglia; 
e della metti appartenente al Monte delle ricadenze 
de’ Vitalizj, lafciati dalli Signori Marchefi Blanch , purché 
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non bi fogna fiero per compiere gli annui due. duemila 
dell’affegnainento perpetuo. Col frutto delle duedeferitte 
rendite Te ne aumentale il fufTtdio del monacaggio , cioè 
in due. quattrocento , che uniti colli due. dugento del 
Morite dt Coppola , farebbero due. feicento , per quelle , 
che fi monicaifero ne’ Monifleri Clauflrali Nobili di quella 
Città ; ed in due. dugento per fare due. quattrocento per 
quelle , che fi monicaifero ne’ Monilleri Clauflrali nobili 
di Nola, o Averfa , coficchè fe ne dovelfe Ipedire 1 ’ alba- 
rano, allora quando la Signora Educanda ricevuta folfe per 
Monica , valtturo per anni due , dopo il qual tempo , 
non avendo fatto la follenne profelTione , s intendale rica- 
duto al Monte. Concluf. lib. H. fol. 155. 

Ed è d' avvertirfi che per effetto dello {(abilito in detta 
Conclufione lib. H. fol 155. confermata colla Conclulìone 
de 5. Jlgoflo 1765. lib. L. fol. 105. a t. ad 106. fi tie- 
ne conto apparte con fede di credito feparata , cosi del 
fruttato de’ fuddetti due. mille quattrocento cinquantafei 
e grana 47., come delle ricadenze de’ Vitalizj lafciati dalli 
Signori Marchefi Blanch , chiamandoti conto apparte di Con- 
clusone , riferbato unicamente per i fufTidj dotali de’ mo- 
nacaggi , purché non fi ecceda affatto la fomma di due. 
quattrocento. Sebbene di raro lì è pratticato , che avendo 
la Donzella nobile il pieno della dote, o dagli effetti di 
Cafa propria , o da qualche Monte , o da tutti due in- 
fieme , e mancandole foltanto la maniera di poter foc- 
combere alle fpefe necelfarie per la effettuazione della fua 
monacazione , fi fìa in tal calo , previo il debito efame, 
o permutato l’albarano di due. dugento del Monte di 
Coppola per fpefe , o non dandole detto albarano , libe- 
rata dal detto conto apparte qualche fomma a giudizio 
della Banca , come n’ efiffono gli efempj nelle Concluftoni 
lib. L. fol. 122. a t, , e fol. 116. a t. 

Si conchiufe in oltre di corrifpondere a ciafcuna Educanda 
il meno, che poteffe convenirfi col Moniftero , che la 
riceve , e perciò fi procuraffe farla entrare in Monifìeri , 
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li quali fiano contenti di minore annualità, purché fofle 
il Moniftero delia medefìma condizione della Signora 
Educanda. Concluf. detto lib. H. fol. 155.; Ed a tal’ og- 
getto deve faperfi , che per inveterata pratica G coftuma 
al prefente pagarli ducati cinquanta 1’ anno per ciafcuna 
di dette Educande . 

E qui G avverte, che quantunque nella Conclufione formata 
per la iflituzione delie piazze di Educande , fi ofTervano 
appo Ile varie altre condizioni , non fi ha delle medefime 
confiderazione veruna , per non trovatfi mai efeguite da 
quel tempo fin’ oggi. 





I 
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Delie Piazze del Signor 
March efe di Chi uf ano. 

P Rima che veggafi qual Ha la natura delle dette Piazze, 
farli bene offervare , quali fiano i fondi addetti alla 
erezione del Monte illituito dal fu Marchefe di Chiu- 
fano D. Federigo Tomacelli, e quali della fondazione le leggi. 
Il detto Signor Marchefe di Chiufano col fuo ultimo Te- 
fìamento,e Codicilli aperti per gli Atti di Notar Aniello 
Auricola a 30. Giugno del 1606 . , lafciò Erede ufufrut- 
tuaria la Signora D. Antonia Pifanelli fua moglie , e 
dopo la dilei Morte, che fegui a 22. Aprile 1622. Erede 
proprietario , ed ufufruttuario il Pio Monte delle fette 
Opere di Mifericordia , nel quale trovavafi egli in quel 
tempo Governadore dell’Opera de’ Vergognofi. 

La difpofizione di detto fu Signor Marchefe fi raggira ne’ 
feguenti Capitoli. 

Primo . Che degli effetti più efpliciti della fua eredità fi 
prendeffe la fumma di due. cinquantamila per la erezione 
di un Monte col nome di Cbiufano : E che del frutto di detti 
due. 50000. fe ne faceffe moltiplico per lo fpazio di 
anni trentacinque. 

Secondo . Che dopo quello tempo dall’ anzidetta fumma, e 
fuo moltiplico fi togliefTero due. centomila , per 1’ ufo , 
che appretto fi dirà. 

3. Che tutto il dippiù del peculio avanzante fi dividette 
in due porzioni uguali , una da impiegarfi intieramente 
in piazze di due. dugento 1 ’ una per i Nobili poveri della 
Piazza Capuana , colla prelazione però in primo luogo 
a que’ della famiglia Tomacelli , ed in fecondo luogo a 
que del Quartiere de’Capeci , ma Montifli ; e l’altra da 
alfegnarfi per mettà alla Primogenitura Tomacelli, e per 
mettà a legati di Chiefe , maritaggi , ed altre Opere Pie . 
4. Che quando mai fi fotte efiinta la linea Tomacelli , 
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aveffe allora la quota affegnatale per Pritriogenitura , a 
ripartirfi nelle altre fuddette due opere . 

5* Che i fopra efprelfi due. cento mila lì poneffero in com- 
pera di beni ftabili , e ’l frutto di etti fi loggettaffe ad 
un continuato moltiplico di venti in venti anni , perdarfi dei 
ritratto in ciafcuo fine di elfi una parte alle Piazze , con 
legge efpreffa di duplicare in ogni moltiplico le godute 
de Cavalieri Tomacelli, ed un’altra parte per mettà alla 
Primogenitura Tomacelli , e per mettà a’ deferirti legati 
di Chiefe, maritaggi , ed altre opere pie. 

Sebbene poi per detto cumulo , o moltiplico nel Codicillo 
fatto a p. Giugno 1606. li feorge varietà di difpofizione. 
Imperocché confermando quanto avea nel Teftamento or- 
dinato , preferive , che compito detto cumulo , o molti- 
plico , tutto quello , che da elfo in ogni anno perveniffe, 
doveffe in due parti uguali dividerli , applicandone una 
di effe a beneficio della Redenzione de’ Cattivi , e 1 ’ altra 
a beneficio de’ Cavalieri inclufi nel Monte de’ Capeci . 

Da tal varietà di difpofizione apparente nel Codicillo nacque, 
compiti che furono i trentacinque anni di moltiplico or- 
dinato nel Telìamento, che forgeffe dubio, fe nel Codi- 
cillo aveffe intefo, o no il Teftatore di parlare del mol- 
tiplico fondamentale, e primario da farli in trentacinque 
anni , ovvero del moltiplico fecondano di venti in venti 
anni , pretendendoci dalla famiglia Capece di dovere aver 
luogo il primo di quelli due Pentimenti, e dal Monte, 
e dagli altri Intereffati Jfollenendofi di doverfi am- 
mettere ragionevolmente il feniimento fecondo . Fu poi 
tal dubbiezza rifoluta col parere di più Savj, e col re- 
ciproco confenfo di tutte le parti , per, mezzo di una 
fòllenniffima compofizione , che apparifee da Iftromento 
fiipolatofene per Notar Muzio de Monte di Napoli 
folto il di 31. Agofto 1658. , che fi conferva in 
Archivio, col quale Iftromento fi convenne, che li due. 
dugento cinquanta quattro mila , e quattordici di capi- 
tale, fatto dal moltiplico iftituito da detto fu Marchefe 
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di Chiufano, lì ripartidero nel feguente modo, cioè: 
Due. Cento ventimila ottocento fedant’ uno delli Capitali 
più pronti , e precipui furono adeguati al didìmpegno 
delle opere preferitte nel Codicillo, alle quali fi diede il 
nome di prima Confidenza , come lo ritengono tuttavia, 
impiegandofene in confeguenza le rendite, mettk in au- 
mento dell’ opera di rifeattare i poveri Crilliani , che 
foffrono la dura fchiavitù de’ Barbari , e metili per 
le piazze di ducati dugento 1’ una , da pagarfi in ogni 
anno alti Signori Tomacelii, e Capeci . 

Gli altri ducati Cento trenta tre mila cento cinquanta tre 
furono adeguati al didìmpegno delle opere preferitte nel 
Teftamento , che furono, le Piazze de’ Capuanifti colla 
prelazione a Capeci Montidi in concorfo ; i maritaggi , 
ed altri legati Pii; ed il fedecommefTo nella linea Toma- 
celli , facendocene la divifione nel modo dal Teftatore 
flabilito ; cioè fi confiderò tutta la predetta fomma ripar- 
tita in quattro porzioni uguali , due delle quali furono 
adegnate alle fopradette Piazze , una quarta fu adegnata 
a maritaggi , ed altri legati Pii , e 1’ altra quarta parto 
fu adegnata al detto Fedecommelfo , ed a quelle tre opere 
preferitte nel Tellamento fi diede il nome di feconda Con- 
fidenza , che ancor ritengono ; impiegandofene in confeguen- 
za la rendita dì due quarte parti nelle fopradette Piazze 
de’ Capuanidi: quelle di un’altra quarta parte in cinque 
maritaggi di ducati cento l’uno , come fi dira a fuo luogo: 
ducati dugento ogni anno per limofina al Moniftero di 
S. Catarina a Formello ; annui ducati cento all’ Ofpedale 
della Santidima Annunziata , e’idippiù , fe più fruttade 
- quella quarta parte, diftribuirfi in limoline alti PP. Cappuc- 
cini , a’ Monilleri di S. Maria in Gerufalemme,e della Pace, e 
per altre limoline ad arbitrio del Governo : ma fruttando 
meno, fi ripartide il frutto per rata alli maritaggi , Mo- 
nilìero di S. Catarina , ed Ofpedale della Santidima Annun- 
ziata : E quella dell' altra quarta parte nel fedecommedb . 

Si formò in oltre una terza Confidenza del prodotto di tutte 
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le decime mezze annate , da lafciarfì ia beneficio del Mon- 
te da tutti i godenti le predette Piazze di ducati dugen- 
to l’una, per impiegarli fecondo la legge data dal Tefta- 
tore , ficcotne a fuo luogo didimamente fi dirà. 

La quarta parte deftinata al Fedecommeflo , e comprefà nel- 
la feconda Confidenza , come fopra fi è detto , fu affegna- 
ta col Capitale al Signor D. Federico Tomacelli, figlio 
Primogenito del Signor D. Francefco , col vincolo ordinato 
dal Teftatore di perpetuo fede commeffo da Primogenito 
in Primogenito, efclufe Tempre lefemine, da non poterti 
alienare anche per cagione di dote , purché il Primogenito 
fufie vero, e non fiato, leggitimo,e naturale, e non leg- 
gitimato , anche per fuffeguente matrimonio nato da Signora 
di Piazza leggitima, e naturale, e non leggitimata come (opra, 
nè reintegrata , o pure di Famiglia principale, benché non 
aggregata ; e che il matrimonio fi conchiudefle coll’ ap- 
provazione , e voto fegreto della maggior parte de’ Signo- 
ri Governadori di quello Monte , la conchiufione de' quali 
do v effe inviolabilmente efeguirfi . 

La detta quarta parte affegnata alla riferita Primogenitura 
Tomacelli , ficcome fi offerva dal libro di Patrimonio del 
Monte di Chiufano fot, io 3., importò ducati trentaquattro 
mila novant’ uno, tari due, e grana quindici , li quali ricad- 
dero in benefizio del Monte di Chiufano, per efferfi eftinta la 
linea di Tomacelli , colla morte del quondam D. Giovanni 
Tomacelli Cibò ultimo rampollo . Ónde avendofi fono gli 
occhi la legge tettato entaria relativa a tal feguito calò , e 
dopo il più ferio maturo e fatti e fattofi della ftefla , precedera- 
nno pareri di Teologi, e Giureconfulti, con Conclusone 
de’23. Aprile 1755?. Concluf. di Cbiuf.lib. 2» fcl. < 58 . , fi fi- 
folvè : che de frutti di detti effetti , dedottine i pefi , fé 
ne attribuire una terza parte al conto di Piazze della 
prima Confidenza , l’altra terza parte al conto di Piazze della 
feconda Confidenza , e 1 ’ ultima terza parte al conto de’ 
legati Pii . La ripartizione della rendita fuddetta nella 
maniera di fopra divifata principiò ad avere il fuo effet- 
to dal 175?. in avanti . I 3 11 
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Il conto di Piazze di prima , e feconda Confidenza fi tenne 
unito in un libro maggiore a tutto Aprile 175?. , dal 
quale tempo in poi, in virtù della fopracitata Conclulìo- 
ne de’ 23: Aprile 1759. in cui fe ne fpiegano didima- 
mente i motivi , fi di vile, tenendoli feparato, cioè il conto 
della mectà del fruttato della prima Confidenza fiotto il 
conto di Piazze delia prima Confidenza , e le due quarte 
parti del fruttato della feconda Confidenza fiotto il conto 
di Piazze della feconda Confidenza, poiché il primo fpet- 
ta privativamente a’ Capeci Mondili , e ì fecondo è com- 
mune tra efii , Capuani Iti , ed altri, colla preferenza però 
a detti Monditi nel Concorfio. 

A ciafcuno di quelli due fiopraccennati didimi conti di Piazze 
ora fi è aggiunta la terza parte del fruttato dell’ elìinto 
Fedecommeflo di Tornaceli! , ficcome nel precedente pa- 
ragrafo fi è fpiegato, e chiarito ; rimanendo la reltante 
terza parte di detto eltinto Fedecommeflo in beneficio de’ 
Maritaggi, e Legati Pii, come fopra fi è detto. 

In efecuzione del preficritto nel Teflamento del detto fu 
SigiEor.iMarchefe , fe taluno de’ nominati al godimento 
«li; quanto Ili da eflb difpofto , da per fe (teflò , o per mez- 
zo d’altri muoveffe lire nuova contro del Monte , reità 
privo della goduta d’ ogni beneficio per fe , e per li fuoi 
■Suoceflbri . Tejìam, fiamp . Cap. XI. 

Qui non fi fa parola delia penale (labilità per i delitti de’ Primo- 
geniti della famiglia Temaceli! , effendofi la medelima elìinta. 

Ttalalòiandofi dunque di qui riferire più a minuto le pre- 
dette qpeftioni ~ inforte tra gl’ Intereflati per 1 ’ ofcurità 
delle frati , ed ambiguità de’ vocaboli appolii nel Telia- 
-fìamentò , e Codicilli , come ancora per le varie preten- 
sioni fpfcrtate poi per la feguita eliinzione della linea 
della -famiglia Tornaceli! , fi farà foltanto parola delle 
oj»re-y\che dal Monte fi efercìtano , come prefcritte dai 
Teftatore nel tuo Teflamento, e Codicilli . 

Lo dette- opere fi* raggirano , nella redenzione de’ poveri 
Crifliaaì , ;che foffrono la dura fchiavitù de’ Barbari , di 
ii £ l • • . 1.. .v: cui 
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cui fi è fatta parola a Tuo luogo: in' fov veti ire le povere 
Donzelle co’maritaggi di ducati cento 1' uno , come in ap- 
pretto fi dirà : in fomminiftrar limofine , altre prefcritte 
dal Teftatore a prò di alcune determinate Religioni , quali 
fono Moniftero di S. Catarina a Formello, Ofpedale della 
Santiflima Annunciata, PP. Cappuccini , S. Maria in Geru- 
falemme , e Moniftero della Pace , ed altre ad arbitrio 
de’ Signori Governadori nella maniera, che loro piacerà, 
come fopra fi è detto; E finalmente nella collazione delle 
Piazze di ducati dugento 1’ una diftinte come fopra in 
Piazze privative de’ Capeci , ed in Piazze a prò de’ Ca- 
puanifti , colla prelazione a’ Capeci nel Concorfo . 

La mettà dunque di ciocché perviene dalla prima Confidenza, 
e due quarte parti delle rendite della feconda Confidenza dei 
Monte del Signor Marchefe di Chiufano , fecondo il ripar- 
timento, che difiintatnente di fopra fi è riferito , dee diftri- 
buirfi in tante piazze di ducati dugento 1' una , cioè quelle 
della prima Confidenza a benefizio privativo de’ Signori 
Capeci Montifti , e quelle della feconda a benefizio, tan- 
to de’ Capeci Montifti , quanto de’ non Montifti , Ca- 
puanifti , e godenti in altri Sedili di quella Città , colla 
preferenza però a’ Signori Capeci in atto del concorfo , 
giacché non fi fa parola de’Signori Tomacelli , che dovevanfi 
a tutti preferire , effendofi la di loro Famiglia eftinta . 

I requifiti preferirti dal Te datore , da verificarfi in ogni uno, 
che concorra al godimentodi dette piazze , fono li feguenti. 

Sia Cavaliere del Quartiere C a pece, difendente da Cavaliere , 
il quale nell' anno 1604. , quando il Tejlatore fé quejla di- 
fpofizione , godeva nel Seggio Capuano , e nel Monte de 
Maritaggi del Quartiere Capere ; e quefto dovrà far cojìare con 
fede del Governo di quel Monte , firmata , e fuggellata in for- 
ma , e colla fede del Segretario della Piazza . Tejìam. inArchiv. 

Goda ne' predetti Seggio , e Monte per origine , e non per rein- 
tegrazione , ne per fentenza di Giudice , lacchè farà collare 
colla fopradetta fede , come dal dettoTcflam. flampato al Cap. I. 

Sia legittimo , e naturale , e non legittimato , nè anche per 
fuffeguente matrimonio : lacchè farà coflare colle fedi di Batte- 
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fimo , t del matrimonio , ditto Tejìam. Cap. I. 

Sia d' età d' anni trenta , e non meno , ( dal che fi eccettua- 
vano i Signori Totnacelli , efiinti come fopra , i quali 
badava , che avellerò compiti gli anni diciotto , come 
fu dichiarato per fentenza del S. C. ) coll’ efprefla legge 
di non poter efler ammeilo taluno prima di detti anni 
trenta , dttt. Tejìam. Cap. 13., & 18. 

Non Jia figlio di Famiglia , ciocché far'a collare coll’ Idro- 
meato d’ emancipazione , o altra fcrittura , dalla quale 
apparifea lo fcioglimento dalla poteftà paterna , dttt. Tejìam. 
Cap. 18. 

Abbia fatto azioni degne da Cavaliere , e da buon Crifìiano: 
locchè non coftando altronde, dovrà commetterfene l’ in- 
formazione , dttt. Tejìam. Cap. 18. 

Sia povero , che abbia meno di ducati feicento , à' annua rendita , 
dttt. Tejìam . Cap. 1 3.,( dal che Umilmente furono efenti detti 
Signori Tomacelli efiinti , li quali badava, che non avellerò 
più di ducati mille ).Con avvertire, che tanto ne’ ducati 
feicento , quanto ne’ ducati mille , non fi comprendono le 
rendite dotali , fe non per quanto eccedeflero li peli 
del matrimonio , a giudizio de’ Signori Governadori : 
Concluf. ho. 2. di Cbiuf. fol. 2. a ter., ciocché faran 
collare con fede giurata di elfi medefimi delle rendite , 
che pofleggono , didinguendo le dotali dall’ edradotali , 
con giurare di non podeder altra robba più delie notate . 
Ed a tal’ effetto deve il Cavalier Pretenfore prefentar fe- 
de giurata di tutti gli averi , che pofiìede , e dell’ annua 
di loro rendita , affine d’ individuarli fe abbia , o no li 
ducati feicento prefilli dal Tedatore ; La formola della 
qual fede più apprelfo fi deferì ve. 

Egli é però prima d’ ogni altra cola da avvertire, che nel 
mettere ad efame i requifiti de’ Concorrenti alle Piazze, 
e fpecialmente i due, cioè di non efler fàglio di famiglia, 
e di poffeder meno di ducati feicento 1’ anno di rendita; 
molte volte cadeva in dubbio , fe efii potean dirli di 

loro 
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loro dritto , e liberi dalla padria potetti , e fé alle ren- 
dite loro i ( profitti de' ioidi militari, ed i proventi delle 
Toghe , «- de’ Benefiz; Ecclefiaftici , o qualunque altra Tor- 
ta di beni di funil fatta aggregar fì dovettero ; talché 
così da quelle , come dalle rendite patrimoniali mifurar 
fi dovette la fufficienza prefcritta dal Fondatore . Perciò 
a procedere con accerto in un’ afiàre cotanto gelofo , per 
rapporto a coloro , eh’ erano chiamati a godere le piaz- 
ze ( maggiormente per l’ inforta circottanza dell’ eftinta 
famiglia Tornaceli! , la qnal circottanza avendo aperto il 
campo aU'.ittituzione di maggior numero di dette piazze, 
lo venne altresì ad aprire al maggior numero de’ Preten- 
denti , che fi avvalfero di mendicate fot tigliezze , parte per 
iacilitarfi la provitta in lor benefizio , è parte per im- 
pedire tal facilitazione in pregiudizio' del dritto loro , 
appoggiato all’ efprefla legge del Tetta tore ) ; fi ftimò 
dal Governo del Pio Monce proporre 'alla -Maeftà del Re 
Cattolico due dubj relativi alle due-circottanze preferìtte 
dal Tettatore , affin di faperfi quali documenti dovettero 
prefentarfi per la giuftificazione di non efler taluno figlio 
di famiglia , e quali efler dovettero le rendite per comporli, 
ed unirli la fomma di -ducati doo., perchè indi fi degnaf- 
fe la predetta Maeftb farli efaminare , affin di darteli la /pie- 
ga , ed interpetrazione conveniente alla giufìizia , ed alla 
mente del Tettatore , per poi comunicarli al Monfie 
1 ’ oracolo della Tua fovrana determinazione . Di fatti agii 
ir. Aprile 1759. con fua Reai Carta per Segreteria di 
Stato , e degli afiàri Ecclefiaftici , previo 1 ’ efame commef- 
fone dalla predetta Maeflh alla fua Camera Reale, acciò 
intefe pienamente tutte le parti intereflate, ed efaminata 
a dovere la .logge Tettamentarta , rapprefentafle ciò, che 
conveniva in termini di giuttìzia , dichiarò la Maeftìt Sua, 
che il folo iftromento d’ emancipazione non era /ufficiente 
a -dar credere libero dalla padria potetti colui , che afpi- 
ralfe alla piazza , ma che dovea concorrervi l’ attuale , ed 
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effettiva feparazione dalla Cafa paterna , con cala , e fami- 
glia fe parata , e dipinta dalla cafa del Padre ; e che le 
rendite di ducati feicento prefcritte dal Fondatore fi do- 
vettero -calcolare non meno dagli effetti patrimoniali , che 
da i foldi , che godettero , come impiegati nella Milizia, 
e negli onori della Toga , o da' frutti de’ Benefizi Eccle- 
fiaftici , o da qualunque forte ; tanto che 1' ammetterli 
alle piazze , o il privameli , allorché le godettero , aver 
dovette rapporto al fitlema dalla Maette fua dichiarato, 
di comprenderti nell! ducati feicento , cosi le rendite di 
effetti patrimoniali , come ogni altra fomma, la quale, 
o per impiego militare , o politico , o per Benefizio Ec- 
clefiafiico goda colui , che afpiri alla piazza , come dal 
Difpaccio nel Volume delle Scritture fol. 85. in Archiv. 
Stìp. 22. Scanz. 16. Fafcie. 18. num, 26. ; E per avvalo- 
rare quanto di fopra fi è detto , fi è Rimato proprio di 
trafcrivere qui fotto la fuccennata Reai determinazione 
concepita ne’ feguenti termini . 

Ordina in fecondo luogo il Re , che per entrate s intendano non 
folamente quelle , che ft ricavano da’ beni propri del Cava - 
Iter Pretenfore : ma anche quelle , che ft percepifcono da' 
Benefizi Eccle ftafiici , impieghi dì Toga , militari , 0 da 
ogni altro uffizio , che attualmente fi pojjicdc dal Pretenforr. 
di modo che fe il Cavaliere povero di beni di Cafa propria , 
per le cariche , le quali poffiede , ha di rendita pii* delle 
ducati feicento , non pub pretendere la piazza di ducati dtt- 
gento , per la ragion evidente , perchè il Teftatore con . tal 
.gratificazione ha voluto fowenire alle indigenze del Cava - 
liete , affin di poterfi mantenere con decoro . Nelle quali 
tircojìanze non ritrovandofi il Cavaliere provveduto di ren- 
dite di Benefizi Eccle ftafiici , 0 di uffizi > non pub chiumarfi 
povero ; e dandofi a lui la piazza fft viene a togliere ad un 
altro , il quale nè per beni proprj , nè per rendite avventizie 
ha i ducati feicento annui ; onde viene a farfi al Cavaliere 
povero , manifeflo torto , ed ingiufiizia , 
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In quinto luogo toccante al dubbio , chi intender fi debbano per figli 
di famiglia , prefcrive il Re ,cbe il fola ifiromento d> eman- 
cipatone fatta da' loro Padri non fia bafìante a poter coloro 
ejfer ammejfi alla partecipatone de' ducati dugento , ma ette 
debbano concorrervi altre circoflanxe , ficcante qualora il figlio 
prendendo moglie faccia Cafa difìinta , e feparata dal Pddre y 
ovvero ottenendo qualche impiego , fia nell’ obbligo di fiat fepa- 
rato dal Padre , e vivere da Je . Ma qualora , non oftante 
l' emancipatone , il figlio feguita a vivere nella Cafa paterna , 
nè faccia una cafa y e famiglia diflinta da quella del Padre , 
perchè allora fi va a conofcere , che l' ifiromento dell’ emanci- 
patone fi è fatto a fol fine di partecipare dell' uffegnamen- 
to di ducati dugento ,( lacchè è contrario alla mente del Te* 
fiatare ) ; in tal cafo non poffano i figli di già emancipati i 
pretendere un affegnamento tale . < • . , 

Sarà dunque pefo del Signor Governadore di quell’ opera in 
proporre alla Banca la provili* di dette piazzette quali 
fi fotntninidrano , fin’ a che durano li deformi requifiti, 
avvertir bene,fe nel Pretenfore concorrano 1' efpreflate con- 
dizioni. Concluf. di Chiuf. Uh. 2. fol. 2. a t. 

Ove più fiano i Pretenfori , ( giacché mancano i Signora To* 
macelli , che a tutti preferir doveanfi , e con piazza doppia, 
per efferfi la di loro famiglia eftinta , d/fl. Tefìam. Cap. IV) 
fi ammetteranno coloro, che fono del Quartiere Capece, ma 
li più poveri ; e dove mancaffero; quelti , ft ammetteran- 
no i Cavalieri di Seggio Capuano , che vi godono per 
origine prima del 1Ò04. ;E finalmente in diffetto di tutti 
colloro fi ammetteranno i Cavalieri delle altre Piazze no- 
bili di quella Città, purché in efli concorrono le già efpref- 
fate condizioni. In ogni grado però dee preferirli , e grà- 
duarfi il più povero . di8. Tefìam. Cap. IV. Par , in Archiv. 
Parte . . . fol. . . . Concluf. di Chiuf. libi ■ 2» fol. 2. 4- i. 

I requifiti de’ Concorrenti - è neceffario, che fi proponghi no 
in Banca , una còlle iflanze de’ Pretetlfori , e fi proceda 
alla difculfione de’ medefimi con conofctmento di caufa . 

L’ul- 
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L’ ultimo , che fia ammetto alla piazza fark graduato nell’ 
ultimo luogo ; quindi eflendo più coloro , che faranno gli 
amtneflì nel medefimo tempo, fi fark la loro graduazione, 
fecondo che più in uno , che in un’ altro concorreranno i re- 
quifiti della povertk , e gli altri di fopra defcritti . Concluf. 
di Cbiuf. lib. 2. fol. 2. a r. , e fot. 4. a t. 

Avvenendo in qualche anno abbaflamento di renditele fe- 
guirk , che il graduato nell’ ultima piazza retti , o con 
Frutto minorato , o fenza frutto ; ben vero , quando ciò 
avveniffe per mora del debitore , o trattenimento delle 

J jartite redditizie , li fi dovrà in quello cafo eflere rimbor- 
so , quando fe ne fark fatta i’ efazione . Concluf. di 
Cbiuf. hb. 2. fol. l. 

Il pagamento per dette piazze fi fa per femeftre , con anti- 
cipazione tuttocchè prima altrimenti praticavafi ; ; ed 
in quell’ atto obbligati fono gli Ammetti , con fede giu- 
rata da loro medefimi , nel nome di puntual Cavaliere 
allettare , che continuano nello flato medefimo , in cui 
erano , quando furono ammetti : per la quale anellazione 
vi è il formalario defcritto nella Conclufione di Cbiufano 
lib. 2. fol. 28. , che poi fi è concepita ne’ feguenti ter- 
mini , giuflo lo Concluf. in detto lib. 2. fol. po. a t. 

Fo fede io fottoftritto , e giuro in mia cof denta , e da buon 
Cavaliere , come le mie rendite nel loro vero attuale flato , 
in cui fi ritrovano fin oggi , non giungono al pieno di due. 
600 , , a tenore appunto della fomma prefiffa dal Teflatore 
D. Federico Tomacelli Marcbefe di Cbiufano per lo godimen- 
to delle piatte dal medefimo ijìituite , cioè , che debbano 
tali rendite effer minori delf annua rendita di due, 600. .Fra 
le quali rendite vanno comprefe tutte f entrate , che mi per- 
vengono così da beni patrimoniali , come da penfioni , Benefici 
Ecclefiaflici , ed ogn altra , niuna eccettuata , a norma dello 
flabilito dal T ejìatore , e dichiarazione fatta dalla M, del Re 
Cattolico nel fuo Difpaccio degl' undici Aprile 1759. 

Se forfè avvenga , che 1 ’ ammetto occulti maliziofamente 

qual- 
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qualche corpo dì rendita , o fia che nelle fedi non attedi 
con puntualità il vero; retierà per allora , e nell’ avvenire 
efclufo dalla piazza , quando , avvifatane al Governa la 
conuoven rione , ed ammonitofi dal medefimo 1’ ammeffo , 
non verrà quelli a difcaricarfi di tutto » Concia/, di Chiù/, 
lib. z. fol. zi. a t. 

.Quantunque prima fi dobbitò fe le induflrie veniffero, o nò, 
comprefe nel pieno delle rendite preferirle dal Teftatore, 
onde fe ne fè la fpiega nella Concia f. detto lib. z. di 
Cbiufano fol. li. a t. , tutta volta al prefente su tal 
punto fi ha conto fidamente di quel , che col fopracitato 
Difpaccio fi preferive. 

In ogni dieci anni debbono gli ammeffi rilafciare a benefi- 
zio del Monte mezza annata di loro piazza, per impie- 
garti quella dal Governo in compra -, ( lo che viene de- 
nominato col titolo di terza Confidenza del Signor Marebefe 
di Cbiafano . Concia/, lib. I. fol * l8d. ad 188. ) e diftri- 
buirfene la rendita nelle opere di carità , che fembreranno 
più proprie a’ Governadori del Monte. Tefìam. cap.iy.e 
J*ar. in Arcbiv. Parte . . .fol. . . . Lib. 1 . fol. i8<f. , e 187. ; Ed 
a tal’ effetto colla Conclufionc de' 5. Marzo lyól. Concia f. 
di Cbiuf. lib. 2. fol. 8 s.at.) trovati determinato , che il 
decennio non debba computarti dal giorno , ed anno della 
collazione della piazza a benefizio del nuovo Cavaliere , 
ma da quel tempo , eh' è data pagata 1’ ultima decima 
mezz’ annata dal Predeceffore godente : di modo che , fe 
quefii ha goduto per anni cinque la piazza , e poi lafcia 
di goderla, il nuovo ammeffo dovrà fubentrare nel fedo 
anno del decennio , aftin di render compiti i decennj vo- 
luti dal Tedatore , la di cui volontà deve in tutto , e 
per tutto efeguirfi. 1 

Ed affinchè fi abbia una chiara idea delie circodanze tutte 
da tenerti prefenti nella provida delle fuccennate piazze; 
fi dima a propofito prevenire a' Signori Governadori tutto, 
e quanto con maturo configlio , e difeufftone fu determi- 
nato 
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nato colla Conclufione de’ 23. Aprile 1759. ; Concluf. di 
Cbiufano lib. 2. fol. 61. a t. ad 81. 

Fu dunque determinato , che con ogni efattezza fi tenga 
ne’ libri del Monte la dilli razione delti due conti di piazze, 
a tenore dell’ Iftromento ftipolato nell’ anno 1658., toglien- 
doli cos'i ogni qualunque difcordanza polfibile ad occorrere, 
qualora una fola folle la fcrittura d’ ambidue i conti , i 
quali refiano didimi , cioè il primo per le piazze pri- 
vative de’ Capeci Montidi , e’I fecondo comune tra Ca- 
peci , e Capuanidi , col benefizio della prelazione a’ primi 
nell’ atto del concorfo . ( detto lib. di Cbiuf. fol. 6p. ) 

Vacando una , o più piazze di prima Confidenza , fe man- 
cano nuovi Capeci ad occuparle, fi conferivano ad uno, 
o più de’ Capeci Montidi già provveduti di piazza della 
feconda Confidenza £ la piazza , o le piazze di feconda 
Confidenza, che rederanno per tal caufa vacanti, fi prov- 
veggano nella confueta regolar forma in benefizio de’ Ca- 
puanidi , e di tutti gli altri invitati dopo di loro dal 
Tcdatore . E fe mai avveniffe la totale mancanza de’ Ca- 
peci Montidi, così da fuori , come dal corpo della fecondi 
Confidenza , elfendo ciò preffoche imponìbile ad accadere, 
non fi è dimaio venire a dabilimento veruno, mafen'è 
riferbata 1’ opportuna previdenza , e rifoluzione a que’ 
Governadori , che prenderanno al Monte in tempo , che 
tali piazze nelle cennate circodanze vacheranno . ( detto 
lib. fol. 72. ) 

Vacando piazze della feconda Confidenza , quando non fi 
abbiano Capeci idonei ad effere preferiti in tempo della 
provida , fi preveggano a prò di que’ de’ gradi fuiTeguen- 
ti di Capuanidi, e Nobili degli altri quattro Sedili , giu- 
da il Tedamento , e l’ Idromento del 1658., e fi prov- 
veggano in vita, non già temporaneamente, non compe- 
tendo ragione alcuna a’ Capeci di toglierle a’ polfelfori, 
femprecchè elfi compatifcano , ma potendo folo preten- 
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deré di édere preferiti nell’ atto , che vaca, e dee prov** 
vederfi Ja piazza ( detto lib. fol. 72.) 

Circa la condizione di non dover edere figlio di famiglia, 
e cbe abbia di rendita meno di ducati feicento l’anno; 
fi ofTervi quanto sii di ciò fta rifoluto col preinferto Reai 
Difpaccio. ■ ; 

Sulla condizione appella dal Te(latore,di averli a conferire 
la piazza a chi abbia fatto azioni degne da buon Cavaliere, 
e di buon Codiano ; inforto il dubbio, fé polla abilitarfi 
quegli , che abbia contratto matrimonio non corrifpondenté 
il decoro , e qualità di Cavaliere ; trovali determinato , 
che in adempimento della legge del Tellatore , non debba, 
nè polfa mai conferirli la piacza a chiunque ila contrattò 
matrimonio vile , ed abietto, è molto piò quando fu tiirpe, 
ed infame, eiTendo tali azioni, fenza cotitrallo, non degne 
per lor natura , nè di buon Cavaliere , nè di buon Cridianot 
e perciò contrarie illa mente del Tellatore , il quale ebbe 
il fine d' impedire al polfibile , e non di favorire neppur 
per ombra l'avvilimento nelle perfone Nobili, e la ver- 
gogna , che indi deriva .( detta lib. fol. 77. ) 

I requifiti da efaminarfi ne’ Concorrenti altri fono panico* 
lari, altri generali. I particolari fono tre, de’ quali uno 
fola appartiene a' Cavalieri Capeci , confluendo in dover 
edere elfi degl’ inclufi nel Monte de’maritaggi delle Don- 
zelle di Cafa Capisce fin dal tempo della difpofizione te- 
ftamentaria fatta dal fu Marchefe di Chiufano nel i6o6. y 
e non di que’ , che fodero mai dati am medi in apprelfo 
al godimento di detto Monte Je gli altri due fpettano 
tanto a Capuanifti , quanto a’ Cavalieri delle altre quat- 
tro piazze nobili , confidendo il primo in dover elfi edere 
di quelli , i quali godevano l' onore de’ rifpettivi loro 
Sedili fin dal predetto anno 1606. , per origine però , 
non già per reintegrazione , in vigore di .fentenza di 
Tribunale , e non di quelli , che fodero dati aggregati 
a detti Sedili per 1 ’ avvenire; e ’i fecondo in dover edere 

elfi 
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e di legittimi , e naturali , e non già legittimati .( detto 
hb. fol. 79. ) 

I requifiti generali poi fi riducono anche a tre , confidenti 
nell' età , che fia almeno d’ anni trenta , nella condizione» 
che non fu figlio di famiglia; e nell’annua rendita, che 
fia minore di ducati feicento. 

Quindi vacando talune di dette piazze , ad evvitare ogni 
difordine , debbono foggettarfi prima di tutto all’ opportu- 
no efame i requifiti de’ Concorrenti d’ogni grado , per 
giudicarli quali , e quanti di loro fi poffano , e debbano 
ammettere , e quali , e quanti abbianfi a rigettare dal 
concorfo , per indi procederfi alla graduazione voluta dal 
Tedatore , ( detto hb. fol 79. a t. ) 

Circa la quale graduazione due fono le co fe da oflervarfi; 
la prima riguarda la divifione de’ Pretenfori in tante 
dadi , quante corrifpondono a varj ceti di perfone dal 
Tedatore fuccedivamente chiamate, fituando nella prima 
clade tutti li Capeci Montidi, ( giacché ritrovali edinta 
la famiglia Tomacelli , che dal Difpofitore venne Tempre 
in primo luogo chiamata ) : indi tutti li Capuanidi ; e 
finalmente tutti i Cavalieri de’ rimanenti quattro Sedili 
Nobili . La feconda riguarda la graduazione da fard fra 
le perfone di ciafcheduno Ceto , ordinando cioè quelli 
della prima claffe in guifa , che Tempre il più povero 
di edt , a tenore della pruova fomminidrata cogli oppor- 
tuni efibiti documenti , da preferito , con fard fuccedi- 
vamente lo dedo cos\ con quelli della feconda , come con 
que’ della terza clade . Ed è d’avvertird , che non deve 
mai preferirti taluno del grado fudeguente a taluno dell’ 
antecedente , per caufa di maggior indigenza , dante la 
privativa applicazione , che deve fard di tal circodanza 
fra le perfone di un’ itiedo grado , non gik di diverti . 

( detto Itb . fol. 79. a t. , e 80.) 

L’ ultimo atto poi di tal procedura riduceft alla provida, o 
da collazione di piazze a’ Concorrenti graduati. E quan- 

tun- 
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tunque difimpegnati fianfi a dovere i due precedenti atti , 
prima di pronunziarti il giudizio della provitia , rimane 
altro efame più importante , e difficile a farti , qual con* 
fifte in un fegreto , ed efatto fcrutinio delie qualità per- 
ticali di ciafcuno concorrente , per la verificazione di due 
circoltanze richiede nominatamente dal Teftatore , colla 
legge, che chi mai non le avelie, fia affatto efclufoegli, 
fuoi eredi , e fucceffori da ogni comodo , e benefìzio in- 
feritogli col teftamento . 

Le dette circoftanze fono, la prima, che alcuno non abbia 
moffo qualfivoglia lite per qualunque ragione , e pre- 
tendenza , e per ogni altra caufa contro gli eredi 
del Teftatore : alla qual circoftanza trovati addetta la pena 
relativa tanto alla perfona , quanto a fuoi Eredi , e Suc- 
ceffori ; E la feconda , che ciafcuno abbia fatto azioni 
degne di Cavaliere, e da buon Criftiano , alla qual cir- 
coftanza trovati addetta la pena relativa alla fola perfona . 

E' d’ avvertirti in oltre , che su ’1 dubbio inforto , fe per 
l’accidentale dilazione, facile tal volta a praticarti nella 
provifta delle piazze , poffano gli ultimi Pretenfori edere 
preferiti in vigore di povertà , maggiore a’ primi , che 
avrebbero certamente ottenuta la piazza , facendofene la 

- provifta a fuo tempo, fenza ftraordinariamente ritardarla, 
quando detti ultimi Pretenfori non aveano tutti li requi- 
fiti richiedi dal Teftatore : trovati determinato colla Con- 
tluftone de 5. Marno 1761. detto Uh. di Chiuf. fot. 83. , che 
non polfano edere pregiudicati li primi Concorrenti , che 
in tempo della vacanza forniti erano di tutti li predetti 
requititi . 

Finalmente è da faperti , che nella provifta da farti delle 
piazze fuddette , trovati formato (labili mento , in virtù di 
Conclufione de’ ix. Aprile 1758., colla quale fi vuole , 
che non fi proceda alla provifta, fe non dopo fcorfi giorni 
venti dal di della vacanza della piazza , e che debbano 
intervenirvi tutti e fette i Signori Governadori . E quantun- 

K que 



Digitized by Google 




( CXLVI ) 



que per lo paffato non fi fono ermamente oflervate le 
iopradette due riferite circoftaoze , effendofi alle volte 
proveduta la piazza prima di trafcorrere i giorni venti , 
e coll’ intervento di minor numero di lette Signori 
Governadori , non fapendofi la ragione , che a ciò fare 
indufle i detti Signori Governadori , Ila ordinato con Con- 
clufione in detto itb. z. di Cbiuf. fol. 90. a r., che sii tal par- 
ticolare fi oflervi in tutto , e per tutto quanto fta di. 
fpofto nella citata Conclufione da’ 12. Aprile 1758. 



I 
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; ! 3 Dtf Maritaggi ^ ed in 
Imprimo luogo . , \ ;' ! : 

De* Maritaggi del Monte , 

^ : -V.' di Chiufano. ; /';/• 



.t 

I Cinqne maritaggi di due. cento T uno , che fra le altre 
Opere Pie, difpofe il Signor Marchefe di Chiufano , tro- 
vano il loro fondo nella quarta parte delle rendite della 
feconda Confidenza , fecondo che a fuo luogo fi ■ è detto. 
Ma per l’accidente di effer riinaile da tempo in tempo 
le annue provifte di tali maritaggi fofpefe nella loro effet- 
tuazione , a fegno , ch’erafi giunto nelle quantità, rela- 
tive al pieno de’ medefimi Maritaggi , ad un confiderevol 
cumulo di danaro oziofo , giacché mancavano i neceflarj 
motivi per dichiararli ricaduti : e per procederli confe- 
guentemente a nuova provifta , la fomma vigilanza , ed 
accortezza de’ Signori Governatori prò tempore , appoggiata 
alla matura difeaflìone faitafene fugli efatti conteggi de’ 
Razionali del . Monte , fé sii , che lènza incorrere nel 
xifchio di recare neppur ombra di. pregiudizio a già di- 
fpenfati Maritaggi, fi procedeffe all'impiego fruttifero di 
quella fomma di danaro , che reflava (scuramente oziofa . 
E quindi è addivenuto , che a ip. Luglio 1770. fianfi 
potuti aumentare fino al numero di fette . Concluf. lé. 
L. fol. 430. a t. ; E di poi , continuandofi lo (leffo me- 
todo detto di fopra , con appuntamento de’ 2 p. Agofto 
1774. furono accrefciuti fin’ al numero di otto , che al 
prefente fi diftribuifeono fotto le medefime Leggi , ordi- 
nate dall Idi tutore . Egli volle , che fi diftribuiffero a 
Donzelle , nelle quali concorreffero i feguenti requi fiti . 
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Donzelle onejle , figlie di Padre , e Madre onorati Cittadini 
di Cjuefia Città' di Napoli : Ttfatti, Jlamp. Cap. i. : al quale 
requifito fi aggiugne da’ Crnrrmr , e Canonici la chiofa, 
che le parole onefie , ed onorate non dinotino (blamente 
il contrario della Vergogna , ma anche una certa onore- 
vole^! di civiltà , come* farebbe in pedona delle figlie 
di Dottori , Medici , Notori , Razionali di Luoghi Pii , Majlro- 
datti d' Arrendamene! ed altri efprelfi nella Conci ufìone 
de’ 27. Ottobre *^84. Concluf. di Chiù/, lib. i.fol. 20. a t. 

Le pii* povere . e che non fumo fiate a fervizio altrui , dift, 
Teftam. Cap. 1. 

Ed oltre a’ «eqiiifitir» che debbono concorrere nelle Donzel- 
le , Xt dee ben’ anche attendete la condizione de’ Spofi , co 
quali le medefirae fi maritano , cioè che Sano perfette 
«norate , ed abbiano facoltà per far caute le doti , e 1' an- 
telato alla Spola, ed al Monte, fe ne avvenire il pun- 
to della reftituzione : a qual fine fc ne debbano Riputare 
le cautele , conforme fi pratica dalla Cafa Santa di Ave gra- 
fia piena con quelle, che marita col legato Aiutami Cri/ìo; 
e li {poli non fon tenuti a piaggerie. di 8 .TeJlam.Cap. r. 

Ben vero effendo chiaro per Uperienza , che un’ Uomo be- 
neftante non così di leggieri fi marita Con una povera, 
e che alla donzella per tal cagione riefea difficile il col- 
loca rfi ; affinchè redi adempia la volontà del Teftatore, 
Che vuole, che i Spofi abbiano facoltà da poter far caute 
le doti, e 1 ’ antefato , confittati prima i Teologi, ed i 
Giurifti, fi trova determinato , che baffi 1 * obbligo dello 
Spofo , unito con quello d’ altra perfona conofciuta , che 
poflegga facoltà , ove però li polla avere fenza pagamen- 
to : che in cafo contrario , per agevolare alle Donzelle 
il matrimonio, e toglier di mezzo gl’intereffi, de’ quali 
fogliano profittare i Mallevadori , è folito riceverfi l’ ob- 
bligo di use Maefiri di bottega , o altre perfone pun- 
tuali , che fiano (ufficienti a far cauta la fpofa , e ’l 
Monte colia loro profelfione : tanto vero , che oggi per 
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quello riflefib praticati , che fol quando manca l’ obbligo 
perfonale , fi attende a ricevere l’ obbligo reale . 

Nell’atto di produrti da’ Pretendenti i loro ricorfi , è lodevol 
pratica quella di efibirfi da loro le fedi di Battefimo pro- 
prio, e de’ Genitori , onde fia facile conoicere di qual’ 
età fiano , e fe Napoletane , e figlie di Napolitani , legittime, 
e naturali , tuttocchè tal volta fiati ammefia alcuna , de' 
di cui Genitori uno era Napoletano per lungo domicilio, 
e l’altro nativo. Sono in obbligo parimenti prefentar 
la fede dell’ ottina , per cui ti attedi 1* onellk dia , e di 
fua Cafa , la profetinone de’ Genitori , e di non edere 
data agli altrui fervizj : il chè tutto dovrà verificarti colle 
vifite,che ne farà efeguire la Banca. 

Per la didribuzione de’ Maritaggi ti debbono prefcegliere le 
più capaci per povertà , e per civiltà . Concluf.di Cbiuf. lib. 2. 
fol. 20. 4 r. , Ó” 2 1. , e di quefie ne feguirk la butiola , come a 
fuo luogo fi dira, didimamente dalia butiola degli altri Mari- 
taggi ,a motivo della diverfitk de’ requifiti Comluf. de 30. 
Jìeoflo ij6 5. lib. L. fol. 107. a t. : ed a quelle , che 
fortiranno fi faranno dal Razionale , precedente ordine 
firmato dal Signor Governadore Commeflario , gli Al- 
barani nella folita forma , li quali indi ti paleranno al 
Segretario , perchè abbiano il compimento della Spedizione, 
e dal medefimo ti confegnano al detto Signor Governadore 
dell’ Opera unitamente cogli Albarani di tutte le Confi- 
denze , perchè da lui fatti prefenti a tutti i Signori Go- 
vernadori , pollano eglino provvedere al ficuro ricapito de’ 
medefimi , ficcome fu determinato a 18. Novembre 1768., 
Concluf. lib. L. fol. 1x9. & a t. 

Ma conofciutofi inefeguibile il poterti da’ Signori Governa- 
dori diflribuire gli Albarani a coloro , che gli avranno 
ottenuti; ti è praticato, e fi pratica, che dal Segretario 
fi confegnano coll’ intervento del Signor Governadore Com- 
meflario : qual’ oflervanza è in vigore per tutti gli Alba- 
rani di Maritaggi , di qualunque dalle tiano . Con av- 
vertire, che tanto quelli, quanto gli Albarani della Con- 
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fidenza di Coppola, de'quali fi farà parola in appretto, fi fpedi- 
ranno valituri per un’anno , che foleanfi prima prorogare 
per un' altro anno , dal Signor Governadore dell’ Opera ; 
ina elafli li due anni non poteanfi prorogare fenza il voto 
della Banca , la quale avea facoltà di prorogarli fino al 
decennio ; elaflò però quello tempo erano incapaci d’ altra 
proroga , e fi dovevano incorporar nella buflola , fu 1 
rifletto, che fi ebbe di non far reltare danaro oziofo per 
lungo tempo, e foggetto a qualche finiltro accidente, ed 
altresì per non recar pregiudizio alle altre Donzelle , le 
quali di leggieri avrebbero trovato marito , fe avellerò 
avuto fomigliante futtidio. 

Dopo qualche tempo però cominciò a praticarli , che patta* 
to il decennio fi facelfero nuove vifite , acciocché trovan- 
dofi la Donzella nello flato medefimo,in cui era quando 
concorfe al maritaggio , fe l’ impartifle la grazia d altra 
proroga , non ottante che a 25. Settembre 1728. fi fotte 
conchiufo che pattato , che fotte il terzo anno non u 
ammettettero gli Albarani ad altra proroga , fenzacchè 
follerò le donzelle nuovamente vifitate, affin di conolcere 
fe l’onettà, e la povertà loro fia la medefima , che era 
nel tempo, quando furono ammette. Concluf. lìb, H. fol. 
i 85 . ;Ben vero al prefente collantemente fi pratica, che 
non coftando alla Banca cofa in contrario in rapporto a re- 
quifiti, de’quali dev’ efler fornita la Donzella, che gode 
1 ’ Albarano , fi accordi in ogni anno la proroga : quello 
però Tempre, c quando fi ritrova la Donzella in età, che 
ammetta ragionevolmente la poflibile effettuazione del 
matrimonio , qual’ età, a togliere ogni dubbio, fi è (lima* 
to bene fin’ oggi praticare di circofcriverla ad anni qua- 
ranta , e non più : e quella pratica trovafi confermata 
oggi di colla Conclufione de’ 21. Agofto 1 776. l*b. M. 
fot. 92. a t. 

Allorché la Donzella fia nello fiato di contrarre Sponzali, 
dee avvifarne il Governo, acciò quelli polla informarli 
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delia condizione dello Spofo, fe fia onorato, e fia abile 
all’ efercizio di profeflione', o abbia facoltà da poter ali- 
mentare la moglie . Tefìam. Cap. i. ; Non fi farà allo 
Sgolò il pagamento del Maritaggio , fe non prefen- 
ter'a egli 1’ Àlbarano fpedito , la fede dei matrimonio 
contratto , e 1 ’ altra de’ Capitoli Matrimoniali , ne’ quali 
fiano (lati prometti li ducati cento fra le doti, colla pro- 
metta dalla rettituzione , e dell’ antefato ; e fe non 
produrrà fimilmente la- cautela , nella maniera poc’ anzi 
diviata. 

Rimane d’ avvertirli , che tanto per la diftribuzione de’ Ma- 
ritaggi di Chiufano , quanto di tutti gli altri Maritaggi, 
che in apprettò fi noteranno , non è lecito dar due Mari- 
taggi ad una medefima Perfona , tuttocchè dì pendettero da 
Confidenze didime , e feparate , acciò non fi rechi pregiudizio 
alle altre Donzelle , che han bifogno di tale fovvenzione, 
ficcome fu determinato a 5. Agodo del 17Ó5. Concluf. 
lib. L. fol. 105. a t. ad io 6 . 3 , 

Come pure fi avverte , che facendoli il cafo di ricadenze 
di Maritaggio, per difètto de’ requifiti , che nelli goden- 
ti devono verificarfi; fe detto Maritaggio è della fomma 
di ducati dugento, o cento , fe ne riferba la providenza 
alla Banca ; ettendo poi di qualunque altra minor fomma, 
e di qualfifia Confidenza , rimane da provvederli ad arbi- 
trio del Signor Governadore Commettano della Sede de’ 
Vergognofi- < 
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De’ Maritaggi del Signor 
Conte di Gambatefa 
Pappacoda . 

C Oncorfe la pietà del Signor D. Indaco Pappacoda Conte di 
Gambatefa all’ accrefci mento de’Maritaggi . Egli col fuo 
Teftamento chiuloa i7.Agofto idi 3. aperto a 5. Settembre 
di detto anno per atti di Notar Mafiìmino Paflaro, i (litui erede 
quello Pio Monte in ducati tremila, ordinando, che dall’ 
annua rendita, che .ne percepire fe ne diftribuidero fei mari- 
taggi di ducati venticinque 1 ’ uno a fei Donzelle povere , ed 
onefte , e che non fiano (late a fervizio altrui : delle quali 
Donzelle due fodero deila Terra di Trecafe , e quattro 
Vadalle del fuo Erede , e Succeflore , da eliggerfi dal Monte 
tra le dodici , che ne nominarebbe lo (ledo Erede , e Suc- 
cedere , gli Eredi , e Succedo» di quello , li quali non 
avendo Vadalli , potedero nominarne otto d’ altro luogo 
a lor piacere, e le altre quattro della Terra di Trecafe. 
Tejìam. in Arcbiv. 

Dal Governo fe ne fa 1 ’ elezione per Budola tra le Donzelle, 
che fiano (late nominate , purché efibifeano fede del bat- 
tefimo , e fede del Reggimento della loro Padria, in cui 
fi attedi , che la ricorrente fia onorata , e non fia (lata 
giammai ad altrui fervizio : ed a quelle , che fortifeono, 

? recedente ordine del Governador Commedario , fe ne 
pedifeono dal Razionale gli Albarani nella folita forma, 
fenza preferizione di tempo. 

Per rifeoterfi 1 ’ importo dell’ Albarano deve efibirfi fede del 
matrimonio contratto , ed altra fede del Reggimento della 
loro Padria , nella quale fi dichiari, che la fpofa abbia 
continuato ne’ requifiti medefimi fino al giorno del ma- 
trimonio. Conciuf. itb. F. fot. 140. 

De, 
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De Maritaggi del Signor 
Duca di Ce lenza 
Jfdar acciaio . 



I L Signor Duca D. Giulio Cefare Caracciolo Duca di Celenza» 
nei Tellamento rogato in Guglionifì nel 1621. per atti 
di Notar Pompeo Polverino legò a quello Pio Monte ducati 
quattromila, che furono a di 28. Febraro 1622. pagati pel 
Banco della Pievi da D. Carlo ‘ Brancaccio , come dal Regi (l. 
in Archiv.del 1620. per lo 1 62 2 .; Con legge , che del frutto 
là ne diftribuiflero in ogni anno quattro Maritaggi di ducati 
venticinque l’ uno a quattro donzelle del fuo (iato , tra le 
otto da nominarli dal fuo Erede , e Succelfore , co’requifiti 
efprefli ne’ fopranominati maritaggi del Signor Conte di 
Gambatefa , come dal di lui Tellamento in Archivio . 
Nella diftribuzione di quelli Maritaggi , e per lo rifcuoti. 
mento de’ medefimi , li oflerva la ilelfa maniera , e fi 
praticano le cautele tnedefime , che li fono notate riguardo 
alla diUribuzione de’ Maritaggi difpofli dal fuddetto Signor 
Conte di Gambatefa . Concluf. lib. D. fol. 75. 
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De Maritaggi dì ducati . 
otto rum. 

• ... . t „ \ _* 

L ’Opera di fulfidj alle Donne povere non ebbe nel fuo 
incominciamento altra esenzione , fe non quella , che 
permetteva la Comma di due. diece al m efe , che Cole- 
vano ritenerfi dalla diftribuzione de’ Cartelloni , ove non 
biCognaflero per li poveri Vergognofi ; e la Cola rendita 
del Capitale di due. quattrocento trenta , pervenuti dalla 
vendita d’ un’ Armario di ebbano, ripieno di porcellane , 
criflalli , e di buccari , legato dal fu D. Giambattifta 
Severini nell’anno 1616. in foccorCo di Donne povere , 
che non poteffero per mancanza di una gonnella , o del 
letto maritarli , e tal volta (fallerò in peccato . Concluf. 
lib. B. fot. 183., & lib. C. fot, 116. 

Indi per l’ aumento delle rendite fi accrebbero fimigliantì 
fuffidj nel numero , e nelle fomme , talché in Febrajo 
del 11542. lì dillribuirono in forma di Maritaggi di due. 
tre 1 ’ uno fin al numero di trenta per femeftre . Concluf. 
lib. D. fot. 76. ; A 3. Febrajo 1643. fi dillribuirono al 
numero di ventifei per femellre , di due. cinque 1’ uno, 
con maggior follievo delle povere. Concluf. lib. D. fot. 78.; 
A 20. Febrajo ió^z. furono accrefciuti a due. otto 1 ’ uno 
Concluf. lib. E. fot. 67. ; A 2 7. Aprile i< 58 < 5 . ne crebbe 
la diftribuzione fin’ al numero di quaranta per femeftre 
nelle (lede fomme . Concluf. lib. C. fot. 180. a t. ; Agli 
11. Aprile i< 5 p 3 . giunfe la diftribuzione a cinquanta Ma- 
ritaggi per Semeftre nella fomma medefima . Concluf. lib. 
H.fol 140.; E finalmente a 22. Febrajo itfp8. , elfendoli 
aperto il moltiplico de’ Signori Marchefi Blanch , giunfe 
la diftribuzione de’fuffidj di due. otto l’uno, al numero 
di fettantacinque in ogni femeftre , che fi efeguiva per 
bulfola , lib. H. fol. 222. a t. in fine. Sebbene al preferite 
trovafi fidato il numero di fectantaquatcro per femeftre , de’ 
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quali felfanta fen’ eftraggono per buffola , e quattordici fono ' /tA *-' 7Ta/ ^is 
difpofizione de’ Signori Governadori , alla ra- •yy' ^ ' t ’ r "‘ 

tu nnr /•l'iTrUrti-liir» a At a (Tt in Anni famafìra • 



riferbati 
gione di 



a 

due 

Nondimeno a 
buzione in 
(lini delle 



per ciafcheduno di elfi in ogni femefìre . 

20. del 1700. fi determinò di farne la difiri- 
ogni mefe a proporzione, per ovviare a difor- 
povere donne ; e che nel concorfo fofiero am- 



melfe foltanto quelle , che avellerò proffima opportunità 
di Ipofare , locchè dovefle collare dal decreto della Rev. 
Curia Arcivefcovile ; ficchè fi fpedifiero a prò delle fortite 
le promefle , da valere per mefi due , fenza fperanza di pro- 
roga, falvocchè quando , precedente informo , il decreto 
della Curia eziandio prorogato apparifle. Concluf. lib. H, 
fol. 55 . a r. ; Quindi , eialfi , che fiano i cennati due 
mefi , e non avendo le fortite ottenuto altra proroga nel 
modo , come fopra , fi ricadono i fulfidj di quelle , che 
fra detto tempo non aurano effettuato il matrimonio , e 
ledano da provvederli ad arbitrio dei Signor Governa- 
dore Commeffario della Sede de’ Vergognoli . 

Poffono eflefammeffe all’opera le povere donne vergini, vedove, 
onorate , 0 in peccato, Napoletane , o l'orafliere , che 
fiano ; purché abitino in quella Città , fuoi Borghi , e 
Cafali , fiano povere , e non fiano agli altrui fervizj 
tettando a carico del Segretario ricevere i di loto memo^ 
riali , in piè de’ quali metterà la giornata della fpedi- 
zione del decreto della Rev. Curia Arcivefcoviie , il quale 
refiituirà alle ricorrenti , perchè indi nell’, ultima Con- 
gregazione di ciafcun mefe fe ne difponga la bufTola , e 
le ne faccia dalla Banca 1 ’ effrazione . Concluf. lib. H. 
fol. 155. <*». . . „ 

Si noteranno da’ Signori Governadori nel libro de’ fufitdj le 
fortite, e di quefie fe ne commetterà l’informo alti Signori De- 
putati, da’quali in piè de’memoriali fe ne faranno le relazioni 1 
ed in feguitodal Segretario fotto le medefime fi fpediranno 
alle capaci le promeffe del fufiìdio nella confueta forma . 

Finalmente per rifcuotere il pagamento fi prefenterà fede della 
contrazione del matrimonio , c della prometta del fuffìdio . 
v - — - Mari - 
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'.'Maritaggio del fu D. Scipione 
d f Affìtto, j. • 



*»* 1 ' 71 fa Maftro di Campo D. Scipione d’ Afflitto con fuo 

. . ,.A Teftamenro de’ 29. Giugno 1649., ed aperto a 9. Luglio 

détto anno per gli Atti di Notar Pietrantonio dell’ Aver- 
- \r •« . f ana Napoli iftituì un moltiplico di docati 25. mila ; e per 
, efìi annui docati 1500., a cui foftituì per tré quinte parti 
il noftro Sagro Monte, e per altre due quinte parti D. Ful- 
via d’ Afflitto Tua Nipote. 

•*- • >Nel 1741. verificatafi la detta foftituzione , con Decreto 

del S.C. de’ 2 2. Marzo in Banca di Cullolo , lo Scrivano 
Affermo, il noflro Sagro. Monte , e i’ Illuftre Duca della 
Cliiufa D. Domenico Carafa , Figlio , ed Erede di detta 
D. Fulvia furonó immeffì nel poffeflo delti beni di detto 
. Prelegato colli vincoli , peft , e condizioni , contenute in detto 

Teftamenro, fra quali il feguente. 

. Chi ogni anno ft debba maritare una Donna Vergini di Padre y 
e Madre onorati ,.e di buona fama , eccbe non fia fiata a 
Padrone , per fujjidio di doti fe le diano docati dodici ; eccbe t 
per ejfer tale detta Donna , debba cojìare Con giuramento : da. 
elegger fi dal mio Succejfore nella Fejìivitct di S. Micbelar~ 
condolo in Monteroduni , e mancando il mio Succejfore , ft 
debba fare dal Governo di detta Terra detta Elezzione, 
profferendo la piti povera , eccbe fappia teff ere . 

Onde il noftro Sagro Monte in effecuzione del citato Decreto 
colla qualità legataria , ed in vigore della convenzione 
de 26. Febraro 1744. paffata col fuddetto Illuftre Duca 
della Chiuta per Notar Giulio Celare de San&is adempi- 
sce da fe Polo il faputa maritaggio di docati 12. 
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’i del Dottor 
Orazio Dati . 

I L Dottor Orario Dati nel fuo Tesamente chiufo a 8 
Ottobre i d 5 3 aperto a dello ftefTo mefe , ifthuì 

erede D. Niccolò Giambernardino fuo figlio, a cui f, ove 
figh mancafle , come feguì a 23. Dicembre t 7 o P .) 
fomtui quello. Monte per formarne un Monte apparte in 
fu&agm de Morti fono il titolo di S. Maria della Con,, 
pajjione da enggerfi nella fua Cafa , ove abitava , fopra 
J * P< f“J cl Womftero di S. Sebaftiano f , nella quale volle, 
che fi fòffe eretta una Cappella fono quel titolo, con ri- 
ananere il dippiu della Cafa per luogo da trattar negozi. 
Tifi am. ,n Artbvv. fa ’ 

Ed avendo li Signori Govemadori valuto far finire l’ere- 
zione d una tal Cappellai, furono impediti dalle RR. 
Monache del predetto Monilìero , e da’RR. pp. Celelìini 
di S. Pietro a Majella , per cui dopo lungo litigio fu 
decifo , che dal Governo non fi fuffle innovata cofa ve- 
runa : onde , afflo d’ adempirli in .parte alla dilpofizione 
, t0re ’ * erono celebrare durante la lite , quattro 
Mefle al giorno nella Chiefa dei Monte , fin’ a tanto , 
eh efpoft oli il tutto alla Sagra Congregazione, fi ottenne 
Kelcntto, che loffi* lecito a’Signori Govemadori del Monte 
di far celebrare n: , o Cbielk le Me(Te dal Teftarors 

ordinate , come fi , .a dal decreto de 30. Settembre 

1717- pe 1 fuddelegaio Apoftolico D. Nicola Rota , pretto 
il Maftro d’ atti Antonio Bottone , che fi conferva in 
Archivio . Quindi lòtto il dì 17. Novembre 1717. , te- 
nutoli prefente il conto delle rendite di detta Eredità , 
accendenti allora ad annui due. tremila cento quattordici! 
ti conchiufe , non folo di farli il moltiplico per la mettà, 
come in apprelTo lì dirà , ma fi aggiunfero ben’ anche 
alle prime quattro Cappellate altre quattro , talché fi 

cele- 
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celebraflfero Mette otto al giorno , rimanendo il dippi 6 del 
fruttato della feconda mettà per limofmfc , ed altre Opere 
Pie , che dal Monte fi cfercitano Concluf. lib. H. fol. 
264 . , & a t. * . 

Coltimi Amminiftratori di quel Monte i Signori Governa- 
dori di quello delle fette Opere di Milericordia , a cui 
legò annui ducati dugento per 1 ’ amminiltrazione , affin di 
avere particolare attenzione alla efecuzione della difpofizione 
da elio lui fatta; li quali annui due. dugento ft erogano 
nell’ efercizio dell’ Opera , che fa il Monte per i Poveri 
Infermi , che fi mandano nell* Ofpizio in Cafanizzola , 
ficcome a fuo luogo fi è detto. 1 

Difpofe , ed ordinò , r che dellerendite di quel Monte de- 
dotti i pefi , e fpefe occorrentino , fe ne faceffero 
ogni anno diece Maritaggi di due. venti l’uno per diece 
figliuole nate da’ parenti onorati delle Terre di Rocca 
dell’ Alpide , Editto , Gattello. di S. Lorenzo, Caftelluccia, 
Monteforte , Albarelli); Controre , Aquara , Capizzo, lo 
Sacco , ed in mancanza di Donzelle delle fopradeferitte 
Terre , ordinò , che fi ammetteflero quelle delle altre 
Terre convicine i.i .. r.~ • 

Del rimanente dell’ entrate una mettà fe ne impiegali in 
compra da anno in anno , in aumento delle rendite di 
quel Monte , e dell’altra mett'a fe ne dovettero celebrar 
Mette , e far altre Opere Pie , come meglio parette a’ 
Signori Amminiftratori , fenza che aveflero a darne conto 
alla Rev. Fabrica , o ad altri Superiori. 

Per confeguire tali maritaggi debbono le Donzelle prefen- 
tar i loro memoriali , in piè de’ quali dalla Banca fi com- 
metterli l’informazione a’ riflettivi RR. Parochi,e Reg- 
gimenti di quelle Terre , perchè riferifeano , fe le Sup- 
plicanti fiano delle Terre medefime , onefte, e figlie di 
parenti onorati , e povere ,e quando per l’informazione fi tro- 
verà concorrere nella Donzella le avvi fate circoftanze , fe faran- 
no più d’ una per Terra , fi praticherà la buttbla,ed a quello 
che verranno in forte fi fpedirà l’Albarano nella forma folita . 

Mari - 



Digitized by Google 




( CLIX ) 



1 > " i rwgrtrMgiarrt'tsr- i v;r r^gjs.y , =:.,■ 

Maritaggi a Donzelle di Seri no 
della Barra . 



I L qu. Carlo di Vittorio col fuo Tefiamento nuncupativo 
del di 2 3. Giugno 1656. per Not. Frane. Ant. Imparato di 
Napoli iflitui Erede quello Pio Monte , col pefo di dar ogni 
anno un Maritaggio di ducati venti ad una Donzella povera 
del Calale di Serino della Barra, da diftribuirfi per buffala, 
alla quale frano am mede quelle , che fiano in atto di 
maritarfi , ed abbiano a nominarli da quel Parroco . 

A tal’ effetto , perchè redi efegutta la di lui volontà , ogni 
anno fi fari rimettere da quel Parroco la nomina delle 
Donzelle native di quel Calale , le più- profiline a mari- 
tarfi , e povere , per farfene la buffòla ; ed alle fortite 
quantunque prima fi fpedivano gli Albarani valituri per 
meli fei , con facoltà a’ Signori Governadori prò tempore 
di poterli prorogare fecondo fiimafièro conveniente. Con- 
cia/. lib.G./ol. 174. , tuttavolta con Ctncluftone de’ 18. 
Gennaio 1702. lib. H. fol. 1 59. fi (labili , che gli Albara- 
ni fuddetti fi prorogaffero per un’ anno , e non già per 
fei mefi , ficcome per f addietro fi era praticato ;affin di dar 
loro maggior commodo a poterli decentemente collocare 
in matrimonio , e di rendere all’ intutto adempita la vo- 
lontà del Teftatore , il quale volle preferire le più prof- 
Time a maritarfi . 

Per poterne confeguire il pagamento , fono nell’ obbligo i 
Spofi prefentare 1 ’ Albarano , la fede del matrimonio con- 
contratto, e la fede d’ elfere fiati li ducati venti promefli 
fra le doti della Donzella. Concia/, lib. G. fol. 174. 

Mona- 
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Monac aggio di Goffi. 

V incenzo Cioffi col fuo ultimo Teftamento de’ a. Maggio 
i<?57- aperto per Notar Onofrio Genovefe di Napoli 
a 3. Marzo del lòdo. , dichiarò erede quello Pio Monte, 
e tra 1’ altre cofe ordinò , che quando alcuna delle figlie 
femine della fua famiglia Ciofh fi volefle monacare nel 
Confervatorio della SS. Annunciata di Malfa , fi dovefli 
pagar la dote di monacaggio in fomma di due. 500. a 
cialcuna di elfe , ed annui due. trenta da fpenderfi per di 
loro gufti , durante la vita foltanto delle medefime , con 
farfene uno in ogni anno , preferendo la più profilata in 
grado ad eflo Tuffatore . Tejìam. in Arcbiv. 

Al prefente però poiché la condizione di detto Moniftero ft 
é refa più qualificata , fui motivo, che ivi fi ricevono per 
Monache foltanto Donzelle civili , e di qualche difiinzione: 
Ed all’ incontro perchè la condizione delie Donzelle di 
Cala Cioffi invitate al godimento di Amili Monacaggi , fi è 
deteriorata , per eflere le famiglie di tal calato tutte mi- 
serabili , e di vile nafeitnento , non fi vogliono ricevere 
le dette Donzelle Cioffi in quel Moniftero talché facen- 
done la richieda , ne ottengono fempre 1 ’ efclufiva : Quindi 
è addivenuto, che con parere de’ Giureconfulti , e Teo- 
logi trovafi introdotta pratica , colla quale fi abilita che 
le fuddette Donzelle, dopoché avran fatta la richieda , ed 
ottenuta 1’ efclufiva , come fopra fi è detto , poflano mona* 
carfi in qualunque altro Moniftero Clauftrale , 0 Confer- 
vatorio , e che ciò non ottante, fi debba loro pagare il 
Monacaggio , e vitalizio nella maniera dal Teftatore pre- 
ferita . Con oflervarfi ben vero tutte le condizioni efprefle 
nella Concluf. Uh. L. fol. 31 1. * 316. . ■ . 

Per 
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Per ottenerli da taluna Donzella l’Alba nano del detto Mona- 
caggio di due. cinquecento colia promeifa del vitalizio di 
annui ducati trenta , fa d’uopo, che con validi documen- 
ti giuftifichi , di eifer ella difendente dalla Famiglia del 
detto quond. Vincenzo Cioffo. 

Perchè fia abilitata a monacarfi in altro Moniftero , o Con- 
fervatorio , e non gilt in quello preferito dal Teftatore 
fa d’ uopo , che produca fede della Reverenda Madre Ba- 
defla del Venerabile Confervatorio della SS. Annunziata di 
Malfa, dalla quale codi, che avendo ella fatta la richie- 
da, dì voler ivi monacarli , ne fia firnafta efdufa , av- 
valorandoci detta fede coll’ atteftato dell’ Ordinario del 
Luogo. . . ■ ■■ *. 

Delli Suddetti ducati cinquecento fé ne Cogliono concedere 
ducati cento liberi, in fulfidio delle fpefe, che alla Don- 
zella necelfitano per la monacazione , e ducati quattro- 
cento condizionati, e pagabili al Moniftero, per impiegarli 
in compra. 

Per rifeuotere il pagamento della Comma promeifa , fa d’ uopo 
prefentar fede autentica della Madre Badeifa , che attedi 
di eifer Ceguita la monacazione. 

Ed è d' avvertirli , che al prefente non elfendo la Erediti 
di detto Vincenzo Cioffi capace a foftenere un tal pefo 
annuale , cosi per 'lo bacamento Ceguito delle rendite , 
come perii moltiffimi vitalizi che fi pagano, per eifer le 
Donne di tal famiglia crefciute a numero eccelfivo : E fatti- 
fi carico di ciò gl’ invitati al godimento del foprariferito 
Legato, fi è dalli medefimi umiliata Cupplica alla Maeftk 
del Rè , colla quale non fidamente han domandato , che 
poifa il Monte minorare la fomma del monacaggio da 
ducati 500. a ducati 300. , e quella dei vitalizio da ducati 
30. a ducati 20. , ma han richiedo pure, che fi commuti 
dalla predetta Maeftk la volontà del Teftatore , con per- 
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mettere , che detti monacaggi poflano convenirli in Ma- 
ritaggi di ducati 100. 1’ uno , affine di dar commodo a 
poterli limare una quantità di tale Donzelle di Cafa Goffo, 
che di prefente elidono, o monacandoli colla dote di du- 
cati 300. , o maritandoli colla fola dote di ducati ioa, 
quali due fpecie di doti ne' rifpettivi dati li confelfano 
da eflì di edere , come fono , corrifpondenti alla loro 
propria condizione . Si trova una tal fupplica rimef- 
fa per confetta alla Reai Camera di Santa Chiara , alla 
quale per parte del Monte non fi è fati’ altro, che rap- 
prefentarfi la volontà dichiarata dal Tedatore . Si attende 
dunque sò di ciò, cosi il parere di detta Reai Camera, 
che la Sovrana rifoluzione per efeguirfi fucceffivamente, 
venuta che fia . \ 



h- • 
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De Maritaggi del Monte di 
Coppola . 



I L Chierico beneficiato Francefco Antonio , o Francefco 
Coppola fece in vero una molto pia difpofizione in fov- 
venimento de’ Poveri , ordinando , che di tutta la fua 
Eredità , dedotti i peli , e le fpefe., fe ne fondaffe un 
Monte de’ Maritaggi , del quale dichiarò Amminiflratori 
il P. Prepofito della Congregazione dell’ Oratorio Maggiore 
di Napoli, e’1 Dottor Francefco Ronzo , mentre vivefle, 
e dopo la di lui morte il medefimo P. Prepofito , qon 
quattro Deputati della fterta Congregazione , ed ove la 
Congregazione fi difmettefle , o che i Padri di quella 
ripugnaifero accettare 1' amminiflrazione del Monte , follimi 
nell’ amminiflrazione i Signori Governadori del Monte 
delle fette Opere di Mifericordia , e lo detto Dottor Fran- 
cefco Ronzo , finché forte in vita ; e quando il Monte 
la rinunziafle , foftitu'i , e chiamò Ammmiflratori li PP. 
di S. Paolo Maggiore , ed erto Ronzo come fopra , per 
la quale amminiflrazione legò annui ducati cento : il che 
tutto fi legge dal di lui Teflamento chiufo a 25. dei 1Ò5?., 
ed indi aperto a 2. Luglio 1660. per atti di Notar 
Aniello Capafiio. 

Fu F amminiflrazione da’ PP. dell’ Oratorio accettata , alla 
quale poi a 19. Agoflo 1673. rinunziarono , come quel- 
la , che non (limarono convenevole al loro iflituto : tal- 
ché da querto Governo per Conclufìone de 2 6. Settembre 
detto anno ne fu 1’ amminiflrazione abbracciata . Concluf. 
di Coppola lib. unte. fol. 1. 

Ordinò egli il Teflatore, che i frutti di fua Eredità fidifìri- 
buirtero ogni anno in maritaggi per furtìdio di figliuole 
vergini , povere , ed onorate di quella Città di Napoli, 
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per quel numero , del quale fode capace la rendita di det- 
ta -fua Eredita , legando ad ogni una di effe ducati du- 
genio , cosi nel cafo , che voleffero farli Monache , come 
le voleffero maritarfi : obbligando però i Spofi a reftitui r 
al Monte li ducati dugento di Maritaggio , qualora le 
Mogli fenza figli legittimi , e naturali fe ne moriflero , 
come dal di lui Tedamento.' 

Attenta la difpofizlone del Coppola , che niente fpiegò di 
particolare , riguardo alle Donzelle , che goder doveflero 
i Maritaggi , inforfero nella mente de’ Signori Governa- 
dori tre dubbj : il. primo, fe le Donzelle de’ Cafali fode- 
ro , o nò comprefe nella detta di lui difpofizione ; il fecondo, 
fe poteano ammetterli al godimento di Amili Maritaggi 
le figlie de’ Signori godenti ne’ Sedili di queda Città , 
ancorché nate fuori ; e le figlie di Cittadini nativi Napo- 
letani , nate fuora , o perchè il di lor Padre per accidente 
non trovavafi in Citta con fua famiglia, o perchè ivi & 
trovava addetto al didìmpegno di qualche Regio impiego; 
e ’l terzo , fe ad ogni una delle Donzelle , di qualunque 
condizione fi fode , potede darli il Maritaggio di ducati 
dugeilto. Per la riduzione del primo , dal Pio Monte, 
confultatiG i Teologi , ed i Giuridi , fu determinato , 
d’ ederne efclufe le Donzelle de’ Cafali : E cosi codante- 
mente fi è praticato. Per io fecondo col di loro parere fi de- 
terminò fimilmente , che le Donzelle nate fuori della 
Città , e Calali godedero non dimeno i Maritaggi ,e Mo- 
nacaggi , come fe nate fodero in Napoli , con intenderli 
però quedo per le Donzelle nobili , le quali godano ne’ 
Seggi di queda Città. Par. de 13. Gennaro 1733. in Arcbiv. 

E per parere d’Avvocati fu ancora nel tempo medeifimo riabilito, 
che le figlie di Napoletani nativi , ancorché nate fodero 
fuori di queda Città, godano pur tuttavia la grazia, che 
il Monte difpenfa per filmili Maritaggi , quante volte i di 
doro Genitori accidentalmente fi fodero portati fuori di 
Città , 0 perchè addetti a difimpegnar cariche Regie 
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folfero flati coflretti ad abitar altrove . Par. de 13. del 
'1733. in Arcb'tv. Pare. 2. fot. 8ltf. 

Riguardo poi alla rifoluzione del terzo dubbio , nato dal 
non efferfi ben efpreffe dal Teftatore le condizioni, ch’ei 
ricercò nelle Concorrenti , talché potea pretendere il Mari- 
taggio ogni una di qualunque condizione fi folle , la quale 
eziandio con dote affai minore avrebbe potuto collocarti, 
e renderti per dette Concorrenti inutile il fultidio, e ca- 
gione di fcandalo a molte , che male fe ne avvalevano , 
reflando prive di tal benefizio le piò meritevoli : per 
metterne in uno flato convenevole la diflribuzione , ti 
ebbe ricorfo da Sua Santità , cui ti fece prefente la parti- 
cola del Teflamento , e fi fupplicò che conofciuta una 
tal verità ti degnalfe permettere , che foife lecito diparti- 
re le rendite dell’ Erediti , e della mettk fe ne faceffero 
Maritaggi , o Monacaggi di ducati dugento 1 ’ uno a bene- 
fizio di civili Donzelle , e dell' altra mettk fe ne difiri- 
buiffero Maritaggi di ducati cinquanta 1 ’ uno per tutte le 
altre Concorrenti di minor condizione ; e così fe ne otten- 
ne la difpenfa , precedente informazione di Monfìgnor Nun- 
zio, con Breve dalla Sagra Congregazione del Concilio de’ 
18. Luglio 1 676. , che fi conferva in Archivio. 

Secondo la difpenfa ottenuta ti praticò dal Monte la diflri- 
buzione de’ Maritaggi , e de’ Monacaggi per tutto Settem- 
bre del 1584. , in qual tempo vennero di nuovo i PP. 
dell’Oratorio nell’ am miniflrazione del Monte di Coppo- 
la , per efferfi dalla S. Congregazione dichiarata nulla la 
rinunzia antecedentemente da efli fatta fenza 1 ’ Apoflolico 
Alfenfo . Ma nell’ anno 1694. a 17. Aprile , eflendo man- 
cato di vita il Dottor Francefco Ronzo , i PP. dell’ Ora- 
torio ne fecero di nuovo la rinunzia , la quale reftò con- 
fermata dalla S. Congregazione , talché il Governo del 
Pio Monte ne riaccettò 1 ' amminiffrazione , e la efeguì 
nella maniera defcritta fin all’ anno idpp. ; In quello tem- 
po effendofi veduto , eh’ era grandiiiìmo il numero delle 
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Donzelle povere, e che li trenta due Maritaggi di ducati 
cinquanta, che fi diftribuivano ogni anno , erano molto 
pochi a proporzione delle Concorrenti , le quali farebbero 
fiate contente del fulfidio di ducati venticinque , per collo- 
carfi fecondo il loro dato ; li Signori Governatori di quel 
tempo , feguendo le tracce de’ di loro Predeceffori diedero 
nuova fupplica a Sua Santità, relativa all' efpreffara con- 
fiderazione , acciò avendo prefente,che 1 ’ Eredità rendeva 
di frutto netto in ogni anno ducati tremila cinquecento 
incirca, lì folle degnata permettere un’ altra fuddivifione 
di Maritaggi , onde fovvcnire a maggior numero di Don- 
zelle . E dalla S. Congregazione , precedente informo del 
Cardinal Cantelmi , allora Arcivefcovo di quella Catte- 
drale con Breve del dì 14. Novembre 1699 . , che fi conferva 
in Archivio fu decretato , che li ducati tremila cinquecen- 
cento s’implegalfero , e fi fpendeffero per 1’ avvenire ne’ 
feguenti Maritaggi, cioè. 

Ann: due. 800, per quattro Maritaggi , 0 Monacagli di due . 

dugento C uno per Donzelle piu civili . 

Ann: due. 800. per otto Maritaggi di due. cento i uno per 
Donzelle civili , 

Ann: due, 1400. per veni otto Maritaggi di due. cinquanta 
t uno per le figlie di Maeflri di bottega , 

. 0 altre cf inferior condizione delle cennate . 

Ed ann: due, 500. , 0 il piu , che fi avanzajfe /opra li due. 

tremila , per tanti Maritaggi di due, ven- 
ticinque f uno , da diftribuirfi alle Con- 
correnti di beffa condizione, 

Ann. due. 3 500. 

Li Suddetti Maritaggi fi eftraggOBo tutti per buflola , come 
in appreffo fi dirà, a riferba de’ Monacaggi, o Maritag- 
gi di ducati dugento 1’ uno , nel ripartimento de’ quaii 
fi oflerva il feguente metodo, che quantunque non fi tro- 
va determinato in virtù di Conclufione formata da’ Signori 
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Governadori del' Monte , pure fi è per lunga , cattante, 
■t non interrotta pratica eseguito. t 

I. - Concorrendo a tali Maritaggi , o Monacaggi Dame di 

Piazza Napoletana , vengono quefte preferite a tutte le 
altre Concorrenti Lib. delle Conciti/, di Coppole fot, 
-33. a t. : E nel cafo, che le medefime fottero in numero 
maggiore de’ Maritaggi , o Monacaggi da dittribuirfi , 
vengono preferite le piti bifognofe , e le più profiline a 
maritarli , o a monacarli. • i' •••’- " . . -V 1 . 

II. Non efiendovi Dame di Piazza Napoletana , o pure effeo* 
do avanzante il numero de’ Maritaggi , o Monacaggi al 
numero di tali Dame concorrenti , fi ammettano al go- 
dimento di tal fufiidio le Dame Provinciali , e propria- 
mente quelle , che godono nelle Piazze delle Città Regie 
di quello Regno, nelle quali fi vive con nobiltà feparata, 
purché fìano Napoletane, c dimoranti in Napoli. 

III. In mancanza delle riferite Dame Napoletane, o Provin- 
ciali , vengono ammette le figlie delle Perfone Nobili fuori 
Piazza , ed altresì le figlie de' Signori Minittri togati . 

Finalmente in mancanza di Donzelle fornite delie fopra enun- 
ciate qualità , fi ammettono le figlie diP erfone di quali- 
ficato nafcimento, nelle quali concorra qualche circottanza, 

0 prerogativa , che la renda capace di dittinzione , fecon- 
do la prudenza , ed economia di chi governa . 

Con avvertirli , che tanto nelle Donzelle defcritte nel fecon- 
do , e terzo Capo, quanto nell’ultimo , deve ottervarfi 
il metodo preferito nel primo , cioè di preferir Tempre 
le più bifognofe , 0 le più profiime a maritarli, o monacarfi. 

£ perchè l' avanzo fopra li due. tremila fpette fiate per 

1 annualità de’ frutti eccede la fomma di due. cinquecento, 
tantoché tal volta fi fono dittribuiti fino ad ottantadue 
Albarani di Maritaggi di due. venticinque 1 ’ uno, farà bene, 
che dal Signor Governadore dell’ Opera , prima di farli la 
buttola , fi ordini al Razionale , che formi efatto bilancio 
dell' intero fruttato di quell’ anno , acciocché la Banca co- 
nofea l’avanzo fopra i due. cinquecento , e potta deter- 
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minale Jl. numero de’ Mareggi * che vi cdwifpqoda , ■» 
ragione dì due. venticinque i’ uno . Concluf. iti. l.fd. 148.4;. 

Eenvero avendo la Banca per rilevanti , e ragionevoli mo- 
tivi , Inabilito di moderarli per qualche tempo il numero 
di , detti Maritaggi, ctefciuti di molta pen i’ eewffo della 
fondita avanzatali per pura induftria ed economia 
pfatà. da’ Signori Governatori prò tempori , come fi rileva 
dalla Coqciufijone formata fotta il di 1$. Maggio 1775, 
iii. M. jol. 85. a t.: Si avverte , che nella difiribuziotje 
da forfi di detti Maritaggi in ciafeua mefe d’ Agallo fi 
tenga prefeme timo, e quanto trovafi nellapredettaCog- 
clufipne determinato. 

Perchè non dimeno, riufciffe più proporzionata la provili» 
de’ Maritaggi .predette diverfe Clafii , a 30. Agolfo 
176%. fu determinato , che per regolare la diflribuzion» 
di detti Maritaggi a norma della divisone fatta dal Sommo 
Pontefice » in feguito delle fuppliche del Governo , allorché 
r aonuai fruttato era di dii& tremila cinquecento cir., U 
Razionale fu ’i netto fruttato di citfetin’ anno del detto 
Monte di Coppola > afeendente a molta maggior fo mina 
dalli fopradetti due. tremila cinquecento , faccia la debita 
tegola di proporzione * relativa tanto a’ Maritaggi » e Mo- 
nacaggi di due. dugento, 9 due. cento» quanto a quelli 
di due. cinquanta » e due. ventìcinque l’uno , in quell» 
della forma fi ratizzarono, quando il fruttato era d’ annuì 
due. tremi Uciaquec coro cir. , affinchè fi poifa chiaramente 
©ooofeere quali , e quanti effettivamente debbano effereli 
Maritaggi , 0 Monacaggi delie fopracìtate diverfe forti , da 
cftraerfi in quell’ anno per buffola . Cottcluf, Hi. L. fd.107. 

E oel tempo mede fimo , ( cioè nella fine del mefe di Agallo 
d ogai anno ), che fi farli la huffola de’ Maritaggi di Cop- 
pola , .fi farà quella de' Maritaggi di Chiulano, con met- 
tere il nome di ciafcuaa Donzella nella huffola del Ma- 
ritaggio corrifpoadente alla lua condizione . 

A tal’ effetto erano pàma nell' obiigo le Donzelle preferì tare 
■ ' . *>rn: ni. ..-i • (pi 
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col memoriale là fede del Battefimo, e quella dell’Oitina, 
anelante la povertà , ed onellk della Donzella , e la . pro- 
feflione de Genitori , con verificarli poi nelle vifite, che 
ne faceva il Governo . Al prefente fi produce il foto me- 
moriale colla fede del Battefimo : .poiché L' obligo di 
produrli la fede della povertà , oneftk» ed altro s’attènde 
foltanto per quelle Donzelle , che fortifeono dalla bufTola 
de’ Maritaggi di due. cinquanta , e due. venticinque : giacché 
pef quelle * che concorrono a’ Maritaggi di due. dngenco 
e due. cento fe. ne parla in appreflò, . ? • , ' 

Prima della buffola era coflurae vifitarfi le Coocorretui ; ot 
nondimeno offendo eccelli vo il concorfo delle Donzello) 
che monta a più miglia;» , ed appena un’ aneto baftarebbe 
ad efegnime le viftee , li pratica di vifitare prima dèlia 
buffola le foie Concorrenti a’ Maritaggbdi due. dugentoi) 
e due. cento 1 ’ uno , cosi del Monte dì Coppola , come 
dei Monte di Chiufano , qualora contemporaneamente 
colla fupplica prefentìno i documenti giudi beativi della 
di loro condizione , a tenore deli’ appuntamento fatto in 
Banca fotto il di 22. Agofto 1775. : E di tutte le altre co- 
flutnaf: fame la vifita , feguita che fia la buffola , dàlia 
quale fi eflramnno tante cartelline , quanti faranno i Mari' 
taggi di ducati cinquanta , e di ducati venticinque da 
diftribuiffi , per indi determinarti dopo la villa » di quale 
di quelli due Maritaggi fia ciafcuna più capace, e meri- 
tevole ; anzi , perchè più volte accade , che alcuna fe ne 
ricoDofca incapace , fi eflrarrk pure proporzionato numero 
di Cartellini, fopranvmerar; , li quali fi noteranno per 
ordine dopo le prime, acciò in luogo di quelle , che faran- 
no ritrovate incapaci » fottentrino per prdine a godere 
glt Albarani quelle, che fi fono e (fratte per fupplemento. 

E' qu'i d’ avvertirti , che nello fcrutinio da farti dopo le vili' 
te , per iftabilirfi la qualità dei Maritaggio , di cui è 
capace la Donzella fortita , e vifitata,fe mai accade, che 
le Donzelle fiano di tal coadiziooc » che meritino il Ma* 
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maggio di ducati venticinque , e fìano in numero s\ gran- 
de , che rimangono da occuparli li Maritaggi di ducati 
cinquanta, lenza che Cavi, tanto fra le fortite , quanto 
fra 1’ eftratte per fupplemento chi polTa quelli godere : in 
tal cafo fi pratica , di far la divisone di detti Maritaggi 
di due. cinquanta a due. venticinque 1’ uno , con confe- 
rirfi quelli alle Donzelle ettratte per fupplemento , e con 
offervarfi 1’ ordine detto di fopra . 

E’ d’ avvertire parimenti , che devono farli due dittinre buf- 
fale , una per i Maritaggi di due. cento di Chiufano , 
con ammettere in quella foltanto le Donzelle , nelle quali 
concorrono i requifìti richiedi dal Teftatore : e 1 ’ altra 
per i Maritaggi di fimil fomma del Monte di Coppola, 
nella quale debbono paffarfi le cartelle , che Tetteranno 
nella buflola di Chiufano , attentochè le Donzelle , che 
tengono i requifìti per i Maritaggi di Chiufano , poffono 
anche godere quelli di Coppola , come pe ’l contrario la 
Concorrenti atti Maritaggi di Coppola non poffono afpi- 
rare a quelli di Chiufano per la differenza de’ requi- 
fiti voluti da’ rifpettivi Tettato» . Ed indi fatta che fi 
fara l’ effrazione degli uni , e degli altri Maritaggi di due. 
cento, le cartelle rimatte non fi devono pattare nella buf- 
fala de’ due. cinquanta , e due. venticinque , come fi ri- 
trova ftabilito nella Conclufione de’ 30. Agofto 1765. lib. 
L. fol. 107. 

Sortendo dalla buffola più Sorelle , rettano ammette al go- 
dimento degli Albarani , fecondo il fàvio fentimento della 
Banca , confermato dal parere di Teologi , non ottante 
che prima , in vigore di Conclufione de' 23. Gennajo 
1700. fi ttabili, che non potettero ammetterli in una fletta 
buffola più Sorelle , ma una fola . Concluf. di Coppola 
lib. unic. fol. 23. a t. 

Alla perfine compiute le vifite , riconofciute le relazioni , 
e determinatofi da’ Signori Govemadori , a qual Maritaggio 
debba ammetterti ogu’ una delle Donzelle fortite ; fi for- 

meran- 
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meranno dal Razionale gli Albarani nella forma folita, 
e quelli fi confegneranno ai Segretario per compirli nella 
loro fpedizione, con ifpedirfi tutti per un anno , e da 
poterli prorogare nella maniera ifieffa , che fi è defcritta 
per i Maritaggi del Monte di Chiufano. 

Gli Albarani di Maritaggio , o Monacaggio che fia, non fi 
poffono trasferire da perfona in per fon a , fe non che quando 
colei , che lo gode , voglia cederlo ad altra fua Con- 
giunta in primo grado, e così fi fthnaife efpediente dalla 
Banca , e coftato che fia d’ efier 1 ’ atto della rinunzia li- 
bero, da farli 1 ’ efame dal Signor Govemadore dell’ Opera, 
e con produrli il memoriale della rinunzia autentico. 

Non potranno altrimenti i Spoli rifcuotere il pagamento del 
Maritaggio, le non quando coll’ Albarano avranno efibito 
la fede del matrimonio contratto , e la fede de’ Capitoli 
Matrimoniali , ne' quali fiali fra le doti promelfo il Mari- 
taggio , e fiafene coftituito 1’ antefato , e tutt’ altro , che 
fuol’ efprimerfi ne’ rifpettivi Albarani . 

E riguardo alle cautele in cafo di reliiruzione di dote , fe li 
maritaggio farà di duc.dugento , o fe ne pagheranno due. 50. 
liberi, e due. 1 50. vincolati per impiegarfi in compra, o pure 
fi pagheranno colle cautele , che fi diflero per i Mari- 
taggi di Chiufano: con doverfi praticare lo fleffo per i 
Maritaggi di due. cento di quello Monte . E per i Ma- 
ritaggi di due, cinquanta , ficcome prima era fufficiente 
r obbligo dello Spofo , a cui fi accoppiale l’ obbligo d’altra 
perfona ardila , o di qualche probabile fulficienza ; così, 
per togliere di mezzo 1’ interefle, che potevan foffrire le 
Donzelle nel procacciarli un fidejuffore ; a 16. del 1714. 
fi flabilì , che per lo Maritaggio di due. cinquanta ba- 
Halle 1 * obbligo dello Spofo folamente . Concluf. lib. H. 
fol. 182. a t.y e lo Hello fi offerva ne’ Maritaggi di due. 
venticinque , come dalla detta Conclufione. 

Per la foddisfazione de* Monacaggi baderà folamente , che fi 
produca 1 ’ Albarano , colla fede autentica della Madre Su- 
. perio- 
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periora , anelando effer feguita la profeflione in Moniftero 
Clauftrale, e da Monica Corirta. 

Per cooperare alla buona volontà , che abbiano di farli Reli- 
giofe alcune Donzelle , alle quali fianfi dati gli Albarani 
di Maritaggi, odi quefto Monte, o di quello del Monte 
di Chiufano ; fi è determinato , che quando a ciò efegui- 
re manchi loro il fovvenimento , fopra tutto per far le 
fpefe , fi debba pagar loro 1 ’ Albarano libero , e fenza 
veruna condizione, falvo quella di dover efibire fede della 
Superiora del Moniftero , atteftante di aver la Donzella 
&tta la follenne profeflione , qualora la Monacazione fi 
effettua in Moniftero Clauftrale. Che fe poi la Donzella 
entrerà in Confervatorio , ove non fi fa la follenne prò* 
feffione , debbafi far cauto il Monte , perchè gli fia 
reftituito l’ importo dell’ Albarano, qualora la Donzella per 
fuo proprio difetto , o per quello del Luogo , dov’ entra , 
fe ne ufciffe. Concluf. de 24. Settembre 1735. lib. 1 . fot, 
153 * i p * r ' 5 * ^ ettem ^ rc -drcbtv. e Condì»/, 

nel lib. di Copp. fai, 44. 



Me- 
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Maritaggi del fu Conjìgliero 
Errerà . 

/ • 

I L fu Configliero Signor D. Giovanfrsnceico Errerà , col 
fuo Teftamento aperto a 30. Novembre del i 6 j$. per 
atti di Notar Vincenzo Jannoccaro , iftitut erede quello 
. Pio Monte * ed ordinò dover farfi ogni anno un. Mari- 
taggio di ducati cinquanta , da darli fenza bulfola a bene- 
fizio di una Donzella povera , ed onorata , ad arbitrio 
del Governo , come dal di lui Teflamento in Archiv. 



Maritaggi a Donzelle di MaJJa 
di Somma. 

I L quondam Chierico D. Achille del Giudice , in virtù 
di legato difpofe due Maritaggi di ducati 30. l’ uno 
a benefizio di Donzelle povere del Cafale di Mafia di 
Somma , con obbligo alla godente di far celebrare una 
Mefla Cantata follenne nella Chiefa Parrocchiale di detto 
Cafale fotto il titolo di S. M. dell’ Aflunta , per fuffragio 
dell’ Anima di elfo D. Achille , come fi rileva d? alcune 
notizie, che fi hanno nell’Archivio del Monte. 

Devono i fuddetti due Maritaggi diflribuirfi , uno dalla Ve- 
nerabile Cafa, e Chiefa di S. Paolo Maggiore, e l’altro 
dal Monte di Mifericordia , in virtù di tranfazione feguita 
fra detti due Luoghi , che furono Eredi de’ beni di D. Lucre- 
zia 
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zia Bologna , alla quale pervenne la Erediti del foprari- 
ferito D. Achille . 

Non dimeno, poiché il Capitale di ducati 1000. rilafciato 
nel Banco della Santiflìma Annunziata per fondo di detti 
due Maritaggi , non ha dato da molto tempo il frutto 
corrilpondente , attento il fallimento del Banco fuddetto, 
fi vede la diftribuzione di detti Maritaggi fofpefa fin 
dall’ anno 1735. 

Al prefente il detto Capitale ha principiato a dar di frutto 
annui ducati quattordici circa; Si fanno le opportune di- 
ligenze, perchè il Capitale medefimo s’ intefti al Monte, 
e fi attende la rifoluzione giudiziaria del come, e quan- 
do debbano i detti Maritaggi difiribuirfi. 

Affinchè le Donzelle però pollano godere di tali Maritaggi, 
fono nell' obbligo di prefentare col memoriale la fede del Bat- 
tefimo, e la fede del Reggimento, per cui fi ravvifi, fa 
realmente fiano di quel Cafale povere, ed onorate, e per 
maggior ficurtà fe ne commette la informazione . Qualo- 
ra le capaci faranno piò d’ una , fuole praticarfi la buf- 
fala , e dal Razionale fi fpedirà alla fortita 1 ’ Albarano 
nella forma folita . Si dovrà però invigilare , fe la fortita avef- 
fe il confimile Maritaggio da PP. di S. Paolo, acciò fi 
eviti che una Donzella goda duplicatamente il Legato , 
e le altre ne rimangan prive. Conciti/, lib. G.fol. 178. 

Perchè poi gli Spofi pollano Iegitimamente ottenere il pa- 
gamento, fono nell’ obbligo di prefentare 1’ Albarano colle 
fedi del matrimonio contratto , di effere fiati promefli 
fra le doti li fuddetti ducati 39. , e la fede di efferfi ce- 
lebrata la mefla , per l’anima del Fondatore . Concluf. 
lib. G. fol. 178. 



Mari- 
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Maritaggi ordinati dal Rev. 
D. Gennaro Ver r usi o. 



D Gennaro Verrufio,col fuo Telia mento, cheficonlér- 
A va in Archirio, aperto a 6. Marzo tòpi, per No- 
tar Paolo Colacino , legò a quello Pio Monte , dopo la 
morte di Gennaro , e di D. Emilio del Pezzo , e di 
D.Catarina Scaglione, quattro capitali , uno di ducati feicen- 
to (opra le prime grana quindici del Sale ; un’ altro di 
ducati feicento fopra lo Iteflo Arrendamento ; uno di ducati 
trecento fopra le grana fette, e mezze del Sale ; e ’l quarto 
di ducati cinquecento fopra la compra con Coftanza Graf- 
fo, e Nicola Bravo, Madre, e figlio: conchè del frutto,, 
che da quelli ne perverrebbe in ogni cinque anni ( dedot 
ti però annui ducati dodici , da ritenerli da quello Pio 
Monte , per le fpefe , che potea foffrire di Scritture ed 
altro nell’ efeguire il difpollo da eflò)fe ne dafle un Ma- 
ritaggio, o Monacaggio aduna figliola leggitima , e natu- 
rale, nata in conllanza di Matrimonio da alcuno mafchio 
del Cafato Verrufio in quella Citta, o nella Città, e Dio- 
cefi di Benevento , o in qualfivoglia luogo del Regno , nel 
tempo, che fi mariterà, o monicherà in qualfivoglia parte 
del Regno ; preferendo però la nata in quella Città , ed 
indi colei , che fi maritalfe , o monacalfe nella medefima 
Città: conchè fi paga (Te il Maritaggio colli vincoli appolii 
ne’ Capitoli, e fu 1 1 a dote della Donzella , di modochè mo- 
rendo la dotata fenza figli , fi refti tuifle il Maritaggio a 
chi fjpetta, fecondo i patti de’ Capitoli Matrimoniali. 

Per 
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Per ottenerli tal Maritaggio non volle, che la figliuola fofle 
tenuta ad altro, falvoche ad eflibire le fedi del bandi- 
tilo di lei, e del Matrimonio de’ Genitori, e la fede de* 
di lei Capitoli Matrimoniali , nè al pagamento del Mari- 
taggio fi apporrà altra condizione , fe non quella , che 
farà fiata convenuta da’ Dotanti . 

Se elafii li cinque anni non comparine alcuna figliuola , il 
frutto di que’ Capitali dovrà impiegarli in compra , la 
quale caderà in benefizio di colei , che indi comparilfe: 
refiando frattanto la rendita di quella compera in bene, 
tizio di quello Pio Monte . 
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Maritaggi della Signora Du- 
c beffa di Cancellar a Caraffa . 

L A Signora D.Maria Brancaccio , Ducheffa di Canceilara 
nel fuo Teflamento chiufo a 3. Ottobre 1694., indi 
aperto a 17. Ottobre 1695. per atti di Notar Fabrizio 
Ippolito irti tui erede D. Antonio Maria Brancaccio , 
Duca di Caftellaccio , dopo la morte dei quale i figli &c., 
e legò a quello Pio Monte un Capitale di ducati feicento- 
cinquanta fra la lumina di ducati duemila , che teneva 
polli in compra fulla impofizione delle prima grana quin- 
dici del Sale , che dichiarò eflèr legato taflativo , e non 
di molirati vo> ordinando, che del frutto di ducati cinque- 
cento di quel Capitale, fé ne pagalfero annui ducati ven- 
ticinque, o quello, eh’ effettivamente fruttale , alla Signora 
Diana Danter , venuta da’ Svìzzeri alla noltra Santa Fede, 
fua vita durante, purché abitalfe in quella Città, o Re- 
gno, morendo la quale, o partendoli da quella Città, o 
Regno, dei frutto di que’ ducati cinquecento fe ne facelfe 
ogn’ anno un Maritaggio di ducati venti ad una Donzel- 
la Vergine , o Vedova , da nominarli in un’anno dagli 
Eredi di ella Tellatrice , e nell’ altro da’ Signori Gover- 
nadori di quello Monte , e da foddisfarli , producendoli dallo 
Spofo fede del Matrimonio leggi tti inamente contratto , 
e la fede d’effere flati que’ ducati venti promeffi fra le ' 
doti ne’ Capitoli Matrimoniali , e data eziandio fi folle 
dal medefimo pleggeria di quelli reftituire al Monte ifteflò, 
ove la moglie lenza figli legittimi , e naturali venifle 
a mancare. Tefìam. in Arcbtv. . 

Il frutto de’ rimanenti ducati centocinquanta legò a Francefca 
Rofa , conchè dopo la di lei morte ,rimane(Tero in aumento 
dell'opera, a difpofìzione de’Signori Governadori : detto Tejiam. 
Si avverte , eh’ elfendo morta la Signora Diana Danter a 
29. Agoflo 1709. per lo primo anno fcaduto a 29. A go- 
lfo 1710. , fu nominata la Donzella dalli Signori Eredi 
della Teflatrice. M M«- 
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Mar&hggi ordinati dal Signoìr 
. Bri ncipt di S. S evero . 

I L Signor D, Francato di Sangro Principe di, S. Severo, 
din felice ricordanza , nel duo , Te (lamento chiufo a iS. 
Ottobre 1 1 6 ? 9 é ,( ed, aperto a io. di detto roefe , ed 
ajino- pern atti di Nbtar Aìefiandro di Martino , dichiarò 
quefio Fio Matptei diede di alcune partite , perchè dalle 
renditet di: quelle dedottimi peli ', e le fpefe , fe no 
diifoibuiiforo in ogni Tei mefi Maritaggi di due. trenta l’uno, 
a- benefizio di donne permanenti in peccato ; ( il chè colla 
Ganclufionc de 14* Giugno' 15I43. lib. 1 . fol. 161. a 
fu fpiegato cosi per le publiche Meretrici , come per le 
private Concubine..) Tempre quando ahi tallero in quella Citta, 
fooi Borghi , e Diflretto , di. qualunque grado , o condi- 
zione fi tufferò T preferendo le più belle , purché però i 
loro Spofi avellerò l’ impiego di qualche arte,o d’onefto. 
efercizao per alimentare le mogli , e che li due. trenta 
dovefforc* pagarli allo Spofo , contratto il matrimonio, col 
Tempi ice : obbligo di. elfo medefinto di redimire il Tudetto 
Maritaggio al noflro Monte , in calo che la Tpofa morìfie 
lenza figli , non emendo tenuto a dare altra pleggeria per 
l’effetto fuddetto , com’è chiaro dal Te fomenta in Arcbro-.^ 
c delia Conclufwne Lib. H, fol. 15 J. a t. 

Debbono le Concorrenti deferivere nel memoriale il luogo 
di loro abitazione non meno, che il nome , cognome, prò- 
bilione ',1 e luogo d’ abitazione del futuro loro SpoTo ; e 
debbono.' efibi re parimente fede del Paroco , riguardo al 
peccato , nel quale trovanfi incorfe , e degli Sponfali con- 
tratti-,, è con chi-. 

I Signori Governadori dovran prendere di tutto diligente in- 
formazione per accerto del vero, e fopratutto dello fiato 
peccaminofo'i in i oh fi trovino, le Concorrenti ; Ed ove fi 
afferifea privato , dovr'a rilevarfeae il vero per la fama, 

;:.*/( 1 . . t t-b .• \. ... • . che *; 



Digitized by Google 




( clxxix ) 



che ne corra , o per fcandalo, che ne {offrono i vicini*, 
altrimenti farà puro indizio di falfità , e non fi dovrà pro- 
cedere ( fecondo la mente dal Teflatore fpiegata nella Con- 
dufione de’ 5.' Agofto 1 óp^.^lib. H. /ol. 153. a t. ) alla 
di loro ammiflìone , la quale a 7. Dicembre 1.707. , fi 
ordinò dal Governo di farfi , cioè una nel mele di Giu- 
gno, e l’altra in Dicembre di ciafchedun anno. Tcjìam. 
in ■■ Arcb 'tv . , & Concli*f lib. H. fol. 167. a t. 

Sopratutto fi dovià efaminare , fe lo Spofo abbia profeffione, 
o efercizio (ufficiente a mantener la moglie , ed avvertire 
che non fia viziofo in modo , che per riparare ad: un 
male 5 s’ incorrerle in altro male maggiore. Te/lam., e Con- 
titi/ detto lib. fi /ol. 153 .et. * t 

Per riconofcere qual delle Donne fia piò, 0 men bella , G 
viene al paragone , facendoli in giorno ((abilito compari- 
re le Concorrenti nella Banca , dalla quale fe ne farà r 
la fcelta ; o pure fi faranno situare da un Signor' Gio- . : 
vernadore , o Deputato ,it fecondo la di loro relazione 
paffera il Governo alla diffribuzione degli Albarani . ) 

Per evvitar le frodi , o le paffioni , le quali poffano fucce- 
dere nel comparire in quello confronto altra Donna invece 
di colei, che fia veramente capace dell’opera; e per re- 
ner lontane le parzialità , le quali potrebbero praticarli, . 
fi dovran rubricare le fattezze , ed i fegni più didimi . 
delle Concorrenti. ' !f 

A coloro , le quali fi (limerà dal Governo dovaTfi ammet- 1 
tere , dal Razionale , fecondo la folita formoli , e pre- ii 
cedente Conclufione , fi fpedirà 1 ’ Albarano , valituro però, : 1 
per un mefe ; acciò non fi dia aggio alla donna di cóa-.f r 
tinuar in peccato , falvo 1 ’ arbitrio del Governo a proro- 
garlo , quante volte vi feorga ragionevol motivo . , 1 : 

Non altrimenti potrà degli Albarani rifeuoterfi l’ importo, fe 
non prima prodotta la fede del Matrimonio contrattò, e 
1 ’ Albarano , ed abbiano i Spòfi col di lor obbligo fatto 
cauto il Monte , in cafo di redituzione di dote . Te/lam, , 
e Condu/. lib , H. fol. 153. a t. •' 

- Ht ./ M" 1 Marhj 
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Maritaggi del Dottor Maj orini . 

I'”,’.' - I :. : * • .1 i -. f. '. . J.i (, : 

I L Dottor Matteo Majorini nel fuo ultimo Teftaraento 
ohi ufo ~a li. Dicembre 1700., ed aperto a za. Agofto 
1701. per Notar: Biaggio de Gohciliis , iftttuì erede quello 
Pio 'Mónte , e. lo gravò a far ogni anno in perpetuo , e 
pagare due Maritaggi di dùc. quindici 1 ' Uno a due figliuo- 
le i» capiilis delie più povere di tutte le Terre , che fono 
nella' Provincia di Calabria citra , cominciando dalla Terra 
della Scalea imlvftve , c poi da una in un’ altra alteruar 
ti vamente, fecondo trovanfi fituate le Terre , fino alla,Terr* 
di S. Eufemia inclufivc , e propriamente quelle Terre, che 
fodero reggette alla Giurisdizione dell’ Arrendamento de’ 
Salì , 'Tefìam. An Archtv. 



Le dette Terre fono fituate coll’ordiàe ,come qui fi deferivono. 



1. ^Scalea u 1 


Si a 5. Fufcaldo 


• ( • 


2. ■ Santa Domenica 


Al 1 6. Paola 


'* •; 


3. Orao Marzo 


|j 17. Santo Lucido 


; » . 


4. -'Abbate Marco 


5 18. Falconara 




5. ‘ Grifolia 1 


■ ip. Fiume freddo 




6 . Al a )erk ì 

7. . Cirella ’ •• • | 


« 20. Longobardo 

$] zi. Belmonte 


t , 


8. - Diamante : . .2 


fi 22. Amantea 




9. Belvedere 1 


« 23. S. Pietro 




io. S. Genito 


ì\ 24. Laghitello 




11. Bonifato 1, ] 


» 25. Ferrati 


. ’ 


12. Cetraro .. { 


U 2 6 . Ajello 


. \ * , 


13. Gafalicchio ( che con : 


27. Serra d’ Ajello 


: J 


- appontamentode’ 25. J 


A| 28. Pietra Mala 


, . 


Maggio 1772. fi pofe ì 


fi 2p. Saccotei lo 


: . ».• . ; 


• in luogo della Terra \ 


Al 30. Nocera p 


■ • lui ./ 


0 ,di Vervicaro, che fu j 


]jj 31. Falerno 


■'i ;• • 


c'^efclufa , perchè non < 


« 32. Caftiglione 


• 11 


t foggetta all’ Arrenda- f 


|] 33. Gizzaria 




mento de’ Sali) > 


« 34. S. Eufemia 


;; -O ; 


14. Guardia | 


JJ 35. S. Mango, 0 fia Mancello 

Sem- 
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Semprecchè in ciafchedun’ anno vi foflera due 'figliuole di una 
Terra , ordinò , che alle medefime fi dafiero i due Ma- 
ritaggi , quantunque fodero di una medefima Terra , ma 
quante volte non ve ne fofie più d’ una , o neffuna in 
quella Terra , alla quale fpettaflero i Maritaggi , allora 
fi dovefiero eleggere le Donzelle delle Terre immediata- 
mente apprefio di quella, conche però non rimanga pre- 
giudicata la Terra precedente , quante volte in apprefio 
vi foflero le donzelle capaci del Maritaggio . E volle , 
che cosi fi feguitafle per ordine fuccefiivo , ed alternativo 
in ogni anno da Terra in Terra dina a S. Eufemia , ed 
indi di nuovo s' incominci affé 1’ elezione dalle Donzelle 
della Terra di Scalea. i - • •• . 

L’ elezione delie Donzelle ordinò , che fi faceffe da’ Sindaci,- 
ed Eletti delle rifpettive Terre comprefe nella dilui di- 
fpofizione , li quali doveffero. infieme col Paroco atreftare, 
e far fede con giuramento , & fub pana fnlft , della povertà,, 
e verginità delle figliuole, e quelle trafmetterfi autentiche 
nel Monte, per foddisfarfi loro i Maritaggi. 

Se per avventura in qualche anno concorrefieto più di due 
Donzelle , difpofe , che dovefiero li Sindaci ed Eletti 
mandar le fedi di tutte le Concorrenti , le quali dalli Si- 
gnori Governadori fi bufiolafiero , e fi pagafiero i Maritaggi 
alle due , che venifiero a forte . 



M 3 



Mari' 
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Maritaggi della , Signora 
Princìpeffa di Cariati . 

. ,ic i * • • '• '• 

L À; Signora D. Artemifia Borgia , Principefla di Cariati , nel 
i.foo Teftatnenro chiufo a 18. Giugno 1720. , ed aperto a 
231 Settembre 171 3. per Notar Ignazio de Juto lafciò Erede 
quello Pio Monte, e tra gli altri legati difpofe , che dovefiero 
impiegarli in compra iduc. tremila, e del frutto di quelli 
fe ne diftribuiflero oga aniìo tre Maritaggi a tre Donzelle 
povere , ed onorate della Città di Caftrovillari , e fuoi 
Cafali , le quali faceffero collare della povertà , ed oneftà 
loro, con fede del Sindaco di quella Città , e di Monfig: 
Vefcovo dbCaffabo :ida eftrarli le medefime in ciafcun’ 
anno per Muffola da farfi dallo fteffo Monfignor Vefcovo, 
e Sindaca nel giorno della Concezione della Beatiflìma 
Vergine , con pagarfi a ciafcheduna delle tre forti te la 
terza parte del frutto di quel Capitale, e per effe a loro 
Mariti ,‘dopo contratto il matrimonio , del quale ne debbano 
prefemir fede coll’ altra de’ Capitoli Matrimoniali , e gli 
Albarani . Teflurru in Arcbiv. f 



Mari- 
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Maritaggi della Signora 
Principejfa di Bi tetto. 

L A Signora D. Antonia de Angelis Capano , Principe (Ta 
di Bitetto con fuo Teftamento , de’ 27. Dicembre 171$. 
per Notar Giufeppe Maddalena di Napoli legò a quello 
Pio Monte due Calè Palaziate con altre adjacenti , e Giar- 
dini lìti a Pontecorbo , affinchè dalla di loro rendita , fo- 
disfatti prima annui ducati 140. per due Cappellate co- 
tìdiane perpetue nella maniera defcritta in detto Teftamen- 
to ; e dedotto altresi il jus Sagrijli <e , e la rata per la 
provinone dovuta agli Uffiziali del Monte , tutto il 
dippiù lì ripartifle in ogni anno in tanti Maritaggi di 
ducati venticinque l’uno a figliuole Vergini, Napoletane, 
povere , ed onorate, e che non diano a fervizio altrui. 
Tejìam. in Arcbiv. ' , 

Maritaggi difpofli dal Signor 
D. Sintomo Capecelatro. 

I L Signor D. Antonio Capecelatro nel fuo Teftamento aper- 
to a 2j>. Giugno 172^. per Notar Vincenzo Collocola gravò 
il fuo Erede , e gli Eredi del medefimo a corrifpondere a 
quello Pio Monte ann. due. fettantacinque per didribuirfi da’ 
Signori Govemadori tre Maritaggi di due. venticinque l’uno 
in ogni anno a povere figliuole Napoletane vergini , tra 
le quali fodero preferite alcune nate in Napoli , figlie di 
taluni che 1’ avevano fervito per tanti anni nella mede- 
lima Città , fecondo fi flimafle da Signori Govemadori: 
Tejìam. in Arcbiv. nella quale didribuzione fi offe t va il me- 
todo deferitto nel Capitolo de’ Maritaggi di Cariati . 
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Maritaggi di D. Antonio Carafa 
di Montenero. 



✓"'''Oflui nel fiso Teftaraeoto chiufoa 5. Maggio del 1733,, 
^ j aperto a 7. detto mefe , ed anno per Notar Luca 
Sii veltro di Catti pobaffo , avendo legato a quello Pio 
Monte più Capitali in fomma di ducati diecimila qua- 
ranta tol pefo di quattro Cappellani ; da celebrarli due 
di elle nella Chiefa del Monte , e due nella Matrice della 
Petrella , collo Ili pendio di annui due. feffanta per eia* 
cheduna Cappellani , e da eleggerli li Cappellani delle 
due ultime dalli luci Eredi , difpofe tra 1 ’ altro di fartene 
da quello Pio Monte due Maritaggi di due. diece 1 ' uno 
per due Cittadine povere della Terra della Petrella; e 1 
dippiù della rendita diltribuirli in altre Opere Pie, ad ar- 
bitrio de’ Signori Governadori . Tejiam. in Arcbtv. 
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Maritaggi del Dottor Fisico . 
D. Luiggi Tortora . . 

S I eftefe tra l’ altro la difpofizione del Dottor Fifico 
D. Luiggi Tortora fatta con fuo Teftamento, chiufo a 
1 6. Maggio 1744. per Notar Giufeppe Ran ucci di Napoli» 
edaperto a 22. Luglio 1751. ad ordinare alcuni Maritaggi 
in benefìzio delle figlinole dei Ritirodi S. Vincenzo fuori la 
porta di Chiaja » e del Ritiro delle Donne pentite di S. Paolo, 
volendo, che l'annualità , o fta frutto di due. quattro- 
mila di Capitale degli effetti delia fua eredità in ogni 
anno fi daffe al Ritiro fuddetto di S. Vincenzo , è ’l frutto 
d’ altrettanto Capitale fi daffe a’ RR. PP. Teatini di 
S. Paolo , per diftribuirfene , da chi rifpettivamente prò 
tempore aveffe cura di detti Ritiri , quattro Maritaggi 
alle figliuole vergini del cennato Ritiro di S. Vincenzo , 
ed altrettanti a benefizio di dette Danne pentite : e nel 
cafo , che in qualche anno non vi foffero tante Donzelle 
Vergini , o Pentite da maritarfi , quanti fono i Maritaggi, 
o pure niuna fi maritaffe in quell’ anno, fi doveffe anche 
la fuddetta annualità nei modo come fopra corrifpondere 
alti citati due luoghi per titolo di eletnofina , affinchè 
tutta , o quella parte de’ Maritaggi , che fopravanzaffe , 
potette fervire per lo mantenimento di un altra , o più 
figliuole , o pentite , che fi potranno ricevere . 

Se avveniffe , che que’ due Ritiri , o uno de’ medefimi fi 
difmettefle , o fi riduceffe in forma di Moniftero di Clau- 
fura , o di Confervatorio , ne’ quali fi ammetteffero le 
figliuole con dote di ducati cento in sù; in tale avvenimen- 
to efclufe il Tettatore que’due luoghi, e volle, che l’annualità 
come fopra difpoffa a loro benefìzio fi daffe alla Cafa 
Santa degl’ Incurabili , per avvalerfene a ritirare donne 
pentite . Tejiam. in Archiv, 
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Maritaggi difpojli dalla Signora 
Principejfa di S. Angiolo 
Imperiale . 

L A Signora D. Cornelia Pallavicino , PrincipefTa di S. An- 
t giolo Imperiale a primo Giugno 1761. diede al Mon- 
te ducali mille , perchè del frutto fe ne dalle per buflola 
alternativamente un Maritaggio , o Monacaggio in un 
anno a Napoletane, e Regnicole, e nell’altro a figliuole 
del Dominio di Genova , e dello Stato di quello ,ed in diloro 
difetto a figlie di Padre nativo Genovefe: Conche qualora nell 
anno, che fpettafle alleGenovefi il Maritaggio, 0 Monacaggio, 
mancaffero le Concorrenti di quella nazione , fi dovefle 
dare con buflola ad una figliuola dello Stato di S. Angiolo 
Imperiale : della quale fomma le fortite , cosi Napoletane, 
come Genovefi , e dello Stato di S. Angiolo , ancorché folle 
data per Monacaggio , fe ne poteflero avvalere per Mari- 
taggio , e cos'i per contrario . Concluf. lib. K.fol. 307. ad 3 io. 
Ed in oltre a 6. Gennajo 1763. con Iftromento di donazio- 
ne tra vivi pel fu Notar Domenico Guglielmo Sciano di 
Napoli cedè al noftro Monte un fuo credito di ducati 
mille diecij, da confeguire dall’Uluftre Marchefe di Tre- 
puzzi , in virtù di biglietto da elfo lui fottofcritto in data 
de’ 4. Luglio 1753. , e legalizato , che fi conferva in 
Archivio . E volle , che detto credito non polla rifcuo- 
terfi , fe non fe dopo la di lei morte . Da doverfi impie- 
gare in compra di annue entrade , e dal frutto di elfo , 
qualunque fiafi in ogni futuro tempo, farfene per buflola 
due Maritaggi di ducati venq* l’uno, 0 di quella fomma, 
che frutterà il fopra riferito Capitale , a benefizio di due 
Donzelle native Genovefi refidenti in quella Città di 
Napoli , ed in di loro mancanza per qualche anno, a 
prò di due Donzelle della Terra di S. Angiolo Imperia- 
le Vaffalle di Efla Illufhe PrincipefTa, anche per buflola. 
Concluf. lib, K. fol, 343. Mari- 
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Maritaggi del Signor Principe 
di Centola Pappacoda . 



I L Signor D. Giufeppe Pappacoda, Principe di Centola nel 
di ip. Agofto del 1771. con Iftromento pattato tra effo 
lui , e quello Pio Monte, per mano di Notar Giambatti- 
fta Buonfante di Napoli , in efecuzioae di una privata 
volontà del quondam D. Domenico Trojano , Padre di 
detto Principe , cedè , e diede in foluto al detto ;Men« 
te il Capitale di ducati mille dugento cinquanta, e per 
efft annui ducati cinquanta , degli .annui ducati ottanta 
per Capitale di ducati duemila , Copra 1 ’ Arrendamelo 
della Neve , col pefo di fare due Maritaggi 1 ’ anno di 
ducati venticinque 1 ’ uno , da darli a due Donzelle pet 
loro doti, ma che Ciano fue Vaffalle, povere, onefte , e 
che non (ìano a fervizio d’ altri ; e quelli , oltre dèlli lei 
Maritaggi difpolli da D. Indaco Pappacoda , Conte di Gam- 
batefa , di cui detto Principe D. Giufeppe fu Erede per 
intermezza perfona de' Cuoi Maggiori. Da farfì la bullola 
di detti due Maritaggi nel tempo Hello , che lì buffole- 
ranno que’ , che furono ordinati da detto D. Indaco : per 
lo di cui effetto doveffero nominarfi da elfo Illuflre Prin-^ 
eipe , fuoi Eredi , e Succeffori dodici Donzelle Vaflalle, 
cioè quattro per li fuddetti due Maritaggi , ed otto, fe* 
condo la difpofizione di effo D. Indaco, oltre le quattro" 
della Terra di Trecafe : e da eftrarfene fei , due per detto 
D. Giufeppe, e quattro, per detto D. Indaco, oltre delle 
altre due per la Terra di Trecafe . 

Per lo rifcuotimento di detti ^^ritaggi , Cubito , che le 
Donzelle Ciano collocate in matrimonio, devono offervarli 
le lleffe condizioni efpreffate per li Maritaggi del Signor 
Conte di Gambatefa , come Copra . 
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Maritaggi della S ignora 
Principejfa d' Angri . 



L ’ Illuftre D. Giovanna Pappacoda , Principefla d’ Angri, 
e di Centola , Erede dell’ Illuftre Principe D. Giufeppe 
fuo Padre , intermezza perfona dell’ Illuftre D. Eleonora 
Agnefe Pappacoda , Principefla di Gerace, fua Zia pater- 
na , in efecuzione del fuo Teftamento de’ 4. Marzo 1770. 
per Notar Pietro Emilio Marinelli di Napoli , e di altro 
» Teftamento di detto D. Giufeppe fuo Padre de’ 21. Maggio 

1773. per detto Notar Marinelli , cedè con lftromento 
* del di 20. Luglio 1774. , coll’ inte vento , e confenfo del 
Signor O. Giovan Carlo Doria di lei marito , a quello 
' Pio Monte ducati diecimila , e per eflì annni ducati tre- 
~.*t cento cinquanta irredimibili, ed inaflrancabili fopra tutti 

li beni , ed efletti ereditar) de’ fuddetti Principe di Cen- 
tola , e Principefla di Gerace , per ifpenderfi da detto Mon- 
, te in quattordici Maritaggi di ducati venticinque 1 ’ uno 
a quattordici Zitelle povere , ed onefte de’ Feudi di detta 
-*** Principefla D. Giovanna , cioè delle Terre di Centola, 
_ Pifciotta, e Cuccaro, previa nomina di detta Principefla 
d’ Angri in perpetuo , e de’ fuoi Primogeniti in infinito, 
giufta il difpofto da detto Principe D. Giufeppe, e facol- 
,» <■ t tativa datale da detta Principefla di Gerace fua Zia . Ben 

ìntefo però , che per detti annui quattordici Maritaggi de- 
vono fpedirfi gli Albarani , e teneferne conto in libro a 
parte : coinè dall’ Iftroraento che*Ji conferva in Ar<£ivio . 

... 



Mari - 



Digitized by Google 



(CLXXXIX ) 



Maritaggi della Signora Conteffa 
di Sangro . 




AtyM «A »»v»» 



L A divozione nudrìta dalla Signora D. Stefanina d’ Afflitto 
Con teda di Sangro , verfo la Beatiflìnoa Vergine, oprò, 
eh' ella fra le altre fue difpofizioni pen fatte al follievp dì 
fette Donzelle nella ricorrenza delle fette feftivith di no- 
(Ira Signora. , • 

A tal’ effetto a 3. Novembre dell’ anno 1774. con Iftro- 
mento rogato per atti di Notar Carlo de Ciutiis di 
Napoli, donò a quello Pio Monte un Capitale di ducati 
feimila dugento cinquanta , dovutole dal Signor Principe 
di S. Severo, coll’ annualità di ducatk.dugeruo cinquanta, 
attignati fopra alcuni corpi di erbaggi , appartenenti ad 
Etto Signor Principe , in virtù d’ Iftromento de 2$ Maggio — »; 
174Ò. , fìi potato per il fu Notar Giufeppe Ranucct di 
Napoli: quel medefimo Capitale , /che a-lei pervenne qual’ «m* 1 
erede univerfale del fu Conte D. Luzio di Sangro , fuo 
Marito. Difpofe , che dalla rendita di detti , annui ducati 
dugento cinquanta, o da quella, che mai fruttaffe detto 
Capitale in cafo di reflituzione, e di rinveftimento in nuove V ve 

compre , dedottane la fomma di ducati cento rrent’ otto — 

per due Cappellanie , Jus Sacrifiie , e provvifione d’ Uffi- 
ziali , affin di tenerne conto apparte , il dippiù li ri* ^ - — 
partiffe in fette Maritaggi , li quali fi doveffero diflribuire 

a povere Donzelle Napoletane , che daranno in pericolo «Là/C' / 

di cader in peccato , e perdere la di loro pudicizia, 

o pur^Y* ogni " 

• • uno. di, qtre ■Maritagfl fi dchW dace in ciafcuna dell^ette 7 ■* ' 
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Maritaggi del Signor Mar chef e 
. Cito . 



fneuri+mjcti 9 



I 



L Signor Marchefe D. Carlo Cito , ora Giudice della G. C. s 



della Vicaria, Fratello di quello Monte , ha donato ì. 
al medefimo la Comma di ducati tremila con Tua fede 



■2£t 



di credito per Banco de’ Poveri in data de’ 5. Gennaro 1 776., 
per impiegarfi in compre , ed erogarne l’annuo frutto in 



J'/scurTc&'fe**’ tanti Maritaggi di ducati diece l’uno a benefizio di po- /. 
o'tVrVr» cti vere Donzelle Napoletane, colle condizioni , modi , e 



. • ^ 0m '• ^ formalità Colite praticarci dal Monte in Cimili difpenlè de’ 

' . _ / * Cuoi Maritaggi, come dalla girata di detta fede , dichia* 



m elMa'ii r ativa delle particolairiti (òpra efpofte , ed eCprelfe nella 
jp-. ' Conclufione formata Cotto il di 13. Gennajo 1 77Ò. itb. 
■tì- Mi fol. HI. a ter. ad 212. , 

citata Conclufione (la determinato, che fi applichino 
* Addetti ducati tremila in compra , e che il Magnifico 
u/r* Razionale tenghi conto feparato del fruttato annuale , 
£ jl OR d e P°* ’ n °S n * ^ ne di Agollo di ciafcun’ anno , ailor- 

» •* • -* - b 



211 v che fi fa la butfdla generale de’ Maritaggi del Monte , 
precedente Certificato di eflo Razionale circa il netto frut- 



tato del Capitale , fi pofla fare quel numero di Maritag* 
gì di ducati diece l’uno , che corrifponde al netto frut- 
tat0 naedefimo . 

conferirfi li detti Maritaggi , e per farCene l’ efazione 
vtx fi oflervi tutto ciò , che fi pratica per i Maritaggi del 
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Dell'opera dì albergar ì Pellegrini , 
4 delle dommeffìonì annejje alla 




medejima . 

• • i”<» • • li ‘.: 
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N EI fedo femedre del Governo, e pria che venga eia-, 
fcua Governadore nella cura del Patrimonio , entra 
Commeflario dell' Opera d’albergare i Pellegrini, lanq#a-. 
le per altro non eligge attuai vigilanza o cura olm per- 
ciocché non falò pochi Pellegrini , eccettoche nell’ Aoaqr. ^ , 

Santo, capitano in quella Dominante, ma per albergare 
coloro , che -vi pervengono due ajnpj OTpizj trovante * 

eretti per accoglierli uno fotto iL. titolo della SantilTiqia t» 

Triniti , e l’altro lotto il titolo della 1 •• Madonna dèli», , y 

Mifericordia . PerLocchè (limarono proprio i .Signori Gover-; 't# 
nadori non coflruirne altro , -tra perchè, non facendotene » • * 
ufo , avrebbe todo ceduto alla ingiuria del tempo * ed * 

eziandio perchè a con ter va re le fuppelleuili neceflarie per 
sì fatto Ófpizio , molto più, vi farebbe bifognato -, che. 
npn farebbe dato il di loro valore . Niente di meno il.' - 




Monte in ogni Anno Santo ., e fempreqchè la bilogna *• • 
1 ’ ha chiedo , ha praticato in fovpenimento de’ Pellegrini / 
foraminidrare a que’ due Ofpizj rilevanti futnme in eia- „ v ' 
fcheduna volta , come fi rayvifa da più Conclusosi ; « ’ 
l'ultima delle quali è quella dell’anno Santo 172$. n.,- , ~- 
E perche riufeiffe più agevole prò vedere a’ poveri Pellegri- 
ni , ed^àccioochè vi fod£(!Urùro pronto nel tempo d’ ogni 
Anno Santo varie 4 urono l^fumme , che fi dedinarono 
rifervarfi per tale caufa , cow fi legge dalle C ontlujtoni 
del dì 28. Marxo X711. iti. M. fai. 195. , e idei dì 28. 
Novembre 1714. detto lib . H. fol. 258. Ma confideratofi 
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Monte {blamente in ogni venticinque anni , fi (limò pro- 
prio ftabilire , che fenza attraffar punto le altre Opere di 
Mifericordia , il Magnifico Razionale dal conto corrente 
del Monte rifervafle in ogni anno ducati cinquanta , da 
tenerne conto apparte con fede di credito feparata , prin- 
cipiando dall’ anno 1751* innanzi , affinché in fine di 
ogni venticinque anni fi trovi cumulata la fumma di 
ducati mille dugento cinquanta , per impiegar^ in fervigio 
della’ dett’ Opera d’ albergare i Pellegrini , (èmprecché pa- 
rerà efpediente a’ Signori Governadori , che fi troveranno 
in tempo degli Anni Santi. Concluf, Uh. 1 , fot. 196. 3. a t. 
E cosi pur è l'olito il noftro Monte di contribuire in ogni 
Anno Santo ducati cento all’ Ofpizio fotto il molo della 
Madonna della Mifericordia , ficcome fi ha dalle Conci uj. 
lib. 1 . fol. 1 96. 3. & lib. M. fol. 111, o t. 

«* . Nel corfo dell’ anno Santo li Signori Governadori una volta 

la fettimana fogliono andar al fervigio de’ Pellegrini ne’ 
• due poc’anzi nominati Ofpizj,per efercitarfi in un’ Opera 
* * cotanto Pia, ed aggradevole al Signore. Concluf. lib. B' 
fol. 32 6. , invitando ancora gli altri Signori Fratelli all’ 
aflìftenza . Concluf lib. H. fol. 195. a t. , e con i (tabi li re, 
durante ciafeun* Anno Santo , tre Signori Deputati dal nu- 
mero de’ Fratelli , li quali in luogo , ed affenza del Go- 
- . ♦ verno una volta la fettimana , o quando ad eflì piaceri, 
, debbano in detto Sagro Ofpedale effercitare 1 ’ Opera Pia 
nella tfienfa ,ed in ogni altro , nella maniera, che pratica 
* il Governo di detto Ofpedale . Concluf. lib. 1 . fol. 196. 2. a t. 
E quantunque dalla Conclufione formata fotto il di primo Apri- 
le 1705. Concluf. lib. H.fol. 195. ,che fi vede trafcritta nella 
fine delle antecedenti Iftruzioni fiampate ,fi rileva , che in fe- 
guito delle fuppliche avanzate dal Revi‘D. Michele Melchita 
Sacerdote del Rito Greco , issato da Monfignor Arcivefcovo 
di Tiro e Sidone a limofinare per 1 ’ Ofpedale gii principia- 
to a fabbricarfi in detta Città di Sidone , per ufo de’ po- 
veri Criftiani che andavano in peregrinaggio in que’ Paefi, 
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fi folfe determinato , e conchiufo , che recandoli dal detta 
Rever. D. Michele , o altra perfona delibata dal detto 
Arcivefcovo , idoneo Attellato del Confole di Francia 
dimorante in quella Città , o nel luogo più vicino , di 
elfer 1 * Ofpedale compito , ed albergarli in effo i Poveri 
Criftiani Pellegrini , fi daffero dal noftro Monte per detta 
Opera cento pezze d’ otto 1 ’ anno , da confegnarfi a Per- 
fona ficura , con fede del fuddetto Confole , da rinovarfi 
in ogni anno , durante il tempo dell’Opera : Pur non- 
dimeno la fuddetta Conclufione non ha avuto mai il 
fuo effetto, per elferfi poi più feriamente riflettuta, e co* 
nofciuta la irregolarità , ed eccelfo di un tale zelo cari- 
tativo , mentre dillendevafi non già alla fola fovvenzione 
de’ Pellegrini , che capitanerò in quella Capitale , o de' 
Regnicoli , per paflare alla vifita de’ Luoghi Sagri di Roma, - 
o Foraltieri , per vifitare i Luoghi Santi di quello Regno, 
il che forma il vero , unico oggetto dell’ Opera de’ Pelle- 
grini confiderata nelle Sette Òpere iflituite in quello 
S. Monte di Mifericordia , ma ben’ anche alla Univerfa- 
lità de’ Pellegrini , che andalfero da Oriente in Occidente, 
vagando a titolo di vifita di tutti i Luoghi Santi . Il 
che rendevafi impraticabile cosi per la continua eforbi- 
tantiffiraa fpefa non corri fponden te alle intiere foftanze 
del Monte , come altresì per la manifella deficienza , che 
rifiatata ne farebbe alle altre Opere del Monte , che fono 
di fua eflenza , a tenore del proprio illituto . 

Acciocché il Signor Governadore di queff Opera non redaffe 
operario oziofo , come fuol dirli , li fi aggiunfe il pefo 
d’ elfer Fifcale dell’ Opere , e dell’ offervanza delle Regole 
del Monte , del Reggimento della Baronia di Montefu- 
fcolo , del Governo del Monte iflituito dal fu Signor 
Marchefe di Chiufano , del quale qui apprelfo fi farà 
■parola ; e finalmente collo fiabilimento degli 8. Febrajo 
1768. Ila prefcritto , che il Governadore di quell’opera 
redi incaricato di oflervare , fe equamente fi diflimpegni- 

v. N no, 
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no , e portino in corrente le Scritture della Segreteria . 
Concluf. lib. L. fol. 278. , ad 183. a t. 

Ed in virtù della Conclufione de 27. Gennaro Y777. (la 
incaricato il predetto Governadore , d' invigilare , affinché 
fi adempia tutto, e quanto vien prefcritto nell'inventario 
de’ mobili del Monte , che nel principio di ciafcun femeftre 
fi forma dal Governadore , eh’ entra nella Sede del Pa- 
trimonio . 



I 



Del Governo del Monte del S ignor 
Marchefedi Chi tifano . 



TT'Sfendofi a fuo luogo a fufficienza riferite le leggi della 
i i fondazione del Monte iftituito dal fu Marchefe di Chiù- 
fano D. Federico Tomacelli , ed i fondi da lui addet- 
ti per la erezione del Monte medefimo , rimane folo 
d’ avvertirli , che il Signor Governadore dell Opera de 
Pellegrini , a cui per incarico datone dalla Banca, fla ad- 
dogato il Governo del riferito Monte di Chiufano, deve 
aver cura, che le rendite , le quali traggonfi da fondi 
di effo , ed alle diverfe Òpere ne’proprj luoghi dilunte 
trovanfi ripartite, ed affegnate, fi efiggano fenza veruno 
ritardamento , invigilando alla confervazione di tutti gu 
effetti , che al detto Monte appartengono . Imperciocché 
riguardo alia efecuzione delle Opere preferitte dal Fon- 
datore , ne reflano fecondo la diverfa loro natura incarica- 
ti gli altri Signori Governadori , ficcome del tutto di- 
(fintamente fi è fatta parola . 
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Ed inoltre attenderà al disbrigo delle liti attenenti a detto 
Monte, giuntando.fi col Signor Governadore del Patrimoni® 
nella giornata adeguata agli Avvocati , e Procuratóri per 
la dìfcuffione degli affari del Monte . Dalla quale affl- 
uenza confeguirà , che ad un’ora attenda al disbrigo del- 
le. liti attenenti al Monte di Chiufàno , e rimanga eziandio 
iftruito de’ hegozj , che nel feguente fetneflre faranno di . 
fua commefTione , come Governadore del Patrimonio. 
Concia f lib. B. fai. 229. a t. ti • , • 

Conferirà fpeffo co’ Signori Deputati delle Mafferie , e 
delle Cafe di detto Monte , per procurare il miglioramento 

cosi degli affitti, come della vendita de’ vini. 

Quantunque prima nel tempo della vendemmia proveder do- 
veva. in ogni anno,o uno,o più Cappellani in ajuto del 
Fattore delle Malfarle , acciocché a dii^ofizione del me- 
defimo avellerò affiflito nel palmento, 6 appretta ì Ven- \ 
demmiatori . Conciti/, di Chiuf. lib. a. fai. 3 3. :.A 1 prefen- 
te però non evvi bifogno ulteriore di- detti Cappellani , 
attefoche le Maffariè non fi coltivano più per conto di 
E(To Monte di Chiufàno, ma bensì trovanfi dà molto tempo 
in qua tutte cenfuate. > 1 : 

In ogni anno ne’ mefi. di Marzo , e Dicembre farà liquida- 
re i conti del Fattore dello dette Maffariè, e dopo averne fat- 
ta relazione alla Banca, col voto della medefìma ne fot- 
toferiverà la Certificatoria. Concluf. lib. B. fol. 229. a t. 

La -qual cofa non effendofi fin’ ora praticata , s’ incarica al , 
prefente al predetto Signor Governadore Commeffariq , 
affinchè la faccia impreteribilmente efeguire dal magnifi- 
co Razionale. , . . . 

c . .. * i : : • ■ * . : : * . • .i» 

f ’ * 1 ; ' • ì: : . • : 

j '• i • * . . • • . . ’’ . . ‘ \ • 
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Del Governo del Patrimonio. 



L A cura più intereffante del Monte è quella del fuo Pa- 
j trimonio , perciocché da quello fi fomminiftranoi mez- 
ai in foftegno, ed in ufo di ciafcheduna delle Tue Opere: 
E perciò avvedutamente del Patrimonio egli è Commef- 
fario ogni Govemadore nel fettimo , ed ultimo femellre 
del fuo Governo, come quello , che dalle precedute com- 
meffioni di tutte le altre Opere , maggior cognizione deve 
aver acquifiata degli affari del Monte , e può con mag- 
gior prontezza, ed avvedimento indagare il meglio, che 
convenga nelle rifoluzioni da fard . 

Acciocché fia proveduto degli ajuti neceffar; , ed opportuni 
a compiere; la Tua commeffione, fark bene, che il Signor 
Govemadore torto che verrh nel Governo del Patrimonio 
fi faccia dal Razionale efibire bilancio delie rendite del 
Monte colla (Minzione dell’ attrailo , per ordinarne con fol- 
lecitudine l’ efazione : nel quale bilancio funo eziandio 
i pefi perpetui , o vitalizi defcritti , e le provifioni de’ 
Minirtri , e qualunque altra fpefa , che fra il femellre 
abbisogna , acciò formatocene lo fiato, polla con propor- 
zione, e ponderatamente difporref 1' occorrente. 

Il fuddetto fiato però il Signor Govemadore del Patrimo- 
nio , ricevuto , che 1’ abbia , lo debba conservare per fua 
particolar Iftruzione nel fodero fuo particolare della tavola 
fettangolare : non rendendolo pubblico, fe non che a chi 
conviene per Servizio del Monte : e terminando il fuo 
femellre , lo debba confegnare in mano del Razionale , 
perchè ne faccia 1* ufo conveniente col Signor Governa- 
tore del Patrimonio fucceffore . E quello metodo debba 
inalterabilmente efeguirfi , per evvitare quegl’inconvenienti 
eh? fono accaduti , e potrebbon continuare ad accadere . 

E per- 
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E perchè far efìto di danaro piucchè non è l’ introito, mat 
fi converrebbe a chi con avvedimento amminidra ; avver- ' 
tir deve il Signor Governadore del Patrimonio , che nello 
fpendere non oltrepafli quella fornata , che probabilmente 
potrà efiggere. Concluf. lib, E. fol. 221. 

Non ordinerà ben vero pagamento alcuno , fenza che il 
fappia la Banca . Star. num. r8. , & Concluf. lib. B.fol. 268., 
intendendoci ciò de’ pagamenti draordinarj , e non già di. 
quelli attenenti a pefi intrinfeci del Monte, legati perpe- 
tui, 0 vitalizi, o pagamenti annui ordinati , o da Tedatori, 
o dalla Banca medefìma , nettampoco anticiperà provvi- 
fioni a Miniftri del Monte. Concluf. lib. D. fol. 327. a t. 

Il danaro, che ne’ rifpettivi Banchi di quella Città pervie- 
ne al Monte , fi accrediterà in faccia del medefimo , ed 
indi verrà fpefo con polize notate fedi , dal Governadore 
del Patrimonio fottofcritte . Concluf. lib. H. fol. 258. 
a t . , & fol. 272. 

Coll’ affiftenza del Razionale , e del Maeftro di Cafa , nel 
principio del femedre deve riconofcere i mòbili del Mon- 
te , fecondo l’Inventario, per indagare fe fiano a dovere 
confervati, ed interi nel numero. Concluf. Uh. B. fol. 272.: 
Non oflante che detto Signor Governadore del Patrimonio 
come dalla Concluf. lib. F. fol. 177. a t. , venilTe difgravato 
da tal pefo , ed addogatane la cura al Governadore dell* 
Opera de’ Pellegrini ; poiché fi è (limato proprio dalla 
Banca, che debba tuttavia formarfi nel principio dei fe- 
melfre l’ Inventario dal Governadore del Patrimonio : ma 
che lo invigilare , perchè fia adempito quanto (la pre- 
fcritto nell’ Inventario medefimo, redi a pefo del Gover- 
nadore dell’ Opera de’Pellegrini , ficcome fi vede determi- 
nato colla Conciufione de’ 27. Gennaro 1777. 

In virtù di non interrotta pratica da molto tempo introdot- 
ta , è folito il Governadore del Patrimonio, per attendere 
al disbrigo degli affari , e de’ negozj del Monre , una 
o più, e quante volte lo (limi efpediente nel corfo dei 

N 3 feme- 
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/ >. . femeftre , uniformandoti a quanto vien' ordinato nella 

Conciti/. Iib. E. fot. 247. 0 1 . , deftinar una giornata, per 
tener Sditone che chiamati di Patrimonio , nella 
j /. • quale affittito dagli Avvocati , e Procuratori , Razionale, 

j/eMV Efattori , ed altri Mjniftri del Monte, intenderà lo (Iato 

***** ,A delle liti , e delle partite da etiggerfi , decorrerà del modo 

-rJ J-<+o &**// **v di ridurle a buon termine , preferì vendone la maniera op- 
»ortuqa , che farà regiflrare nel libro delie liti , con anno- 
^tarft didimamente la caufa , la Banca e ’1 Giudice .Con- 



r Aì 



ciuf. iib. B. fot. 2 6 2. , acciocché fi efigga conto dell’ ope- 
rato , e ti offervi , fe fianfi efeguiti gli ordini dati . Tutto ciò 
però Tempre, perchè li effettui quanto trovati già ((abilito pria 
dalla Banca ; poiché fe tiimalle egli praticar notabile 
alterazione , ovvero* occorreffe cofa rilevante ne’ fimiglianti 
affari, dovrà convocar fubito Sefiione coll’intervento dell’ 
intero Governo *'.!.• . . 

Ritrovandoti da lungo tempo abolita la carica di Sollecita* 
tore delle liti, per la fpediziooe delle Caufe colla intelli- 
genza del Governo , fìccome flava ordinato colla Concluf. 
iib. A. fot. 67., effendoti veduto colla fperienza, di non 
efler neceflario detto Sollecitatore , atteotoche non fe ne 
ritraeva quel frutta , che dalla Banca ti era ideato , viene 
una tal carica di 0 ìmpegnata da Magnifici Procuratori , ed 
Efattori , i quali fono tenuti attìftere i a tutte le Sefliooi, 

£ er ricevere dalla Banca gli ordini opportuni per quanto 
, d’ uopo , ed indi dar conto dell’ operato ; ficcome fu la 
determinazione prefa colla Concluf. Iib. C. fot. 338., con- 
fermata coll’altra Conciufione de 27. Gennaro 1777. 
Come pure ritrovandoti ordinato colla Concluf. Iib. F.fol. 171. 
4 t. t lib. I. fot. ix 6 . , di farti ripartimento di tutte le 
caufe tra li Signori Governadorì , affinchè ogn’ uno fi 
foffe adoperato per lo disbrigo delle liti , e per la qfa- 
zione di molte partite di attraffo io forame rilevanti, per 
cui ad ogn’ uno di effi Governadorì era affegnato uno de’ 
Procuratori del Monte; e vedutoti, che in pratica, o non 
fi efeguiva un tale flabilimento , o efeguendoti , neppur 

fi con- 
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fi confeguiva quel fine , che ebbe la Banca; fi è creduto 
più proprio , che volta per volta , ficcome lo richiede il 
bifogno , fi delfini per ciafcuna Caufa 1 ’ Avvocato, e Pro- 
ratore , che deve dilfimpegnarla : ed occorrendo che per 
follecitarne la fpedizione,e per gl’informi fi richieda l'in- 
tervento de’ Signori Governadori , fi delfini anche volta 
per volta uno , o più di elfi Signori Governadori , ficcome 
giudicherà a propofito la Banca , e fecondo il merito della 
Caufa ; con doverti rifcontrare la Banca fuddetta di tutto 
1 ' Operato : poiché io fiato delle liti , e caufe tutte deve 
rilevarti nelle Seflioni di patrimonio , come fopra fi è detto: 
con pafiarfene indi delle cofe rilevanti la notizia in Selfione 
agli altri Signori Governadori , affin di rifolvere ciò che fi fti- 
mera efpediente . E riguardo poi al ricupero delle partite 
di attraffo, è fufficiente 1' oflervarfi il metodo fin’ ora te- 
nuto , cioè che debba effo Signor Governadore del Patri- 
monio nelle Seflioni di patrimonio , che terrà nel cor fo 
del fuo femefire , chiederne conto da Procuratori , Efat- 
tori , ed altri , ficcome di fopra fi è detto. 

Farà liquidare gl’Ifiromenti contro i debitori, che vanno in 
attrailo in due continue annate . Concluf. lib. A. fol. 14. , 
& 48 . a ter. 

Per efiggere le. rendite correnti foleva quello Pio Monte 
ne’ tempi addietro tenere più Efattori , a’ quali era {labi- 
lità la mercede del tanto per cento , giuda 1' introito , 



fol. 352 . a r., & fol. 253 ., Ò‘ lib. H. fol. 203 . a ter. : 
Ma poi per dar rimedio alla lentezza degli Efattori, fu 
ordinato farti da’medefiràt 1’ efazioni a partito forzofo , 
con darne pleggeria , ed andar quelle a di loro carico, 
pefo , pericolo , e fortuna , coll’ aflegnamenro di provifione, 
giudo il convenuto ne’ rifpettivi Ifiromenti , ed in tal 
conformità al prefente collantemente fi pratica . 

Gravato quello Pio Monte delle partite litigiofe , e decotte, 
quantunque prima fe ne addoffaffe Tempre il pefo agli Pro-; 

N 4 _ cura- 
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che facevafi , ficcome fi hà dalle Conclufioni lib. G. 
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curatori , ed Efattori ordinar; , o ad altro draordinario, 
colla provifione che poteva convenirli dal Governo , fecon- 
do la maggiore , o minore fatica necelfaria. Concluf. Uè. 
H. fol. 274. ,dr Uè. I. fol. 22 6. , tutta volta , dopo varie 
efperienze praticate , fi fissò la rifoluzione oggi in piena 
olfervanza , di darfi 1’ efazioni a partito forzolo ,0 fciolto, 
come meglio riufciflero, a diverfe ragioni , avendo mira 
alle diverfe circoftanze delle perfone de' debitori , e qua- 
lità, ed efigibilità de’ crediti ed indi , raoltiplicatefi le 
liti , fu riloluto accrefcere altri Procuratori draordinarj, 
a’ quali reità incaricato di procurare gli ordini per lo ri- 
fcuotimento di dette partite, e col folo rifleffo delle loro 
fatiche , fecondo fi ftimerà dalla Banca, fenza poter pre- 
tender altro . 

Devefi però avvertire a non praticare con troppa faci- 
lita , ed a larga mano la deltinazione di detri Procura- 
tori (traordinarj , imperocché la ecceffiva pluralità non 
meno di Procuratori , che di Avvocati , fi è conofciuto 
per lunga collante prova , effer cagione di confufione aliai 
nociva al buon fervizio del S. Monte . E quindi è , che 
trovafi pavidamente riabilito con Condufione de’ 12. Luglio 
1758. Concluf. Uè. H. fol. 254. a t. 

Che il numero degli Avvocati ordinar) non debba eccedere 
quello di quattro, oltre della piazza di Avvocato Fifcale , 
ed il numero degli Procuratori ordinar) rimanga riilretto 
a quello di quattro, e che quando vi fia precìfo bifogno 
dippiù (traordinarj Procuratori, non fi ecceda , che colf ag- 
giunta al piò di foli altri due , giulto la Condufione de' 14. 
Aprile 1766. Liè. L- fol. 2o<S^Circoftanza da tenerli 
fempre avanti gli occhi , affinchè non venga trafcurata, 
col pretelto di trovarli introdotti , ed arameffi altri log- 
getti in qualità , o di Avvocati , o di Procuratori ftraor- 
dinarj , e . fi vada innanzi con quella nociva pratica , giu- 
di beandola poco a propofito colla produzione di precedenti 
efemp) , i quali debbon confeflàrfi abufivi , e non regolari.- 

Con~ 
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Concluf. de 17. Gennaro 1757. lib. K. fot. 235. a t. 

L'efazionc de’ Fifcali , che pofliede il Monte , e fue Con- 
fidenze , per ficurtà , e cautela dei medefimo, farà, che 
fi dia per partito forzofo a rifchio, e carico di colui , 
che ne prenderà il partito, coll'emolumento piùt vantag- 
giofo, che potrà ottenerli pe ’l Monte , attefo la mag- 
giore, o minore difianza dalla Città : a qual' oggetto è 
l'olito pubblicarfene i banni , ed accenderli le candele nella 
ftanza dell’Udienza del Monte, perchè rimanga a colui, 
che farà offerta più vantaggiofa per lo diritto dell’ dazione. 

L’ efazione all’incontro delle Gabbelle , e degli Arrendameli 
fono in obbligo i Razionali di farla , fenz’ altra dillinta 
provinone , con notare ne’ loro libretti li mandati , fecondo 
le note , che avranno de’ Banchi , per indi confrontarle 
co’ bilanci , che formeranno i Computanti , e verranno 
da quelli rifcolfi per un Miniliro delibato a tal’ Opera . 
Concluf. lib. H. fol. 228. •. • - , 

Sarà fuo pefo informarfi dal Deputato dfe’ liabili , che fi deliba 
dalla Banca Concluf. lib. F. fol. 199. ( quantunque prima 
la carica addogata a detto Signor Deputato, fi dilfimpe- 
gnava da uno de’ Signori Governadori ; Concluf lib. F. 
fol. 170.) per conofcere in quale fiato fi ritrovino i (la- 
bili fuddetti,e per efaminare il modo, onde fe ne procuri 
il miglioramento, o almeno la riparazione. 

Dovrà eziandio efiggere conto dagli altri Signori Governa- 
dori del danaro del Patrimonio pagato loro in fofiegno 
delle Opere di loro rifpettive commefiioni ; ed egli in fina 
del fuo femefire darà benanche il fuo conto alli Rivedi- 
tori eletti dalla Giunta , intefa la Banca .Stat.num. 18., 
Cr 20. Concluf. lib. A. fol, 57. a t. 

Riceverà pure in ciafcun mefe legai conto da’ Procuratori , 
Efattori , e Maefiro di Cafa , e da ogni altro Miniliro 
del Monte , a’ quali avrà dato danaro per caufa di fpefe : 
quale conto farà indi rivedere dal Razionale per ricono- 

fcerne 
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fcerne i dubbj , e quelli infieme rifolverc . Concluf. lib. F. 
fol. 170. & G. fol. 273. a t. 

In fine di ciafcun femeflre , per l’ avvilo , che ne riceverà 
in Banca dal Rev. Archivario, farà in obbligo di aflidere 
alla rivifione delle fcritture , che faranno Hate confegnate 
all' Archivario medefimo , acciò fi vegga , fe fiano bene da 
lui difpofie , ed a luogo corrifpondente . Concluf. lib. 1 , 
fol. 237. 

Sarà anche particoiar cura del Governadore del Patrimonio 
olfervare fe i Miniftri con quella puntualità , diligenza, 
cd affetto, che fi richiede, efercitino le cariche loro, le 
quali verran defcritte didimamente in appreflo , e fopra- 
tutto attendere, che il Segretario, e Razionale fiano cot- 
tidianamente non meno di due ora , e mezza la mattina, 
ed altrettante la fera ad alfiftere nel Monte al dilfimpegno 
degli affari ; e che i Subalterni Ajutanti predino l’alfi- 
ftenza alii di loro Capi quante volte fi dimerà bifogne* 
•vole . Concluf. lib. F. fol. 202.; ed in avvertire, che la 
Scrittura non vada in attrafTo: a qual fine , quantunque 
prima fi ordinò , che fi faceffe rivedere una volta 1’ anno 
da uno del Governo , o da altra perfona ben informata 
Concluf, lib. B. fol, 335?., al prefente però fi trova dalia 
Banca determinato , che fi eleggano , come attualmente fi 
trovano eletti due Signori Deputati perpetui , che hanno 
tutta la cura neceffaria per la rivifione della fuddetta fcrit- 
tura , come fi rileva dall’ appontamento fatto in Banca 
fotto il dì 3. Settembre 1764. confermato colla Conclu- 
sone de’ 27. Gennaro 1777. 

Si dovrà dal detto Governadore del Patrimonio aver cura, 
che in cafo di redituzione de’ Capitali del Monte , fi 
convertano fubito i medefimi in compra fruttifera . E qua- 
lora accada, che previo il più maturo efame , e con parere 
de’ Savj del Monte , in virtù di concordia , e tranfazio- 
ne da farli , fi ricuperino i fuddetti Capitali dimezzati, 
debban riempirfi , ed appianarli col danaro delle terze , 
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giuda lo dabilito nella Concl*ftonc lib. K. fol. 204.; Spie- 
gandoli però , che lo rimpiazzo di detti Capitali nella 
maniera riferita , debba intenderli per que’ Capitali , che 
forfè vengono formati a motivo della indudria , ed econo- 
mia de’ Signori Governadori , poiché trattandofi di que’, 
che vengono legati da particolari Teftatori , affine d’im- 
piegarfene il frutto nell’ efercizio delle Opere, che fi pra- 
ticano dal Monte, non può aver luogo un tale dabilitnen- 
to, dovendofi il frutto di detti Capitali, erogare a teno- 
re della mente de’ Pii Difpofitori; ficcome fi rileva dalla 
Conclufione de’ 27. Gennaro 1777. 

Tra le principali cure attenenti al Governadore del Patri? 
monio , effondo di fommo pefo quella di procurare , che 
predo s'impieghi in Compera il danaro Capitale, affinchè, 
non rimanga oziofo ne’ Banchi , e fi poffa adempiere all’ 
efercizio delle caritative Opere ; dovrà procurare , eh’ effet- 
tivamente detto danaro $’ impieghi , e nelle Compere , 
da farli fi offervino le feguenti condizioni . 



* . . " l 
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Come si facciano le Compere . 

N Elle Compere, che dovrà fare il Monte, debbono in* 
tervenire almeno fei Signori Governadori , da cinque 
de’ quali con voti fegreti , ed uniformi conviene , che 
fiano approvate , e conchiufe con coloro , che defideraf* 
fero prendere il danaro a cenfo, per impiegarlo in Ricom- 
pera di debiti antichi , o pure in Compera di Feudi , o di 
altri beni ftabili , purché colui , che prende il danaro vin- 
colato come (opra, vi ponga buona fu m ma di fuo proprio 
danaro libero , ficcome fu determinato nella Giunta gene- 
rale de’ 30. Aprile del 1627. lib.l.fol. 57. at . , colla quale fu 
rivocato come impraticabile per la contingenza de' tempi 
l’articolo 28. de’ Statuti , ove prefcriveafi di farli le Compere 
folamente co’ Luoghi Pii, Città, e Regia Corte, parendo 
cosi alla maggior parte del Governo , di maniera che , 
dovendoli far con altri , ci dovelfe concorrere il confen- 
timento,ed approvazione delia maggior parte della Giunta 
Generale . E fi avverte , che lo fletto determinato numero 
di cinque Signori Governadori è fufficiente a conchiudere 
dette Compere, anche fe intervengano tutti fette li fletti 
Signori Governadori , e non già fei , come di fopra fi è detto. 
E perchè a’ Signori Governadori , a’ quali appartiene appro* 
vare , o ricufare le Compere da farfi , fia noto ciocché 
in ordine alle medefime trovafi rifoluto , e determinato; 
Conviene fapere , che con parere in ifcritto - della Giunta 
Generale del 1726. lib. 4. fol. 7. a t. ad 8. , fu conchiufo 
che le Compere, 0 Ricompere fi poffano fare quante volte 
vi fia la maggior cautela del Monte , precedente parere 
in ifcritto de’Savj del raedefimo ; ed oggi fi richiede , che 
il parere fia fottofcritto almeno da due di etti, oda più, 
dopoché 1 ’ Avvocato , cui è flato commetto 1 ' efame delle 
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fcritture di cautele , ne avrà fatta relazione , e verrà.' la 
compera approvata , fìccome con accerto degl’ interelfi del 
Monte fin’ oggi fi è praticato . Concluf. lib. I. fol. 274. 
a lib. K. fol. 252. 

E tanto più farebbe migliore la compera , che faceffe il 
Monte , quante volte colui, che fa la vendita d’annue entrate, 
v’ impiegale danaro fuo proprio in eflinzione del debito 
che vuol ridimere , o nelle compere , . che vorrà fare. 
Giunt. generai, lib 1 . fol. 57. a t. , col Regio Affenfo 
però riguardo a Feudi •• Concluf. lib. B. fol. 398. a t. ; Ma 
fi deve , quanto più fi può , procurare la faciliore 
efazione. • ;i .. • il . • 

Se in con cor fo fono più le compere , che per le cautele fi 
poffono ammettere, fi dovrà prefcegliere la migliore eoa 
voti fegreti ; e fo pure relìaffero ugualmente conchiufe , 
ed approvate, dovrà commetterli alla forte, la quale deci- 
derà, qual debba abbracciarli .Giunt. generai, lib. l.fol. 57. a t. 
Dovrà con dillinzione notarli nelle cautele, da qual’ Eredità, 
o Pia difpofizione dipenda il danaro , affinchè ne’ cali 
di reflituzione polTa quello vincolarli , per impiegarlo in 
altra compera, nello lleffo modo, che fi è detto. Seat. num. 28. 
In ni un conto poffono farfi le compere con Signori Gover- 
nadori , e loro figli . Giunta gen. lib. I. fol. 57. a t. Con- 
’ ciuf. lib. B. fol. 399. 

Le compere delle Confidenze , che quello Sagro Monte am- 
minilira, debbono conchiuderfi colle medefime condizioni, 
che le compere di quello Monte fi conchiudono . Concluf. 
lib. B. fol. 399. . ..... 




Uffi- 
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Uffizi a lì, e Minijìri del 
Monte . 



• * * * • • f A- * . 

L A moltiplicità delle Opere, che pratica il Santo Monte 
in fovvenimento de Bifogaofi , e 1 ’ amminiftrazione di 
varie Confidenze ,< che tiene, eGgge 1 ’ ajuto di molti, de’ 
quali ogn’ uno per; quella parte , che gli corri fponde v 
deve con efattezzz agevolare il Governo del Monte mede- 
fimo. Perciò pel diffimpegno di quanto a tal’ oggetto oc- 
corre , fi avvale il Monte de’ fottofcritti Uffiziali , e Mi- 
niftrì ; dovendoli promuovere a tali impieghi Uomini di 
approvato fenno , abilità , e puntualità, ficcome fu rifo- 
luto colla Conclufione lib. G. fol.n 4. a t, ; Ed affinchè 
nella prefcelta da farli non fi dia luogo alle raccomanda- 
zioni , ma bensì folo a meriti perfonali , e buone qualità, 
che devono verificarli ne’ Concorrenti , fi titrova provvi- 
damente determinato, che non fi debba conferire qualun- 
que uffizio prima che vachi , altrimenti fia nulla la eie; 
zione . Concluf lib. H. fol. izp. 

Ed è tanto il bifogno della occupazione , ed ajuto di que', 
che devono fervire il Monte in qualità di Miniftri , ed 
Uffiziali , che quante volte alcuno di elfi tenga impiego, 
o carica fuori del Monte , è fubito fciolto dell’ impiego 
conferitoli , e cacciato via , come fu determinato colla 
Conclufione de p. Luglio 1667. lib. F. fol. 201 , 

Un tale ftabilimento però conofciutofi in pratica inefegui- 
bile , fi è tacitamente tollerata la di lui violazione in 
rapporto a tutti gli Uffiziali , e Miniftri , a riferba folo 
dell’ Uffiziale incaricato della Scrittura del libro Maggio- 
re , effendofi ordinato , che detto Uffiziale debba effe- 
re efente all’ intutto da ogni altro ftraniero negozio ; fic- 
come fi rileva dalla relazione de’ Signori Deputati della 
Scrittura formata fotto il dì 27.Novembre 1765., appro- 
vata 
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vata dalla Banca , e dallo (labili mento fatto colla Con- 
clufione de 22. Novembre 1765. lib. L.fol. 192. a t. ad 193. 

Vien proibito a fuddetti Uffiziali , e Minili» cacciar fuori 
del Monte mobìli, libri, o Scritture di qualunque forte 
atteneotino agl’ intereffi del tnedefimo ; nè fi diano ad 
imprellito a chicchefia , fe non fe per rilevante cagione, 
e con licenza in ifcritto della Banca, efigendone la ricevu- 
ta da colui, che li ha ad impresto : come dalla Conclufio- 
ne de’ 2 6. Ottobre i 6 ìi.,lib. A.fol. 109. num . 44 6. 

Ed affinché fi fappia, quali fiano le obligazioni di ciafcuno 
di detti Uffiziali , e Minili» , fe ne defcrivono qui folto 
i rifpettivi carichi. 



- ■ s-us... I. 1 . .. 



Segretario ,, e Puoi pejì. 

1 • • i 

P Oichè 1 ’ uffizio di Segretario è il più raguardevole tra 
gl’ Uffiziali, e Minili» del Monte, ed è quello, che 
deve più intereffare la cura de’ Signori Governadori , farà 
proprio dell’ attenzione di Effi Signori Governadori , di 
eleggere Perfona , che fia avveduta , prudente , degna di 
fede , e tenace del Segreto , ficcome Tempre fi è prati- 
cato; imperciocché per di lui mezzo mandanti fuori tutti 
gli ordini della Banca ; con e(fo lui fi conferifcono , e 
difcutono gli affari concernenti a tutte , e ciafcuna del- 
le Sette Opere di Mifericordia , e fotto la fua direzione fi 
fanno fcrivere le lettere, che alla giornata bifognano , e 
fi ha la cura di farne regillrare le rifpolle : fi communi- 
ca nelle occorrenze a Signori Deputati quanto occorrerà 
per fervigio delle Opere , con biglietto de’ Signori Go- 
vernadori di ciafcun' Opera ; e fi dà nella (leda maniera 
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ravvili» a diverfe Religioni, come a fuo luogo fi è detto, 
perchè fia loro nota l’ Opera , che efercita il Monte a prò 
degl’infermi ncll’Ofpizio in Cafanizzola , ed intervenga- 
no nella Celebrazione de’ Funerali , che fi fanno nella 
Chiefa del Monte . Conciti f. Db. A. fot. 55. num. 14.7. 
Db. D. fol. 137. a t . , e Db. E. fot. 237. a t. 

Il carico inoltre del Segretario è quello, di far regiftrare diftinta- 
mente le Conclufioni , e quelle con ogni attenzione , e 
puntualità formare dal libro degli Appuntamenti , che (i 
fanno in Banca , in ciafcuna Sditone , e fi trafcri- 
vono in detto libro , o da lui medefimo , o fiotto la fua 
direzione , e dettatura da taluno degli Aiutanti della Segre- 
taria , capace , idoneo , ed aflegnato a tal' uopo dalla Banca; 
con riportare ciafcuna Conclulìone all' Opera , alla quale 
appartiene effendofi abolito , come a fuo luogo fi è detto in 
quelle al fol. i6.,e 27., il collume di fcriverfi gli Appontamen- 
ti di proprio Carattere di ciafcuno de’ Signori Governadori 
Com milfar;. Con avvertirli ,che farà cura di elio Segretario, 
che gli Appontamenti di Banca , dopoché faranno letti , ed 
approvati da’ Signori Governadori , fi firmino dal folo Go- 
vernadore del Patrimonio , come fi ravvifa in quelle Iflra- 
ziooi al fol. 27. , e le Conclufioni fi firmino da tutti que’ 
Signori Governadori , che faranno intervenuti in quella 
tal Selfione . Concia/. Db. 1. fol. i6\. 

In altro libro dee far regiftrare le determinazioni delle Giunte 
generali , col riftretto eziandio dello flato , il quale in 
tempo delle Giunte fi legge dal Razionale . Concia/, lib. 
A. fol. 55. Db. D. fol. 137. a t . , & lib. E. fol. 237. * t. 

Farà notare in altro libro diftinto i nomi , e cognomi de’ Fra- 
telli aggregati , la giornata della diloro ammeflione , e 
la Taffa , che forfè avran pagata ; notando ancora in altro 
libro il giorno , mefe , ed anno della morte di ciafcun 
Fratello , del funerale gli fia flato celebrato , e li Maellri 
d’ efequie , che vi abbiano afli(lito,con illendemela Conclu- 
fione , da firmarli nella maniera detta di fopra . Farà re- 

giftra- 
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giftrare ancora colta ftefla metodo in altro libro le Signore 
Benefattrici . Concluf lib. A. fot. lib. Dffol. i 37. a r,. 
& lib. E. fot. 237. a t. 

Davr!» far regittrare in libri feparati le poli ze originali degl’ 
introiti , ed efiti del Monte , e delle fue Confidenze . 
Concluf. lib. A. fot. 55. e lib. E. fai. 238. ; giacche ri- 
trovati colla pratica abolito il profieguo del libro inti- 
tolato Rifcontro de Banchi : e porto altresì in difufo , cosf 
l’obbligo di tenere in corrente , giafto la Conclufìone 
lib. D. fot. 137. a t . , la Scrittura femplice de' De- 
bitori , e Creditori del Monte , a confronto della doppia 
del Razionale , perchè fi è creduta non neceffaria ; come 
quello delta formazione del libro del Patrimonio , gìufto 
la Conclufìone lib. H. fai. 217. ; attento che fi è confi* 
defato di doverfi detto libro di Patrimonio formare dal 
folo Razionale , come a fuo luogo fi dirà : a di cui 
carico rimane ancora il Regirtro delle rette ne’ rifpettivi 
(libri del Monte , e fue Confidenze ; non ottante che pri- 
ma in vigore della Conclufìone lib. D. fot. 137. a t. do- 
vevano regi Ararti anche dal Segretario , e leggerG nella 
Seflione del Sabato ; etfendofi al pretente introdotto il 
fiftema, di leggerfi dette rette dallo ftetfo Razionale in cia- 
fcuna Giunta generale , che fi tiene, in occafione della 
elezione de’ Signori Governadori . 

Perchè non retti avvilita la condizione de’ Poveri Vergo 
gnofi, farà cura particolare dèi Segretario cuftodir a chiave 
con tutta fegretezza il libro , nel quale notati fono colo- 
ro , che godono il futfidio de’ Cartelloni , ed eziandio le • 
Scritture , e Relazioni loro attenenti ;ed in ogni Semeftre, 
nello fletto libro , in fogli» apparte , attendendo i loro 
gradi , regiftrerà i Vergogno!! nuovamente ammetti , loro 
peti, e condizione, e ’1 futfidio adeguato loro: Regiftran- 
do per contrario in altri fogli fucceffivi del medefimo li- 
bro , in ertefo la relazione generale , colla diftribtizione 
del danaro rtabilito dalla Banca , e fare tttttociò , che farli 

O bifo- 
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bifognevole alla fpediziorie per diflimpegno dì quell’ Opera* 
come fi è detto a Tuo luogo . Conciti/, lib. A. fot. 55., 
lib, D. fol. 137. a t. ; & lib. E. fot. 237. a t. 

Sarà fuo pefo regiflrare i fuffidj de Maritaggi di ducati otto 
1 ’ uno in un libto apparte * ed in un’ altro i Maritaggi 
del Mbnte di' Coppola', e tutti gli altri Maritaggi delle 
Confidenze con libri diftinti per ciafcheduna di effe : no- 
tando ia elfi Libri avvedutamente per modo di dare , ed 
avere le proroghe , e pagamenti , le Scadenze , ed ogni altro : 
Concia f. d'r Coppol. lib. r. fol. ip. 

Terrà registro delle delazioni de’ Poveri Cattivi , concorrenti 
alle diltribuzioni degli Albarani de’ rifcatti ; e ne’ primi 
fogli di effo farà dal Signor Governadore dell’ Opera 
notare le prefeotate de’ rifornii , conforme Tempre fi è 
praticato . 

Altro regi ftro dovrà tenere, per modo di dare , ed avere, de’ 
rifcatti, che fi fpedifcono del Monte, e dalla Confidenza 
di Chiufano dando loro debito del pagamento * o altro , 
che accaderà a fuo tempo , 

Dovrà aver cura , che fi paghino , ed introitino a benefizio 
del Mowte ,e del conto de’ Cattivi , tutte quelle Somme* 
che mediante la fua diligenza , fi potranno ritrarre da 
Schiavi Turchi , che faranno dichiarati inabili al Reai 
Servizio , e dalla Maeftà del Re fi accordano al Monte, 
arffin di potere colle dette fornirne attendere al fupplemen* 
to di ciò che occorre per lo rifcatto de’ Poveri Schiavi 
Crifiiatii * ficcome a fuo luogo fi è detto , 

Dovrà tenere il riflretto delle fottofcrizicrai de’Parochi , ed 
i loro Suggelli, per rifcontrare le fedi, che poffonopre- 
fttttarfi falfe. • 

E’ anche nell’ obbligo di riconofcere, e confervar parimen- 
te le fèdi battefimali de’Cappellani ordinarj , e degli firaordi- 
nàrj del Monte , i quali debbano effer nati in quella 
Città * è f«oì Borghi, ftccome fu determinato agli 11. 
Aprile ldp3- k Qoncluf. lib. H. fol. 44. • t. 

Colla 
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Colla polfibile diligenza offerverà le Scritture che fi prefen- 
teranno per i pagamenti de’ Maritaggi , e d’ altre Opere del 
Monte, e Tue Confidenze , fottofcrivendone i decreti colla 
firma del Governadore , il quale firmerà, perchè confida- 
to alla fua avvedutezza , e fedeltà : e ciò adempito , li 
pafTerk al Razionale, per fame le polize de’ pagamenti. 

Farà notare in un libro dal Signor Governadore dell’ Opera 
de’ Vergognofi tutte le limoline firaordinarie , che dalla 
Banca fi diflribuifcono , ed a chi : e ciò fcrvirà per caute- 
la , e chiarezza del fuo conto, efigendone il documento 
autentico da chi riceve dette limofine , come in quelle 
al fot. 107. 

Non manderà per le Cafe qualunque Scrittura del Monte , 
e fue Confidenze , ma le farà fot tofcri vele in Banca dal 
Governo : come fu ordinato a 9. Novembre del 1666. 
Concia/ lib. F. fot. 199. ; 

£' pure in obbligo il Segretario di fopraintendere alla con» 
dotta da tenerfi del carteggio occorrente per gli affari 
della Baronia di Montefufco : Conciti/. Uè. M. fot. 202. , 
invigilando, che dall’ Aiutante di Segreteria a tal’ effetto 
■defiinato dalla Banca, fi provveda alla Spedizione, e regiliro 
di Lettere , e Memoriali per la Baronia medefima. Concia f. 

. lib. L. fot. 278. 

Deve aver cura di fpedire fenza remora i rifpettivi Certifi- 
cati a qualfivoglia forte di Uffiziali del Monte , a’ quali 
potrà fpettare 1 adempimento degli ordini dati dalla Banca, 
detto lib. L. fot. 279. 

Dovrà tenere il regiliro delle mancanze de’ RR. Cappellani 
del Monte per infermità, nella Celebrazione delie Medie: 
detto lib. L. fol. 280. 

E per ultimo effettuirà tutt’ altro, eh’ è di fervizio del Mon- 
te , e verrà dal Governo incaricato , con attendere al 
difiimpegno delle Opere , per quanto a lui tocca , nella ma- 
niera riferita ne’ proprj luoghi,ovefiè delle Opere mede- 
fime diffufàmente parlato, h .■ . ; < 

’ O 2 Raz,io- 
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Razionale * e fuoi pejì . 

Q Uanto faticofo , altrettanto è onorevole 1 ’ uffizio del 
Razionale , il quale dev’ efler ornato di molte quali* 
litk , e prerogative, maneggiando il più delicato, ed im- 
! portante , che vi fu nel S. Monte . 

Sono molti i fuoi peli : e primieramente non potendo egli 
formare di fuo proprio Carattere le polize, che occorrono, 
attento la diloro moltiplicitk, è di bene, che egli le detti, 
affinchè fiano concepite a dovere; E' però in obbligo di fot* 
tofcriverle, con. farne regiftrare la giornata, ed indi fat 
tele firmar dal Governo , non potrk quelle cacciar fuori 
fe prima non faranno firmate , e regiflrate dal Segreta- 
rio nel fuo libro ; nè fark poliza di pagamento anticipato 
a chicchefia . Coitela/, itb. D. fot. i 6 y. a t . , ( 9 * lib. F 
fai. ipp., & a t. 

E' fuo carico di far portare in corrente li giornali delle 
polize attenenti a tutte le Opere del Monte, come dalle 
Conc 4 ufìoni iti. A. fot, 55. a t . , e lib. D, fai. 154. a t. 
Attenderk inoltre , che fìa condotta a dovere la Scrittura 
doppia , a norma dello flabilito in detta Conclufione lib. 
fl. fai. 154. a t. ,e dell’ ultima Conclufione nel lib. K. 
fai. 388. « 

Deve dippiù attendere alla formazione del Libro del Patri- 
monio , a tenore della determinazione fatta colla Conclu- 
fione de’ ip. Febraro 1761. lib. K. fai. 288.0 348. , con 
tenere particolar cura di annotare in ogni partita , donde 
provenga il danaro delle Compere, e ricompere , a norma 
del difpofto nello Statuto num. 28. 

E per effetto del difpofto nelle Conclufioni lib. D.fol. 154. 
a t. lib. 1 . fol. 254 . a t.y e lib. K. fot. 288. a t. , e 348» 
è tenuto alia formazione del volume di tutte le cautele, 
che fi fanno per tutti gii affitti delle cafe , per indi 
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pattarle in fine di ogni anno in Archivio ; e de’ volumi 
altresì de’ documenti relativi a’ pagamenti , che fi 
fanno dal Monte . Deve efaminare , difcutere , e li- 
quidare i Conti degli Efattori, affine di poterfi fcrittura- 
re ne’ Libri Maggiori , a quali , fi appartengono . Deve cer- 
ziorare la Banca a tempo proprio , quando fono per 
'terminare gli affìtti, ed appaldi, affin di rinovarfì. Devo 
tener conto degl’ Inventar; del Monte, d’ Ifchia , Incurabili, 
e Sagreffia. Deve rivedere i conti della Chiefa , del Mae- 
Ifro di Cafa ,-d’ Ifchia , Incurabili, Carcerati, e di ogni 
altro Uffiziale del S. Monte . Deve far annotare ne' foliti li- 
bretti il fruttato di ciafcuno Arrendamento dalli rifpetti- 
vi Banchi, ed in fine dell’ anno far cavare da’ rifpettivi 
Computanti li corrifpondenti Bilanci . Deve profeguire il 
Libro delle liti , ed Affari forenfi , ed ogni altro negozio 
relativo agl’ interetti del Monte . 

Il Bilancio , che doveva formarfi del danaro rimafto ne’ 
Banchi , e confegnarfi al Segretario, per leggerfi in ciafcu- 
na Settione del Sabbato, giudo lo ffabilito nella Conclu- 
iìone l'tb. B. fol ■ 273. , deve al prefente formarfi da etto 
Razionale , e leggerfi in ciafcuna Giunta generale , che fi 
fa per la elezione de’ Signori Governadori , ficcome da 
lungo tempo fi è praticato. 

Per ogni Semeffre è tenuto formar Bilanci dell’ amminiftra- 



zione di ciafcuna Opera , facendoli firmare da’ Signori 
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Governadori , che 1 ’ hanno governata per quel tempo , 
Concluf. hb. D. fol. 1 54. a t. 

Nell’efTer compiuto ogni Semeffre, dovrà feri vere in un libro, 
a ciò fatto, il conto del Governadore del Patrimonio, e 
lettolo in Banca , il porterà a Riveditori eletti dalla Giunta, 
da' quali fi farà la hgnificatoria , ma prima che fuccede- 
rà P altra Giunta generale . Concluf. Hb. A. fol. 55. » 
t. , ty pj. 

Coll’attenzione poffibile farà follecito a tener in regiffrogl’ 
Inventari di tutti i mobili , e delle fuppellettili detonate 

O 3 dal 
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dal Monte per tutte le Opere , che efercita , difcaricando 
con ordine della Banca le Robbe con fu mate , e caricando 
in effetto de' pagamenti , o delle Concluftoni le Robbe ri- 
a v * *. fatte , con far memoria de’ Palmi delie tele , e de’ Coci- 
tricni . Concluf. lib. A . fol. 55. a t. , lib, B. fol. 271. 
a t. s (T lib. D. fol. 154. a t. 

. . Dovrà tenere in un libro notate tutte 1 ’ Eredità , Legati , 
Donazioni , e Confidenze , delle quali il Monte è erede , 
* e quinto da quelle è pervenuto , per via d’ Inventario : 

notando in una Tavoletta le Soflituzioni , ed altre Pie 
Difpofizioni, a, prò del Monte: qual Tavoletta terrà affif- 
1 fa in luogo , onde poffa vederfi , ed averfene fempre mai 
•' . frefca la memoria dal Governo, e da’ Miniftri . Concluf. 

y lib. A. fol. 55. * t, , & lib. D. fol. 154. a t. 

Dovrà far porre compendiofamente in altro libro dai NotajD 
- . del Monte i Contratti ilipolati per fervizio del medefi- 

• > ^ ' mo , e delle Tue Confidenze . Concluf. lib. B.fol. 2 6z.,& 2 66. 

Sarà fua carica , precedente ordine della Banca , far formare 
gli Albarani, fecondo i foliarj (labiliti per ciafcuna Opera, 
regi lira ndoii poi ne’ di loro proprj libri , per modo di dare, 
„ ed avere : con regiftrarvi appretto i pagamenti , ricadenze, 

ed ogni altro avvenimento . Concluf. Uh. D.fol. 1 54. * t. 

Non tralafcer'a di far fpedire immediatamente gli Affenli fopra 
i Contratti , che fi {limeranno neceffarj; ed altresi farà 
fubito accettare le polize di cambio , per rifcuoterne la 
fonema nel tempo prefitto. Concluf. lib. D. fol. 137. a t. 

Non deve far paffare alcun Semeflre , in cui noo faccia rif- 
contro delle Scritture doppie co’ Banchi . Concluf. lib. D. 
fol. 154. a t. 

Leggerà in ogni Giunta generale lo ftato delia proprietà, e 
rendita del Monte , e di quanto fi è fpefo nel Semeflre, 
per darlo al Segretario , per averne ragione nel libro delle 
Giunte . Concluf. lib. B. fol. 263. a t. 

E tenuto in ogni Semeflre fare, che il Signor Governadore, 
eh’ entrerà nella cura del Patrimonio , trovi pronto l’ in* 
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tiero (tato, cosi dell’efito, come dell’introito del Monte; 
e nell’ ifteflo tempo confegnare a ciafcuno de’ Signori Go- 
vernadori un rillretto d’ Introito , ed elito di quel Seme- 
fìre . E formar deve, oltracciò, un picciolo libro , che 
chiamafi Manualct to , e darlo al Signor Governadore del 
Patrimonio, in cui dovrà notare tutte le partite d’ introito, 
ed efito , che nel fuo Semefìre accadono , cosi fpettanti 
al Monte , come alle Confidenze , fecondo la maniera 
introdotta fin’ dal mefe di Settembre del 1736. 

Sarà fuo pefo di riveder i conti de’ Signori Deputati , 
Maeftro di Cafa , Rettore , Procuratori , Fattore , ed 
ogni altro , che maneggia robba del Monte , e tro- 
vandovi difficoltà , lo riferifca in Banca , col di cui or- 
dine farà le fpedizioni opportune : e nel riveder i conti 
del Rettore li confronterà co’ libri delle Melfe , che devono 
efiere fottofcritti da Cappellani . Concluf. lib. D.fol. j 54. a t. 

Non confonderà in niun conto le rendite libere del Monte 
con quelle , che fono addette a ciafcuna Opera partico- 
lare , come da più Conclufioni ricogliefi. 

Avverta di non mandare per le Cafe , ma che nella Banca 
ifteffa fi fottofcrivano dal Governo le polize , ed altre 
fpedizioni . Concluf. lib. F.fol. 199. 

Porrà in efecuzione quanto dal Governo li farà ordinato, e 
ciocché da fe medefimo conofcerà efier fervigio del Monte; 
e fpezialmente di fopraintendere alla condotta delle Scrit- 
ture delle Confidenze, che vengono incaricate agli Aggiu- 
tanti , ed Uffiziali , i quali fiano tenuti di affifiere fre- 
quentemente, e diffimpegnare con efattezza non folo i di 
loro obblighi , ma ben’ anche quanto verrà alli fteffi im- 
poflo dal Razionale per fervizio del Monte medefimo . 
Concluf. lib. 1 . fol. 254. a t. 

Ben potranno i Razionali così del Monte di Mifericordia , 
come del Monte di Chiufano avvertire da quelle Iftru- 
zioni 1’ obbligo del di loro uffizio : ingiugnendofi al detto 
Razionale del Monte di Chiufano , che tenga conto ap- 
-jaifk O 4 parte 
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parte delle Confidenze, e delle graduazioni delle Piazze, 
fenza che confonda le rendite di un’ anno con quelle di 
un’altro, per foddisfare le Piazze fucceflivamente , fecondo 
le graduazioni , che a fuo luogo fi fono elpreffe , come fi» 
difpofto nella Conclufione di Chiufano Ub. z. fot. 4. a t. 

Dovranno affiftere a’ Procuratori , ed Efattori pe ’l disbrigo 
delle liti, e delle efazioni ; e dove la negligenza di taluno, 

0 altro accidente ritardafle il corfo delle liti , o 1’ efazioni, 
ne diano parte alla Banca, e ne ricordino fpeffo il provve- 
dimento } altrimenti fian tenuti de proprio .Concluf hb. H. 
fot. z6y. a t. 

Sara cura del Razionale formar in ogni Semeflre tanti du- 
plicati del mentovato Bilancio in riftretto , quanti fono 

1 Signori Governadori , per darne ad ogni uno il fuo , 
acciò tutti diano intefi appieno degli affari del Monte. 
E' finalmente tenuto affiftere nel Monte cinque ore in 
ogni giorno , e gli Ufficiali , ed Ajutanti per quel tempo 
che mai occorrerà pel diffimpegno de’ negozj , a tenore 
degli ordini , che fi daranno dal detto Razionale, al quale 
dovranno edere Tempre fubordinati , come dalla Concluf. 
lib. G. fol. 202. 
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Maefìro di Cafa e fue. 



oblig 



azioni 
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ilio 
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Ueft’ uffizio è anche ragguardevole, come quello , a cui 
fi appartengono cofe rilevanti , e difpendiofe . Sarà 
obbligo vibrare i fiabili del Monte, e delle fue Con- 



ta forviai' <»7 



fidanze dentro, e fuori Napoli , procurarne gli accrefcimen- srtyt « 

ti, e farne gli affitti a perfone di facil efazione , con rifc» i; 



rime fpeffo. fpeflb lo fiato al Governo , ed al Deputato , ^ !.. 
fenza il di cui ordine non farà accomodazioni, riparazio- ^ A* 

l. zzi. a t. ’*'+*'* 

e.' cAtjJ 



- « ' 1 

■Jf9 dot 



l* ua/'f -7 






ni , ed altro, che bifogni. Concluf. itb. C. fol. 

Benvero i fuddettl accomodi , e riparazioni, quando nono! 
trepaffino la formila di carlini trenta , poflono dal detto 
Maefiro di Cafa efeguirfi fenza la intelligenza della Banca, , ty' , a /£r'j 

e del Signor Deputato , nella manie— J - f -“ ,, ’ A * J 

pontamento del di 3. Gennaro 1777. - - • •. . -f~ 

Sarà fuo pefo provvedere a temp’ opportuno il Monte , e fuoi ' ttK 

Miniftri di quanto occorrerà alla giornati , ed averne ogni as*** 
cura ; acciocché le robbe , e fuppellettili fiano ben’ ufate, 
con confumarne di quelle quanto meno fi polla. * / 

Dovrà affiftere in tutte le Seflìoni , ed in tutte le Opere del 

Monte, ma fpezialmente in quella d’ Ifchia , per quanto . 

a fuo luogo fi è detto ; E nell’ altra , che fi fa nell’Ofpe- . m/f oicca/^at^ 
dale degl’Incorabili , dovrà egli fteflo fenz’ altra provifione ^ /A* ^ 
far le veci del Cappellano Guardarobba, ove coftui per leggiti* ***^ 

ma cagione fia aliente , ed impedito . Concluf. lib.B.fol. 303. 

E' tenuto m ogni mefe render conto delle fpefe fatte perfeinnzid 
del Monte , delle riparazioni , ed accomodazioni, notandovi lo 
flebile, i Maeftri , « materiali , ed ogni crrcoftanza diftinta- 



acc/ ». 



/é rrr\& 



ft Mr: 



menre 1 ’ una dall’ altra . Concluf. Itb. G. fol. 273. a t. 

Occorrendo che alcuno degli Affittatoti de’ ftabili di elfo Monta 
lafciafle,o terminalle 1’ affitto, immediatamente dee darne 
1 - avvifoal Razionale, per tenerne conto, e farti nello 

po le diligenze, petchè non r-efti sfittato taluno di detti fiatili ' 



£ <■*— c. y*tr t&f* 

■/ * . ’/l • . • - 
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Ingegni ere . 
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\>fC s* D ^chiede per neceffiti unaCafa così ricca, qual’ è quello 

,>sXx. P‘° Luogo, di edifizj , e di (labili, aver la guida di 
'/ . j£/y un' Ingegniere , che fia verfato nella fua profeflìone , doven* 
*** r ' r r ■ do c 8*‘ ^ are tut “ a cce (l* •> difegni , mifure , piante , re* 
****-> lazioni , ed apprezzi, che occorreranno in tutti gli (labili 

fi# gjjtr, sr 'jcm.c*/à'i\ Monte, così dentro, come fuori di Napoli . Ed oltrac* 
* ' ciò fari Tuo pefo in tutte le fabbriche, o altro, che oc- 

#D^Ar^v«C correrà farfi in fervizio del Monte , far biglietto di Certi* 
si esf r/ ficatoria al Maedro di Cafa. Concluf. lib. H. fol. 273. 

'XJttff “ 






r cX*- 






flt ✓ ix£* S^*.**f f/is ^ 

c ' "Notajo , e fua carica. 



% 



' % I .K • 
t 



E in obbligo il Notajo dipolare tutt’ i Contratti, che In- 
fognano per fervizio del Monte , e delle fue Confidenze, 
dopoché le minute faranno da’ Savj , e Periti del Monte 
date approvate , offervate , e confidente ; e dopoché eia* 
feuna minuta fark riconofciuta dal Segretario, fe fia firma- 
ta dal Signor Governadore del Patrimonio . Concluf. lib. 

G. fol. 20 p. 

Come pure è tenuto formare Protocollo apparte di tutti i 
detti Contratti , acciocché quello nel tempo di fua morte, 
o altra mutazione , d confegni al Notaro , che fark crea- . 
to , ed eletto dalla Banca , fenza , che poda richiederfene 
» .pagamento veruno, fuori della provifione adeguata . Con- 
cluf lib. A. fol. XX. 1 e lib. C. fol. 25 6. . .> 



»* • 
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Sarà carico del medefimo in ogni mefe porre in regiftro tutte 
le Scritture ftipolate per fervizio del Monte , e delle fue 
Confidenze ; e mancando tal regiftro per incuria , o altro 
impedimento , lo farà il Governo regiftrare da altro No- 
ta jo , a danno di e(To , colla pena d’ efl'er tolto via dalla Ca- 
rica , ed altr’ arbitraria , fecondo parerà alla Banca . Con- 
ciuf lib. B. fol. 415., Ò* 4 18.; Oggi ftà prorogato il ter- 
mine d’ un mefe a fei mefi . Concluf. lib. C. fol. 156. 

Sarà egli il Notajo tenuto fra il termine d’otto giorni coti- 
fegnare all’ Archivario del Monte le copie di tutt’ i Con- 
tratti flipolati , tanto a favore del Monte, quanto contro 
di EfTo , e delle fue Confidenze , fenza ricever altro paga- 
mento , che la folita provvifione , giacché il pagamento, 
che (lava ordinato farfeli, in vigore della Conclufione lib, 
D. fol. 270. a t. , per realfumerfi gl’ Iftromenti delle Taffe 
de’ Signori Fratelli , e Benefattrici , non fi fa piò , perchè 
non fi coftuma da lunghiffimo tempo in quà la ftipola di 
detti Iftromenti, per motivo che li riferiti Signori Fratel- 
li , e Benefattrici devono contemporaneamente nell’ atto 
della di loro ammeffione fare il pagamento, comeftafpie- 
gato in quelle Iftruzioni al fol. 18., e 20 a 21. 

Altresi è tenuto far le fedi, e le copie di tutte le cautele 
ftipolate dagli altri Notaj , che fi confervano nell’ Archivio 
del Monte. Concluf. lib. E. fol. 177. a t. 

Dee il medefimo affiftere in tutte le giornate di Seffione , o 
non partire dalla Curia, effendo vicina, acciocché nel bi- 
fogno fi trovi con faciltà , e prontezza . Concluf. lib. C. fol. 
25 6 , & lib. D. fol. 270. a t. 

In ogni ftipolazione d’ affitto di ftabili abbia compagno il 
Maeftro di Cafajenellc Cautele convenir dee cogli Affi t- 
tatori/chc non faccino accomodazioni , e riparazioni fen- 
za licenza ferina dal Governo; ed ancora è tenuto an- 
dare cogli altri Miniftri nella Riputazione de’ Contratti , che 
faranno bifogcevoli. Concluf. lib. D. fol. 137. , e lib. G. 
fol. 239. a t. 



Archi- 
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Archivario , e fue incumbenze . 



E Gli è molto confidenziale 1 ’ impiego dell’ Archiva- 
rio. Da luì fi debbono con accortezza, e diligenza, 
e con ben’ intefo regiftro confervare tutte le Scrittu- 
re ,.cbe fono , e perverranno nell’Archivio , le quali 
non permetterà , che fi efiraggono fuori , eccettochè da’ 
Miniftri del Monte , occorrendo il bifogno , ma con 
licenza della Banca , e con ricevuta de’ medefimi . Con- 
ciuf. lib. A. fol. iop. num. 446. , e lib. K. fol. 217. , nè 
permetterà, che fi offervino da eftranei , o che lene fac- 
cino Copia fenza licenza della Banca . Concluf. Itb. K. 
fol. 2i 7. a t. 

Sarà egli nell’attenzione fra il termine di giorno otto farli 
confegnare dal Notajo le Copie di qualfivoglia Contratto 
da lui llipolato, tanto a favore, quanto contro del Monte, 
e delle fue Confidenze , per quelle fedelmente confervare 
nell’Archivio. Concluf. lib. G. fol. 209 . , ed in tale occa- 
fione oflervare, fe gl’ Iftromemi fiano forniti di tutte le 
follennità , che bifognano in qual cafo,com' eziandio fe 
manchi nell’Archivio qualche Scrittura , farà in obbligo di 
fame intefi li Signori Governadori , acciò faccino Elfi adem- 
pire al difetto delle follennità , e fi rimpiazzino nell’' 
Archivio le Scritture, che mancano. 

Nella fine di ciafcun Semeftre dovrà far oflfervare alla Banca, 
fe le Scritture a lui confegnate fiano ben difpofte , ed or- 
dinate ne’ luoghi corrifpondenti . Concluf. lib. 1 . fol.. 237. 
E finalmente in rapporto a dover condurre con attenzione 
la Scrittura di detto Archivio , e per lo buon ordine da 
offervarfi,deve efeguire tutto ciò, che trovafi determinato 
a 30. Dicembre del 1754. Concluf. lib. K. fol. 215. &. 
fcqq . , ed è fpiegatp nelle Iftruzioni affilfe nell’ Archivio, 
eftratte dai Libro delle Concisioni K. fol, 217. 

Rct- 
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Rettore della Cbiefa , e fue 
cariche . 



» • • 



’Sfendofi di molto accrefciuto il numero de’ Cappellani 
di quello Pio Monte , fi (limò convenevole llabilir un 
Capo , che fofle colìumato Uomo , e dabbene , ed avve- 
duto nel diriggere , e promuovere tutto ciò , che al di- 
vino culto fi fpetta . Égli è appunto quello , che vien 
denominato Rettore della Chiefa , in virtù della Con- 
clufione itb. G. fol. 85. a t. , giacché prima il Sagri- 
lìano era (limato per Capo di detta Chiefa , come 
dalla Concluf. itb. A. fol. 18. : denominandoli ora Rettore 
quello che era Sagrillano , e Sagrijìano , quello che aveva 
l’impiego di SottoSagriJìano d. itb. G. fol. 85. at. 

Sono i fuoi pefi a (fili e re in Sagreilia , e di rado fortir di 
quella : il chè s intende pe ’l tempo della celebrazione 
delle Meife; e procurare tutta la pulitezza , e decente 
ornamento , cosi nella Chiefa , e Sagreilia , come ne’ vali 
Sagri , fuppel lettili, e negli Altari , sii de’ quali , dopo ce- 
lebrate le Meife , farà fpiegars le fopravefli di Sangallo . 

Con ogni Audio procurerà , che nella Sagreilia fi ofTervi un 
continuo Silenzio , accompagnato dalla elTemplarità , e de- 
vozione; e che i Chierici attendano al fervizio colla Ca- 
rità , modeltia , e rifpetto , che fi conviene , facendoli 
confeflare almeno una volta al mefe ; con far che uno di 
elfi per ciafcuna Settimana dia nella Chiefa alternativa- 
mente, acciò provegga gli Altari di quanto farà bifogne- 
vole , e velocemente pois’ accorrere al fervizio di eifi . 

E per lo buon regolamento della celebrazione delle Meife, 
che fempre feguir dee con comodo del Publico , e decoro 
della Chiefa , e fenza difiurbo frà Cappellani , fi oflervi 
efattamente quanto ftabilito trovafi nella Tabella, firmata 

. dal 
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^ a/»IV dal Signor Governadore dell’ Opera , ed acciocché niuno 

m nnTe* allpoari» Trilla n mnriim ri' innnranaa . dnvr^ 



«un# 



A 






la Chiefa , e darti principio alla celebrazione con tale 
. ordine, e diftribuzione , che dal principio fino alla fine 
~ non fi fcorga nè mancanza, nè confufione ; facendo cele- 
brare i Cappellani, fecondo 1 ’ ordine delle Mifiioni, e delle 
Ifiruzioni , fenza veruna eccezzione,o particolari tk , in 
modo che nel fegno di mezzo giorno fi trovino tutti i 
Cappellani aver celebrato , o almeno taluno nell’ atto della 
' z celebrazione. Concluf. lib. H. fri. 84. 
ir sraA'tfs*' otti Rjfgrvanfi però quattro Cappellani , deftinati a celebrare con 
■»r\ permetlo Pontificio un’ ora dopo mezzo giorno : a’ quali 

u.r* JuJ in attenzione del loro incomodo , oltre dell 1 ordinario Iti* 
tVJrVoW pendio che godono come Cappellani , fi corrifpondono altri 

<7 cf . 



<¥* 



yy ^ f ,//„ menfuali carlini dieci , coll’ obbligo di celebrare continua* 
/ fi 0 tamente un’ ora dopo mezzo giorno . E fe forfè taluno 



a o 

de’ quattro Cappellani defiinati fìa impedito , dovrà egli 



' ^/medefimo foftituire un’ altro de’ Cappellani della medefima 
«rr*nUt/c*r* e» Chiefa , con dare al fofiituto la rata de’ carlini dieci ; op- 



ma y tuu urne ai luuuuiu la mia ut taiiuu uitwi) 

• G*j/ , p*L pure avvinarne il Rettore , acciò difponga una tale fofti- 
tuzione . Concluf. lib.'W.fol. 84. : Ben intefo però, che fe 
• tmrx •/✓&*- *>*^ ta l uno de’ Cappellani forfè renitente di celebrare in quell’ 
. (s . “ora , s intenda fofpefo dal numero de’ Cappellani , come 
rifoluto a 14. Settembre x 7 29. Concluf. lib. 1 . fri. 40. 

strrsjj a t§ tn f ne , 



Co 



rr 



In rapporto alla di loro ammeflione a zp. Marzo 1672. Con- 



r/#/ lib. F. fri. 62. a t . , fu conchiufo , non doverfi ammet- 
e hs /-r+xA» xjl* tere per Cappellani ordinarj Sacerdoti , che non fuflero 

jp /vl*' ^ a P°^ etan i nativi. Agli 11. Aprile iòpj. fi ordinò , e de- 
» ra py- terminò , che anche i Cappellani ftraordinarj doveffero 









elfere Napoletani nativi , e che i di coftoro requifiti fi 
/ daffero al Reverendo Segretario per confervarfi . Concluf. 
st&jrx lib, H. fri. 44. a t. 

c/foLtxt sfv^yMr'MÌrxa.rji Cri cxntrrParP , 'r\ 

aj».- ey<*a>uV A"’’* o r ctJfc». r-^j 

✓' OL.rr\TT^tfa.rx0 CJ txf; e ' ’~*/£ r e 1 



0J/0, se C» rr. Tratte*. 'Vi* fr --C «^arAvV« cj (tfj e . /ir^Sy *' rr , 

fXAlsri p»; C^txAXti rxtl/e, 

1 rvfli ri •<* » 1 r*- 
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C»7\ o^h/t jul. >' 
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Oflèrvi dippiù il Rettore, fe i Cappellani adempiano al lor 
obbligo di celebrare ogni mattina nella Chiefa del Monte, 
come fta ordinato per legge de’ Fondatori : regnando le 
giornate , nelle quali forfè mancaffero , perchè a propor- 0 

zione farà loro tolto lo Ili pendio ; sii di chè s’ incaricano 
le loro cofcien?e, mentre il Monte a tal fine paga duca- 
ti quattro , e mezzo a ciafcun Cappellano , affinchè celebri ?A 9 *~ 9 m 

nella fua Chiefa , altrimenti potrebbe rifparmiar molto 
della limofina . E qualora alcuno non vi celebrale per 
più giorni, ne avviferà egli il Signor Governadore dell’ 

Opera , a cui dovrà pure partecipare qualunque altro di- 
fordine , che accadefle alla giornata . Concluf. lib. A. fot. 

< 58 . in prive, num. 354. , lib. C. fot. 45. a t. in fin . , Ù' 4 < 5 . 
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A togliere qualunque confufìone vengono i Cappellani ripar- t**. Attuar* 

titi per fettimana in quattro Miffioni , dimodoché quelli a K+t 

della prima nella fettimana feguente paffino nella quarta, 
quelli nella terza , e man mano da una all’altra ordina* . ' ** 

tamente , ed ogni fettimana quelli della prima Miflione « 
nel celebrare fono preferiti a quelli della feconda , prefa- 
rendo in ciafcuna Miflione fempre il primo entrato in ^ 

Sagreftia per la celebraziooe. Concluf. lib. E. fot. t8. ®* 

Non permetta, che alcuno de’ Cappellani occupi gli appara- 

ti fenza fua licenza , la quale non concederà , fe 1 altro 












yl#". 



chiamato prima non abbia l’apparato per veftirfi ; nè fac- 



oCt 



tro carattere nel libro delle Af 
precedente : che fe accadefle, ^ttx. ini* 



eia feri vere il celebrante d’ altro 
Meffe nel giorno feguente, 0 
ne darà parte al Governo, ad arbitrio del quale refla la 
qualità della pena . E fe un Cappellano volelfe cedere il si* 
luogo primo ad un’altro, dovrà egli relìare nel luo* 
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il 






fa 



fuo 



’eur/U** 

lodi quello; e ciò di rado fucceda per non turbare 1* ordine. rn Yf* 

Nel di 18.Dicembredel1723.fi ordinò l’abolizione di tutt’ i . 



privilegj, conceduti a Cappellani , a riferva degli antichi, co^rv^e^ 
llimati da’noflri predeceflori neceflàrj al fervigio del Monte : r>„ d/ 



e ciò a motivo di tor via i fconcerti , e difordini 



a,-,*?. 
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^partoriva la conceffione de’ privilegi , ad abilitar taluno 



. ' • 



fi 

alla celebrazione , col non olfervare l’ ordine detto di fopra. 
fo. *l*»«** Concluf. lib. H. fot. 85. a t. 

k l ‘ùcAr ^ Segretario , e Maedro di Cafa polì'ono dir Meda in ogni 

*\/ , f »*s\~ . ora > che loro piacerà, affin di non ritardare il fervigiodel 

a Monte . Concluf. lìb. A . fol. 80. num. 404. lib. B. fol. 

// Ajjtwv. 62. a t. , c hb. Et fol. 3 5 • 

- fp ^ é Dt\\ì della maniera ancora potranno celebrare gli Ajutanti 
„ * • é della Segretaria , affinchè polfano dar Tempre pronti ad 

affidere il Segretario diloro Capo. 

(xAv * .^Celebrino pure a qualunque ora vengano in Chiefa , fenza 
. ' •• che vi fi frammetta dimora, li Cappellani, che affidono 

, alti Signori Deputati de’ Quartieri , affinchè non vengano 
ritardate le Opere più fpeciofe del Monte , che fono quelle 
di (occorrere gl’infermi della Città, e de’ Borghi , didri- 
* buire i Cartelloni a Poveri Vergogno!! , vifitar le Don- 

zelle , fe fono capaci de’ fuffidj di Maritaggi di due. otto, 
merceche dipendendo il tutto dalle fpedite , e pronte re- 
, lazioni , che fi devono avere dalli Signori Deputati , co- 

doro non potrebbono cosi di leggieri faperne ciocché fa 
... d’uopo , fenza l’affidenza de’ fuddetti Cappellani . Con- 

cluf. Hb. I. fol. 40. a. t. : E per detti Cappellani foglio- 
no tener!! rifervati due parati ^paratamente dagli altri, 
xr k/O Sono ancora privilegiati nella celebrazione que’ Cappellani, 
A' svuFf pvf»*-* che in ogni Venerdì di ciafcuna fettimana vengono dedi- 
f/sacrt Jì ti nati ad affidere al pranfo , che fi dà agl’ Infermi nell’ 
• _y yL •- Ofpedale degl’incurabili. Concluf. lib. 1 . fol. io. a t. 

Farà la nota in ogni mattina di Venerdì de’ Cappellani della 
prima Miffione , che fono obbligati di portarli nell’ Ofpe- 
dale degl’incurabili , e la confegnerà al Signor Governa- 
dore Commefiario . Concluf. lib. F. fol. 69. a t . , & Hb. 

H. fol. 1. 

dedina ti 
vino a’ Car- 






< 3 / 



E lo dello praticherà in que’ giorni , che faranno 
per 1 ’ efercizio dell’Opera di dare il pane, e vin 






cerati 
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cerati della Vicaria in ogni quindici giorni . 

Qualora i franchi , e ftraordinarj in un medefimo tempo 
fiano molti, farà che celebrino l’ un dopol' altro , fecondo 
l’ ordine del loro arrivo, dopo uno,o due di lillà alterna- 
tivamente , attendendo la maggiore , o minor calca degli 
uni, e degli altri: con olfervarlì tale Regola inviolabilmen- 
te , a giudizio , e prudenza di chi governa . 

Farà, che nel giorno della commemorazione di tutti i morti, 
li celebri un funerale in fuifragio della di loro Anima: 
collo delfo ordine , che fi celebrano per i Fratelli : fra 
1 ’ ottava fuddetta un’ altro con cinquanta Meife per tutti 
li Benefattori del Monte : e nella prima fettimana di 
Marzo di ciafchedun’ anno un funerale per T Anime de’ Si- 
gnori Marchefì Blanch , con Meife numero 50., come dalli 
(labilimenti citati in quelle Iilruzioni a/ fol. 58. 

Per ciafcuno Fratello poi , che palTa a miglior vita, eden* 
dofi abolita la Cappellani idituita per T ultimo defonto 
tra Fratelli, e da applicarfi in fuffragio della di lui Ani- 
ma fino a tanto , che morilfe un altro, fui motivo , che 
per taluni durava più , e per altri meno ; farà celebrare 
oltre del funerale , Mede numero cento ; e fe fia (lato 
Governadore , farà celebrare il funerale , e Mede numero 
cento cinquanta , come fi è detto in quelle al fol. 57. 

Ed in occorrenza di doverfi celebrare li fuddetti funerali , 
nella fera precedente, coli’ ajuto delio fcopatore, 0 del Portie- 
re , farà da Chierici preparare il folito ciborio, gii Altari, 
e gli Apparati dentro la Sagrellia, con avvifar prima la 
Mufica , giudo la Conclusone nel lib. E fol. 14. a t, , e 
nella mattina del funerale farà porre al di fuori dell' Arco 
della Chiefa li panni di fcorruccio , coll’ imprefa del de- 
fonto , a tenore della Concluf. lib. A. fol. 1.: finita la 
qual funzione , all’ ultima ora farà fenza ftrepito togliere 
via ogni apparato. 

Abbia particolare attenzione a far foddisfare puntualmente 
ogni obbligo di Meife notate in Tabella, e tutte le altre, 

P . che 
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che li fi commettono ; facendo celebrare nell’ Altare pri- 
vilegiato la Meda continua, in fuffragio delle Anime del 
Purgatorio : Concluf. Uè. C. fol. 45. 

Si deve avvertire , che niuno de’ Cappellani del Monte 
gode Meffe franche , di qualunque forte la Cappellata 
li foffe » fendoche volendo il Monte , che cotidianameate 
da ciafcuno di elfi fi celebrale nella fua Chiela , con pa- 
rere de Teologi fu debilito , che per le Cappellate di 
Mefle ventifei 1 ’ una , fe l’aggiugnedero le altre quattro 
dagli obblighi del Monte , acciò per tua conto venga 
intermeda la cotidiana, e continua celebrazione : e qual- 
' volta mancade taluno , fe li ponta la Meda rifpettivamen- 
te prò rota : come dalla Concluf. Uè. H. fot. 6 5. a t. 

Le Mede , che vacheranno per mancanza volontaria de’ 
Cappellani ordinar;, le farà celebrare da’ Cappellani draor- 
dinar; a grana diece 1 ’ una ; conforme con parere de Teo- 
logi dà conchiufo a 3. Febbrajo 1733. Concluf. liè. I. 
fol. 48. notando il dippiù a benefizio del Monte. 

£ riguardo alle mancanze per caufa d’infermità, fi bonifi- 
cano alti Cappellani infermi Mede numero trenta , facen- 
dole foddisfare a danno del Monte nella maniera efpreda 
in quefte , al fai. 58. , e sp. 

Per vieppiù accrefcere la divozione de’ Fedeli , terrà libro 
apparte , dove noterà tutte le Mede avventizie , che gli 
fi daranno a celebrare , colla deda limofina pervenuta , ac- 
ciò in ogni fine di mefe dia coato della celebrazione di 
ede . Concluf liè. I. fol. 44. a t . , & 74. a t. 

Dovrà tenere altro libro feparato , dove con ogni maggior 
chiarezza noterà tutto l’ introito , ed efito delle Cere, che 
fe li confegneranno dal Razionale , acciocché , femprecchè 
voglia il Signor Govemadore dell’ Opera , ne podi rice- 
ver conto. Dovrà altresì in ogni fine di femedre formar- 
ne il conto , col difcarico de’ mozzoni , fcorriture , per 
farlo firmare dal Signor Governadore , e ciò non facen- 
do , foggiacerà alla pena d’ efler fofpefo . Concluf liè. /. 
fol. 40. a r. _ Non 
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Non fari buone le Mette a’ Cappellani ordinar; infermi, come 
fopra fi è detto, fenza licenza del Signore Governadore 
dell’Opera , mediante la efibizione de’ documenti a tal’ h* / ' 

uopo richiedi da dabilimenti del Monte, come in quelle/^ G/jj* ■' 

*1 fol. 5 9 . c do. " 

Non fremerà provvifione a’ Chierici infermi , per tutto il s - 

tempo della di loro infermiti, fe non per quante giorna- G t^-/r^rsu* f c 
te verranno ftabilite d’ ordine della Banca , in feguito della rancasi*™ chi*-- 
relazione latta dal Signor Governadore Commettano dell ' CT-** net ^ 

Opera de' Morti, come in quelle al fol. 63 . , per la qual 



cofa dee egli ufare tutte le debite diligenze; e fe alcuno 
de’ Chierici fia colto in frode , il partecipi egli al Signoc ’ , 

’ rf n ✓. 



Governadore , locchè fatto -, quegli s’ intenda immediata>^* J 
mente tolto via'. Concluf lib. 1 . fol. 44. \ , < sru 




/nJLJXr&j ■st Cìcf*-- 
Non permetta franchigia a' Cappellani ne’ 'giorni fedivi .Con- • , a . ol /sxx£ra 
ciuf. lib. B. fol. da. a t. lib. C. fol. 45. a t. ad 4 

e lib. F. fol. 30. a t. ; nè riceva Cappellani firaor- ca*/u nf**'^**r r 
dinar; , o Chierici , fe prima non fi fia dabilito co A atte acry^a^’àjo^ 
in Banca , e n’ abbia 1 ’ ordine dal Signor Governadore in y y ,1 «J 
piè del memoriale ; Concluf. lib. A. fol. 130. ; ma fi dee 1 , ^ 

‘ * ‘ - - - ' r//orx±'^ 



avvertire , 



«iiiuiiaiv y % *»*/• ai • j v»« a y ai uvw y 

che i fuddetti Chierici debbono «fiere almeno ini- cXa> 



ziati . Concluf. lib. 1 . fol. 4 1. a t. 







per cui fi ordinò, che fi toglieffero i cac/0 sr 



podi , attento la piccolezza 

:oza , che al divin culto reca- _ ^ 7 ' oL / n ^^ x) J^ 



, sr\ein 



afcoltaffe Confeflioni ; 

Confeflionili , che fi erano 

‘ della Chiefa , e la irriverenza ) wuv «1 ut v a u vuiw 1 **w«- 
vafi per la moltitudine de’ Penitenti : nè accettafle il pefo r ^ vVej 
di confettare fuori della Chiefa del detto Monte , nè qua- c-M* ■ 

lunque altro uffizio, acciocché non fia didolto dalla prò- y auyt rrx jf*(2Sa_%%<!i 
pria carica. , ' /. 

Rifletta di non dare in predanza a chicchefia le fuppellet-H^*^'^ < ^^- ,y< ' ' 
tifi della Chiefa, fenza licenza della Banca . Concluf. lib. (f /serre*' 

A. fol. 63. a t. n. 2p5. ; nè permetta , che da Dipin- 

P 2 tori •y^'~ 

/ , v . . <?* cu/ * 

7 ^" -w ^«Xir» P A •» • >*• - y * 

CO Jy/ n 



r (7 



Sw j ' ' ' = 



A / X ' ^ igjf) 



fyhr c/9 1 •£/ 
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tori fi faccino Copie de’ quadri della Chiefa , e fpeai ai- 
mente di quello dell’Altare maggiore , fenza licenza della 
Banca . Ganci»/, lib. A. fai. 104. », 438. , ,'j 

.Mancando di vita qualche Cappellano , potrà permettere 
agli altri di avvalerfi degli Apparati , e delle Cere per 
celebrarli li funerali a canto fermo , fecondo il fol«o ; 
come ancora Ce da’ medesimi voleffe celebrarli fra l’ottava 
di tute’ i morti 1 ’ Anniverfario per i Cappellani paffasi 
all’ altra vita . Conci»/ lib. B. fol. 75.0 lib. H.fol.\%. a t. 

Qualora avveniffe , che qualche Citazione fi faceffe dalla 
Corte Arcivefcovile al Clero della Chiefa , è obbligato 
il Rettore, o altro Miniftro immediatamente darne avvifo 
alla Banca . Conci»/ lib. H. fai. z6p. 

Sarà fuo obbligo di prefentare in ogni Semeftre il difeariep 
de’ pagamenti fattili per le Mede celebrate in fuffragio 
delie Anime de* Signori Fratelli , e Miniltri del Monte, 
a tenore dello (labiiimeoto fatto fotto il di 7. Gennaro 
17 66. Conci»/. Jib, . L. fol. 85 . a t. 

Darà chiaro conto in ogni fine di Mefe , di tutte le Mefle 
celebrate Cappellani Ordinar) , ftraordinarj , continui., 
o avventizi e. di tutte le fpefe fatte per fervigio della 
Chiefa , e della Sagrellia , («ella flelfa maniera , come 
fono obbligati gli altri Miniilri del Monte , gi ulto la Con- 
clufione lib. G. fol. 27 3. a t. : poiché riguardo al dar con* 
to delle fumme , che fi pagano a Cappellani , non ha 
più luogo , facendofi il pagamento per Mandato , ficcome 
fta efpreflo in quelle al fol. 61. 

Allora quando il Clero del Monte fi portava nelle Procefi • 
fioni , doveva anch’ egli intervenirvi unitamente col Se- 
gretario , Maeftro di Cafa , e Sagreftano , non potendo 
far ufo di altre Cotte , che di quelle della Chiefa . Con- 
ciuf. lib. H. fol. 52. ; AI prefente però , in virtù dello 
« {labili mento de’ 2. Maggio 1761. Conci uf. lib. K. fol. 48. 

« t. ad 47. vengono tutti i Cappellani della Chiefa del 
Monte efentati dai portarli nelle Proceflàoni per le ragio- 
ni , e nella maniera in detta Conclufione efprefla . 

Dijlri- 
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Dijìribuirà la Candelora nel 
modo feguente. 



A Sua Maeftà, che Dio guardi, una torcia di fei libre,, . >-> ,J * 

ed altra limile alla Maeftb della Regina. iS 

Alli Reali Infanti una torcia di libre cinque per ciafcuno . 

Alli Signori Governadori , inclufo il nuovo eletto a Febra- . . ^ 

jo , ed al Signor Delegato una torcia di libre due per 
• ciafcuno . ✓/ z» oÀJxìeA o >i ■ 

Alli Succeflbri del Signor Marchefe di Cerchiara una torcia . a /'&&& 

di libre tre , per effetto della donazione fatta al Monte y " • 

da D. Fabio Pignatelli . > y 0 t O raryr>uxrr^x^i 

Agl’ Avvocati una torcia di libra una , e mezza per ciafcuno. y ^*~ 9 

Al Segretario, Archivario, Maeflro di Cafa , Rettore, Ra- _ /rrt/?* 

zionali , e Procuratori un altra torcia di una libra per Z . 

ciafcheduno. eh* o/icjl* 

Al Notaro una torcia di una libra , in virtù dello dabilimen-z 5 ‘£^f\ 3 yy'®^ lu ' J 
to de’ 15. Febrajo 1730, .• Concluf lib. I. fol. 42. a t. ' ' . ^ 

Agli Ajutanti del Segretario, dell’ Archivario , e delli Ra- orxCA -'“ f< ^ r 

zionali , al Sagreftano , Attuar) , Efaftori , Portiere , ed éx s-**-* 

Ingegniere , una Candela di mezza libra per ciafcuno . Ji 

Vi fono altre Perfone , alle quali fi donano le Candele ; ei ^ / 

poiché da in arbitrio del Governo , o di continuare un r ' 

tal’ ufo , 0 di abolirlo , qui non fi trafcrivono ; ma fi s&ruJj,*» /*** 
vedono foltanto efprefTe in una nota firmata da’ Signori - < 3 . * 

Governadori , che fi conferva dal Reverendo Rettore deir. 
la Chiefa. <U* 

Giuda la fteffa proporzione difpenferà anche le Palme . & „ 

Serviranno pure quelle Idruzioni per lo Sagreftano , il quale 
in affenza del Rettore prefiedera nella Chiefa , e nella 
Sagredia , fubordinato però fempre agli Ordini del Retto» 1 <£/ f 

re. Concluf. lib. A. fol. 57. num. 256. , e fol. 131. a t* 

P j Cjp- 
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Cappellani , loro qualità -> e pesi . 

* 

D * Ordinario coloro fi ricevono per Cappellani della Chie- 
fa del S. Monte, i quali Gano di buona , e decorofa 
apparenza, Uomini di merito, e di Dottrina , che non 
fiano Maeftri di Scuola . Coneluf. lib. A. fol. 126. a t . , 
«• 478* > non addetti a fratanze ,.e che non accompa- 
gnino i Defonti per la Città: detto lib. A.fol.i 30» > e 
che fiano finalmente oriundi, o di Napoli, ode’ Borghi. 
Coneluf. lib. F. fol. 62. a t . , ór i,b. G. fol. 67. ; E perchè 
vi è il numero per anche de' Cappellani ftraordinarj con- 
tinui , in coftoro fi debbono le fteffe condizioni olfervare. 
Coneluf lib. H. fol. 4+. a t. . 

Si richiede , che non fiano efenti dall Ordinano del luogo . 
Coneluf Hb. A. fol. 126. 0 t. ». 478., nè aferitti al fe.r- 
vizio d’altra Chiefa . Conci, lib. C. fol. 40. 

E perchè Capo di tutti è il Rettore, e dopo lui il Sagre- 
ftano ; ogni buon dritto vuole x che fi predi loro da Cap- 
pellani 1 offequio dovuto ; ed ove fiavi motivo di doler- 
cene , fi dovrà ricorrere al Signor Governadore dell Opera, 
con dinunziare i difetti di ciafeheduno . Coneluf. lib. A. 
fol. ir., e 1 3 1. a t.: Oflervino ancora i Cappellani un 
grave filenzio in Sagreftia , e la modeftia , e divozione 
dovuta al fagrifizio dell’ Altare . t 

I Sacerdoti franchi di Mifiìone fono nell obbligo di cele- 
brare cottidianamente in Chiefa coll’ordine loro: e nelle 
giornate franche , nelle quali non fono tenuti , pure fi 
’ effortano venire a celebrare nella medefima Chiefa. Con- 
tluf lib. C. fol. 4 6. , & Hb. F. fol. ìo. a t. 

Non fono più tenuti , come prima , in virtù delle ConcluJ. 
lib. E. fol. 2i. e 35. e lib. H. fol. 52.,portarfi nelle pro- 

ceflioni , come dal Ub. dello Coneluf K. fol. 48. a t, ; ma 

bensì 
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bensi è lor carico afTiftere alli funerali , che (ì celebrano 
nel Monte; con efpreffa legge , che chi mancherò in quelli) 
fenza licenza del Signor Governadore , ed in mancanza di 
lui , del Rettore , fenz’ altro termine s’ intende amoffo . 
Concluf. lib. A. fol. 132. 

Coloro 



doro, che faranno di prima Mi(fione,in ogni mattina di,^ 

Venerdì di ciafcuna Settimana , andranno ad ajutare la ^ 

diftribuzione del pranzo, che difpenfa il Monte agl’ lnfer- 0 -'S- 0 /'/" a 



o*' 



ei^uf 



■*' x Yr^ 






siorsju 



mi dell’ Ofpedale degl’incurabili. Concluf. lib. F. fol 69 . 
a t. ì & lib. H. fot. i.:e fuccedendo mancanza di ciafche- 
duno di elfi , fenza il permeilo d^l Signor Governadore 
»>“ Commeflario, V intende* - mandato„via dal Monte. E cosi 
pnrejono tenuti di afliftere ^11’ Opena , sjie il . Monte 
in ogni quindici giorni ,nel dare il pane, e vino a tutti 
i Carcerati nella Vicaria, ficcome a fuo luogo li è detto 
al fol. 69. £ 

Dovendo andar fuori di Napoli , ne ottenghino prima la / 

licenza in fcriptis dal Signor Governadore , la quale non 
polfa effonderli a più d’ otto altri giorni; e volendola per 
fi abbia da conchiudere ia Banca : Concluf. 



r>r?, 



CJYVtftX. rr- 



piu tempo , 
lib. C. fol. 4 5 . 

Paflando a miglior vita alcuno de’ Signori Governadori at- 
tuali , fi dee per atto di gratitudine celebrar una Meda 
per ciafchedun Cappellano , fenza ia folita limofìna . Con- 
cluf. lib. C. fol. 44. a t . , & lib. G. fol. 78. a t. 



Portiere del Moritele fuoi pesi . 

D Eefi eliggere per Portiero perfona valida di falute , come 
quella , eh’ è in obbligo andar per Citt'a pe’ fervizj , 
irabafeiate , ed altri affari del Pio Monte , colla prontez- 

P 4 za » 
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za , eh' è neceflaria ad efeguire gli ordini , tanto de' Si- 
gnori Governadori , quanto del Segretario , e Razionale ; 
ed inoltre alfidere al Monte nelle Soffioni , che fi terran- 
no , ed jn ogni altro tempo , che fata bifogno . Concluf. 
Kb. F. fol. 155. a t. , & 201. 

A lui fi appartiene tener monde le danze, e pulire le fcale 
del Monte, e nettare li mobili . Concluf. Kb. F. fol. 201. a t. 

Deve ancora affiftere a quanto fa d’ uopo per la compra qui 
1 in Napoli di varie forti di viveri , per 1 ’ efercizio dell’ Ope- 
ra de' poveri Infermi , che fi mandano nell' Ofpizio di Cafa- 
nizzola , come dallaConclufione formata fouo il di io. 
Ottobre 17715. = 



Portiere della Delegazione del 
Monte -, e fua carica . 

I N ogni atto giudiziario {a bifogno d’ un Portiere, dal quale 
fi efeguano le intimazioni da farfi : perciò dovrà eleg- 
gerli perfona puntuale , e fedele , mentre è tenuto in- 
timare, ed efleguire debitori del Monte, cosi dentro, comi 
fuori di queda Città, 20. miglia didante dalle fue porte; 
e più in là delle 20. miglia dee pure foddisfare alla fua 
Carica ; ma il Monte lo riconofcerà fecondo le fatiche , 
e difpendio , che foffre : ben vero quando andade a far 
efecuzione per qualfivoglia didanza , dovrà farla, fenza 
ricognizione alcuna del Monte , mercecchè in danno de' 
debitori corrono a di lui benefìcio le giornate . Concluf. 
Kb. A. fol. 14, a t. num. 103. e Kb. G. fol. 25 6. 

. . DE- 
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DESCRIZIONE 

D E’ 

t * ' > * ’ , 

QUATTORDICI QUARTIERI, 

Ne’ quali è divifa quefta Città, 
e fuoi Borghi, per lo regolato , 
efercizio delle Opere. 

Cciocchè al Governo torneile più agevole 
1’ adempimento delle Opere di carità , che 
fa il Monte a tutti , e ciafcheduno povero di 
quella Città , e fuoi Borghi > li ftimò dividere 
la medefima Città in otto , poi in tredici , ed 
al prefente in quattordici Quartieri . E per le 
vifite, che occorreranno in dilfimpegno delle Opere , fu 
riabilito , che fi deftinaffero quattordici Signori Fratelli 
del Monte per. Deputati , affiditi da altrettanti Cappellani 1 
t di 
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di noftra Chiefa , alla diligenza , e puntualità de' quali lì 
appoggialTe la diftribuzione delle Opere , per la quiete de 
Signori Governadori , le vifite , e gl' informi fulle condi- 
zioni de’ Ricorrenti , in virtù della Concluftone de’ 9. Dicembre 
1651. lib. E.fol . 3. 






I 

di Seggio Capuano . 



)mincia da Porta Nolana a man dritta per la Strada 
Maeftra di Forcella fino al largo delle Croccile , volta 
per la ftrada de’ Mannefi a delira , per Pozzo bianco , pe ’i 
Vicolo de Ruffi , volta per 1 ’ Orticello dentro Pontenuovo, 
fino a Porta Capuana , e per dentro le mura torna a 
Porta Nolana . 



II. 

Quartiere di S. Ago/lino . 

D A Porta Nolana a mano finiftra per la ftrada di For- 
cella fino alla Parocchia della Rotonda , fcende per 
mezzo Cannone a finiftra fino a Seggio di Porto , volta 
per la ftrada di S. Catarina de’ Trenettari , per le Carceri 
di Portauova fino alla Sellaria , e per la ftrada de’ Cal- 
darari , per la Porta picciola di S. Eliggio , Tempre a fi- 

niftra , 
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niflra , vk fino alla Porta del Carmine , d’onde per dentro 
le mura torna a Porta Nolana. 



III. 

; Quartiere di S. Eliggio 

‘ • *! * • , , , ' T 

D Alla Porta del Carmine a finiflra per la Porta piccioia 
di S. Eliggio, volta per li Caldarari , va nella Sel- 
laria , e per le Carceri di Portanova , e S. Caterina de’ 
Trenettari vk a Seggio di Porto j fcende per lo vicolo 
ftretto nella Porta del Caputo , e per la Marina torna 
alla Porta del Carmine . 



IV. 

Quartiere di Seggio di Nido. 

D AI largo del Seggio a dritta per quello di S. Dome* 
nico , volta per la Cappella de’ Sangri , entra nel 
vicolo della Porta piccioia di S. Maria Maggiore , e per 
S. Andrea delle Moniche sbocca in S. Agnello , d'onde, 
dentro le mura vk per la Porta di S. Gennaro , fino al 
vicolo de’ Ruffi ,.indi per H Mannefi fino al largo delle 
Crocelle , d’ onde per li Librari a delira torna al Seggio 
di Nido . 
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V, 

Quartiere di S. Alaria di 
Conjìantinopoli . 

D Alla Porta della medefmu Chiefa , per dentro le mura 
và da Port’alba a quella dello Spirito Santo, e con- 
tinua da Porta Medina- lino fopra la Trinità delle Mo- 
niche , fcende per la flrada di S. Maria d’ ogni bene al 
Gesù nuovo , e per lo largo di S. Domenico , volta per 
la Cappella de' Sangri a (iniftra , entra nel vicolo della 
Porta picciola di S. Maria maggiore , va fino a S. Agnello, 
d' onde torna al luogo dal quale partì , 



f VI. 

Quartiere di S. Chiara . 

D Alla Parrochia della Rotonda a Nido ,' per lo Gesù 
Nuovo va fino a S. Maria d’ogni bene , donde per 
S. Lucia del Monte fcende per Suor Orfola nel Vicolo, 
che va nella Porta carrefe di Monte Calvario , fpunta a 
Toledo , entra nel Vicolo di S. Giovanni de’ Fiorentini, 
va per li Guantati a Siniftra , fino a S. Maria delia Nuova, 
donde per li Banchi nuovi , a S. Giovanni Maggiore , efce 
a mezzo Canone, e ritorna dove partì. 



Quar- 
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VII. 

Quartiere dell' Incoronata. - 

D Alla Fontana di Palazzo per la Marina , va nella Por- 
ta del Caputo, entra nel Vicolo di Seggio di Porto, 
e per mezzo Cannone , entra nel Vicolo di S. Giovanni 
Maggiore, di lk per lì' Banchinuovi, S. Maria delia Nova, 
e Guantari a Anidra va nel Vicolo di S. Giovanni de’ 
Fiorentini, sbocca a Toledo, per dove torna nella Fon- 
tana predetta. . O .. 



•_ Vili. ’JS?: 

Quartiere Spagnolo . 

- » • .1 

D Alla Fontana dì Palazzo a dirittura fino al Vicolo i 
che va nella Porta Carrefe di Monte Calvario, tira 
fino a Suor Orfola , volta per S. Carlo delle Mortelle , 
e per quanto fi contiene dentro la Città , fcende nella 
Porta di Chiaja va a Pizzo falcone , donde per S. Maria 
della Catena toma nella Fontana, dalla quale partì. 
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IX. 

Quartiere de SS. Francefco , 
e Matteo . 

D AI Vicolo del Carminello di Palazzo Pale a diritto, e 
va fino al ^alaggio del Signor Principe di Monrero- 
duni,e per quanto (ì contiene dentro le mura delia Cittì), 
va a S. Carlo delle Mortelle , e per S. Maria a Parete, 
e Suor Orfola , fcende per la Porta Carrefe di Monte Calva- 
rio , di lk dritto fcende a Toledo, e torna al Vicolo del 
Carminello. 



X 

Quartiere del Borgo di Chiaja 

• i « • . . . : ^ ' * * 

D Aila Porta di Chiaja a dritta per la Cafa di D. Pietro 
di Toledo, va a'S. Carlo delle Mortelle , e per S. Ma- 
ria a Parete , per quanto contiene il piede della Monta- 
gna va fino a Mergellina , e per la Marina fino al Fia- 
tamene , donde per fuori le mura ritorna alla Porta di 
Chiaja . 



Quar-, 
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XL 

Quartiere del Borgo dì Gesù , 
e Maria . 

D Alla Porta dello Spirito Santo per le foffe del grano, 
per gli Scalzi di S. Agoflino fcende per l’ Imbreccia- 
ta delia Sanità, va a S. Gennaro de Poveri , volta per 
S. Maria della Vita , di là (ino a S. Maria della Salute, 
e per l’ Infrafcata fino a S. Maria del Monte , donde per 
fuori Porta medina torna in quella dello Spirito Santo. 

/ ’ ... 



XII. 

Quartiere del Borgo de’ Vergini. 

. ' f , . . • : 

D Alla Porta di S. Gennaro per fuori le mura va fino 
a S. Carlo, per lo Vicolo incontro al Ponticello , che 
prima vi era , va fopra la Montagnola , e per la corta 
della Montagna tira fino a Pirozzo , e per l’ Imbrecciata 
della Sanità , per li Scalzi di S. Agoflino fcende per gli 
Studj pubblici , e ritorna nella Porta di S. Gennaro . 



Quttr- 
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XIII. 

Quartiere del Borgo di S . Antonio 

Abbate 

D A fuori Porta Capuana per Cafa nova a Anidra , volta 
nella Strada della Lava , e va fino alle Gabelluccie, 
di la fino a S. Eufebio vecchio, donde nella Montagnola: 
fcende per lo Vicolo di S. Carlo a dirittura fino a Ponte 
nuovo , e per fuori le mura torna a Porta Capuana . 



XIV. 

Quartiere del Borgo di Loreto. 

D A fuori la Porta del Carmine, per la Marina va fino 
al Ponte della Maddalena, volta per la Strada della 
Lava , e vìi fino a Cafanova , d’ onde a Anidra per fuori 
Porta Capuana ritorna a quella del Carmine . 



ISTRU- 
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rSTRUZTO NI 



PER LO SIGNOR DEPUTATO, 

E per lo Cappellano 0 dell’ Opera 
di giovare gl’ Infermi nell’ 

• Ofpedale degl’incurabili . 



Er efercitar comodamente quell’ Opera fono addette : 
per Guardarobba due {lenze , o fiano Camere del 
Cortile picciolo di quell’Ofpedale , ove fi confervano 
tutti i mobili , e fuppellettili neceffarie, cosi per , j 
il pranfo, come per le mute di quarantacinque 
letti, che ivi il Monte a. fue fpefe mantiene; cioè 
trentaquattro intieri nella Corfea grande di fuori a finiftra , 
i ed undici forati^, come a fuo luogo fi è detto in quelle al 
fai . . ap. , e le détte fuppellettili , argenti , ed ogni altro , 
oj.iwj ° Q. che 
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che tiene il Monte per ufo di detta Opera , fi ritrovati mi* 
nutamcnte defcritte nell’ Inventario a carico , e pefo del Cap* 
pellano , che ivi fi tiene ftipendiato , ajutato da due Infer* 
mieri del medefimo Ofpedale per le mute de’ letti. Concluf 
hb. C. fol. 2. a r. 

Sara dunque la prima cura del Signor Deputato, ( il qua- 
le in alfenza del Signor Governadore dell’ Opera, o di altro 
Signor Governadore foderrà le loro veci , fìccome dalla Con- 
clufìone de’ ip. Agodo 1682. hb. G. fol. 12. a t. ) , che il 
Cappellano cuftodifca bene i mobili , e fuppellettili addette 
al fervizio dell’ Opera , ficchè tenga Tempre nette le bianche- 
rie , a eoa entro erbe odarofe , e che le faccia lavar fubito, 
che faranno imbrattatele fe* occorre, le faccia anche rattop- 
pare , 'mafttenendo a tal’ effetto noti men la Lavandara , che 
le Rattoppptrici, dipendiate , e .che tenga da parte le bian- 
cherie mataraffi defletti forati , li quali dovranno mu- 
tarli fpeflo,da quelli de’ letti fani , che fi muteranno una 
volta la fettimana , giudo la pratica da molto tempo in- 
trodotta : purché non occorra indifpenfabile necellità di mutarli 
altra volta : a qual fine dovrà il Cappellano ogni mattina 
farfi vedere nell’ Ofpedale , e dovrà procurarfi , che ne’ letti 
del Monto fiano fituati gl’ Infermi meno fuccidi : Concluf. 
hb. C. fol. 2. a t. , acciò ii matarafli predo non marci- 
fcano , nella rifazione de’ quali fi dovrà pure avvertire di 
non far mefcolare le lane de’ fani con quelle de* letti forati, 
come fu dabilito a 6. Novembre del i6ip. Concluf. lìb. B.fol. 6. 

E' proibito impredare le robbe del Monte fenza licenza fotto- 
lcritta dalla Banca , e ciò fu dabilito , e determinato a 5. 
Novembre 1044.* Corfcluf. lib. D. fol, 8. 

In ogni mefe dovrà il Cappellano dar conto al Signor Depu- 
tato delle robbe dell’ Ofpedale , che giornalmente anderanno 
mancando , colle caufe , per le quali mancano , e procurarne 
il difearico in di lui benefizio, il che non facendo , è tenuta 
alla rifazione di quel, che manca .Concluf. hb. D. fol. 1 1 . ; 
Come pure in ogni mefe darà a detto Signor Deputato . il 

conto 
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conto delle fpefe erogate nell’ Opera ; e quelli , dopoché 
le avrà riconofciute , approvate , e fottofcritte , le manderà 
al Razionale, perchè ne faccia la poliza , precedente or- 
dine del Signor Governadore dell’Opera . Concluf. hb. D.fol .5. 
£ farà carico del Cappellano medelìmo in ogni tre meli 
prefentar al Signor Governadore dell’Opera la nota delle 
biancherie , e delle fuppellettili confumate a tenore della 
rifoluzione fatta a di 28. Luglio idpi. : Concluf. hb. H. 
fol. 1. a t. ; Sebbene al prelente un tal carico fi diffira- 



1/ 

ex m/l*' 



reo 



fr. . 



JUl, 1. t* »• , JCUUCUC ai Riciclile UU UU CdliCU 11 UIIIIIU* 101 

pegna nel principio di ciafcun Semeffre , allor quando en -/ // 
traodo il Signor Governadore nella Sede degl’ Infermi deve 6 ***' * 



procedere alla formazione dell’inventario delle robe fiftenti 
nel guardarobbe di dett’ Ofpedale , con farli rattoppare f 
quelle, che ne han bifogno, e con ordinarfi il rimpiazzo r . • <ar ^ 

delle altre, che fono infervibili , precedente relazione fat- \ '] 

tane alla Banca , e permeilo dato dalla medefima di efe- 
guirfi il tutto colla fua intelligenza. m 

Nella fera del Giovedì procurerà il Cappellano di faper il , > n , 
numero degl’infermi, che trovanfi nell’ Ofpedale , affla 9 , 

di provedere del bifognevole per lo pranfo del Venerdì, Q/ 1 * 

da diftribuirfi ad ogni uno di loro nella maniera , e quan- sy / / / 

tità di piatti già deferittaa fuo luogo in quelle al/o/. 30. <* J f*i£** 
Dovrà anche procurar di fapere per mezzo degl’ Infermieri c » r^*y 

per quali, e quanti Infermi è neceffaria la zuppa forti - ^ y/yffZl / 1 
tuita in vece della torta , che prima davali , affinchè per /***"* . ’ / ' 

tanti fi faccia , e non per più . c ’ > » */r'S: du* 

Sarà nell’avvertenza , che il Cuoco flipendiato apparecchi 1 S x “ 

fedelmente i cibi , ben cotti , ben conditi , e con puli- 
tezza . Concluf. hb. C. fol. 2. a t. 

Il Venerdì la mattina nel giugnerfi nell’ Ofpedale fi farà dare ^ _ tAU 



dagl'infermieri la nota de' letti , verfo de’ quali dovran TrK c ' < ^ t * Arv * *-*** 
drizzarfi le tavolette, e la pafferà in mano del Maeftro di ^ 

Cafa del Monte, quando intervenga, per guidarne il trafporto. 

Farà porre fopra le tavole le due Caffè con lenzuoli perle 



JLe/ rre- r ? 



mute de’ letti fani , che fi faranno da' Signori Fratelli , e 

Q. 2 da 



Digitized by Google 



( CCXL 1 V ) 



dà altri, dovendoli quelle de’ forati fare dagl' Infermieri) 
femprecchè ve ne fia il bifogno* 

Farà preparare da’ Chierici dei Monte li grembiali accon- 
ciamente piegati , acciocché venendo i Signori Fratelli , 
Cappellani , e Religiofi , che interverranno, gli accomo- 
dino loro adoffo : e da’ Chierici medefimi faran porre in 
ordine le tavolette , tovaglie , coltelli , cocchiari , forchette, 
* piattini , e li bocali coll’ acqua per le mani , le fottocoppe 
con fette di limone , e le afciugamani . 

Nel mezzo della Corfea grande fi faran porre da lui li ma- 
tararti netti per le mute de’ letti . 

Dopo fatta la muta de' letti , difoccupare , che faranno lo 
tavole delie Caffè de’ ienzuoli , fi faranno da lui in quelle 
adattare le tovaglie grandi , e picciole , con fopra i tondi 
■di legno per fotto i caldarini , i cocchiaroni d’argento, 
e ’l caneftro col pane, con quella quantità di moliaccere, 
che farà neceffaria per ufo di quegl’ Infermi , che hanno 
la fola zuppa , e di quelli , che non devono prender cibo, 
denominati Tardanti . Non è più in ufo la fcadola d’ ar- 
gento piena di Zuccaro fino , per efferfi abolite le torte, 
come fi è detto . 

Adempitoli a tutto ciò, e compiute che faranno 1’ efequie, fe 
mai dovran farfene nella maniera in quelle al fol. 33. defcrit- 
ta, fi faran da lui mettere fopra le menfe le vivande , le quali 
benedette dal Sacerdote delibato dal Signor Governadore 
dell'Opera , o dal Signor Deputato , farà quelle ripar- 
tire ne’ piatti , e da Signori Fratelli , e dagli altri farai» 
recate agl’ Infermi , fecondo 1’ ordine , col quale faranno 
, indirizzati . • • 

Terminato finalmente il pranfo , dovrà efler cura del Cap- 
pellano far raccogliere tutte le robbe , farle ben nettare , 
e pulire, e riporle nel Guardarobba. 



ISTRU- 
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I S TRUZIONI 

PER I SIGNORI DEPUTATI 

• * * 

De* Quartieri v attcnentino all* 
Opera di vifitare gl’ Infermi 
nella Città , e Borghi. 



trovandoli al prefente , per 1' efatto efercizio dell’ 
Opera di vifitare gl’ Infermi , divifa la Città co’fuoi 
Borghi in quattordici Quartieri , come fi è detto iif 
quelle al/o/. 35. ; farà pelo di ciafcuno Signor De- 
putato fopra ogn’ altra cofa , vifitare in ogni lemma* 
na il fuo Quartiere-, e diligentemente informarli da’ 
Parrochi , o da altre pcrfone probe , fé mai nel fuo Quar- - 
fiere vi fodero Infermi poveri; o pure , avendo ifianza dallo 
Parti , s’ informerà del vero , e quando fiano meritevoli dell’ 
Opera , andera a vifitare i mede fimi : e filile prime cercherà 

Q 3 / per- 
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pervaderli di andare io qualche Ofpedaic , ove potettero 
ettere attilliti , nonmeno da’ Medici Spirituali, e Temporali, 
che fovveuuti altres'i da’ medicamenti, vitto, ed ogni altro 
bifognevole; talché rifolvendofi 1’ Infermo d' andarvi , li fom- 
minifirerà il commodo della Sedia , e lo accompagnerà con 
biglietto raccomandatizio al Maeftro di Cafa dell’ Ofpedale . 

Se poi per roffore , o per non abbandonar la famiglia , non 
potette l’Infermo , o non voleffe andarvi /allora , informatoli 
dell’ infermità , e della povertà , lo confiderà con piacevoli 
avvertimenti, procurando di farlo confettare, e comunicare, 
e lo foccorrerà con limofina, la quale non oltrepatti carlini 
cinque per volta, o al piti dieci, quando fia perfona civile, 
purché però non goda l’ infermo il fuflftdio di qualche Con- 
gregazione , o Confraternita . Se poi l’ infermità fotte di 
lunga durata, io foccorrerà di volta in volta , fecondo cono- 
fcerà il bifogno, ed a proporzione del danaro che gli fom- 
miniftra il Monte, e del numero eziandio degl’ Infermi , che 
nel fuo Quartiere faranno. Deve però avvertire di fovvenir 
fempre i più bjfognofi, ed i più vergognofi,tra gl’infermi attuali, 
che per tali cagioni fono inabilitati ad andare all’Ofpedale, e que- 
lli preferir fempre agli abituali , quali fono i ciechi attratti, ed 
altri , ai li q uali potrebbe foccorrere in diffetto d’ Infermi 
attuali ; a motivò che ben poffbno quelli , ancor limofinando, 
trovare il fovvenimento ; o pure , effeodo perfine civili ricor- 
rere al Signor Governadore dell’Opera de’ Vergognofi. 

In adempimento di tal’ Opera fe li fà pervenire in ogni mefe 
una Poliza , l’ importo della quale diftribuirà anche mental- 
mente ,, e dovrà dare al Signor Governadore dell’ Opera di- 
pinto conto, in cui fi noti il nome , cognome, ed abitazione 
dell* Iniermo , colla limofma compartitali , acciò poffa avere 
la poliza del mefe futteguente . 

Accadendo , il che Dio non voglia , che in alcuni Quartieri 
moltiffimi Poveri fÒffero infermi , talché fotte neceflàrio un 
eftraqrdinario foccorfo ; ne farà avvifato il Signor Governa- 
dore dell’ Opera , acciocché dal medefimo, col voto del Go- 
verno , fi provvegga d’ altra fovvenzione . 

ISTRU- 
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ISTRUZ IONI... 

PE ’L SIGNOR GOVERNADORE 
COMMESSARIO , O DEPUTATO . 



Che in clilui vece fi porta nell’ Ofpizio dTfchia 
pel buon regolamento degl* Infermi , come 
dalle Conclujioni lib. D. fol. 3. > 6 . a t. ai 
7 . , & 9. a t. 9 & lib. E. fol. 1 .a A, colle 
moderazioni da tempo in tempo 
feguite, e praticate , giuda lo 
dato prefente. 



Oflo che il Signor Deputato ricevuto avrà I’avvifo 
della fua elezione , conferirà col Signor Governadore 4 
dell’ Opera , per iftabilire la giornata , in cui 
afliflito dal Maeftro di Cafa , e dal Razionale , 
dovranno ( , in virtù della Conclufwne de 1 3. Luglio 
1 719. lib. I. fol. 1.) rivedere le fuppellettili dell' 
Opera, fe tengano bifogno di rifarci mento , o fe altre abbia- 
no a farfi di nuovo per riferirli il tutto alla Banca , dalla 
quale fi daranno gli ordini opportuni. 

Q, 4 Nel 
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Nel medefimo giorno farà, che il Signor Governadore Commef- 
fario dia ordine al Rettore della Chiefa , per la confegna 
delle fuppellettili necettarie per ufo della Sagreftiadell’Ofpizio. 
Si fari dare dal Maeflro di Cafa la nota delle robbe , che po- 
tran bifognare per tutta l’Opera, per indi pattarla in mano 
del Signor Governadore Commettano, da chi dovrà trattar- 
fene la compera con ogni diligenza, ed attenzione , onde fi 
abbiano di buona qualità , e con rifparmio , partitandos’ il 
prezzo della carne , e delle merci con qualche Macellaio 
/ in , ^»P oli > cosi delle vitelle , come delle annecchie, 
J /'&/ o .y&y con obbligare il Macellaio a mandarne nell’ Ofpizio quel 

^ numero,' e qualità d’ animali, che li farà richiedo, ed un 

1*^,4 t» fuo Ajutante, per poterfi macellare, e confegnare al Mae- 

ìe*J ^ ro ^i Cafe <l ue U a quantità di carne , che bifognerà alla 

/. giornata , e 1’ altra venderla per conto di lui , fenza che il 

* ” / '' e ** Monte (ia tenuto ad altro , che a pagarli il prezzo conve- 

nuto, la condottura da Napoli all’ Ofpizio , e fomminiftrar 
il vitto al di lui Ajutante. 

Pel pane fuol comperarfi la farina , o il grano ne' convicini 
di Averfa,o di altro luogo, della migliore qualità , che 
potta averli , e di buona macina , e farà bene contrattarla 
coll’ inte&,del Fornajo , che avrà da panizzarla , acciò non 
potta fcufarfi coìta Irul» qualità della farina, quando il pane 
non riufcifle buono ; febbene da qualche tempo in quà fi è 
introdotta la pratica di partitarfi il pane , cosi rifpetto alla 
qualità, come alla quantità, e pefo. Deve bensi il Monte 
efler intefo quando l’ Appaldatore fi provvede del grano, 
affinchè fi prefcelga quello , che può averti della qualità 
migliore . 

Il vino fuol comperarfi nelle Ville di Pofilipo , Portici , S. Jo- 
rio, o altrove, di buona qualità, che non fia duro a dige- 
rirli , nè acido : non effendofi flimato , col parere anche de’ 
Periti , di provvederti del vino dell’ Ifola , perchè nocivo 
agl' Infermi . 

La neve , non ettendovi nell' Ifola , dovrà procurarti da Vico, 

o altron- 
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o altronde, con partito ligato, e ficuro, acciò non man- 
chi per niun giorno , effendo una delle cofe piò neceflarie al 
vitto, fpezialmente in quell' Ilota cotanto calda. % 

I Talami potran procurarli , dove renderò più comodo , e po> ^ 
iranno averfi di buona qualità, e con miglior baratto: per prov- 
vedere i quali potrà avvalerli dell' autorità di qualche Si- * • 
gnor Eletto della Città. 

Le legna potran comperarli nell’ Ifola , quando vi foffero 
a buon prezzo ; altrimenti , noumeno di quelle , che de 
carboni fi farà partito nella Rocca , o in quella Città . 
Delle robbe, che ^fogneranno alla giornata, coll’ intelligenza 
delGovernadore Commeffario, quando fia in Napoli , o di 
altro Governadore che rimanga a fupplir le Tue veci incari- 
cato dalla Banca , quando il Governadore Commellario lì 
porti perfonalmente in Ifchia fi fa appaldo co’ Bottega- 
ri di quella Città , acciocché ad ogni cenno , co’ bollet- 
tini del Maellro di Cafa, firmati dal Signor Governadore 
Commellario ,o Deputato, che alfiflono nell’ Ofpizio, con- 
Tegnino tutto quello, che loro lì domanderà dal Portiere, 
del Monte, il quale durante il tempo dell’Opera di detti 
Infermi, e fino a che non fia lamedefima tutta compita, 
è in obbligo di giornalmente fare, ed attendere alla com- 
pra di quanto occorre per ufo della lìelfa Opera , e feguendo 
gli ordini che a tal’ effetto fe li daranno dal Governado- 
re , o dalla Banca ; ritrovandoli per lunga collante pratica abo- 
lito di eleggerfi il Corri fpondente per l’ Opera d’Ifchia ,che 
fi legge nelle Illruzioni antecedenti ffampate: come appa- 
■ rifce dalla Conclufione formata fotto il dì io. Ottobre 1776. 

Di tutte le robbe, che fi portano nell’ITola per lo vitto, 
in arrivare eflò Governadore Commeffario, o Deputato, 
ne farà notamento di Tua propria mano, e giorno per gior- 
no quel cheti fi confuma, fi trafcrive , fecondo il numero 
degl'infermi, Minilìri, e Servienti , in un Libretto, che ~ 
per tal cagione dovrà tenere, notandovi li pefi, e nume- .% 
ri . Conciti/. Itb. 1 . fot. 3. a t. 

Oltre 
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pj tre del Maedro di Cafa , e di quattro Cappellani , per 
C jUt cuftodia della difpenfa , e Cantina , Guardarobbe , e per 

r/ Glst* jb:* affiliente alle Corfee , e per Soprintendente alla Cucina, 
>-* yti/'&i* I‘ quali fi mandano dalla Banca ; dovrà il Signor Gover- 

y* //^^nadore Commeffario, per quanto fiapofiibile, provvederli 

Cuochi Religiofi , e fpezialmente de’ Cappuccini , e di 
&l tP^/scÀr». y€*Ji tutte le altre Perfone , che occorrono , per lo efatto diffidi* 
\ >«r’ot/P c B no de N ®P era > c ^ e fi vedono didimamente delcritte nella 
nota inferita in quelle al fot. 48., f 4p.: perfone tutte, che deb- 
y»rr& /ut yci0 uàTbono effere puntuali ,e pratiche del loro raeftiere , giuda la 
oJt *. Conclufione de’ 4. Giugno 1767. , colla quale, per quanto 
« / /?° „• tocca agl’ Infermieri , fi proibifce a’ medefimi di tener 

/rito, flit*" Subalterni , dovendo da per fe delfi far tutt’ i fervizj 

(j< ^pry-guf^r <j nelle rifpettive Corfee. E fi ritrova dabilito ancora, che 

t/ a rna^enl/ . 



li 



oltre i fopra notati , fi debba provvedere un Capo Infer- 
miere , che fappia cavar fangue , e fare altre Operazioni 
Cirufiche , che mai poteffero accadere per gl’infermi. 
oh (g^cK E fi dima molto a propofito, che per la provida di detto 
^ Infermiere, ed Infermieri, fi facciano tutte le dili- 

rv /wyw ^ ^genze , affinchè poffano averft Giovani di taluno degli 
r r ^ r ^ trs ° - Ofpedali Publici di queda Città, che fono molto efperti 

oJU> dett ? ****»••> 

\ rrafT , Li Bagnajoh al numero di tre , Arenajoff due, ed un 

' 1 Acqua jolo fogliono procurarli nell’ Ilola medefima. 

/✓«^xAìcj »*e^Concertati , e dabiliti tute’ i partiti, anderà elio Governado- 
te Commeffario , o Deputato , e non potendo, manderà 
il Maedro di Cafa a riconofcere T Ofpizio, fe tenga bi« 
Ax, £*'**’*£ , fogno di qualche accomodamento , acciò fi faccia amici* 
vr Y/ •'*}'* patamente, fenza portar imbarazzo all’Opera. 

Jv«u l -'/'<»^#^^ , Approffimandos’ il tempo dell’ Opera, fi farà prima invia- 
£/ . '.y '? re nell’ Ofpizio tutte le fuppellettili , e le provide, e poi 
. ' / ~ in quel giorno , che farà dedinato, fi farà, partire per 

colk tutta la famiglia , e ’l giorno feguente partirà egli 
*"'71». a-? ,ù«* medefimo il Governadore , o Deputato accompagnato dal 
1 Maedro di Cafa , e da’ Cappellani . 

— ' - Giunto 
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Giunto a falvamento nell’Ifola , e vifitato 1 ’ Ofpizio , ordi- 
nerà, che fi {ranghino all’ ordine prima le Tue flanze , poi 
quelle de’ Miniftri , e delle altre perfone di fervizio, indi 
le Camere de’ Religiofi, e .quelle de’ Preti , e le Corfee 
de’ Secolari; e per ultimo la Cucina, il Riporto , i Refer- 
to rj , il Forno , e la Cantina . 

Farà fucceflivamente far la confegna delle biancherie , delle 
robbe di Difpenza , della farina , del vino , e delle fup- 
pellertili , facendole riporre ne’ loro luoghi , e frattanto 
fi provvederà de’ Bagnajoli, e degli altri Servienti. 

Farli riporre «ella Cappella dell’ Ofpizio la Cuftodia per 
coafervare il Santiffimo Viatico , e farà riporre nella Caf- 
fettina , la quale dovrà tenerli colia dovuta decenza , 
r Oglio Santo , potendo il Cappellano dell’ Ofpizio , purché 
approvato, am mini firare i Sagranienti , giuda il permeilo 
della Sagra Congregazione , elìecutoriato da Monfignor 
D. Giovann’ Antonio de Vecchis , Vefcovo d’ Ifchia a 
1.5. Luglio 1571. come Delegato Apoftolico , che fi con- 
ferva nell’ Archivio. t 

Affinchè fu la detta Cappella mantenuta colla decenza , che 
fi conviene , ne Ha incaricato il Rev. Cappellano Guar- 
darebbe, che ivi dimora, ftipendiato dal Monte . Tiene 
egli obbligo, ( oltre tutto ciò, che deve diflimpegnarc in qua- 
lità di Guardarobbe ), di mantenere accefa continuamente 
la lampade avanti l’Inugire di Maria Santiilìma nell’ 
Altare Maggiore . Ed all' incontro dal Monte , oltre la 
provifione di Guardarobbe, fe li bonificano carlini due al mefe 
per lo vino neceffita per i SS. Sagrifizj , carlini fei al mefe 
per lo Chierico , e fe li mandano dal Reverendo Rettore 
della ChieCa del Monte una libra di candele al mefe , e 
tutte le Ollie , che occorrono. Concluf. Uh. L.fol. 4., ÓF a t. 

Prima dell’arrivo degl’infermi neil’Ifola , dovrà il Maeftro dì 
Ca(à provvederfi di quattro forti di Cartelline per mag- 
gior faciltà , e disbrigo dell’Opera. In una di effe fi dica: 
Marina , e quelle dovran fervire per darfi a coloro » che 
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conducono gl’ Infermi (opra i fomarrelli dalla marina all’ 
Ofpizio , ad ogn’ uno de’ quali è folito pagarfi grana due. 
In un altra di effe fi dica Capo , per cui fi paga grano 
uno, e 6 da a coloro , che portano i fagottini , o altre 
robbe degl’ Infermi dalla detta Marina all’ Ofpizio. Nella 
terza fi dice Stufe , e quelle lì danno a coloro , che fopra 
ì fomarrelli conducono gl’ infermi alle ftufe di Cartiglio* 
ne, e li riportano all’ Ofpizio, pagando per ogn’ una gra* 
na fei . Nella quarta fi dice Arene , e fi danno a colo- 
ro, che fimilmente fopra i fomarrelli portano, e riporta- 
no gl' infermi a tal rimedio nel luogo detto lo Lacco , 
c per quelle fi pagano grana fette , e mezzo . Si fono 
tali forte di Cartelle introdotte , affin di evvitare le con- 
fufioni , ed i duplicati pagamenti , nel mentre può cosi 
il Maeftro di Cafa far il pagamento con fuo comodo , e 
quando fi trovi meno occupato, dando a ciafcuno lo giu- 
ilo, e rtabilito prezzo colla efibizione di dette Cartelle. 

In que’ giorni , che faranno artegnati alla partenza degl’ 
Infermi da Napoli cosi per la prima , come per la fe- 
conda Milfione, ordinerà , che fi faccino trovare nella ma- 
rina di Cafanizzola molti fomarrelli , per condurre gl’ In- 
fermi là nell’ Ofpfzio , facendo afiiftere nello sbarco uno 
de’ Miniftri del Monte , per evvitare gli oltraggi , che 
fogliono patire i poveri dall’ indi fcretezza de’ Conduttori, 
e frattanto farà difporre le menze ordinate per lo man- 
giare fin’ dalla fera precedente, cos'i come praticherà fem- 
pre la fera per la mattina, e la mattina per la fera. 

Sentendofi 1’ arrivo degl’infermi nell’ Ofpizio farà trovarli 
il Signor Governadore , o Deputato, afliftito dal Maeftro 
di, Cala, e dagli altri Cappellani vicino la porta dell’Ofpi- 
zio , dove ftaran prefenti tutt’ gl’ Infermieri delle Corfee, 
che dovranno prontamente dar ricetto agl’ Infermi , a cia- 
fcuno nella propria Corfea , che dal Signor Deputato verrà 
delfina ta. 

Giunti, che faranno gl’ Infermi nell’ Ofpizio, farà porgerli 

. .1 da 
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da ciafcheduno la figurina , nella quale è notato il nome, 
e cognome dell’ Infermo , la Miffione , ed i rimedi ordi- 
natili , e fottofcritta dal Signor Governadore dell’ Opera; 
e rifcontratala colia lilla, e col nome , che darti T Infermo, 
e confrontando, lo riceverà con paterno affetto, e lo collo- 
cherà nel luogo convenevole alla di lui qualità, con por- 
re i più civili uniti in una Corfea , e que’ di baffo flato 
in un’ altra, per togliere le riffe, e legare; ma non con- 
frontando , lo licenzierà fubito . Bensì farà cura di effo 
Signor Deputato desinare li più civili nelle Corfee fupe- 
riori , e la gente più vile , fpezialmente i Cionchi , nell* 
Corfea grande di baffo , effendo quelli inabili a falir le 
grade. E 1 ’ Infermiere di quella Corfea dovrà tener pron- 
ta una competente quantità di letti perdati , per avvaler- 
fene , fecondo richiederà il bifogno: come pure una fedi* 
di paglia portatile , con mazze di fotto , per dar comodo 
a detti Cionchi, ed impotenti a prender i bagni ; ed a tal* 
effetto il Maellro di Cafa dovrà provvederli di due fac- 
chini abili a portar la Tedia fuddecta . " 

Per li Monaci vi è una Corfea feparata , ed a ciafcuno fi 
dà una danza’. 

E li Sacerdoti Secolari vengono fituati nelle danze di fuori 
per efli deflinate , nelle quali non fi permetta mai * che 
pollano fituarfi Infermi Secolari , come dallo dabilimento 
fatto in Banca fono il di io. Ottobre 1776. 

Non permetterà, che alcun’infermo, o altra perfona , ch’en- 
trerà nell’Ofpizio , tenghi , o porti predo di fe armi di 
qualunque forte , benché lecite , ed a lui permeile ; e por- 
tandole , farà confegnarle al Portinaio , 0 al Maedro di Ca- 
fa , per poi redituirgliele al ritorno . 

E' proibito efpreffamente di ammettere nell’ Ofpizio qualfi- 
voglia Infermo, che non portaffe la figurina come fopra, 
o altr’ ordine in ifcritto della Banca , come fi ha dalla Con- 
clufione de’ 21. Maggio id 8 o. Itb. G. fol. io. 

Farà , che dia pronto il Medico deli’ Ifola dedinato dalla 

Banca 
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Banca , il quale di continuo , durante il tempo delle duo 
Milfioni , dovrà afliftere nell’ Ofpizio , per fervizio degl’ 
Infermi , dimorando ivi continuamente ; E ficcome giun- 
gono i Religiofi , e dato , che fiali a’ medeGmi un com- 
petente ripofo, dovrà il detto Medico vifitarli nelle pro- 
prie ftanze;e riconolciute che avrà le loro indifpofìzioni, 
dovrà notare fotto la figurina di ciafcuno i rimedj , che 
li competono, e che fogliono darli dal Monte. Indi dovrà 
il Medico fuddetto coll’ alfiftenza del Signor Deputato , e 
Maertro di Cala far la vifita generale di tutti gl’ Infermi, 
prima de’ Sacerdoti , e poi de’ Secolari . Ed elarainate di 
nuovo le loro Infermità, offerverà bene fotto la figurina 
d’ognuno i rimedj lor' ordinati nella vifita generale de’ 
Medici tenuta in Napoli , ove interviene il detto Medico 
dell’ Ifola : e ciò per evitare gl’ inganni di que’ , che in 
Napoli afierilcono talune infermità , e nell’ Ofpizio fi con- 
tradicono . E trovandofi tal diverfità di mali , di modo 
che non li competono i rimedj già fegnati , e ffabiliti ; 
dovrà il Signor Deputato colla fua prudenza determinare 
ciocché Rimerà opportuno, ed efpediente . Quindi occor- 
rendo , che a qualche Infermo debbono mutarfi , o accre- 
fcerfi le ftufe , e arene , dovrà ricorrerli al Signor Depu- 
tato , il quale col parere del Medico ordinerà quel , che 
Rimerà convenevole . 

De’ rimedj notati fotto la figurina di tutti gl’ Infermi , farà 
farne tre indici, o lille, della maniera qui fotto notata, 
una per i Secolari , 1' altra per i Religiofi , la quale fi 
affiggerà dentro la loro Corfea , e la terza per i Preti , 
la quale fi attacherà nel di fuori dell’ Arco della Corfea 
medefima , acciocché fappia ogn’ uno la quantità, e qua- 
lità de’ rimedj, che avrà da prendere. 

N. N. Gorgitelli num. . Stufe num. . Arene num. . . 

Quelli fono i rimedj , che fuole al prefente il Monte dare 
agl' Infermi , perchè piò vicini , e comodi : E febbene 

antica- 
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anticamente folevano anche darli li bagni di Fontana, 
e Fornello fituati vicino la Città d’Ifchia(che pure fono 
del Monte, le di cui armi ivi fono affitte); non dimeno 
per la di loro lontananza , incomodo , e poco profìtto degl' 
Infermi , fi fono da ben molti anni aboliti, e pofìi in difufo . 

Dalle note di fopra efprelfate fe ne farà eftrarre il Maellro 
di (>fa una, e propriamente di quegl’infermi , a’ quali 
fìann' ordinate arene , e flufe , acciò polla prontamente , 
e con faciltà legnare que’ , che vengono da prendere detti 
rimedj , e dare a’ Conduttori la dovuta foddisfazione . 

Dato convenevol ripofo agl’ Infermi travagliati dal viaggio, 
farà chiudere la porta dell’ Ofpizio , farà dare colla Cam- 
panella il legno delle tavole, nelle quali foglioa- darli a 
mangiare le fegucnti robbe : una pagnotta d’ once nove, 
o dieci circa ; un’ antipailo di merci , polpetti , piccatiglio, 
o alcra cola conlimile ; una minellra col bollito , e le frutta 
all’ultimo, come fono pera, prugne &c. , giovando lem* 
pre il variare, per non apportar tedio . Concluf. l'tb. G. 
fai. 2. a t. 

A’ Reiigiofi , e Preti foglion darli due Antipalli , o pure, 
per parte del fecondo antipailo , o un arroilo , o altro, 
praticandoli qualche volta i frutti prima, come fono fichi, 
o celli . 

La fera poi darafìi generalmente una minellra di bianco , ima 
pietanza d’ ove , e le frutta , come acci , finocchi , o altro, 
ed una fetta di provola, o cacio di Sicilia al pelo di due 
once; ed invece della minellra fi dà qualche volta un’in< 
falatina , o pure una picciola porzione d’ arrollo , per va 
riare , e non dar fempre io Ibelfo . 

Il primo legno della Campanella farà della tavola de’ Reii- 
giofi , e Preti , la quale fi dà nel Refettorio particolare 
nuovamente collrutto , ove firuati prima i Reiigiofi , e 
dopo quelli da una parte fituati i Laici , e dall’ altra i Sa- 
cerdoti Secolari , vengono alfilliti dalli Cappellani, e Ser- 
viti dalli due Infermieri de’ Reiigiofi, che portano le ta- 
ci ■ voler- 
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volette , e dal Ripodiere , tenendoti nel Camerino di detto 
Refettorio preparar’ i tromboni colla neve per darfi a bere 
d’intorno. Ed è folito ancora , che in dette tavole vi 
aflìfie il Signor Deputato , e ’l Maeflro di Cafa , per invigi- 
lare , che la meafa vadi a dovere , con buon’ ordine , o 
lènza dillinzione . . i • - 

Non fi permetta di entrare in detto Refettorio, fe nonché 
a qualche perfona di riguardo, e dillinzione, che voleffe 
effercitarfi nell’ atto di carità con alfiilervi. 

Dopo la fuddetta tavola de’ Religiofi , e Preti fi toccherà il 
fcgno della prima tavola di baffo , ove devono fituarfi 
gl' Infermi delle Corfee fuperiori , quali fe foffero ecce- 
denti , potrà fegnalarfi qualche piccolo numero per la fe- 
conda tavola , acciò venghino ripartiti fja le due co- 
modamente . 

Appreffo quella fi toccherà il fegno della feconda tavola de’ 
Secolari del Camerone di baffo nello (leffo Refettorio grande. 

Il Signor Deputato- non lafcerà d’ aflìdere nelle tavole , par- 
ticolarmente de’ Secolari, acciocché fi dia con filenzio,e 
con modeftia , e fian ferviti gl’ Infermi con carità, ripa- 
rando, e proibendo con tutto rigore i difordint , le par- 
zialità, e le maggioranze, che taluni pretendono. 

Difoccupate le tavole degl’infermi, darà l’ordine , per la 
fu»-,, nella quale , e nelle fue danze non ammmetterà per 
penderò alcun’ Infermo , dovendo dar ritenuto di ammet- 
tervi anche i Stranieri , e fucceflìvamente ordinerà , che 
fi cibino i Minidri , e poi gli altri Servienti , acciò polla 
nel fine darfi la quiete a tutto 1’ Ofpizio . , « 

Non permetterà, che alcun Infermo porti nelle tavole alcuna 
cofa dèi fuo , neppure vali da bere ; nettampoco permet- ; 
terà , che alcuno mangi feparatamente dagli altri , fe non 
quando la neceffuà di non [poterli alzare da letto, lo fcufaffeti 
dovendo ogn’uno contentarti della Carità, che riceve daL 
Monte, e vivere nella Comunità; e dimodrando alcuno 
poca foddisfazione, lo licenzii fubito. ?r. t 

•j ' v Nelle 
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Nelle Menfe, e nelle Ganze degl’infermi non ammetterà altre 
perfone , fé non quelle , per le quali fono detonate dalla 
Banca . Concluf. hb. C. jol. 5. 

Dopo mangiato , data qualche paufa di ricreazione agl’ 
Infermi , nel mentre che mangiano i Miniftri , farà dare 
il legno del filenzio, acciocché ogn’ uno ritirato nel prò* 
prio letto ripoft , e dia luogo agli altri di ripofare : or- 
dinando agl’ Infermieri , e Portinaio , che gli diano nota 
di que’, che turbaffero la quiete ,o di moraflero fuori delF 
Ofpizio, per mandarli via. 

Ed a tal' effetto Gara avvertito , che i Miniftri ancora , e Ser- 
vienti , adempiano efattamente a’ rifpettivi loro carichi, 
non permettendo, che i medefimi fiano fuori dell’ Ofpizio 
in tempo , che quello Ila chiufo , invigilando , eh’ e Ai , oltre 
il diflìmpegno della propria Carica , diano agli altri efem- 
pio di regolatamente procedere. 

A’ Religiofi è proibito di mangiare nelle loro Camere, fe 
non in calo d’ infermità , per cui follerò inabilitati a ca- 
lare in Refettorio . 

Scorfo il tempo del Silenzio, Don permetterà nella Corfea 
de’ Religiofi , nè altrove altro giuoco , che di Schiaccili; 
nè farà introdurre difpute letterarie , per togliere le al- 
terazioni . 

La fera poi prima della Cena farà dare il fegno delle Lita- 
nie , le quali fi canteranno da due Religiofi , o Preti , dopo 
delle quali fi da la benedizione colla Pilfide , cantandoti 
il Pange lingua ; e per qualche volta ftà incaricato il Prete 
afiìftente alle Corfee, di fare qualche Sermoncino; e poi 
fi daranno i fegni delle Tavole , collo ftefs’ ordine del- 
la mattina. 

Nel batterfi il fegno dell’ Ave Maria, ogn’ uno dovrà ritro* 
varfi nel proprio luogo , e poco dopo il Cappellano Guar- 
darobba , o l'Infermiere , il più difoccupato , vifiterà lo 
Corfee degl’ Infermi , e canterà le Litanie in quelle de* 
Secolari . . 

R, Dovrà 
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Dovrà Ilare nell’ avvertenza , che li Miniflri , e Servienti 
elfercitino con puntualità , ed affetto le loro Cariche, e 
che difpongano le cofe con pulitezza, ed a tempo, par- 
ticolarmente il Cuoco, ed i Tuoi Ajutanti , che apparec- 
chino bene le vivande , nè abbia a fchifo 1' odorarle , e 
qualche volta aleggiarle ; che il Cantiniere rinfrefchi bene 
lé due Caratine per ogni Religiofo , una con acqua , e 
f altra col vino ; cosi anche i Vaft per i Preti , e per i 
Secolari , e che dia competente acqua al vino , il quale 
farà affaggiare , o alfeggerà egli fteffo , per evvitar le frodi . 

Che il Fornajo faccia il pane dei pefo ordinatogli , bianco , 
e ben cotto, e che fubito levato dal Forno lo porti nella 
Difpenfa , e lo confegni al Difpenfiere , da cui dovrà no- 
tarli il* pefo in fano, il numero delle pagnotte, e darne 
nota di rifcontro al Fornajo , per poterfi nell’ ultimo dell* 
Opera aver ragione del pagamento da farfeli , a tenore 
del convenuto , e per farfi anche il faggio delle pagnotte, 
fe confrontino col pefo ordinato.- 

Dal Difpenfiere fi ripartirà il pane a tutte le tavole , dopo 
aver prefa nota efatta delle bocche , che dovran mangiarvi . 

Farà, che l’ Infermieri trattino colla ftelfa carità tutti l’ In- 
fermi , nè facciano prevalere l’ intereffe , acciocché que’ , 
che veramente fono poveri , non refiino defraudati di tutta 
1’ affifienza , che loro intende di dare il Monte . 

Ordinerà agl’infermieri , che li diano nota degl’ Infermi , 
che toccalfero la robba degli altri , di que’ , che giuocafTero 
a catte, dadi, o altri giuoch* illeciti, o che faceffero con- 
venticole , o ricreazioni difordinate, rimettendo alla pru- 
denza del Signore Governador Commeffario , o Deputato il 
gafligarli , fecondo la qualità, e circoffanza del difetto. 

Maoderà alle volte fpiando attorno, fe l’infermi andalfero 
follazzandofi per le Taverne, giuocando, o facendo altre 
azioni ripugnanti all’ ufo de’ rimedj , per licenziarli fubito . 

Venendo Dame, o Cavalieri, a veder l’ Ofpizio , e portando 
mufiche per trattenimento, gli farà Ilare, dopo caminata 
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la magione, avanti la porta della Corfea de’ Religiofì , e 
verfo il Cortile farà brievemente cantare canzoni fpirituali. 

Ordinerà all’ Infermiere de’ Religiofì , che in quella Corfea 
non faccia entrare nelle ore di ripofo perfona veruna ; e 
nelle altre ore non vi faccia entrare, fe non perfone cono* 
fciute , e civili , che voleflero veder l’ Ofpizio . 

Non permetterà agl’ Infermi di andar a prendere rimedio 
veruno, prima di darfene il fegno colla Campanella. 

Avvertirà , che li Bagnajoli tenghino netti li bagni , e 
le acque calde nel grado giovevole ; che non permettano 
agl’ Infermi di entrare , che ne’ bagni detonati per loro ; 
nè ammettano (Iranieri ne’ bagni del Monte ; ed agli Are- 
najoli ordinerà, che ufino la dovuta carità cogl’infermi, 
mandandovi alle volte qualche Miniflro , per farli (lare 
al dovere . 

E' proibito a’ Religiofì Servienti , a’ Miniftri , ed altre per- 
fone di fervizio del Monte, di prendere ri med) nel tempo 
dell’ Opera. 

E' proibito altresì all’ Infermi di rimanerti la mattina per 
la fera ne’ bagni di Fontana , o nelle Arene , per impe- 
dire le crapule , ed altre irregolarità ; nè il Signor Deputato, 
o Governador Corri meffario permetterà il contrario , fe non 
quando l’Infermo non poteffe da’ fomarelli effer portato, fenza 
pericolo , da un luogo all’ altro .Concluf. lib.G. fot. 17. 

Prima di compirG ciafcuna Miflìone è folito farli una ri- 
creazione , dandofì a tutti gl’ Infermi una porzione di 
pizza, o un’altra piatanza più del folito. Ed in tal’oc- 
cafione non deve trafcurarfì il iodevol coll urne già da piti 
tempo introdotto, di far fare da’ Religiofì , o Preti nella 
fera precedente, dopo ritirati l’ Infermi nelle proprie Cor- 
fee un’ Effortazione , o fìa Irruzione , e difponerli nella 
mattina feguente a ricevere col debito apparecchio i Sa- 
gramene della Penitenza , ed Eucaritoa , e render grazie 
al Signore , ed alla Madre Santiifìma de’ benefizj ricevuti. 
Nel qual termine di ciafeheduna delle Miifìoni farà can- 
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■ti re la foli ta MefTa di requie per i Benefattori del Monte . 

Fiprta r Opera , fi tratterrà il Signor Deputato , o Governa- 
dor Commelfario per due , o tre giorni a prender conto 
dell?- Robba confumata per fervizio degl'infermi , per 
-vendere gli avanzamenti , e per vedere raifettato 1’ Olpi- 
zio , dovendo confegnarfi al Confervatore , o Pia Cappel- 
lano Guardarobbe , con dipinto Inventario da lui lotto- 
Icritro. tua’ i mobili , che ivi rimangono; e tratanto farà 
pubblicar voce , che fe taluno avelie da conleguir cofa 
rVC runa dal Monte, o da’ Tuoi Miniftri , vada da elfo per 
«Ifer fodisfatto. 

Ritornato a falvamento in Napoli , farà , che dal Maeflro 
di Cafa lì formi chiaro , e di (finto conto di tutta la fpe- 
fa fatta per 1’ Opera , e rivedutolo , fottofcritto lo man- 
derà al Signor Govemadore, accompagnato colla riufcita 
-dell’Opera , p di qualche inconveniente ofiervato , per 
daryjfi provvedimento, e dell’ incomodi , o patimenti fo£- 
ferti ne attenderà con fomma fiducia dalla gran Madre 
delle Mifericordie il dovuto compenfo. 

• .1 1 ^ 
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ISTRUZIONI 



PER LO SIGNOR DEPUTATO, 

Deli’ Opera di vifitare 
i Carcerati * 



In dachè reflò abolito, così l'Oratorio fondato fotto 
gli aufpicj dell’ Angelo Cuflode , e che faceva!! 
coltivare da’ PP. della difmefla Compagnia 
Gefuitica , come l’ufo de’ letti, e ’l mangiare 
folito darfi a Carcerati della Vicaria in ogni 
ultima Domenica di ciafcun mefe , ficcome il 
è detto in quelle al fol. 66. : fi pratica foltamo quell' Opera 
dal Monte , in vifitare detti Carcerati , con procurare la 
diloro libertà, fe detenuti per debiti Civili , e liquida- 
zioni d’ Mromenti , in tutte le Carceri di quella Città, e 
4 R 3 con 
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con foccorrere i Carcerati detenuti nelle Carceri della G. C. 
della Vicaria con ajuti corporali , fomminillrandofi a ciafcuno 
di elfi due volte al mele una razione di pane, ed una carafa 
di vino , con darli loro in contrafegno un Cartello coll' 
impronto delle Armi del Monte , in vece della figurina 
dell’Angelo Cuftode , che prima praticava!!. 

Si elegge pe ’l diffimpegno di tal’ Opera dal Monte un Fra- 
tello per Deputato , ed un Cappellano flipendiato per di 
lui Affiliente in tutto ciò , che può occorrere circa le 
tranfazioni , e per approntare tutto il bifognevole per la 
fomminiflrazione del pane , e vino . 

E primo s’ informerà il Signor Deputato del numero de* 
Carcerati della Vicaria del Cappellano Addetto, il quale 
tre giorni prima di ciafcuna diliritmzione dovrà formare 
nota de’ Carcerati .• onde’ poffa dare la provvedenza oppor- 
tuna per approntarli il pane , e il vino , che bifognerà ; 
affinchè l'Opera fta con tutta 1 ' attenzione ellercitata nella 
maniera , che a fuo luogo fi è detto in quelle al fol. 67. 

Per quello , che tocca alla efcarcerazione de’ poveri Carce- 
rati , avvertirà con ogni efattezza , che ri trovandofi fidata 
la fumma di due. 22. 8 . da erogarfi per detta efcarcera- 
zione in ogni mefe , non fi ecceda la detta fumma per 
qualunque urgenza , che mai occorrer polla , affinchè fi 
evvitino gli attraili . 

Vifiterà una volta la fettimana tutte le Carceri della Città, 
dove trovandovi alcuno detenuto per debito civile, o per 
liquidazione d' Iflromenti , il quale non abbia altra fpe- 
ranza per confeguire la libertà , falvocchè la pietà de’ fe- 
deli , dopo aver appurato il vero debito, tratterà col Cre- 
ditore, affin di concordarlo per quella fumma , che fi potrà 
comodamente foddisfare dal Monte , e da qualche altro 
Luogo Pio. 

Se li riefee di conchiudere l’accordo, farà la promelTa della 
fua rata , purché non ecceda li due. fei ( , fumma, la quale 
ul volta fi eccede col voto della Banca, e relazione del 

Signor 
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Signor Governadore dell’ Opera , fattone intefo dal Signor 
Deputato , in circoftanza però di Carcerato di qualche 
condizione ) ; e dopo aver rifcoffe le promefle delle rate 
degli altri Luoghi Pii , farà la poliza per Banco dell’ in* 
tero pagabile al Creditore, nella quale dichiarerà la cau- 
; fa , e la fomma del debito , e che rimanga il Creditore 
foddisfatto interamente , eziandio d' ogni altro fuo credito, 
che forfè aveffe contro il Carcerato: conchè a tal’ effetto 
reftino caffè , ed irrite tutte le fcritture , che ne appa- 
rsero . La poliza però fi farà condizionata , per pagarli 
al Creditore, feguita che fia 1 ’ efcarcerazione . 

Quante volte per 1 ’ oftinazione de’ Creditori non potrà con- 
chiudere l’accordo, procurerà, che da’ Giudici, o Dele- 
gati fiano li debitori abilitati a pagare a tanne per ogni 
mefe , o chè iiano a tempo proprio ftjtn mini 11 rati loro 
i dovuti alimenti , come fi è detto in quelle al fot. 70. 
Avvertirà fopra modo alle frodi , e collufioni , che frequenti 
fi commettono, O i D I [ 

Relìando intefo , che la limofina addetta per quell’ Opera, 
puole impiegarfi altresì in! follie'vo 'de* Carcerati per cau- 
le criminali , purché venghino dichiarati innocenti per 
fentenza di Giudice, e manchi loro per ufcire in libertà 
il fufficiente , per pagare la giuda taffa a’ Carcerieri . 

La (leda fumma addetta per Tufo di fopra defcritto, fuole 
anche impiegarfi nel pagamento di parte de’ diritti bifo- 
goevoli per coloro , che voleffero fare celione de’ beni , 
per la quale fogiion’ occorrere ducati fei. 

Dovrà dar conto mefe per mefe della fomma , che gli farà 
fomminilirata , e dell’ importo delle transazioni notando 
i nomi , e cognomi de’ Carcerati , e de’ Creditori , la 
fumma , e la cagione del debito , il Carcere , e la fumma 
pagata per la transizione . 

Come pure prefenterà il conto del pane , e vino , che fi 
fomminiflra due volte al mefe a Carcerati nella Vicaria* 
per cui non evvi determinata la fumma, dipendendo dai 
maggiore , 0 minor numero de’ Carcerati . 

R 4 ISTRU- 
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N confideraziooe delle perfone ,le quali chieggono 
di e (Ter ammefle a cartelloni , ed è bifogno all’ 
incontro , che fiano tenute in legreto , per non 
efporre a ludibrio la loro riputazione , è tanto 
gelofa 1’ amminiflrazione di quell’ Opera , che 
li 81000» Governadori nel dì 31. Ottobre del 
1 66$. feriamente determinarono , che delli primi quattro 
gradi ,.per li quali principalmente par che fia (labilità 
quell’ Opera , la vilita generale per tutta la Città , e Borghi 
per T informo dello (lato , condizione, e bifogno de' Ri- 
correnti, fi efeguiffe da un folo Deputato di fperiraentato 
zelo , bontà ,, prudenza , ed accuratezza , e di età avan- 
■ . * w,. j zata, 

f 
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2ata , e che fufle fiato Governatore del Monte . Conci*/, 
lib. F. fol. 134. ; abbenchè trovili difpenfato in quefto, 
effendofi talvolta eletto Deputato Generale chi non era fiato 
Governatore. Conci*/, hb. 1 . fol. 151.0 t. 

Dovrà dunque quefto Signor Deputato fopra ogni altra cofa 
tener a cuore la ftima , e la riparazione di tante famiglie 
'nobili, le quali meritano compaflìone ^ e chieggono foc- 
corfo .a loro bifogni . .'.'i • , 

Sarà egli richiedo ne’ mefi di Febrajo ed Agofto di eia* 
ichedun anno con particdlari biglietti , acci^ con àedór- 
gimento , e deftrezza s’ informi dello fiato de’ Nobili 
Vcrgognofi , che gli fiano fiati dati ih nota , e W fati 
in ifcritto , giufta le prefenti Iftruzioni , diffitlÀ re- 
lazione partecipando alla Banca lo fiato di ogn’ uno di 
efiì . Nell’ atto della qual vifita , ritrovando , che ta- 
luno de’ Nobili cothprefi ne’ quattro gradi , abbia bifo- 
gno di ftraordinario foccorfo , potrà avvalerli di quella 
fomma, che (limerà più propria dalli dùcati io. , éh% ! 'fi 
trovano in ogni femefire adeguati a tal’ -effetto , itt Vi*rtù 
di Concluftone de’ 22. Marzo 1776. lìb. M. fol. 6. a f.; 1 
Con effer tenuto elfo Signor Deputato Generale di’ rimef* 
tere al Monte la nota di que’ tali Infermi , a’ quali avrà 
d i fi ribui t i i fopradetti ducati diece.E riguardo agli iritri, 1 
che nuovi concorrono all'Opera, li memoriali, de' quali 
a lui verranno dal Segretario rimedi, fi deve fimilmfehte 
informare con ogni diftinzione della loro qualità, modelli* 
pefi , povertà , e di ogni altra neceffaria circoftanza , pef 
farne relazione dopo de’ primi in un foglio , che firmato^ 
e ben fuggellato manderà al Segretario del Monttfv Co«- 
cluf. lib. F. fol. 1 34. : Ed avvertirà che i Nobili veramen- 
te capaci dell’ Opera fono quelli , che fono comprefi ne’ 
primi quattro gradi , cioè . 

Gentiluomini , che godono in quefto Monte , e loro Con- 
giunti in primo , e fecondo grado, purché i primi vivo- 
no con decoro, e morale corri fpondente al grado de’ Fra- 
telli del Monte, ed i fecondi fiano nati di legittimo nu- 
tritilo* 
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trimonio , e che vivano ahres'i con decoro corrifpondea- 
te alla parentela , e morale di detti Fratelli . 

Cavalieri „ che godono in una delie cinque Piazze nobili 
di quella Città., e loro Mogli , purché fiano ette , o di 
Piazze come i mariti , ovvero Nobili di quella Città , 
febbene fuori Piazza , anche fe di famiglia forattiera per 
origine ; purché abbia dimorato in quefta Città per lungo 
tempo ; ovvero , che dette Mogli fiano di civiltà tale > che 
fattili, nella Banca i debiti, e circollanziati efami , fidi* • 
mi a giudizio della fletta di poterft ammettere al godi* 
mento di tal fudidio. 

Gentiluomini , che godono nobiltà nelle Città Regie di que- 
llo Regno, dove fi vive con nobiltà feparata , e loro Mo- 
gli, , purché fiano elle di famiglia godente al Sedile di 
.taluna di dette Regie Città : ciocché fi farà collare con 
fede firmata da fei Gentiluomini di diverfe famiglie del 
jSetjilp di quella Città, ove fi gode , autenticata dal Se- 
gretàrio del Sedile medefimo , e legalizzata; e colla fede 
del matrimonio, rifpetto alle Mogli. 

Perfone di famiglia , che hanno avuto , o hanno titoli , 
o. abiti Regj di Malta di giuliizia, e loro Congiunti in 
primPj.grado . 

Ben’ intefo , che per tutti i fopradetti quattro gradi debba- 
no eflere fempre preferiti li Napoletani a’ Foreftieri . 

Satà obbligo di elfo Signor Deputato Generale di confegna- 
re li Cartelloni , che fe li manderanno , alle perfone pro- 
prie , le quali godono fienili fufiìdj , o ad altre da loro 
flette dettinate , e firmatane la ricevuta, la manderà al 
Segretario ; avvertendo di ben confervare la nota rimef- 
fali . Concluf. lib. F, fot. 1 34. a t. 
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ISTRUZIONI 



ì 



PER LI SIGNORI DEPUTATI 



De’ Quattordici Quartieri. 



Aranno anch’ efli li Signori Deputati ne’ principi 
de’ meli di Febrajo , ed Agodo richiedi dalli 
Signori Governadori a vifitare i vergogno)! de’ 
loro Quartieri , ed informarli, fe coloro , che 
godono le limoline fegrete de’ cartelloni , vivono 
nel medelìmo dato , in cui allora erano, quando 
furono ammedì , o pure mutazione vi iia in meglio , o 
in peggio : di tutte le quali circodanze ne faranno rela- 
zione in un foglio , che chiufo , e ben fuggellato man- 
deranno in potere del Segretario . £ per coloro , che 
nuovi concorrono al foccorfo, dovranno informarli ,fe fiano 
poveri , che peli abbiano , fe vivono modedamente col 
decoro della loro condizione , e fopra tutto fe polla 
confiderarfi in uno de’ feguenti fei gradi , dichè ne faranno 
pure didinta relazione nell’ idelfo foglio , o il riferiranno 
in dorfo degli defli memoriali de’ rifpettivi vergogno!! 
ricorrenti , i quali ben chiufi rimetteranno al Segretario. 
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Li Gradì da tenerjì' in '\ J 
con ftder azione fono cioè. 

RAroni , loro figli , e Mogli . 

Dottori, e loro Mogli: conchè i Dottori fi ammettono ne 
folo cafo di convalefcenza , o di età feflagenaria , e li 
Mogli nello fiato vedovile . 

Capitani di Cavalleria , o di Fanteria di fervizj , e loro 
Mogli , e figli . 

Sacerdoti Secolari inabili a celebrare. 

Naturali di famiglie nobili di quefia Città , purché vive- 
vano col decoro de’ natali . 

Stranieri di quello Regno nativi Vafalli del Re Noftro Si- 
gnore, li quali teneffero una delle fuddetre qualità, fuor- 
ché di edere naturali . 

Coloro , che avellerò qualità migliore delle accennate , do- 
vraa rimetterli al Signor Deputato Generale, o pure al 
Segretario , da cui faranno indirizzati , come fi conviene. 

Quando poi dal Signor Governador Commeflario fi manderan- 
no i Cartelloni colle note de’ vergognofi , che li godono , 
dovranno li firddetti Signori Deputati confegnarli alle pro- 
prie perfone , alle quali fono fiati adeguati , fecondo le 
note , e formarne le ricevute , le quali rimetteranno al 
Segretario . Concluf. l'tb. D. fol. 74, a t. 

E nel disimpegno delle vifite, e degl’ informi debbono fo- 
pratutto i Signori Deputati aver cura della fegretezza , 
onde redi falva a’ poveri vergognofi la (lima , ed a tal’ 
effetto debbono tenere ben cuftodite le note, le quali an- 
che abbifognano per le vifite da farfi nel feguente Semeftre . 

Per agevolare a’ Signori Deputati l’efecuzione di tutto ciò, 
che convenga , Hanno addetti , altretanti Cappellani , 
uno per ciafcheduno di e (lì ; ed a 30. Gennajo 1750. vi fu 
rifoluzione , che in ogni triennio debba farfi nuova defti- 
nazione di Quartiere a ciafcun Cappellano , e cosi mai 
fempre olfervarfi , afflo di non dargli occafione di acquiftare 
familiarità co’ Quartieri . Concluf itb. 1 . fol. 16. a t. 
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ISTRUZIONI 

PER I RR. SACERDOTI 

Affittenti alli Signori ‘Deputati 
de’ Quartieri nelle vifite de* 
Poveri per le, limoline 
* ftraoi dinarie . 



Sfendo fommamente a cuore de’ Signori Gover- 
nadori , che la didribuzione d’ ogni qualunque 
limofina fi faccia , precedente la didima cogni* 
zione del foggetto , che la domanda ; perciò 
lodevolidìma è data la pratica prelfochè inve- 
eterata , di odervarfi , che li fuddetti RR. Sa- 
[ cerdoti , nell’ eder loro commedi li memoriali de’ Ricor- 
renti , debbono con ogni fegretezza,e diligenza informarli 




-u ;; 



della 
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della condizione , flato , peli , e Infogno de’ Ricorrenti me* 
definii , e fopratutto del diloro coflume , e fé vadano li* 
inofinando , circoflanza per cui non poflono chiamarfi veri 
vergognofi . Quindi , fattane relazione in dorfo delli (ledi 
memoriali , li manderanno al Segretario ben chi ufi , affin- 
chè da quelli pollano proporli alla Banca ne’ tempi (la* 
biliti , per adeguarli quella caritativa, fovvenzione , che fi 
(limerò più propria. 
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IS TRUZIONI 

PER I SIGNORI DEPUTATI 
De’ Quartieri . 

PER 

i . 

Le vijìte da farjì per 
i Maritaggi 



Al Signor Governatore dell’ Opera de’Vergognolt 
faran commeffi alti Signori Deputati li memoriali 
delle Donne Concorrenti a’ fuflìdj , o fiano 
Maritaggi di ducati otto 1’ uno , li quali perchè 
fi diflribuifcono a quelle Donne povere , che 
mancando loro un letticiuolo, o una vede, non 
fono in iftato di (polare , dalchè ne deriva la permanenza in 
peccato, o almeno di efporfi al pericolo di cadervi : procu- 
■ > t- reran* 
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reranno i Signori Deputati d’ informarfi fe fiano tanto po- 
vere , che tengano bifogno di queflo tale ajuto , e fe per 
avventura diano in altrui fervizio , in qual cafo ne fareb- 
bero incapaci ; e fattane relazione in dorfo di memoriali, 
li trafmetteranno al Segretario* 

Ed ove i memoriali fodero delle Donne concorrenti a’ Ma- 
ritaggi ordinati dal Signor Principe di S. Severo , fa bi« 
fogno, che s informino , fe quelle diano in attuai peccato 
pubblico, o privato che Ha , purché vi fìa fcandalo ; fe 
fiano tanto povere, che fenza di tal foccorfo non giugne- 
rebbero a maritarfi; qual profeflìone faccia il fuo marito, 
e (e fia perfona, che polfa fodener la moglie , acciocché 
non s’ incorra in male peggiore per i di lui vizj ; e fatta- 
ne in dorfo de’ memoriali relazione , ( nella quale farà 
eziandio parola particolare della maggiore , o minor bel- 
lezza delle Concorrenti ,per preferirfi la più bella , fecondo 
la volontà del Tedatore . Concluf. lib. 153.0 r.), 

li rimetterà poi al Segretario ; febbene attualmente fi ofi 
ferva : che tali appurameli , dedinati , che fi faranno allo 
Donzelle i Maritaggi, fi fanno da taluni Signori Gover» 
nadori , che fi dedinano in Banca . 
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ISTRUZIONI 

PER LO SIGNOR DEPUTATO, 

Alla vifita degli Stabili del 
Monte, e fue Confidenze. 



P Ofliede quello Monte colle fue Confidenze le fottofcritte 
Maffarie , e Cafe , cioè : 

In Pifcinola una Mattana di moggia 48. circa con Cafa, e 
Giardino di moggia 6 . circa : e Malaria a Miano di 
moggia 5. circa della Eredità di Gambardella , cenfuate 
a Gio: Battifta , e Simone Rifpolo, al prefente Giovanni. 
In Capo di Chino una Mattana attaccata al Monittero dei 
Carminello , arbuftata , e vitata, con Cafa , e Giardino, 
di moggia 34. circa , cenfuata a Geromino , Francefco , 
e Giovanni Sarnetano . 



S 



Nella 
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Nella Fraola un’altra di moggia 5 p. circa della Eredità di 
Ruocco, cenfuata ad Aleffandro, ed altri de Rodi. 

In Fratta Maggiore un’altra di moggia io. circa dell’Ere- 
dità di Maluolo, cenfuata a Nicol’ Antonio Durante. 

Nella Rocca Rainola un’altra di Moggia 42. circa dell' Ere- 
dità di Blanch , cenfìta a Pietro Micie . 

In Secondigliano un’altra di moggia 12. dell’ Eredita di Si- 
mone , cenfuata ad Onofrio Loffredo . 

In Poggio Reale un’altra di moggia 8. circa della Confiden- 
za d’ Afflitto , cenfita ad Andrea Caramello . 

Nel Cafale di Prencipe nelle pertinenze delle Città di Aver- 
fa un’altra di moggia 25?. circa , che al prefente fi da in 
affitto per conto del Monte . 

Fuori Grotte un’altra Arbuftata , e vitata, con Cafa, Cap* 
pella ,e Giardino , di moggia 25. circa della Confidenza 
di Coppola, cenfuata prima a D. Giufeppe Salerno , indi 
devoluta alla Confidenza fuddetta , per di cui conto 
fi affitta. 

Paffato il Ponte della Maddalena , ne! luogo detto la Rom 
divella un Territorio Paludefe di moggia otto in circa , 
cenfuato ad Aniello di Somma . 

Nella Strada di Toledo, rimpetto al Palazzo Vandeneinden 
un Comprenforio di Cafe di più membri , cenfuato al Ba- 
rone Donnarumma . 

Nell’ imbrecciata di Santa Maria d’ ogni bene due Cafe , una 
grande, ed una piccola alla parte di dietro con più Appar- 
tamenti , cenfite a D. Innocenzio Maria Rodi . 

Nella Giudechella di Porto un Comprenforio di Cafe di più 
Camere, e baffi cenfuato. 

Sotto il Pennino di S. Barbara a S. Afpremo un Palaggio 
con più Appartamenti , e botteghe . 

Nel Vicolo de’ Severini a Seggio di Porto un Palaggio di più 
membri, ed un forno da fotto cenfuato a Tomafo Pagaao. 

Nella Strada de’ Tornieri una Cafa con più Appartamenti, 
e Botteghe, cenfuate prima a Giacomo Cavallo, al prefen- 
te 
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te aggiudicata a Giuseppe Prora , Gaetano Mafelti , ed 
Agoltino Vivenzio. 

Nella Strada delli Ba retta» del Mercato un’ altra confimile 
affittata a diverti. 

Nella Strada del Lavinaro una Cafetta per ufo di Taverna, ’ 
cenfuata . 

Nella Strada di Forcella un Palazzo con pili appartamenti. 
Camere , e badi , cenfuato a D. Lionardo de Sio . 

Nella Pietateila di S. Giovanni a Carbonaro dietro l’Orticel-- i 
lo alcune Cafe di più membri, e baffi affittate a divertì. 

^.jmpetto alla porta piccola della Vicaria un Comprendano 
di Cale con più botteghe , e Taverna alla Strada maeftra, 
pervenuto al Monte colla Erediti di Antonio Izzo , cen- 
fuato al Dottor Gennaro Palo. ... ' 

Nel Molo piccolo un Comprendono di Cade con. moke abitazioni. 

Rimpetto al Monifìero della Sani tk un Comprendono di Cafe 
con Palazzo pervenuto .colia Eredità di Giain battila de ' 
Martino. • V f-’-li-’i il. 



Nella Ruva Catalana un Coni prendono di Calè palaziate ,1 
in cui tìa l’ Arrendamento dell’ Acquavita . 

Nella Strada di Porto , e .proprio nel Vicolo di S. Mar- T 
gamella un’altro Comprendono di ’ Cafe palaziate tck» ' 
più Appartamenti affittato a diverfi. ' > r. J 

Nel Supportico di Seggio Capuano un Palazzo di due Appar- 
tamenti, affittato a diverfi. . •; <•'"> 

Incontro la Regia Dogana un Comprendono di Cade con più > 
membri, e fontana d’acqua corrente nel Cortile , di ragio- 
ne dei Monte dLChiudano, cenduate a Luca Maturanzio. 
Nella Ruva Catalana un Fondaco di Cade con forno, e fon- 
tana d’acqua corrente, con pn Palazzotto, di ragione anche ■ 
del Monte di Chiudano , affittato a diverfi . 

In S. Lucia a Mare un Comprendono di Cade con più baffi, > 
e Camere, del Monte di Coppola, cenfuato al Prefidente 
Lorenzo Giordano!. •-.! • ■ - A 

A Chiaja un Comprendono di Cade eoa più baffi , e Camere 
. , S 2 del 
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;4el. detto Monte di Coppola , venduto a D. Filippo Pacelli, 
ed ora in Patrimonio. 

In §, /Sofia una Gafetta , Cón Camere, e baffi del fuddetto 
Monte, cenfuata a Tomaio Pagano. . 

N.qJjU Strada delli Raggi del Sole vicino al Vescovato un 
Palaggio grande detto del Dattilo con piit Apparta- 
ndoti , e botteghe , dello fteffo Monte , cenfuato a Cela- 
re Mjffei. 

Nella Strada di Ponte. Corbo fuori la porta del Spirito San- 
to un Palazzotto con più Appartamenti , della Confidenza 
di Blanch, cenfito a Francetco Cailò, 

Up Comprenforio di Cafe fite alla Selleria, pervenuto colla 
grecati. di Capuano. 

Un’ altro Comprenforio fite alla Trinità de’ Spagnoli , per- 
venuto colla Eredità medefima. 

Una Cafa al Borgo di Loreto pevehuta coll’ Eredità di Salza. 

Ua Comprenforio fito dietro S. Matteo a Toledo pervenuto 
coll' Eredità di Balloncino . 

Divorfe Botteghe , e Camere fuperiori alia Ruva Catalana 
pervenute colla Eredità di Salza j 

Un Comprenforio di Cafe nel Vicolo de’ Zuroii , e de 4 Carboni . 

Una Cafa fita a SS..* Apertoli. 

Un Comprenforio di Cafe fite alla Cavallerizza vecchia,' di 
ragione della Confidenza -di Tortora 

Cafa àlli gradoni di S. Nicandro della Confidenza di Dati . 

Caft al Mercato nella Strada da’ Lanajoli della Eredità di 
Rupcco , .cenfuata a Nicola Giglio. 

Cafa nella Strada di S. Sebartiano dell’Eredità diDati,ceu- 
fuaja a Francefilo Antonio Letizia au : v ' j >.r 'A 

Ca(à nel Borgo delle -Vergini della Eredità di Paflaro, cen- 
fuata a Domenico, e Gennaro Rapertelia-.> - U. > 

Cafa, : nel Borgo di S. Antonio Abbate deila Eredità dì Guer- 
riero cenlita a Bartolomeo Ricciardo;:’:!' , t* " 

Ricevuto , che avrà il Signor Deputato T avvilo della fua. 
eleazione , fata chiamarli ilMaftro di' Cafa , da cui sin- 
Lió : for- 
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formerà dello flato de’ fuddetti (labili , e di coloro , che 
li tengono in affitto , per quanto , e per quando . 

Andrà di perfona quanto prima infieme col Maeflro di Cala 
a riconofcerli , e vedere come fiano trattati , fe tengano 
bifogno di riparamento , o migliorazioni , fe gli Affitta- 
tori abbiano fatte refte confiderabili , fe tengano frutti , 
o altre robe da poterli pagare , e per 1’ avvenire procu- 
rerà di affittarli a perfone puntuali , facendone flipulare 
le cautele dal Notaro del Monte , e dal Maeflro di Cafa, 
con darne nota al Razionale. 

Dovendo farfi qualche accomodamento di piccola importanza, 
potrà darne l’ ordine al Maflro di Cafa , da cui , dopo 
averlo riveduto , eOggerà minuto conto della fpefa , ma 
effendo accomodamento , riparazione , o migliorazione di 
molta fpefa , ne darà parte alla Banca , e poi farà affiflervi 
continuamente il Maeflro di Cafa , ed e(fo medefimo andrà 
a riconofcerli fpeflo , per farli fare con rifparmio , e di 
tutta perfezzione , e dipoi efiggerà conto della fpefa , ed 
avvertirà , fe fia tutta bene impiegata . 

Al Maflro di Cafa s’ è ordinato , che non faccia fpefa veruna 
fenz’ordine del Signor Deputato , nè fe li farà buono al- 
cuno conto, che non venga fottofcritto dal medefimo , 
anzi non farà pagamenti agli Operar j , anche a conto, fe 
non prima n’avrà la Certtficatoria dall’Ingegniere . 

Se alcuno degli Affittato» lafciaffe di continuare l’affitto, 
ne farà dare l’avvifo al Razionale , acciocché fi procuri 
di farfì ad altri 1’ affitto . 

Ed in fine governerà gli (labi li del Monte colla ftefs’ attenzione, 
ed affetto, che fe proprj foffero , e quelle iftruzioni fe li 
danno più per foddisfare alle parti del Governo , che per 
bifogno , che tener ne polla la prudenza , e zelo del Signor 
Deputato. 
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ISTRUZIONI 

PER LO FATTORE 

Delle Mattane del Monte della 
Mifericordia nella Terra di 
Somma , e Cafàle di 
Sant' Anaftafia . 



N qualunque Operazione dovrk feriamente rifletterli 
dal Fattore , che vien denominato ancora Ammi- 
mftratoTc , sù quanto dev’ egli a Dio , ed al Monte 
nell’ efercizio della propria incombenza , trattandoli 
di efler egli incaricato del maneggio di rendite , 
ed entrate, perdicui mezzo fi pratticano tante Opere 
Pie ; e d e l}a buona , o cattiva amminiftrazione delle quali 
avra da render conto al medefimo Iddio, ai Mondo, ed al 

Mon* 
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Monte , il quale farà ugualmente gelofo , che valevolea di- 
fendere i fuoi interelfi. . - - , . Hit 

£ perchè la buona condotta di tutti gli affari dipende non 
foto dalla puntualità del Minifiro ; ma dall’ edere il medefimo 
informato ben’ anche del pefo della propria Carica , e del 
modo, da doverla elettamente efercitare ; fi fono diftefe le 
feguenti Istruzioni , le quali ferviranno a lui per leggi in- 
violabili . 

Sappia dunque , come il Monte di Chiufano pofltede nel Ter- 
ritorio di S. Anaftafia in Calale di Somma , li feguenti fiabili: 
Una Cafa con differenti membri Superiori , ed inferiori , con 
giardino di moggio uno circa , vicino la Malaria cenfita 
al Monte di Chiufano dall’ Ofpedale , e Chiefa di S. Ma- 
ria della Pace ; fi pofiiede da D. Antonio Felice Salines 
colla correfponfione del canone di ann. due. 54. 60. 

Un’ Ofpizio di Cafe per ufo di Taverna , ed altre abita- 
zioni rimpetto al Moniflero della Gloriofa Vergine dell’ 
Arco , con un pezzo di Malfaria di moggia tre circa .* 
cenfuo all’ Ululi re Prencipe di Leporano per ano. duca- 



ci 1 04. 40, 

Un pezzetto di terreno di paffi 42. -f- del giardino di detto 
Monte di Chiufano , cenfuo al Dottor D. Gio. Battifta del 
Migliore per l'annuo Canone di grana 56. •■■w ... 

Dietro le predette Cafe vi è una Malfaria detta Cafdiciello di 
moggia 6 5. in circa arbufiata, vitata,- e fruttata, cenfuata 
a diverfi nell’ anno 17^3. 

Un’altra è denominata Cotinelli , di moggia 47. circa , fica 
folto la firada vecchia dell’ Arco ; la quale firada vecchi* 
con due moggia, e mezzo circa di territorio incolto fino alla 
firada nuova è anche del Monte ; e la fuddetta Maifaria fu 



pure nei 17^3. cenfuata a diverfi. 

Siegue appretto immediatamente alla detta Matteria quella di 
moggia 87. circa , che vien denominata Salxa , diverfa da 
quella , che fi chiama la . Villa di Salxa , della quale qui 
fotto fi farà parola . Evvi in detta Malfaria Giardino , e 
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Cafa eoo Cappella , e contiguo alla medesima è il Celliere, 
colli Vinacciari , Torchio , e tutte le comoditi nece(Tarie 
per la vendemia ; e dentro la (leda Mafiaria vi è un’altra 
Cafa grande con Area per peftare il grano , per ufo de’ 
Cenfuarj . Viene detta Malfarla comporta da tre territorj: 
uno detto il Pelliccio di moggia 30. circa: l’altro di moggia 57. 

- circa comprate dal fu Duca di Salza, d’onde la Maf- 
faria ha prefa la denominazione di Salza ; e ’l terzo di 
moggia 14. circa, con Giardino, e Cafe cenfite al Monte 
di Chiufano dall' Ofpedale, e Chiefa della Pace di Napoli. 
La fuddetta Mafiaria nel mefe di Luglio 1763. fu cen- 
fuata a D. Paolo Sebartiano , e D. Elifabetta Crifconio 
Conjugi , a riferba di due Camere per l' abitazione dell’ 
Amminirtratore , della Cappella, e porzione del Cellaro 
rimaflo per dar comodo di riponere il vino agli altri 
Cenfeifti. , . 

E ciò per 1 * annuo Canone di due. 787. 84. ; Con avvertirli 
che detta Maflaria coll’ efpreflo confenfo del Monte fi 
trova fuccenfuata a Tomafo , Michele , e Pafquale di 
Matteo Padre , e figli , durante la linea mafehile di detti 
Coniugi foltatito . 

Da un miglio diftante verfo Levante è 1 ’ altra Mafiaria detta 
la Campefc , di moggia a 5. circa , la fieffa , che fi comprò 
da Tilingieri, e cenfuata al prefente fin dall’anno 1763. 
a Mauro Perciato • 

Il Territorio detto Tornaceli '! , di moggia io. circa firo nel 
lenimento di S. Anaftafia , nel luogo detto Ca/aliciello , 
che appartiene alla Confidenza del Dottor Orazio Dati , 
cenfuato nel 1763. a Francefco di Liguoro della Città 
di Somma. •> » 

Il Territorio detto il Monte , <3 fia Villa de Perfni , di Mog- 
gia 53. circa , pervenuto al Monte colla erediti di Gia- 
cinto Ruocco , cenfito al prefente a D. Gio: Battirta , D. Giu- 
feppe , e D. Attilio Morlando , Padre , e figli della Terra 
di S. Antimo.: , .. . . 

Il 
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Il Territorio di moggia io. fito nel luogo detto Madama 
Filippa , pervenuto pure colla eredità del fopradetto Già» 
cinto Ruocco , ceoiìto a Carlo Granato di Somma . 

Il Territorio di moggia 7. circa fico nella Città di Somma» 
dato a cenfo a D. Francefco Fafano ; e 1 ’ altro di moggia 7. 
circa in detto luogo, cenfito a D. Francefco di Stefano; 
L’iftefli, che furono ceduti , ed adeguati al Monte da 
Fratelli D. Gennaro , e D. Tomafo Fafano , come dall* 
Ifiroraento dipolare a 13. Decembre 1770. 

La Malfari» di moggia <8. circa in lenimento di S.Anafiafia, 
iti de’ Fratelli di Ravafco comprata per conto della Con* 
fidenza dei fù Dottor Orazio Dati ; della qual Maflaria lì fla 
in trattato per la cenfuazione. 

Ritrovandoli tutte le fopradette Malfarle , e Territori cen* 
fuati , ficcome fi è detto, non fi traferivono qui le I fini- 
zioni formate per 1 ’ Amminiftratore ,allor quando le fteffa 
Maflarie fi davano in aifitto ; confervaodofi le dette Ifiru- 
zioni in Archivio per memoria del Governo , affine di 
farne ufo nella fteffa conformità , 0 in altra maniera , che 
fembrerà più propria , quando fi verificaffe il cafo di do- 
verfi di nuovo dare le Malfarle in affitto, o fia parzona- 
ria , come prima praticavafi : elfendofi però- le prefenti Ifiru* 
zioni ritratte in parte da quelle prime , per quanto fi fono 
trovate corrifpondenti allo flato prefente delle cofe . 

Dovrà bensì effo Amminifiratore avvertire, che da Cenfuari 
fi adempiano tutti li patti , e leggi appofio ne* rifpettivi 
Ifiromenti di cenfuazione ; con partecipare il tutto ai 
Signor Deputato delle Maflarie , che fi delfina dalla Banca, 
affinchè facendofi da quello prefente al Governo, fi pofiano 
prendere gli efpedienti opportuni. A qual’ effetto girerà 
fpeflo .tutte le Maflarie , per vedere , fe fi coltivano , a 
tenore del convenuto ; ed avrà fempre 1’ occhio attento 
all’ aumento de’ fiabili ; ad efempio degli altri , che fono 
trattati ugualmente , 0 meglio di quelli del Monte . £ 
fopratutto avrà cura , che i Ceofuarj portino le loro rii* 
petiive vendemie nel Cellajo del Moace , fito nel Pa- 
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lazzo di S. Anaftafia , ove abita detto Ammitriftratore : . 
in qual Cellajo efiftono Tinacci , Cercole per premere i’ Uva, 
ed altri comodi ; e poiché fono molte le Maflarie , e 
molto più li Cenfuarj , li quali tutti convengono nello 
fteffo palmento , dovrà fard la vendemia partita - per 
partita , e rimane a carico del Signor Deputato di 
dar l'ordine a detto Amminiftratore , che faccia oflervare 
le vendemie da Periti , affine di vendemiarli prima le 
più mature , ed evitare le confufioni : con reftarfc 
il vino che fi raccoglierà, in detto Cellajo , per cautela 
del Monte, confervandofene la chiave da eflo Amminiftratore. 

Poftìede pure il «offro Monte la Villa di Salza con Cafa pa- 
laziata , e territorio fico nelle pertinenze della Città di 
Somma , in virtù della Difpofizione fatta dal fù D. Ge- 
ronimo Strambone Duca- di Salza , il quale lafciò pingue 
eredità , dalli dicui fratti , dedotti taluni legati , e peli 
contenuti nel Teftamento, volle, che tutto lo dippiù, li 
ConVertifte da Signori Govemadori nell’ effercizio di quelle 
Opere, che i medefimi ftimaffero più proprie. 

Volle però tra 1 ’ altro effo Duca , che la Villa , e fuo Ter- 
ritorio, con Cafa palaziata,e fuoi mobili, come. fopra fi 
è detto , non fi poite vendere , nè permutare , a ninno 
affittare , o darò a cenfo , ma bensì , che fi continui a 
coltivare per conto , ed a fpcfe della fua eredità , nella 
maniera, che fi- vede efpreffa nel fuo Teftamento nuncu- 
pativo rogalo a 21. Dicembre 1744.. per Notar Francefilo 
Nicola di Martino di Napoli . 

In mezzo della fudetta Villa eravi un territorio di moggia 
tre circa pofleduto da Giacinto Ciccullo di Somma , che 
fu dal medefimo venduto al Monte nel di 15. Aprile 1771. 
per due. 750., eflendofi incorporato alla Villa medefima . 

Sarà cura perciò di eflò Amminiftratore , di ufare ogni di- 
ligenza , perché la coltura di detta Villa riefea perfetta; 
dovendo dar conto di tutto alla Banca , e precedente- 
mente al Signor Deputato ,fenza il dicui ordine in ifcritto 
• •• , non 



Digitized by Google 



( ccLxxxrir ) 



non farà fpefa veruna in rapporto at neceffario manteni- 
• mento, e buona coltura; poiché occorrendo fpefa Araordi- 
naria , deve farti col permetto , ed intelligenza della fe- 
deltà Banca >1 

Quindi per quanto appartiene alla coltura di detta Villa , 
avvertirà , che . . 

Le Opere di fefeenare faran farti da fetnine , e non da’ figliuo- 
li , offendo quelli meno atti a caricar il lavello , ad a rac- 
cogliere le Uve , che cafcano , e molto meno ubbidienti . 

Li Palmentari , con gli Ajutanti , devono ajutare li Torci, 
cori, trafportare la viriaccia lotto del torchio, ajutar a vol- 
tare le viti del medefimo, condurre 1 ’ acqua dove bifogna, 
tnrfportare la vinaccia del torchio, nel luogo deftinato, 
fare, e porte aU’ ordine il palmento la mattina, e la fera. 
Ciocché. dovrà attentarti attentamente dal Fattore. De- 
vono anche far le calde alle botti , per le quali il Fat- 
tore riferverà quella quantità di legna , che occorre . De- 
vono anche i Palmentari governare il torchio» imbottare 
le torciture , e pernottare nel Ceilaro . 

Gli Ajutanti devono trovarti pronti colle tinelle quando (1 
Aurano li tinacci , per trasportar il moAo nelle botti; 
e loro ti pagano grana 1 5 , al giorno , facendogli le fpe- 
fe cibarie. • • . . 

Nel mentre dura la vendemia, e particolarmente quando ti 
fanno lì' Vinacciari , il Fattore non partirà dal palmento» 
tna ivi attentamente fovraAerà al tutto . 

Nel medefimo tempo fe li manderà 1’ ajuto di uno » o due 
Cappellani » o altre perfone da deftinarti dalia Banca» 
fe lo Aitnerà, intefo il Signor Deputato, per attiAere nel 
luogo della vendemia » nel palmento » o dovunque farà 
neceffario . 

Per le lagrime dovrà deAinar in un giorno tanti Vendemmia- 
tori , quanti baAino a far pieni uno , o due tinacci , per 
non impedire il bollimento , coll’ aggiugnere robba nuo- 
va nella giornata feguente : ciocché farebbe venire il vino 

fcolo- 
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fcolorito, fecciofo , e facile a guadarli : ed avvertirk a 
non Murare il tinaccio, fe non alzato il bollore, e la vi* 
«accia fu ’l labro del medefimo . 

Ripodi li vini, delii quali, particolarmente de’ grechi , non 
empirà intere le botti , ma di un quartarone meno , riempien- 
dole pofcia dopo quindici giorni , più , o meno , fecondo 
la Ragione , dando conto di quanti quartaroni fiano dati 
neceflàrj per l’empitura ; le vifiterk fpeffo , e dark Tempre vi- 
gilante ; e fuccedendo qualche danno per Aia colpa, fark 
tenuto all’ equivalente ; ed informerh fpeffo il Signor De- 
putato della qualitk de' vini , col di cui parere , e con 
ordine del Monte ne maneggera la vendita. 

Finita la vendemia , manderk lubito nel Monte la nota de’ 
vini , con didinguere la quantitk del vino rodo , e greco , ' 
il numero delle botti piene, o (cerne , nelle quali lì fono 
ripodi , e le ricevute de’ pagamenti fatti agli Operar; 
dovrk efibirle nel dar i conti . 

Del palmento, torchio, ed altri ordegni non permetta l’ufo 
a perfona veruna . Concluf. di Cbiuf. hb. primo fol. 43. 

La muta della lagrima dovrk fard nel mefe di Gennajo fui 
mancar della Luna , e quella de' grechi in fine di Dicem- 
bre ; allora , come anche a tempo della vendemia , avver- 
tirà a far ben depurare le fcolature col Tacchetto dentro 
li barili , nel che gioverò molto la puntnaiitk del Trafi- 
catore , il quale fark bene a proposto averlo dello deffo 
Faefe, Maedro di bottega, e che abbia qualche cofadel 
Aio , dovendo foggiacere alia perdita del vino , che per 
fua colpa ufeiffe da qualche botte. 

Stimando il Signor Deputato di far la feconda trafica de’ 
grechi, far'a quella alla lottile di Marzo , precedente avvi- 
lo della Banca , dalla quale forfè fe ne può rifolvere la 
vendita prima di traficarli ; e per lo vino roffo di minor 
qualitk, perchè non può rifehiarfene la tenuta per la edk, 
bilogna in tutt’i conti procurarne la vendita in quel tem- 
po , che prima meglio riufeerk . 

Senza 
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Senza licenza del Gòverno non darà vino, nè frutta a chic- 
Chefia, fotto qualfivoglia preteso, anche di limofina, fe 
non chè col pertneflb del Signor Deputato può dare due 
vinacciali a’ PP. Riformati di S. Maria del Pozzo , e con- 
gegnare le cinque mezze botti , che fi rifervano per li 
PP. Cappuccini , in efecuzione del legato di Cioffi , e Se- 
verino; e di una Botte di vino roffo a detti PP. di S. Maria 
del Pozzo , in efecuzione del legato del Duca di Salza, 
per le quali fe ne faranno nel tempo della confegna le 
ricevute da’ PP. Sagreltani , che le riceveranno . Come 
pure col permeffo in ifcritto della Banca darà a’ PP. Ago- 
lliniani Scalzi di Napoli fopra i Regj Studj, ed a quelli 
di Refìna le quantità di greco, che li verranno deftinate, 
per ufo de’ SS. Sagrifizj. 

Procurerà con tutta la diligenza la vendita de’ vini , ed 
avendone qualche richieda , ne avviferà il Signor Deputa- 
to , ed il Governo , colla nota della qualità , quantità, 
e prezzo corrente, facendo venire nella Banca il Compra- 
tore per ultimarne il prezzo . 

1 Tutto il danaro, che efiggerà dalla vendita de’ Vini, del- 
ie botti, delle legna, e di ogni altra cofa per conto del 
Monte , dovrà fubito introitarlo con potile , e portarle 
al Razionale , per girarle colla dovuta chiarezza ; nè potrà 
fpendcrne qualunque fomma , giacché tutto il danaro , 
Che bifogna per lo governo delle Maffàrie , ed ogni altra 
fpefa neceffaria , fe li paga a dirittura dal Monte , con gi- 
rarfi la fomma al Signor Deputato , per doverli fommi- 
niftrare all’ Amminiftratore. 

Terminata la vendemmia , e dovendoli dar principio alla 
puta , faccia inttfa la Banca degli alberi caduti ,o fecchi, 
colia difiinzione della grandezza , e delle viti , che vi 
erano appoggiate, fe fiano atte a propaginarfi , o alzarli, 
affinchè il Monte rifoiva quel che li convenga per lo 
nuovo puntamento , e faccia il conto delle legna , che 
polfono ricavàrfene , e ne avvili il parere del Signor De- 
putato 
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putato , con efprimere fe doveflero piantarfi altri Alberi . 

Dal principio del maturamente delle uve fin’ alla vendem- 
mia , Cogliono tenerli per coftodirle due Guardiani ; e tro- 
vandoci di già per llabilimento del Monta eletto uno per 
la continua cultodia,fi fari 1’ elezione dell’ altro , col pa- 
rere del Signor Deputato . 

Per isfuggire il danno , che potrebbe avvenire dal non averli 
gli Operarj buoni pronti per la vendemmia , li caparrerà 
il Fattore fui principio di Settembre , avvalendoci di que 
del proprio Paefe , come più pratici, ed in difetto di e(C, della 
luoghi convicini: avvertendo, di eflerfi proibito 1’ ufo di dar 
le uve alle Opere . 

Nel cominciare della vendemmia , e della pura fi coftuma 
di foccorrere 1’ Amminiftratore con qualche Comma di da- 
naro, precedente il Certificato del Signor Deputato, con 
tenerfene ragione , nella efibizione de' Cuoi conti . 

Avendo a farfi la compera, cosi delle viti , come delle altre 
piante , Cpalatroni , botti , tinacci , lavelli , ed altri orde- 
gni , accomodazioni di Cafe , o altra qualunque fpefa , 
non potrà farla il Fattore fenza parteciparlo al Signor De- 
putato , il di lui certificato in iCcritto parteciperà alla 
Banca , per darCene il correfpondente ordine . 

Farà che la puta fia compita nel meCe di Febbraio , cui 
anderà Ipeflb vigilando per farla fare a dovere ; e termi- 
nata che farà , ne dark 1’ avvifo al Signor Deputato , affin- 
chè il medefimo fi prenda l’ incomodo di andarla oflfervan- 
do ; ovvero deflinerk perCona ben’eCperta, e di conoCciuta 
puntualitk , che la vada riconofcendo , fe fia fatta a dovere; 
e trovandocene qualche parte malamente fatta , dovrà il 
Fattore foggiacere alla fpefa delti Revifori. 

Parteciperà al Signor Deputato quant’ occorrerà alla giorna- 
ta , ed ogni quindici giorni , o pure ogni mefe , come 
ne conofcerà il bifogno , verrà a fare intefo il Governo di 

ma occorrendo negozio 
il Signor Governadorc 
dell* 



quanto fi faccia nelle Mafl'arie ; 
precifo , verrà Cubito ad avifarne 
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dell’ Opera de’ Pellegrini , ed il Razionate , acciò riceva 
li provvedimenti necefTarj . 

Dovr'a dar chiaro conto almeno una volta l’anno di tutt’ 
i mobili , ed ordegni , de’ quali avrò formato l’ inventario. 

La fua abitazione dovrò efler continua nella Cafa del Mon- 
te , nè potrò da quella partire, fe non per affare impor- 
tante , nè per più di due giorni con licenza del Signor 
Deputato ; e bisognandoli per più , con licenza della Banca . 

Nella medeftma Cafa fe li proibifce di tenere foreftieri , 
quantunque Tuoi cari , nè in quella terrò converfazione 
di Paefani , ma li porterò nel praticare tanto ritenuto , 
quanto non poffa acquiflare il nome di fuperbo , fuggen- 
do quella familiarità , la quale potrebbe produrre confi- 
denza con que’, che non badano , che al proprio interefle . 

Se li proibifce di tenere altra carica per qualfivoglia altro 
Luogo Pio, Comunità, o perfone particolari. 

Se li proibifce altresi di fare per altre compre d! botti , 
viti, ed altre piante, o di legnami, unitamente con quel- 
li del Monte, o di riporre nel Celliere di quello vini, 
o altre frutta di veruna perfona , anche fuoi proprj . 

Se li vieta di fare, anche fotto nome d’altri , o fuoi Con- 
giunti , indufirie, impreftiti di danari , affitti , o Cenfuazio- 
ni , fotto pena di elfere licenziato , 

Ogni anno darò due conti della fua fattoria, uno dal primo 
Settembre per tutto Febrajo,e l’altro da Marzo per tut- 
to Agofto, e dovrò prefentarli fubito finita la vendemmia, 
e non prefentandoli nel tempo già detto , s’intenda rimol- 
fo dalla carica. 

Non efiggerà , nè darò fegno di defiderare da’ Cenfuarj ri- 
conofcimento, nettampoco di cofe commeftibili , legna , o 
nudrimento d’animali, benché minuti, potendo tali fer- 
vigj , avvegnacchè di poco momento , piegare l’animo all’ 
amorevolezza verfo coloro , che non tengono altro fine , 
che il proprio vantaggio. 

Se li vieta di appropriarli le legna degli alberi fecchi , o caduti, 

giac- 
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giacché il Monte , foggiace alla fpcfa di piantar i nuovi: 
nettampoco di raccoglierli , nè farli raccogliere i pendoli, 
o copelle delle uve , tanto per ufo proprio, quanto per 
altri , anche Minidri del Monte. 

Gli ordini del Signor Deputato per cagioni rilevanti , e 
che dovrà portare in difcarico , farà darfeli in ifcritto, 
per efibirli nel dare i conti ; c delle materie gravi , 
anche in ifcritto , riceverà gli ordini della Banca, alla qua* 
le parteciperà il fentimento del Signor Deputato , ed a 
lui quello delia Banca . 

E’ tenuto il fuddetto Amminidratore di mantenere a fue 
fpefe il Cappellano Sollituto nella riferita Villa di Salza; 
con reftare ben' anche rifponfabile della puntualità del 
medeGmo . Bensi fuole il Monte conferire al detto Softi- 
tuto una delle Cappellanie collo dipendio di annui due. 40. 

Dovrà aver cura inoltre, che tutti in Cenfuarj poc anzi de- 
ferini paghino puntualmente i diloro refpenivi edagli : 
correndo però per fuo conto la efazione de’ Cenfi di Sai. 
za , e Ruocco nella Città di Somma e della Confidenza 
di Dati in S. Anadafia , de’ quali dovrà farfene introito, 
come di danaro efatto nel tempo del maturo ,per cui fe li 
corrifponde la mercede competente. 



BRE- 
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DELL’ INDULGENZE. 

Che godono li Fratelli , Benefattori, e Minili» del Monte, 
e tutti gli altri Fedeli , che vifitano la fua Chiefa . 

PAULUS PAPA V. 

Ad perpetuar» rei memori am . 

N Supremo Apojloliat dignitatis folio con/li tufi , 
mPer calerai graviffimai curai de commijfarum 
nobis Cbrijìi fidelmm animarum fai ut e affidue 
cogitamus , atque ad augendam devotionem , per 
quam aterna falus facilini eomparatur , ctlefet 
Indulgentiarum Tbefauroi , quorum dtfpenfatoret a 
Domino confhtun fumui , libenter erogami,, . Cum itaque , 
fietit accepimus , in Civitate Neapolitana ad Peregrinorum ,’ 
Infrmorum , & Carceratomi» , Cetterorumque pauperum eoe- 
mrum fubventionem , & auxilium Mom Mifericordi* de Or- 
dinari} loci liccntia mfìttutut exifìat , cu, ut Officiala , & 
Deputati in diverfis piotati , & eèaritatit opertbus fefe con- 
fueverurtt exercerc J Nos , ut prtcdittut Mom malora in diet 
Jufcipiat incrementa , de Omnipotenti Dei mifet, cordia , ac 
Beatorum Peni & Pauli Apoftolorum ei»i auttoritate confi fi, 
ommbm Cbnfli f del, bui , qu, in ditto Monte de attero de- 
jfcribentur , die primo eorum deferìptionis , f, -vere pcenitentet, 
CT confeffi Santiffim * Eucbarifìut Sacramentum fump ferini , 
Plenari am , ac tam ipfn prò tempore deferibendi , quam tam 
defcnptu in ditto Monte Officiai, bui , Miniflrit , & Deputa- 
ta ; necnon etiam alia utriufque fexus perforiti , licei in 
ditto Monte non fiat deferiptat , dummoda tamen illius Be- 
nefattore s in libro Benefattore» ditti Monti /cripti fuennt, 
in cwuslibet eorum morti arti culo , f, pari ter vere petnit en- 
te! , & confeffi , ac J, aera communione refetti , nomai J efu 
°>e ^ f potucrint ) ì fin autem corde devote mvocaverint , 
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’etim Plenariam } Ac tam ipfis nunc , & prò tempore in prs- 
JiSo Monte deftriptis perfonis , quam aliis utriufque fexus 
Cbrifìi fdthbus etiam vere pxnitentibus , <5* confejfis , oc 
forra comkiuHiane rtfettis . Qui Cappellano ditti Moniti in 
Purificationis , & Ajfumptionts Beata Maria Virginis fefli- . 
vitattvuf , Cr earunt ottavis , in quibus Gubernatores ditti 
Monti? Òrtari , £)* deputati folent , a primis Vef perii , ufque 
ad occafim Solis dicrum bujufmodi perpetui s futuris tempori- 
bus devote vifitaverint , <5* /£/ prò Cbriflianorum Principum 
concordia , H are firn extirpatione , ac Santtx Matris Ecclefia 
exaltatione pias ad Deum preces effuderint , </ic prxdi- " 
ttarttm id egerint , Plenariam ftmilitcr omnium peccatorum 
fuorvm Indtilgentiam y & remijfionem mifericordtter in Domi- j 
mino concedimus . Quotici vero Officiala Deputati , Ó* ali* « 
perfori* in ditto Monte defertpta , ©■ prò tempore deferiben- 
dx aliquem ad confitendum peccata fua Confejforibus , aut ad " 
refìituendum bona aliena quovis modo ablata hortati fuerinty 
quinque annoi , & tot idem quadragenas , iis vero , qui per 
mediani bar am orationem mentalem , aut voCalem , vel examen 
Confitenti x facient , prò Santtte Matris Ecclefi* exaltatione , 
ac Romani Pontificis Salute preces effondendo , tres attuo s , 

& tot idem quadragenas : necnon etiam , qui ante Crucem, 
aut alias ImagineoAkatat Mari* y nr^l oltorum Santtorum , & 
Santtarum tranfeundo eis reverentiam facient , & Dio grarias 
agent , ipfumque invocabunt , centum dies . Qui vero in aliquo 
opere ebaritatis erga proxtmum vivum , aut deftnttum fife 
exercebunt , & aliquod auxilium fpirttualc , aut corporale fub- 
minifìrabunt . Quotici prò quomodolibet prxdittorum operunt 
id egerint , feptem annoi , Ò* totidem quadragenas de in/un- 
i}is eis , feu alias quomodolibet debit is pxnitentiis in forma 
Ecclffix confitta relaxamut . Contrariti non ob/lantibus qui- 
bufeumque. Datum Romx apud Santtum Petrum fib Anulo 
P sfiatarti . Die uix. J attuarli MDCPJ. Pontìficatus noflri 
Anno Primo.:. ■ : \ . . •• 

I*OCUS f SjgiJU^ 

. i . V, M. VESTRIUS BARBIANUS. 

* FI- 
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FIGLIOLANZE, 

. . ' r . » . ‘ l 

Che godono li Fratelli , 
Benefattori , Uffiziali , e 
Miniftri del Monte. 

Orio figli , « partecipano dì tutte l’ Indulgenze, 
fufiragj di Mede , Ufficj , Orazioni , Prediche, 
Vigilie , Digiuni , Penitenze., e di ogni altra 
Opera meritoria, che fanno, e godono li Frati 
delle fottofcritte Religioni , che fi regiftreranno 
per ordine fecondo le date delle Patenti , che 
nell’Archivio fi confervano. 

Dell’ Ordine de i Minimi di S. Francefco di Paola ,nel idi 2. 

Dell’ Ordine de i Carmelitani Scalzi della Congregazione 
Italiana , nei 161 3. 

Dell’ Ordine delti Minori Conventuali di S. Francefco , 
a 2. Luglio 1^14. 1 - , . 

Dell’Ordine della Predicatori, a’ 25. Luglio 1614. 

Dell’ Ordine de i Romiti dà S. Agoftino : aggiugnendo, che 
quando fi a vi ferii la morte di alcun Fratello alti Capitoli 
Generali , dal Provinciale , o altro Superiore fe li ordine- 
ranno tutti li fufiragj , che fogli ona farti per i Frati, a 6. 
Settembre idi 4. 

Della Congregazione delli Chierici Regolari, a ^Ottobre 1614. 

Dell’Ordine delli Padri Cappuccini, a’ 16. Ottobre 1^14. 

Della Congregazione delli Padri Crociferi , a 15. Ottobre 1614. 

Delli Chierici Regolari Minori, a 3. Novembre idi4. 

Delli Chierici Regolari Miniftri d’infermi, a 25. Novembre 1614. 

Deili Padri dell’ Oratorio di Napoli detti Gerolimini , 
a'22. Dicembre 1614. 

Delli Padri Scalzi di S. Agoftino , coli’ aggiunta accennata 

in 
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in quella dell' Ordine de' Romiti del medefimo Santo , 
>a’ 17. Gepnaro 1615. _ 

Della Congregazione di S.Gio: di Dio , a’ 31. Gennaro 16 15. 

Della Congregazione delli Chierici Regolari di S. Paolo Ber* 
nabito in Porta nuova, a 2. Marzo idi 5. 

Dell’ Ordine di S. Bafilio , a’ 2d. Marzo idi 5. 

Della Congregazione delli Romiti Camaldolefi , a' 14. Mag- 
gio 1515. 

Delli Canonici Regolari di S. Agoftino a Piedigrotta , 
a’ 15. Maggio 1515. 

Della Congregazione Caffmefe dell’Ordine di S. Benedetto, 
colla medeiima giunta , che in quella delli Romiti di 
S. Agoftino, a 16. Maggio 1615. 

Delli Padri Celeftini di S. Benedetto , a io. Luglio 1 < 5 i 5. 

Dell’Ordine Carmelitano , a’ 20. Agofto 1615. 

Deili Padri Romiti di S. Girolamo , detti di Santa Maria 
delle Grazie, a 31. Ottobre 1515. 

Della Congregazione Olivetana , a 3. Novembre 1615. 

Dei Terzo Ordine delli Minori Oflervanti della Penitenza, 
coll’aggiunta, che nelli Padri Romiti di S. Agoftino, 
25. Aprile idi 7. 

Della Congregazione di S. Benedetto di Spagna , a’ 4. Novem- 
bre idip. .4^. 

Dell’Ordine degli Scalzi CarmeTtranT, a~d 7 N 5 vembre 1619. 

Dell’Ordine delli Padri di S. Girolamo di Spagna, a’ d. No- 
vembre 16 ip. 

Dell’ Ordine delli Minori Riformati di S. Francefco, a’ 25. No- 
vembre idi p. 

Della Congregazione delli Padri Sommafchi , a’ 25. Novem- 
bre Id28. 

Dell’Ordine della SS. Trinità delia Redenzione, a d. Apri- 
le id33« 

Delli Chierici Regolari della Madre di Dio, detta delle Scuo- 
le Pie, a’ d. Giugno id39. , e 20. Novembre id7d. 

Dell’ Ordine della Fameglia Cismontana delli Minori Offer- 
vanti piti lire t ti. 
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